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Maschere antigas per 
i 50 mila lavoratori 
di Porto Marghera ! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANCHE I CONTADINI PARTECIPANO 
ALLO SCIOPERO GENERALE DEL 12 

Continua con migliala di assemblee indette unitariamente dal sindacati la prepa¬ 
razione delio sciopero generale del 12 gennaio. Un appello per una massiccia 
partecipazione alla giornata di lotta del mezzadri, dei cotoni, del coltivatori diretti 
è stato rivolto dalle organizzazioni CGIL, CISL e UIL A PAGINA 4 


IL GOVERNO INCALZATO ALLA CAMERA DA UN LARGO SCHIERAMENTO DI FORZE DEMOCRATICHE 
CHE CHIEDONO IMMEDIATE INIZIATIVE PER OTTENERE UNA GIUSTA PACE 


1 / * T * * 4 • , 

L’Italia deve operare subito per il Vietnam 

Ancora un dramma causato dalla vergognosa politica di abbandono BcrllIl^UGr• 111^0110 

CALABRIA E SICIUA: ALTRI MORTI fatti, bisogna 

FRANF F PRfll 11 nflPfì IF PIHPPF riconoscere la RDV 

1 vIb Li l/ur \M Li^h I I li dìbatiiio alla commissione Esteri - AnchR i rie Granelli e Frananzani ner 


PO LE PIOGGE 


Un'intera famiglia distrutta nel paese di Piazza Armerina (Enna) per II crollo di un muro dell'ospedale - A Mazzarino 
è morta una bimba di 9 anni - Tuttora interrotte le comunicazioni e isolati decine di centri - Inadeguati e lenti I soccorsi 
Il partito mobilitato nelle due regioni - Interpellanze del PCI al governo -1 sindacati chiamano alla lotta unitaria 


Rispondere con prontezza 


T E POPOLAZIONI meridionali. 

dalla Sicilia alla Calabria. al¬ 
l'Abruzzo. stanno vivendo, an 
cora una volta, giornate di nngo 
scia e di doloie. Vaste zone al 
lagate. la produzione agricola di 
strutta, paesi isolati, ponti e 
strade interrotti e ancora, in 
gran numero le vittime. 1 morti 
e i feriti e migliaia di cittadini 
senza tetto. 

Sotto il titolo « Porcile l’Italia 
frana quando piove » il più gran 
de giornale della borghesia ita 
liana spiega m maniera lapida 
ria cause e responsabilità di tan 
ti lutti e di tante rovine. Torna¬ 
no alla memoria le denunzie fat 
te dopo le grandi alluvioni della 
Calabria, della Sicilia e delle al 
tre regioni meridionali fra la 
fine degli anni MO e l’inizio de¬ 
gli anni ’50. ; . 

Le organizzazioni contadine e 
popolari meridionali, raccolte al 
lora attorno al « Movimento di 
rinascita ». condussero-un’anali 
si e una denuncia clic oggi ve 
diamo ritornare sulle colonne del 
« Corriere ». Ala il programma 
« di rinascita » che noi mdicam ■ 
ino venti anni fa fu respinto dal 
grande padronato e dal partito 
della DC clic ha governato l'ita 
lia gii ultimi venticinque anni. Le 
pruposte avanzale da noi comu¬ 
nisti insieme ai socialisti, allora 
furono irrise perché ritenute vec 
chic. « ottocentesche ». da una 
classe dirigente borghese che si 
autodefiniva moderna. Era vec¬ 
chia. per lor signori, la propo 
sta di riforma agraria che sola 
avrebbe potuto consentire futi 
li 7 za/iune di tutte le risorse me 
ririionali. impedire la disgrega 
zione e affrontare così seria 
mente anche il problema ridia 
difesa del suolo. 

Con 'a repressione e con la 
sconfitta del movimento contadi 
no nei primi anni del *50 ven¬ 
ne imposta quella linea di svi 
Iuppo monopolistico basato i tot 
to sul tornaconto immediato c sul 
profitto ». come oggi riconosce 
il « Cornere ». 

Ecco perché * i miracoli econo¬ 
mici. d boom edilizio, industriate, 
autostradale, sono avvenuti tut¬ 
ti al di fuori di qualsiasi prò 
grammazionc e di autentico e 
lungimirante interesse genera 
le», provocando l'esodo biblico 
e la disgregazione del tessuto 
economico e sociale di caste 
zone del Paese. 

! risultati sono nel disastro 
di oggi: da un lato la crisi eco 
nomica e dall'altro il ricspio 
derc di tutti i mah strutturali 
della società italiana. 

E le popolazioni meridionali 
sono, ancora una volta. le più 
esposte Più esiKiste alle con 
seguenze della crisi economica 
e più esposte agli effetti disa 
strosi delle calamità naturali. 

Le pulsazioni meridionali 
nnn cogliono e non possono 
p.ù sopportare questo stato di 
co-re. Occorre, dopo il nuoco 


immane disastro, rispondere con 
prontezza 

Si è parlato tanto di rilancio 
e qualificazione della spesa pub¬ 
blica in Italia. La risposta da 
dare alle regioni alluvionate 
ruppi esenta una importante oc¬ 
casione per sconfiggere i so 
stenitori della TV a colori e 
di tutti i consumi parassitari e 
per far prevalere una linea di 
spesa elio punti sui settori pri¬ 
mari: difesa del suolo, prò 
gì animazione del territorio, svi¬ 
luppo dei servizi pubblici. In 
questo quadro vanno affrontati i 
problemi più urgenti della rico 
struzione delie zone colpite e del 
risarcimento dei danni alla pro¬ 
duzione agricola . e alle abita¬ 
zioni. 

' Si tratta, infine, di non ripe¬ 
tere 1 tragici errori del passa¬ 
to anche per quanto riguarda 
l'impostazione e la strumenta¬ 
zione da dare all'erogazione del 
la spesa II fallimento della leg¬ 
ge speciale per la Calabria è il 
risultato eh una impostazione Ini 
rocratica e fondata sul più 


deteriore clientelismo. Se non 
vogliamo gettare miliardi al ven-. 
to occorre far leva su quelle 
forze sociali che possono essere 
protagoniste dello sviluppo e del 
rinnovamento del Mezzogiorno, 
facendo esprimere, in pari tem 
po, la potenzialità democratica 
delle regioni e puntando su di es 
se come strumento nuovo nella 
realtà del Mezzogiorno. 

I comunisti che in queste ore 
sono in prima fila nel portare 
soccorso e solidarietà alle popo 
lazioni colpite porteranno subi 
to le loro proposte in tutte le 
assemblee elettive: nei consigli 
comunali, nelle Assemblee re¬ 
gionali e al Parlamento naziona¬ 
le. ricercando, come sempre, la 
intesa con tutte le forze demo - 
erotiche e meridionaliste per da 
re risposte positive e immediate 
ai bisogni delle masse lavoratri 
ci e popolari meridionali cosi 
duramente colpite. .5 

Pio La Torre 


Altri cinque morti in due 
crolli in Sicilia, hanno fatto 
salire a diciannove le vittime 
dei recenti disastri. Decine e 
decine di paesi sono tuttora 
isolati in Calabria, fiumi e tor¬ 
renti continuano ad inondare 
le campagne; ferrovie e stra¬ 
de sono interrotte, strappate 
dalla furia delle acque. Alme¬ 
no cinquant-a miliardi di dan¬ 
ni è una prima provvisoria 
stima che si fa soltanto per la 
Sicilia. Comuni senz'acqua e 
senza luce: migliaia di fami¬ 
glie senza tetto, in fuga nelle 
campagne o ammassate in 
scuole e ospedali anch’essi in¬ 
sicuri. Questo il drammatico 
quadro creato dopo pochi gior¬ 
ni di pioggia in una vastissi¬ 
ma, la più povera parte del 
Mezzogiorno. 

Ovunque si leva la denun 
eia che tanto disastro non può 
essere solo opera del maltem 
po, ma la logica, spaventosa 
conseguenza di anni di incuria, 
di avarizia e di. malgoverno 
de. Una denunciale fango l 
sindacati, chiamando alla lotta 
le popolazioni per una diversa 
politica del Mezzogiorno. Una 
denuncia che rinnova e che da 
anni fa il nostro Partito e tut¬ 
te le forze democratiche alle 
quali i comunisti • fanno ap¬ 
pello per un’azione decisa e 
unitaria che muti le condizio 
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CATANZARO — Il ponte ferroviario di Corace, nei pressi di S. Eufemia Lamella, demolito 
dalla piena del fiume 




« grazie » 


1 COMMENTI dedicati 
A martedì al messaggio di 
Capodanno del presidente 
Leone hanno offerto una 
nuovo occasione a qualche 
giornale, come si potevo 
leggere ieri, per sostenere 
che 1 comunisti sognano 
un mondo in cui gli «tm 
prenditori » siano ridotti 
in miseria e boccheggino 
ncWabbandono e nella di 
sperazione Non è esatta 
mente così, ma quelli tra 
1 nostri avversari che ita 
ventano questa sciaqura. 
possono andarsi a rileggere 
il resoconto di una festosa 
e fastosa nottata di San 
Silvestro, che il «Correre 
della Sera n del 2 gennaio 
ha intitolalo cosi: « Favo¬ 
loso cenone sulla " Raffael 
lo" » (pfiQ. 4/. ■ ' 


Abituati come siamo a 
leggere sui giornali ben¬ 
pensanti che t padroni o 
piu m generale i rtcchi so¬ 
no ormai ridotti in uno 
stato da fare pietà e rim¬ 
piangono 1 bei tempi in cui 
vivevano nell'agiatezza e 
nel lusso abbiamo immagi¬ 
nato che al a favoloso ce 
none sulla ” Raffaello ” » 
fossero presenti in buon 
numero 1 metalmeccanici 
della Fiat o 1 braccianti di 
Porli,tolte o gli emigrati 
della Calabria. Eccoli — ci 
siamo delti — t lavoratori 
assenteisti che hanno final 
mente preso il posto dei 
signori Ma ci siamo sba¬ 
gliali, perché il « Corrie 
re» cosi elencava i parte¬ 
cipanti ■ alla • gran festa,- 
11 Fra i personaggi niente 
attori, cantanti o altri espo¬ 


nenti del mondo dello spet¬ 
tacolo. Al contrario molti 
industriali lombardi, se¬ 
guiti da uno stuolo di pro¬ 
fessionisti, di funzionari 
ministeriali, di dirigenti di 
industrie IRI, più qualche 
nolo costruttore romano* 
un certo numero di conso 
li e i parenti di Paolo Vi ». 
Questa lista ù meraviglio¬ 
sa perché comprende 1 
rappresentanti di tutti co 
■ loro che si lamentano • e 
che dicono da mattina a 
sera. « Così non si può più 
andare avanti ». In attesa 
di fermarsi del tutto e di 
scomparire uccisi dallo 
sconforto, vanno a cena 
sulla « Raffaello ». 

Personalmente, noi ab 
biamo perduto la speranza 
di leggere almeno una vol¬ 
ta sul giornali titoli come 


questi: « Serena notte di 
Natale • il cavaliere del la¬ 
voro Attilio Monti rifocil¬ 
lato dalle dame di San Vin¬ 
cenzo », oppure: « Festoso 
Capodanno - il presidente 
della Confagricoltura, mar- 
‘ chese Diana, raccolto assi¬ 
derato sui gradini di una 
chiesa » Non c’è niente da 
fare: i signori seguitano a 
stare benissimo e in più 
ci ricattano avvertendoci, 
come fanno continuamente, 
che se le cose volgessero 
ancora al peggio i primi a 
, rimetterci saremmo noi, 
1 sicché quando si rimpinza- 
. no sulla « Raffaello » i la- 
; voratori debbono anche 

■ ringraziare lor signori, 

■ compresi, gran Dio, t pa- 

■ renti di Paolo VI. 

Fortebracclo . 


ni nel Sud. I compagni nelle 
regioni colpite sono tutti mo 
bilitati: a portare 1 primi soc 
corsi, a pungolare la lenta o 
pera delle prefetture, a indi 
care le prime necessità, a la 
varare per un piano organico 
di risanamento. 

I parlamentari • comunisti 
hanno chiesto l’immediata con 
vocazione della Commissionò 
Lavori Pubblici e della Com 
missione Agricoltura della Ca 
mera, perché si esamini la si 
tuazione e si prendano i prt 
mi urgenti provvedìment-- 
Due diverse Interpellanze so 
no state presentate a! Cons: 
glio dei ministri da parte dei 
parlamentari comunisti sici 
liani e calabresi non solo per¬ 
ché si proceda a un rapido 
censimento dei danni e dello 
necessità immediate, ma per 
ché si assegnino alle Regioni 
tutti quei finanziamenti indi- 
rogabili per la rinascita delle 
zone - colpite, operando una 
profonda revisione • degli-, in¬ 
dirizzi 'della .spesa pubblicà 

NeirinterpellHnza dei com 
pagni Macaiuso. La Torre. Bi- 
signani, Guglielmini, Traina. 
Vitale. La ■ Marca. Ferretti. 
Rieia, Mancuso. Cerra si sot¬ 
tolinea: la necessità di misu¬ 
re di emergenza per ripristi¬ 
nare la vita • normale nelle 
zone colpite, per dare un al¬ 
loggio alle famiglie rimaste 
senza tetto, e assistenza a 
quanti sono rimasti senza la¬ 
voro in conseguenza — parti¬ 
colarmente — della distruzio¬ 
ne della produzione agricola; 
l'urgenza del ripristino dei 
servizi pubblici con la riat¬ 
tivazione di tutte le opere 
danneggiate; un rapido censi¬ 
mento dei danni alla produ¬ 
zione agricola, al bestiame, al¬ 
le abitazioni e la messa in at¬ 
to di una più celere procedu¬ 
ra per l’erogazione degli in¬ 
dennizzi; la necessità di una 
profonda revisione degli indi¬ 
rizzi della spesa pubblica 

Nell’interpellanza per la Ca¬ 
labria - è detto, fra l’altro; 
«Premesso che una nuova al¬ 
luvione, dopo quella del 1951 
e quella del 1953, sconvolge il 
territorio, l’agricoltura, le po¬ 
polazioni della Calabria; pre¬ 
messo che le rovine e i danni 
provocati dal disfacimento 
del suolo offrono la dramma¬ 
tica prova che la « legge spe¬ 
ciale» per la Calabria non ha 
eliminato alcune delle cause 
del dissesto del territorio, i 
sottoscritti chiedono di inter¬ 
pellare il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri per sapere 
quali misure intende adottare: 
1 ) per erogare la necessaria 
assistenza alle popolazioni col¬ 
pite; 2 ) per assegnare alla 
Regione congrui finanziarrten- 
ti ai fini del risarcimento dei 
danni, del ripristino delie olie¬ 
re colpite, della promozione 
di una organica politica di di¬ 
fesa del suolo; 3) se non ri¬ 
tenga che queste misure va¬ 
dano inquadrate in una pro¬ 
fonda revisione della politica 
meridionalistica del governo». 
Seguono le firme di Ingrao, 
Manna, Picciotto, Catanzariti, 
Riga Grazia, Giudiceandrea, 
Tripodi, Girolamo. Una dele¬ 
gazione di parlamentari comu¬ 
nisti è partita intanto per Reg¬ 
gio Calabria: tra questi l’ono¬ 
revole Franco Busetto, questo¬ 
re della Camera. l’onorevole 
Bardelli e l’onorevole Gianni¬ 
ni. Ecco, comunque, un pri¬ 
mo elenco sommario delle li¬ 
nee ferroviarie per il Sud in 
terrotte e per le quali, fino a 
questo momento, non è previ¬ 
sto il ripristino: linea Alcan- 
tara-Randazzo, interrotta dalle 
12,30 di ieri per una frana in 
una galleria al km. 16,100 tra 
Motta e Francavilla, non vi è 
nessuna prevLsione per la riat¬ 
tivazione e non e possibile 
neanche il trasbordo con ser¬ 
vizi sostitutivi. Analoga situa¬ 
zione per la linea Napoli-Reg- 
gio Calabria: interrotta sul bi¬ 
nario pari del tratto Rosarno 
Mileto. . ' 

‘ Linea Tarante Reggio Cala 
bria: interruzione tra Simeri 
Centrale e Catanzaro Lido per 
cedimento di un ponte al chi¬ 
lometro 288,752. Un'altra inter¬ 
ruzione si è registrata tra Bo 
vaiino e Melito. Linea Lame¬ 
tta Terme Centrale-Catanzaro 
Lido: fra Settingiano e Catan¬ 
zaro vi è un ponte pericolante . 
sul torrente Corace. Nessuna 
previsione per il ripristino di 
questa linea. 
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Dal nostro inviato 

HANOI. 3 

Il consigliere speciale delia 
delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi. Le Due 
Tno. che il 13 dicembre era 
rientrato a Hanoi in seguito 
all’insabbiamento dei colloqui 
con l’inviato di Nixon. Kissm- 
ger. e alla ripresa dei bom¬ 
bardamenti. ha lasciato ogei 
la capitale vietnamita alla vol¬ 
ta di Parigi, via Pechino e 
Mosca, in vista della ripresa 


Appello della Toscana 
per una giusta pace 

• Si è svolta ieri a Firenze, a Palazzo Medici Riccardi, 

t'assemblea degli eletti del popolo promossa dalla Regione. 
Erano presenti parlamentari, consiglieri regionali, comunali, 
provinciali, lavoratori, intellettuali. E' stato approvato un 
documento in cui si chiede una energica iniziativa di pace da 
parie del governo italiano. A PAG. 2 
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Sottoscrizioni in tutti 
gli spacci cooperativi 

• L'assemblea nazionale dei dirigenti delle cooperative ade¬ 
renti alla Lega ha deciso di intensificare la campagna per 
gli aiuti al Vietnam. In tutti gli spacci e le sedi delle coope¬ 
rative saranno esposti dei c salvadanai della solidarietà ». 

• - A PAG. 2 
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Il dibattito alla commissione Esteri • Anche i de Granelli e Fracanzani per 
il riconoscimento di Hanoi - Dure critiche degli oratori socialisti - L'inter¬ 
vento di Segre Scandalosa assenza dei rappresentanti del PSDI che si 
distaccano così anche dall’atteggiaménto di tutta la socialdemocrazia eu¬ 
ropea - Il ministro Medici non condanna i bombardamenti americani 


La politica internazionale 
del governo è stata ieri di¬ 
scussa dalla Commissione 
esteri della Camera, riunita 
in seduta straordinaria su ri¬ 
chiesta dei deputati comuni¬ 
sti. L’ampia discussione se¬ 
guita alle dichiarazioni del 
ministro Medici — di cui ri¬ 
feriamo più avanti — ha mo¬ 
strato elle non solo dalle si¬ 
nistre in;* anche da cospicue 
forze interne alla maggioran¬ 
za viene la critica alla grave 
inadeguatezza dell’azione go¬ 
vernativa e la sollecitazione a 
un chiaro pronunciamento 
contro '.‘aggressione america¬ 
na nel Vietnam e al pronto ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita. In 
pratica, ad eccezione del rap¬ 
presentante missino, nessuno 
degli intervenuti ha potuto ri¬ 
proporre le vecchie posizioni 
di solidarietà o anche solo di 
comprensione -verso gli Stati 
Uniti. Tanto più grave appa¬ 
re in questo quadro l’atteg¬ 
giamento dei parlamentari so¬ 
cialdemocratici e liberali, la 
cui assenza dalla riunione co¬ 
stituisce un vero e proprio 
atto di diserzione di fronte a 
problemi che investono la co¬ 
scienza dell’intero paese. 

Il segretario generale del 
nostro partito, compagno En¬ 
rico Berlinguer è intervenuto 
per primo sulle dichiarazioni 
del Ministro degli esteri. Egli 
si è rifi-tto alla lettera con 
la quale il nostro gruppo par¬ 
lamentare- aveva chiesto la 
convocazione della riunione 
affermando che si era in quel 
momento nel pieno di giorna¬ 
te tragiche, fra le più ango¬ 
sciose vissute dal mondo dopo 
la seconda guerra mondiale. 

Oggi v : è un po’ di sollievo 
— ha aggiunto Berlinguer — 
per l’avvenuta sospensione 
dei bombardamenti americani 
sopra il 20’ parallelo e lo 
annuncio della ripresa delle 
trattative, anche se niente 
riesce a cancellare l’orrore 
per la barbarie dei bombarda- 
menti americani sui centri 
abitati del Vietnam del Nord 
che lasciano un bilancio di 
distruzioni immani e di mi¬ 
gliaia di morti e feriti. 

Di fronte a questo — ha 
detto Berlinguer — frettolosa 
e sbrigativa è stata l'esposi¬ 
zione dH Ministro nella quale 
non vi è stata una sola pa¬ 
rola di deplorazione e di con¬ 
danna. limitandosi a registra¬ 
re il fatto dell’avvenuta so¬ 
spensione dei bombardamenti. 

E' mancato — ha aggiunto 
il segretario del Partito — 
l’esame delle ragioni che han¬ 
no costretto il governo ame¬ 
ricano a sospendere le incur¬ 
sioni terroristiche e a ripren¬ 
dere il negoziato. Innanzitutto 
il governo americano si è tro¬ 
vato di fronte a una resistenza 
che si è rivelata indomabile 
anche di fronte all’aggressio¬ 
ne aerea più potente e con¬ 
centrata finora realizzata su 
un paese. Ma dii ha visitato 
il Vietnam sa che le radici 
piu profonde dì tale resisten¬ 
za sono sopratutto di carat¬ 
tere morale e politico, perche 
li vi è un popolo che mai 
accetteià di piegarsi alla pre¬ 
potenza e ai ricatti, né accet¬ 
terà urn pace che non segni 
il giusto riconoscimento della 
propria libertà e indipendenza. 

Noi salutiamo anche da que¬ 
sta sedo l’eroica lotta del po¬ 
polo del Vietnam e siamo fig- 
ri che alla testa di un simile 
popolo vi siano i comunisti, 
compagni nostri, vi sia un par¬ 
tito con il quale abbiamo rap¬ 
porti profondi e continui. Ber¬ 
linguer ha detto che quello è 
stato il primo fatto che Nixon 
non ha saputo calcolare, cosi 
come non ha saputo prevedere 
la ribellione dell’opinione pub¬ 
blica ■ mondiale che ha dato 
vita a ur. moto senza prece¬ 
denti di condanna e di me- 

(segue in penuliimm) 
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HANOI — Una ragazza, combattente in un'unità missilistica posta a difesa della capitale 
nord-vietnamita, trasporta insieme con i suoi compagni un grosso pezzo di fusoliera di uno 
dei ■ B - 52 » abbattuti nei giorni scorsi. Dietro, campeggia sulla sua postazione di lancio 
un missile contraereo Sam - 2 

Hanoi: le sorti della trattativa 

dipendono soltanto dagli USA 

* • , - 

Le Due Tho ripartito per Parigi ha fatto sosta a Pechino 


dei colloqui stessi. Le Due 
Tno. che è stato salutato alla 
sua partenza dai vice pre¬ 
mier e ministro degli Este¬ 
ri. Nguyen Duy Trinh. e da 
altre personalità, è giunto 
in giornata a E>echino, dove 
è stato accolto da Ciang Ciun- 
ciao, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PCC, e dal vice mi¬ 
nistro degli Esteri Han N:en- 
Iung, e dove ha avuto un col¬ 
loquio « molto cordiale e ami 
chevole » con Ciu En-Lai. I di¬ 
rigenti cinesi hanno offerto 
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un banchetto In onore della 
' delegazione vietnamita. 

« la partenza di Le Due Tho 
per Parigi è stata annuncia¬ 
ta dai ministro degli Esteri 
della RDV con un comunica¬ 
to nel quale si mette in rilie¬ 
vo che l’accordo di pace che 
era già stato concordato, e la 
cui firma era prevista per il 
31 ottobre 1972, non è stato 
firmato a tutt’oggi per colpa 
della parte americana, sebbe¬ 
ne quella vietnamita abbia 
acconsentito a una, nuova se¬ 
rie di Incontri ufficiosi. 

« Nel corso di tali incontri 

— è detto nel comunicato 

— la parte americana ha chie¬ 
sto la modifica di articoli del¬ 
l’accordo aventi Importanza di 
principio e rappresentanti la 
essenza stessa dell’accoido, 
mentre la RDV ha difeso ! 
principi concordati in prece¬ 
denza. Il 13 dicembre 1972 
restavano ancora una serie di 
questioni non concordate. Le 
due parti erano d’accordo per 
riferire ai rispettivi governi, 
e che avrebbero mantenuto t 
contatti tra di loro mediante 
lo scambio di note Al con¬ 
tempo. le due parti si erano 
accordate affinchè gli esper¬ 
ti iniziassero l’esame del pro¬ 
blemi tecnici. La parte ameri¬ 
cana proponeva altresì che 
nessuno rendesse pubblico uni¬ 
lateralmente 11 contenuto de- 

Massimo Loche 
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PAG.2/vita italiana 

Nuovo intervento antiregicnalista del centro-destra 


l'Unità / giovedì 4 gennaio 1973 

Approvato dall’assemblea promossa a Firenze dalla Regione 


Appello della Toscana democratica 


dell’Umbria per istituire 
i «centri dell’infanzia» 

Il provvedimento, che è stato approvato da tutti i partiti democratici, si 
propone di dar vita ad una struttura educativa per i bambini da 0 a 6 anni 
L'assurda motivazione per la quale la legge è stata respinta afferma che 
la regione non avrebbe « competenza innovativa » in materia scolastica 


per una giusta pace nel Vietnam 

• - i ,‘« 4 - • • t , 

Centinaia di rappresentanti delle popolazioni eletti nei Consigli comunali e provinciali e nel Consiglio regionale, parlamentari, 
operai dei Consigli di fabbrica, sindacalisti, dirigenti politici, intellettuali convenuti a Palazzo Medici-Riccardi — Ribadita la con* 
danna dell'escalation USA e sollecitata un'incisiva iniziativa del governo italiano — Gli interventi di Lagorio e Gabbuggiani 


Perchè proprio 
le leggi sociali 


Nel suo incontro di Jine 
anno con i presidenti delle 
giunte regionali, il ministro 
Sullo addossò alle regioni la 
responsabilità dei ritardi del¬ 
la erogazione e utilizzazione 
dei fondi messi a disposizione 
dallo Stato. E si vantò anche 
del fatto che su 699 leggi in¬ 
viate dalle assemblee regio¬ 
nali, solo !15 sono state ri¬ 
messe dal governo alle re¬ 
gioni perchè vengano modifi¬ 
cate ed appena sei sono sta¬ 
te impugnate. 

Un trionfo della buona vo¬ 
lontà regionalista del gover¬ 
no, dunque, ma il ministro 
Sullo si è dimenticato di en 
trare nel merito delle leggi 
approvate e di quelle respin¬ 
te. Non ha detto, ad esem¬ 
pio, che il governo, se ha ap¬ 
provato le leggi regionali te¬ 
latine al funzionamento ed 
alla organizzazione interna 
delle Regioni (e non poteva 
fame a meno, pena la parali¬ 
si, anche tecnica, dell’ordtna- 
mento regionale) ha pratica¬ 
mente respinto la quasi to¬ 
talità delle leggi con le qualt 
le Regioni si davano gli stru¬ 
menti necessari per iniziare 
una politica di interventi 
econamico-soclali. 

E non a caso: il governo 
infatti ha perseguito tenace¬ 
mente l'obiettivo di colpire la 
potestà legislativa regionale 
per la sua parte più qualifi¬ 
cante, quella che cerca di ri¬ 
spondere alle esigenze delle 
masse popolari, di soddisfare 
i consumi sociali, di contri¬ 
buire alla formazione di una 
nuova politica in settori vi¬ 
tali dMa vita civile, quale 
tra gli altri quello della 
scuola: di prendere parte 
cioè, con le scelte delle re¬ 
gioni, alla modifica del mec¬ 
canismo di sviluppo in atto. 

Di questo attacco del centro 
destra alla potestà legislati¬ 
va delle Regioni si è avuta 
una nuova, grave conferma 
ieri. Dopo aver respinto le 
leggi regionali sugli asili ni¬ 
do emanate dalla Toscana, dal 
Piemonte, dalla Lombardia e 
dall’Emilia-Romagna, il go- 
■ verno ha respinto la legge 
della regione Umbria, emana¬ 
ta per istituire venti «centri 
per l’infanzia ». Secondo la 
legge umbra, la regione, inte¬ 
grando i fondi messi a dispo¬ 
sizione dalla legge nazionale 
per gli asili nido, avrebbe fi¬ 
nanziato la costituzione di 
complessi educativi integrati 
per i bambini da zero a sei 
anni, eliminando ogni distia 
zione tra asili nido e scuole 
materne e mirando alla crea¬ 
zione di strutture più rispon¬ 
denti a moderni criteri edu¬ 
cativi e di formazione dei 
bambini 

Ma il governo non è stato 
d'accordo: ta regione, ha det¬ 
to. non ha competenze inno¬ 
vative in materia scolastica, 
deve solo limitarsi a dare 
esecuzione alle disposizioni 
emanate dal governo centra¬ 
le Secondo il governo, dun¬ 
que. il punto di riferimento 
della potestà legislativa re¬ 
gionale non sono la Costitu¬ 
zione da un lato e, dall’altro, 
i bisogni delle masse popola¬ 
ri. bensì sono le leggi ordi¬ 
narie esistenti, cioè quelle leg¬ 
gi fatte su misura di uno sta¬ 
to accentrato, autoritario, bu¬ 
rocratico. una vera e propria 
camicia di forza per le spin¬ 
te all’autogoverno che sempre 
più forti provengono dal 
paese. 

Dopo il rifiuto del governo 
di accogliere te richieste con¬ 
tenute nelle leggi regionali 
per Vagricolinra. dono le re¬ 
sistenze del centro destra ad 
impostare il hilnncio dello 
Stato in maniera da tenere 
conio della crossa novità no¬ 
litica costituita dal rienn fun¬ 
zionamento deU’ordinnmento 
regionale, dono il tenta tiro 
fsconfitto} del aovemo di to¬ 
gliere alle Reaionl onni po¬ 
tere in materia di casa, dono 
T’attacco alle leoni delta To¬ 
scana del Piemonte della 7>ni- 
bardia e dell’Emilia, la de¬ 
cisione di ieri contro la tenne 
umbra conferma che lo scon¬ 
tro politico perché le Pea'oni 
abbiano realmente 1 polari To¬ 
ro assegnati dalla Costituzio¬ 
ne, continuerà ad estere 
aspro ed impegnativo e pas¬ 
serà attraverso te soluzioni 
che saranno date ni bisogni 
ed alle esigenze delle masse 
popolari. 


Attentato 
a Sidemo : 
due feriti 

SIBERNO (R. Calabria). 3. 

Due persone sono rimaste fe¬ 
rite In uno scopoio. che ha 
anche causato un Incendio, av¬ 
venuto in un edificio di via 
del Mille, a Sidemo. in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 

I feriti sono Giovanna Velia, 
di 48 anni — che ha subito fe¬ 
rite al volto — e Pasqualino 
Franco, di 34 che è stato tro¬ 
vi to ferito davanti all’edific’o. 
Entrambi sono ricoverati nel* 
l'ospedale di Locri. 

Lo ssoopio ha causato come 
si è detto, l’incendio di un 
■ piano dell'edificio: due giova- 
- ni coniugi, rimasti bloccati nel 
loro appartamento, sono stati 
gesti 'in salvo dai vigili del 
ftxoco. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 3. 

Con un gravissimo prov¬ 
vedimento il governo di 
centro destra — che rivela 
in tal modo ogni giorno di 
più la sua natura antipopo¬ 
lare e antidemocratica — 
ha respinto una importante 
legge della Regione umbra 
emanata per la Istituzione 
di « centri per l’inranzia » 
sostenendo che la Regione 
non « ha competenza inno¬ 
vativa in materia di ordi¬ 
namento scolastico ». 

La legge regionale, che è 
stata votata da tutti i grup¬ 
pi dell'arco democratico, 
prevede una spesa annua, 
da parte della Regione, di 
120 milioni, per un periodo 
di 20 anni, da impiegare per 
<1 pagamento degli Interes 
si sui mutui contratti dai 
comuni per la costruzione 
dei « centri dell’infanzia ». 
L’intervento finanziario re¬ 
gionale permetterebbe di 
« mettere in moto » investi 
menti per 2 nvliaidi di lire 
La legge prevede, inoltre, 
per quel che riguarda 1 co¬ 
muni di più piccole dimen¬ 
sioni, interventi Integrativi 
dei fondi messi a disposi 
zione dallo Stato. 

La legge regionale punta 
alla sostanziale integrazione 
fra asili nido e scuola ma¬ 


terna, per mettere a dispo¬ 
sizione dei bambini in età 
da zero a sei anni una 
unica struttura educativa 
che risponda nel modo mi¬ 
gliore alla esigenza di ere 
scita psicologica e cultu 
rale. 

La legge era stata accolta 
con particolare soddisfazio 
ne dalla pubblica opinione 
In Umbria si registra infat 
ti una paurosa carenza di 
strutture educative per la 
infanzia: basti pensare che 
in tutta la regione esistono 
13 asili nido, mentre 31 
mila sono i bambini in età 
da zero a tre anni. Il 50 pei 
cento dei bamhini fra 1 tre 
e i sei anni manca di strut 
ture educative. 

Il carattere profondamen 
te democratico e Innovato 
re della legge regionale ha 
evidentemente provocato 
l’avversione del governo 
Ciò appare chiaro anche 
dal rilievi mossi dal consi¬ 
glio dei ministri. Come si 
è detto secondo il governo 
la « legge esorbita dalle 
competenze della regione, 
alla quale non è attribuita 
la materia dell’ordinamen¬ 
to scolastico, a parte quan¬ 
to concerne le specifiche at¬ 
tribuzioni in ordine agli 
asili nido ». 

I. C. 



A ROMA DELEGAZIONE DEL FNL 

* i 

Su Invito del Comitato nazionale Italia-Vietnam, è giunta ieri a Roma una delegazione del 
Fronte Nazionale di Liberazione del Vietnam del Sud, composta di Vo Dong Glang, della Dire¬ 
zione del FNL, Le Van Loc e Huyn Hun. 

GII ospiti vietnamiti, che al loro arrivo sono stati salutati da esponenti del Comitato Italia - 
Vietnam e da rappresentanti di forze politiche giovanili, si tratterranno alcuni giorni In Italia 
e avranno colloqui con personalità politiche e dirigenti di partiti. 


Ancora un intervento polemico dell' ex-presidente del Consiglio 

ORO ATTACCA LA SCELTA CENTRISTA 
DELIA OC E IL GOVERNO ANDREOTTI 

l ‘m , <* " > 

« La centralità della DC non ha respiro e neppure può colmare un vuoto di potere » — « Occórre dare alle forze 
di opposizione il giusto peso e la legittima influenza nella politica italiana » — Chiesto il ritorno dei socialisti 
nel governo — Convegno dei giovani democristiani d i « Forze nuove » che appoggiano Moro 


Un attacco meditato e ra¬ 
gionato. ma duro, al governo 
Andreotti apre nella DC l'an 
no nuovo. Autore è ancora 
l'on. Moro che già aveva 
chiuso l'anno vecchio con un 
altro articolo polemico sulle 
scelte dee del governo, pub 
bllcato da un giornale mila 
nese. 

Questa volta Moro ha scelto 
come tribuna il periodico Fa 
miglia Cnsttana II titolo spie 
ga con chiarezza l'obiettivo 
« Perchè non si può rinviare 
il dialogo con i socialisti ». la 
intervista a Moro comincia 
da lontano rifacendo la stona 
del centro-sinistra e delle ra 
gioni che Io resero prima pos 
sibile e preferibile e poi fra 
glie e impotente. Qui sono 
contenute le uniche riserve 
critiche apprezzabili a una 


formula di governo e di po¬ 
tere che si deteriorò rapida¬ 
mente. come è ben noto. Di¬ 
ce Moro che il centro-sinistra 
comportava « che solo i socia¬ 
listi si trasferissero sul terre¬ 
no del governo, restando chta 
ramenie il PCI all’opposizione 
Ma comportava anche che vi 
fossero una vitalità nuova 
nello Stato, un più vasto re 
spiro di libertà, un più ac 
centuato Impegno sociale, una 
maggiore attitudine a rappre¬ 
sentare i ceti poaolari ». In 
vece andò tutto diversamente: 
« Per difficoltà varie, non si 
riuscì a realizzare una conti¬ 
nua e coerente politica di rin 
novamento nel quadro di uno 
sviluppo ordinato dell’econo 
mia» e non sì è riusciti a 
ix portare avanti riforme si¬ 
gnificative». La mancata ana- 


Contro le violenze nere 

Manifestazione 
antifascista 
indetta a Napoli 

La decisione presa unitariamente dalla «Consulta per¬ 
manente» tra le forze democratiche - Chiesto ai mi¬ 
nistro dell'interno l'invio di un alto funzionario che 
indaghi attentamente sulla catena di atti criminosi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3. 

Il Comitato di consultazio¬ 
ne permanente tra le foize po¬ 
litiche antifasciste — r.unito 
si oggi con l’intervento di rap¬ 
presentanti del PSI. del PCI, 
dei PSDl. dei PRI. delia DC 
ti’on. Scotti e il consigl.ere 
regionale Cinppo a nome del 
circolo * Vanont *». dei tre 
sindacati, delle ACL>I. delie 
organ.zzazioni partitane 
tu impegnato tuit: i parla 
mentori eletti da. partiti an 
ti fascisti a presentare forma 
le richiesta al ministro del- 
l'Interno. Rumor, allincnè in 
vii a Napoli un funzionari) 
del più alto livello per con 
durre una attenta indagine 
sulla situaz.one venutasi a de 
terminare dopo La catena a; 
violenze e di atti terroristici 
di marca fascista verificati o 
nella città 

A tale conclusione ;a «Co.i 
sulta • è pervenuta dopo aver 
denunciato in un documento 
le « gravi responsabil.tà che 
si stanno assumendo le auto¬ 
rità governative locali e cen- 
trai! per la tolleranza ripetu¬ 
tamente dimostrata nel con¬ 


fronti delle attività terrori 
stiche dei gruppi neofascisti, 
chiaramente identificati e ben 
noti alla polizia e alla magi¬ 
stratura». Occorre infatti - 
sottolinea la «Consulta anti¬ 
fascista » — costringere 11 go¬ 
verno e.I suoi organi perde 
nei ad uscire dall'attuale tol¬ 
leranza irresponsabile: in tal 
senso, ha intanto deciso di svi 
luppare una sene di in z:at: 
ve a tutti i livelli, invitando 
i rappresentanti della cultura 
napoletana ad assumere una 
attiva posizione antifascista 

Tra queste iniziative è sta¬ 
ta messa in calendario una 
manifestazione al centro de! 
la città, che si terrà nei pros 
almi giorni: la «Consulta» 
plaude infine alla decisione 
dell'Assemblea regionale d. 
dare solenne inizio alle cele 
brazionl del 30° anniversar.o 
delle « 4 Giornate di Napoli » 
e preannunci l'inizio di un 
corso di lezioni sul fascismo 
e sulla Resistenza, cui saran¬ 
no chiamati a contribuire il¬ 
lustri storici e studiosi de¬ 
mocratici. 


Ennio Simoono 


lisi di quelle «difficoltà va¬ 
rie » è il punto più debole 
dell’intervento di Moro che 
poi parte Invece con piglio si¬ 
curo a demolire le soluzioni 
di ripiego e retromarcia che 
si sono volute dare alla crisi 
del centro sinistra. 

« Il centro-sinistra — dice 
Moro - è stato messo in cri¬ 
si dalle mai sopite spinte 
conservatrici, favorite dallo 
insufficiente dominio di una 
realtà sociale difficile e esi¬ 
gente. la quale del resto pri¬ 
ma o poi riproporrà tutte le 
sue ragioni al governo, quale 
che sia la formula politica». 
Parla un uomo che ha gover¬ 
nato a lungo il centrosinistra, 
e certe ammissioni sono pre¬ 
ziose. Moro dice quindi che 
ai di la degli errori «sono 
permanenti le ragioni che 
dettarono la politica di cen¬ 
tro-sinistra » e che per questa 
sono necessari un « aliarga- 
rnemo della base popolare del¬ 
lo Slato democratico e una 
seria politica popolare che 
sono indissolubili dalla pre¬ 
senza socialista ». 

Della situazione attuale Mo¬ 
ro dice: a La mia preoccupa¬ 
zione è che si vada nel senso 
di una radicalizzazione della 
vita politica, di una contrap¬ 
posizione sinistra-destra nella 
quale la sinistra sarebbe il 
PCI » Moro definisce « fuori 
della realtà » l'ipotesi di un 
pentapartito con il PLI e il 
PSI coesistenti nel governo, 
e quindi spezza una lancia in 
appoggio ai PSI che « ha pa¬ 
gato un prezzo » anche nel 
suo ultimo congresso per di¬ 
chiarare la sua disponibilità 
governativa. Nella DC si è 
d'altro canto pagato « un 
prezzo alto per il cambia¬ 
mento di rotta in direzione di 
una centralità che non ha re¬ 
spiro, neppure può colmare 
un vuoto di potere e non co¬ 
stituisce una prospettiva di 
lungo respiro». Il centro-si¬ 
nistra è una scelta storico-po¬ 
litica e Moro (polemizzando 
ancora più apertamente con 
Andreotti, che ambisce a pre¬ 
sentarsi come l’erede di De 
Gas peri) ricorda che De Ga- 
speri definì la DC « un partito 
di centro che va verso sini¬ 
stra »: questo significa che « il 
contenuto della sua azione 
non può che essere popolare 
e innovatore, ma significa an¬ 
che una scelta accorta, anche 
se difficile, degli alleati » Oc¬ 
corre. conclude su questo 
punto Moro che polemizza 
anche palesemente con Forla- 
ni, avere sempre chiara la 
mèta finale, anche nei mo¬ 
menti in cui è necessario cor¬ 
reggere « temporaneamente » 
la rotta. 

Se pai « la centralità signi¬ 
fica. come fin qui è avvenuto, 
una scelta centrista, essa non 
risolve il problema essenziale 
della rigidezza della situazio¬ 
ne politica italiana, la man¬ 
canza non contingente di al¬ 
ternativa, l'assedio non privo 
di ' puntate offensive di una 
grande sinistra intorno allo 
Stato democratico». Insisten¬ 
do in questo concetto, abba¬ 
stanza stravagante, di «asse¬ 
dio» allo Stato democratico 


da parte del PCI, Moro ag- troduttivo. denunciano « l’ar- 
giunge: « Quella del PCI è una retraniento del quadro politi- 
opposizione non contingente.- co su posizioni di destra non 
e di vera alternativa; la no-. aliene da tentazioni reaziona- 


stra è una obbligata. e non 
contingente posizione di ga 
verno e di vera alternativa » - 

Nell'altalena, non semp.e 
coerente, di affermazion. e 
contraddicendo quindi aiic 
ombre integraliste presenti in 
alcune altre proposizioni. Ma 
ro dice che è necessaria « una 
seria dialettica maggioranza 
opposizione, una dialettica 
nella quale la maggioranza 
resti se stessa e l'opposizione 
pure, una dialettica nella qua 
le l’opposizione sia la coscien¬ 
za critica della maggioranza » 
e questo al fine di «dare alle 
forze di opposizione il giusto 
peso e la legittima influenza 
nella politica italiana » In 
questo quadro la presenza sa 
clalista al governo « non si¬ 
gnifica una rappresentanza 
spuria del PCI, che oltretutto 
la rifiuterebbe, ma l'essenziale 
valorizzazione di una compo¬ 
nente di sinistra democrati¬ 
ca ». 

COMMENTI „ soclaluta 

Principe, demartiniano, ha 
subito commentato l'intervi¬ 
sta di Moro in termini fava 
revoli dicendo che Moro con¬ 
ferma quello che ormai san 
no « tutti gli uomini politici 
responsabili » e cioè che « non 
si può continuare a non sce¬ 
gliere. a non riformare, a non 
governare un paese che ha 
profondo bisogno di scelte e 
di riforme incisive». 

Alle posizioni di Moro, con 
nettezza, si collegano i già 
vani democristiani di « Forze 
nuove » riuniti a convegno vi¬ 
cino a Genova, a Cavi di La¬ 
vagna. e cui parlerà nei pros¬ 
simi giorni Donat-Cattin. I 
giovani, in un documento io¬ 


ne » e:attaccano con durezza 
.V’.dreotti: « Un presidente 
jel Consiglio secondo cui, sa 
io per fare un esempio, il pro¬ 
gresso di un popolo si misura 
con il numero delle macchine 
In circolazione sul territorio 
nazionale: anche se poi man¬ 
cano scuole e ospedali ». Il 
documento sposa esplicitamen¬ 
te le tesi di Moro per un 
« rapporto nuovo di fiducia 
fra giovani e modi di fare po 
litica ». 

Anche il n basista » Granelli 
coglie al balzo l’intervista di 
Moro per ribadire l'urgenza 
di riprendere un costruttivo 
dialogo con il PSI inteso in 
senso nuovo. « fuori dalle con¬ 
giure di palazzo »: « Questo 
problema, dice, coinvolge tut¬ 
te le forze politiche Italiane, 
siano esse al governo o al¬ 
lappasi z'.one. perché lo Stato 
democratico nato dalla Resi¬ 
stenza non può vedere ridot¬ 
to sempre di più il margine 
di sostegno delle forze popa 
lari alle istituzioni ». 


r1 '' In una intervista ai 
giornale . ' di destra « Gen¬ 
te ». La Malfa conferma il 
suo appoggio esterno ai ga 
verno Andreotti di cui critica 
la poca austerità e chiarezza 
in politica economica. Criti¬ 
che dure anche al PSI « che 
con il suo congresso non ci 
ha detto nulla » e critiche al¬ 
la DC che ■ continua a diffi¬ 
dare dei repubblicani ». I 
quali ultimi sarebbero dispa 
sti a accettare una presenza 
del PSI nel governo «purché 
non sia nei termini del pas¬ 
sato centrosinistra». 


vice 


Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 3. 

La Toscana democratica e 
popolare è con il Vietnam: 
questo 11 senso della solenne 
assemblea che oggi ha riuni¬ 
to, in Palazzo Medici • Ric¬ 
cardi, centinaia di rappresen¬ 
tanti delle popolazioni eletti 
nei Consigli comunali e pro¬ 
vinciali e nel Consiglio regio¬ 
nale, I quali, raccogliendo rin¬ 
vilo loro rivolto dal presiden¬ 
te della Regione Toscana, La¬ 
gorio, e dal presidente della 
assemblea regionale, Gabbug* 
gtanl, hanno affollato la sala 
di Luca Giordano per espri¬ 
mere la loro solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo viet¬ 
namita e per chiedere al go¬ 
verno italiano una precisa po¬ 
sizione di condanna dell’eoca- 
lation americana. 

Erano presenti tutti l sinda- 
ci delle città capoluogo di 
provincia, i presidenti delle 
Amministrazioni provinciali, 
decine e decine al ammini¬ 
stratori e assessori, consiglie¬ 
ri regionali, parlamentari, rap¬ 
presentanti del consigli di fab¬ 
brica, dèlie organizzazioni sin¬ 
dacali e delle associazioni de¬ 
mocratiche. dirigenti polìtici 
e rappresentanti della cultu¬ 
ra. Uno schieramento impo¬ 
nente e politicamente vasto, 
come testimonia la presenza 
del sindaco d.c. di Lucca, 
prof. Favilla, del presidente 
della provincia di Lucca, Luc¬ 
chesi, del presidente della 
provincia di Massa Carrara, 
Balderi, del sindaco d.c. di 
Capannori, del vlceslndaco di 
Firenze dottor Mario Leone, 
del compagno Luigi Tassina¬ 
ri, presidente dell’Unione re¬ 
gionale province toscane e 
della Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze, del presiden¬ 
te regionale deH’ANCI. com¬ 
pagno Maccheroni, di Enzo 
Enriques Agnoletti, del Comi¬ 
tato nazionale Italia-Vietnam. 

In questo clima di tensio¬ 
ne e di partecipazione poli¬ 
tica e Ideale, la cui solennità 
era caratterizzata dalla pre¬ 
senza di decine di gonfala 
ni dei Comuni e delle Pro 
vince, è stato approvato un 
appello — che una delegazlo- 
. ne consegnerà ai presidenti 
del due rami del Parlamento 
e al presidente- del consiglio 
’t che sarà riportato su un 
manifesto che verrà affisso 
in tutta la Regione — col 
quale 1 rappresentanti delle 
popolazioni toscane prendono 
solenne impegno di esercita¬ 
re in tutte le forme possibi¬ 
li la più forte pressione per 
realizzare una rapida pace. 

Una pace — si afferma nel 
documento — che non può 
fondarsi sulla forza e sul ter¬ 
rore, ma sulla giustizia e sul¬ 
la libertà, ossia sul diritto del 
Vietnam a decidere libera¬ 
mente il suo destino ad es¬ 
sere unito e indicendente. Un 
impegno — quello dei rap¬ 
presentanti delle popolazioni 
toscane — volto ad aiutare 
e sostenere la ricostruzione 
del Vietnam, delle sue città, 
a far rinascere la sua econa 
mia, a ricostituire l’equilibrio 
ecologico sconvolto, a resti¬ 
tuire alla generazione viven¬ 
te la serenità necessaria per 
lavorare e progredire e pre¬ 
parare un futuro umano al¬ 
le nuove generazioni. 

* Al 'governo italiano si chie¬ 
de di non accontentarsi del¬ 
la cessazione dei bombarda- 
menti, poiché è questo il ma 
mento di concorrere attiva¬ 
mente al moto di solidarie¬ 
tà internazionale, assumendo 
Iniziative politiche e diploma¬ 
tiche nei confronti degli USA 
che contribuiscano ad accele¬ 
rare la cessazione definitiva 
e completa della guerra. 

L'assemblea è stata aperta 
dal presidente Elio Gabbug 
giani, il quale ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di proseguire la 
azione di tutte le forze di 
pace — che hanno portato 
all'isolamento di Nixon — 
senza sm obi 1> tare, ma rima¬ 
nendo attivi e intensificando 
i propri sforzi. Questo lo spi¬ 
rito dell'assemblea di stase¬ 
ra. che vuole essere — ha 
concluso il presidente della 
assemblea toscana — una te¬ 
stimonianza di pace e nello 
stesso tempo una precisa in¬ 
dicazione di responsabilità che 
non possono più essere sot¬ 
taciute. 

Il presidente della Regione, 
Lagorio, ha rilevato che l'as¬ 
semblea di oggi è l’espressio¬ 
ne di una volontà e di un 


Zanussi tratta la svendita 
della Castor al gruppo Fiat 


TORINO. 3. 

' Una assemblea-lampo dura¬ 
ta poco più di un'ora è ba 
stata sabato scorso agli azio¬ 
nisti della Zanussi per ratifi¬ 
care definitivamente una se 
rie di decisioni catastrofiche: 
il quarto complesso metal¬ 
meccanico italiano (dopo Fiat. 
Olivetti ed Alfa Romeo) sven¬ 
duto ad un monopolio tedesco, 
a coronamento di una crisi 
che ha tutta l'aria di essere 
stata « pilotata » precisamente 
a questo scopo; tutto il set¬ 
tore italiano degli elettrodome¬ 
stici praticamente subordinato 
a centri decisionali stranieri, 
dopo i precedenti della Ignis 
assorbita dalla Philips e della 
Candy assorbita dalla Kelvin» • 
tor; tre impianti produttivi 
chiusi, dei quali due — la 
Castor c la Imel — in una 
stessa zona della provincia di 
Torino che verrà privata a 


breve termine di 1.500 posti di 
lavoro; uno di questi stabili¬ 
menti, la Castor. ceduto ad una 
industria dì accessori per auto¬ 
veicoli col legata alla Fiat. 

La reazione a queste gravi 
decisioni, purtroppo già prean- 
nunciate e temute, è stata im¬ 
mediata soprattutto nelle due 
fabbriche torinesi minacciate di 
chiusura, la Castor di Rivoli 
e -la Imel di Chiusa San Mi¬ 
chele. dove oggi si sono riu¬ 
niti i consigli di fabbrica e le 
assemblee. 

Nei giorni scorsi, puntuale, 
è venuta la notizia che la 
AEG-Telefunken assorbe il 25.01 
per cento delle azioni della 
« Zanussi elettrodomestici ». Con¬ 
temporaneamente si è diffusa 
la notizia che lo stabilimento 
Castor sarà venduto alla Fer- 
gat, industria legatissima alla 
Fiat che produce cerchioni per 
auto ed autocarri. Per conver¬ 


tire lo stabilimento di Cascine 
Vica a questa nuova produ 
zione occorreranno alcuni mesi, 
c comunque sarebbero riassun 
ti nemmeno metà degli attuali 
1300 dipendenti. Interrogata dal 
proprio consiglio di fabbrica, la 
Fergat ha confermalo oggi che 
ci sono * trattative in corso ». 
In tal mode si farà un altro 
passo in provincia di Torino 
verso la « monoindustria » del¬ 
l'auto e produzioni collegatc. 
mentre vanno in crisi gli altri 
settori manifatturieri. La se¬ 
greteria provinciale FLM e il 
CDF della Castor hanno dif¬ 
fuso oggi un comunicato in cui 
ribadiscono la netta opposizio¬ 
ne ad ogni forma di < scorpo- 
ramento » della Castor dalla 
Zanussi e sì chiama ancora una 
volta in causa il governo per 
le sue gravissime responsa¬ 
bilità. 


impegno politico col quale si 
vuole contribuire a far sì che 
le incerte speranze si tramu 
tino presto in certezza di pa 
ce. Lagorio ha quindi invita 
to il governo a rendersi in 
terprete dei sentimenti di pa 
ce del popolo Italiano, rinno 
vando e rafforzando l’inizia 
tlva contro le operazioni mi 
1 Itavi terroristiche USA e as 
sodandosi al coro delle na¬ 
zioni perchè si giunga alla 
firma dell'accordo di pace se 
condo l principi convenuti. 

Hanno quindi preso la pa¬ 


rola Maccheroni, presidente 
dell'ANCI, e Tassinari, presi¬ 
dente dell'URPT. Il presiden¬ 
te della provincia di Massa 
Carrara Balderi, nell’esprirae* 
re la piena adesione alla Ini¬ 
ziativa, ha avuto parole di 
Torte denuncia e ferma con¬ 
danna nel confronti dell’ag¬ 
gressione americana e, richia¬ 
mandosi alla Resistenza ita¬ 
liana, di Incondizionata soli¬ 
darietà con la lotta del pa 
polo vietnamita. 


g. I. 


Per aiutare il popolo vietnamita 

Sottoscrizioni 
in tutti gli 
spacci «Coop» 

Da domani a Milano le « quattro giornate per la pace » 
Corteo e manifestazione a Napoli - Iniziative in Sicilia 


L’assemblea nazionale dei di¬ 
rigenti delle Associazioni di coo¬ 
perative aderenti alla Lega na¬ 
zionale, che ha iniziato i lavori 
ieri a Roma, ha deciso di ri¬ 
prendere su scala ancora più 
ampia l’azione di solidarietà a 
favore del popolo del Vietnam. 
In tutte le sedi e negozi coope¬ 
rativi saranno esposti i «salva¬ 
danai della solidarietà ». mentre 
altre iniziative — invito alle coo¬ 
perative di diversa affiliazione 
a promuovere analoghe azioni, 
raccolte di aiuti fra i soci e gli 
amici — saranno prese per otte¬ 
nere il concorso concreto di mi¬ 
lioni di persone. La Lega coope¬ 
rative ha invitato l’Alleanza eoa 
perativa internazionale ad ade¬ 
rire alla conferenza mondiale 
che si terrà a Roma dal 26 al 
28 gennaio per iniziativa del Co¬ 
mitato per il Vietnam di Stoccol¬ 
ma e a dare concreta voce ai 
principi di solidarietà che stanno 
alla base dei movimento inter¬ 
venendo in tutte le sedi ove è 
possibile ottenere un'azione a di¬ 
fesa dei prigionieri politici dete¬ 
nuti nel Vietnam del Sud. La 
Lega chiede inoltre al governo 
italiano il riconoscimento della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e un intervento attivo 
per ottenere l’attuazione degli 
accordi di pace raggiunti in no¬ 
vembre. 

Già in passato il movimento 
cooperativo italiano ha realiz¬ 
zalo una campagna di solida¬ 
rietà raccogliendo notevoli mezzi 
materiali sia dalle imprese ade¬ 
renti che dai soci. Una delega¬ 
zione della Lega, durante un 
soggiorno ad Hanoi, ha inoltre 
stabilito contatti continuativi fra 
ì movimenti cooperativi dei due 
paesi. 

Continuano intanto in tutta Ita¬ 
lia le manifestazioni di protesta 
contro l’aggressione USA al Viet¬ 
nam. 

MILANO — Domani alle 21 
avrà inizio la grande veglia per 
la pace nel Vietnam indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
con l’adesione di tutte le forze 
democratiche. La veglia conti¬ 
nuerà fino a lunedi 8 e verrà 
conclusa da una solenne mani¬ 
festazione. Nel quadro di queste 
quattro giornate di mobilitazione 
per la pace, si segnalano molte 
iniziative collaterali, organizzate 
da partiti e forze democratiche: 
la più importante tra queste è 
la grande manifestazione popa 
lare indetta da PCI e PSI per 
domenica mattina; il concentra¬ 
mento avrà luogo in piazza del 
Duomo, da dove il corteo, attra¬ 
verso le vie del centro cittadino, 
si dirigerà verso l’Arco della 
Pace. 

NAPOLI — Una grande ma¬ 
nifestazione popolare si è svolta 
ieri sera nel centro di Napoli. 
In piazza Matteotti si è svolto 
un comizio nel corso del quale 
ha parlato il vicesindaco Car¬ 
pino. Successivamente si è svolto 
un combattivo corteo che si è 
sciolto sotto i balconi del Muni¬ 
cipio. 

Alla manifestazione avevano 
dato la loro adesione le Fede¬ 
razioni del PCI e del PSI e i 
rispettivi movimenti giovanili, le 
ACLI, la Camera del lavoro ed 
altre organizzazioni democrati¬ 
che. Numerose anche le adesioni 
dalle fabbriche (Italsider. Alfa 
Sud. Ignis. ecc.). 

FORLÌ' — Con la partecipa¬ 
zione del compagno Arrigo Rol- 
drini si è svolta una manifesta¬ 
zione a Cesena. 

PALERMO — Nel capoluogo 
siciliano, dove la notte di Capo¬ 
danno si era svolta una veglia 
per la pace, un’altra manife¬ 
stazione a carattere provinciale 
è fissata per domani alle 18 in 
piazza Politeama. Al raduno, 
promosso dal comitato unitario 
« Palermo per la pace », hanno 
già aderito la Federazione Cgil- 
Cisl Uil, numerosi consigli di 
fabbrica. 1’AKPI. FARCI, le 
Giunte comunali di Piana degli 
Albanesi, di Castellana Sicula e 
di Petralia Sottana, che invie¬ 
ranno folte delegazioni. 

Il comitato palermitano ha 
inoltre lanciato una sottoscri¬ 
zione per l’assistenza alle popa 
lazioni massacrate dai bombar¬ 
damenti e una raccolta di firme 
in calce ad una petizione per 
la pace. 

Un'altra veglia è stata orga¬ 
nizzata per la notte dell'Epifa¬ 
nia a Tcrrasini, sempre nella 
provincia palermitana, promossa 
da comunisti, socialisti e sini¬ 


stra de. Una grossa manifesta 
zione. con un corteo per le vie 
cittadine e un discorso del co 
mandante partigiano Pompeo 
Colajanni, si è svolta ieri sera 
a Bagheria per iniziativa del 
PCI, del PSI, della CdL. del Mo 
vimento studentesco e delle 
organizzazioni giovanili antifa 
sciste. 

MESSINA — Per domenica è 
prevista una grande manifesta¬ 
zione antimperialista a carat¬ 
tere provinciale. 

RAGUSA — Anche a Ragusa, 
con l’intervento di delegazioni 
dei comuni di tutta la provincia, 
si svolgerà domenica prossima 
una manifestazione popolare per 
la pace. 


Oltre 500 
giornalisti 
contro 

l'aggressione : 
americana 

Cinquecentoquattordici gio; 
nalisti hanno sottoscritto il 
documento di protesta contro 
la prosecuzione della guerra 
nel Vietnam e per i nuovi 
bombardamenti USA. L’ordi 
ne del giorno sottoscritto da 
167 giornalisti piemontesi è 
stato firmato ora da 347 gior¬ 
nalisti della capitale, delle re¬ 
dazioni deirU/iifó, di Paese 
Sera, dell "Avanti, del Corriere 
della Sera, dell'Espresso, del 
Globo, del Messaggero, del Ma¬ 
nifesto, di Momento Sera, del¬ 
la Stampa, del Radiocorriere, 
di Nuova Agricoltura, de / Doc 
e delle agenzie di stampa 
ANSA, ADN-Kronos, Italia. 

«Noi giornalisti — si affer¬ 
ma nel documento — denun¬ 
ciamo il disumano massacro 
provocato dai bombardamenti 
americani sul territorio della 
Repubblica Democratica del 
Nord Vietnam, in dispregio 
alle regole di convivenza ci¬ 
vile e del diritto internala 
naie. Le speranze di pace so¬ 
no state tradite dal governo 
Nixon. che aveva ottenuto il 
rinnovo del mandato sulla ba¬ 
se dell’impegno di porre fine 
al conflitto. Tutto il popolo 
vietnamita è la vittima di 
questo atroce inganno». 

«Unendoci a tutte le forze 
democratiche che in questo 
momento drammatico opera¬ 
no per una pace giusta e Im¬ 
mediata e per là libertà del 
popolo vietnamita — conclu¬ 
de il documento — chiedia¬ 
mo al governo italiano di usci¬ 
re dall'ambiguità, pronuncian¬ 
dosi a favore del diritto di 
autodeterminazione del po¬ 
poli ». 


Renato Ghiotto 
nuovo direttore 
del settimanale 
«Il Mondo» 

Il Mondo annuncia, nel suo 
prossimo numero, che Arrigo 
Benedetti lascia la direzione 
del settimanale e che Ir sosti 
tulsce lo scrittore Renato 
Ghiotto. 

Arrigo Benedetti, in un suo 
articolo di congedo, informa 
che lasciano con lui il setti¬ 
manale il redattore capo An¬ 
tonio Dini ed Emilio Radius. 
Arrigo Benedetti continuerà a 
collaborare al settimanale. 


La Segreteria provinciale ra 
mana del Sindacato nazionale 
CGIL Scuola ricorda in 

GIAMBATTISTA SALINARI 

l’insigne studioso che ha inteso 
l’operare nella scuola come na- 
turale continuazione della lotta ' 
partigiana. 
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Due importanti scrittori sovietici 

Platonov 
e V aghinov 

Uno straordinario interprete deila coscienza 
operaia e un raffinato narratore che illustra 
l’autocritica degli intellettuali 


MAI COSI’ TESI I RAPPORTI TRA MADRID E IL VATICANO 



* • , \ 

Il regime l'accusa di « tradimento » -1 vescovi hanno lanciato un vero e proprio manifesto antifranchista - Dichiarano « incompatibile la negazione della libertà con 

il modo di essere cristiani » e rivendicano i diritti democratici - La guerra civile non è più vista come « crociata » ma come « sciagurato conflitto fratricida » 


La pubblicazione recente 
di due romanzi sovietici del¬ 
la fine degli anni venti e 
dell’inizio degli anni trenta 
(Andrej Platonov, Il villag¬ 
gio della nuova vita, Monda- 
dori, pp. 439, L. 3.500; Kon- 
stantin Vaghinov, Bamboc¬ 
ciata, Einaudi, pp. 177, lire 
2.500) e il tipo di sviluppo 
della letteratura russa di 
quel periodo inducono a ri¬ 
flettere sul detto annoso che 
la storia non si fa coi « se ». 

Detto indiscutibile. Eppu¬ 
re l’ipotesi di una storia pos¬ 
sibile e irrealizzata fa par¬ 
te implicita di ogni riflessio¬ 
ne storiografica che non sia 
registrazione passiva di ac¬ 
cadimenti, ma penetri il gro¬ 
viglio concreto di virtualità, 
in cui una scelta collettiva 
si è affermata, spegnendo o 
deviando altre tendenze. Si 
danno poi rari casi in cui 
la storia non realizzata tra¬ 
manda ai posteri documenti 
e monumenti, i quali, por¬ 
tati alla luce, non solo pren¬ 
dono ad agire con la forza 
delle cose vive sia pure di 
una vita difìerita, ma con¬ 
sentono anche di pensare 
fondatamente a una storia 
che non fu, ma che ben sa¬ 
rebbe potuta essere, dal mo¬ 
mento che si attuò in una 
segreta piega del tempo. 

Questi rari casi si danno 
non nella storia delle istitu¬ 
zioni e delle relazioni socia¬ 
li e oggettive, dove il vinci¬ 
tore incenerisce il vinto, o 
con esso coesiste quando la 
sua vittoria è solo parziale 
o transitoria, bensì nel mon¬ 
do delle creazioni che, pur 
radicate nel terreno della 
socialità, sono irreparabil¬ 
mente individuali e indivi¬ 
due, cioè nel mondo artisti- 
co-intellettuale. Tale è il 
caso di Platonov e di Va¬ 
ghinov e del fenomeno più 
generale cui essi rimandano. 

Platonov, che visse tra il 
1899 e il 1951, non fu certo 
ignoto nei suoi tre decenni 
di attività di scrittore. Tan¬ 
to poco ignoto egli fu da 
richiamare sul suo capo le 
reprimende della critica so¬ 
vietica e quella stessa di 
Stalin. U che, naturalmente, 
non fu senza effetto, come 
dimostra il fatto che le sue 
opere maggiori solo ora ve¬ 
dono la luce nel suo paese 
(come il romanzo Dzan pub¬ 
blicato nel suo libro Ricer¬ 
ca di una terra felice, edito 
da Einaudi) o fuori del suo 
paese soltanto (come que¬ 
sto Villaggio della nuova vi¬ 
ta, nell’originale intitolato 
Cevengur ). 

La sperduta 
Cevengur 

Di origine e formazione 
operaia, Platonov fu forse il 
solo vero, complesso, straor¬ 
dinario scrittore proletario 
in un tempo e in un luogo 
che ambivano a coltivare una 
letteratura proletaria, e la 
teorizzavano, la proclamava¬ 
no, la imponevano. Ma es¬ 
sere portatore della condi¬ 
zione e della coscienza ope¬ 
raia voleva dire educare una 
individualità nuova, e non 
massificarsi; voleva dire co¬ 
struire una criticità nuova, 
e non gregarizzarsi; voleva 
dire affermare una politici¬ 
tà nuova, e non ufficializzar¬ 
si. Per questo Platonov, che 
aveva nel sangue la soffe¬ 
renza e la forza della sua 
classe, sdegnò le pantomime 
« proletarie », tanto care agli 
intellettuali piccolo-borghe¬ 
si in vena di postìccia auto¬ 
critica, e manifestò il suo 
essere proletario in una in¬ 
dividualità critica e politi¬ 
ca, che non si faceva un 
feticcio della rivoluzione. Da 
queste condizioni nacque 
un’opera letteraria di auten¬ 
tica intensità e di comples¬ 
sa originalità, di cui 11 vil¬ 
laggio della nuova vita è 
nuova prova. 

Come nelle sue cose mi¬ 
gliori, anche qui Platonov 
crea un suo mondo irripeti¬ 
bile di linguaggio, in cui la 
vastità misteriosa degli spa¬ 
zi e il segreto tormento del¬ 
le creature si fondono in una 
unica pulsazione pacata, che 
è poi il ritmo della sua 
scrittura, della sua prosa 
russa lirica e nodosa. I per¬ 
sonaggi di Platonov hanno 
un’anima e un corpo legati 
da un gioco profondo e su¬ 
bitaneo di reciproche corri¬ 
spondenze, vivono in un 
mondo di storia, fatto di ce¬ 
lato dolore c di inconscia 
speranza, e in un universo 
di natura, groviglio di erbe 
e di stelle, di pietre e di lu¬ 
ce. La rivoluzione li coglie 
come un destino nella loro 
nudità creaturale e getta le 
loro orfane esistenze in una 
grandiosa c spietata rappre¬ 
sentazione sacra. 

Il luogo in cui il mistero 
4*lla rivoluzione si compie 
• 1« Russia immensa sotto 


l’infinito ciclo e poi la pic¬ 
cola Cevengur, sperduta nel¬ 
la steppa. Come nell’ottica 
dell’antica cultura popolare, 
plebea, il comico e il tragi¬ 
co, il serio e il farsesco, il 
sordido e il sublime qui so¬ 
no inscindibili. Ma la visio¬ 
ne di Platonov, se nasce dal 
basso, perviene alla lucidità 
dell’alto, e non è ingenua. 
Per cui conquista la dialet¬ 
tica più riposta della rivo¬ 
luzione, quella di utopismo 
e dispotismo, di innocenza 
e ferocia, di verità e ingan¬ 
no. 

Solo uno scrittore proleta¬ 
rio e rivoluzionario poteva 
giungere a tale profondità 
con tanta serena sicurezza. 
L’« aristocratico » Bulgakov, 
pur così soffertamente pe¬ 
netrante, resta a uno strato 
più alto, poiché inserisce la 
rivoluzione in un « codice » 
che non è il suo. Intima¬ 
mente russo, Platonov fa di 
Cevengur un luogo univer¬ 
sale, di metafisica forza. In¬ 
terpretarlo in chiave docu¬ 
mentaria sarebbe come fare 
di Kafka il cronista della 
Mitteleuropa dei suoi anni. 

Il gruppo 
Oberiu 

Nella seconda metà degli 
anni venti, quando il prole¬ 
tario Platonov andava scri¬ 
vendo il suo Cevengur, a 
Pietroburgo, diventata Le¬ 
ningrado, un raffinato intel¬ 
lettuale andava vergando, 
frammezzo alle poesie, ope¬ 
rette narrative squisite e 
capricciose, che attraverso i 
lazzi e le piroette di un’ani¬ 
ma guperbamente clownesca 
manifestavano i dolori e le 
angosce di un mondo spiri¬ 
tuale in irreparabile agonia. 
Lo scrittore era Vaghinov, 
e Bambocciata è uno dei 
romanzi suoi. 

Se mai ci fu un’autocriti¬ 
ca seria e vera degli intellet¬ 
tuali, questa avvenne in 
Russia verso la fine degli 
anni venti. In quel torno di 
tempo, mentre l’intellettua¬ 
le operaio Platonov critica¬ 
va la rivoluzione, che era 
per lui la ragione delle ra¬ 
gioni di vita, altri intellet¬ 
tuali non operai, ma fedeli 
alla nuova Russia, criticava¬ 
no se stessi, denigrandosi 
con assoluta e nervosa sin¬ 
cerità. Nacquero opere ec¬ 
cezionali, da questa situazio¬ 
ne, come Invidia di Olescia. 
Si dice, infatti, che il can¬ 
to degli usignoli accecati sia 
più soave. Vaghinov, la cui 
luce era naturalmente au¬ 
tunnale, non si tolse il bene 
della vista nè, s’intende, po¬ 
teva aspirare alla chiarità di 
un Platonov. Egli, come i 
suoi compagni di gruppo, 
visse nell’aura dell’assurdo 
e del grottesco quell’epoca 
storica inesplicabile e in¬ 
gente. 

Il gruppo portava il nome 
strano di Oberiu, che signi¬ 
fica « Unione dell’arte rea¬ 
le », ed era nato a Leningra¬ 
do nel 1928. Se gli oberiu 
furono gli antesignani del¬ 
la letteratura dell’assurdo, 
assurdo fu il loro stesso de¬ 
stino, che li vide sgominati 
e dispersi subito dopo la lo¬ 
ro nascita e totalmente di¬ 
menticati fino a questi ulti¬ 
missimi anni. Oggi è possibi¬ 
le racimolare notizie sui lo¬ 
ro atti e programmi. Ma 
quel che sfugge, e che solo 
l’opera loro rende, è l’ener¬ 
gia sotterranea che fece e- 
splodere il loro mondo fu¬ 
nambolesco e stralunato al¬ 
la vigilia di una svolta sto¬ 
rica verso l’austerità lettera¬ 
ria più enfatica e più arci¬ 
gna. 

Bambocciata non è una 
mera testimonianza di quel 
mondo. E’ un’opera di auto¬ 
noma poesia, fervida di 
estrosa ed evanescente fi¬ 
nezza, in cui quel mondo in¬ 
tellettuale si burla di sè con 
delizioso e amaro diverti¬ 
mento, mentre si sente sfio¬ 
rare dall’ala nera della mor¬ 
te. Gioco supremo di una 
civiltà letteraria degna tan¬ 
to di sfinirsi perdutamente 
quanto di non perdersi defi¬ 
nitivamente. 

Platonov e Vaghinov: che 
strano accostamento! Ma che 
cos’era quella loro comune 
libertà fantastica, quella lo¬ 
ro trasfigurazione inventiva 
e giocosa di una realtà dura 
che essi, in vario modo, vo¬ 
levano intendere e trascen¬ 
dere creativamente? Era la 
possibilità di una letteratura 
diversa, di un diverso modo 
di essere nella poesia e nel¬ 
la storia rispetto a quello 
che già incombeva. Oggi tra 
le macerie del tempo risco¬ 
priamo, archeologi appassio¬ 
nati, quella possibilità pre¬ 
ziosa, che insieme falli e fu 
attuata. 


Vittorio Strada 



Polizia a cavallo nelle strade di Madrid 


A proposito del mancato in¬ 
contro in Vaticano tra Pao¬ 
lo VI ed il ministro degli 
esteri di Spagna Lopez Bra¬ 
vo, che avrebbe dovuto aver 
luogo il 30 dicembre, il mi¬ 
nistro delle informazioni spa¬ 
gnolo ha fatto circolare la no¬ 
tizia secondo cui 11 rinvio del 
colloquio sarebbe stato deter¬ 
minato dallo stato influenza¬ 
le del Papa. Quanto prima, 
però — secondo notizie di 
fonte spagnola non confer¬ 
mate dal Vaticano — Lopez 
Bravo incontrerà Paolo VI. 

Al di là di queste spiega- 
ziìni ed illazioni di caratte¬ 
re politico e diplomatico, ri¬ 
mane il fatto che la visita 
in Vaticano da parte del mi¬ 
nistro degli esteri, Lopez Bra¬ 
vo, che in seno al governo 
rappresenta l’ala moderata ri¬ 
spetto alla fazione di Carré* 
ro Bianco che nelle settima¬ 
ne scorse aveva attaccato la 
Chiesa per le sue posizioni 
sempre più antifranchiste, è 
stata sollecitata da Franco 
nel tentativo di attenuare i 
contrasti crescenti tra Stato 
e Chiesa. 

Sacerdoti 
in carcere 


In questi ultimi anni, le 
prese di posizione contro il 
regime franchista da parte 
di singoli vescovi, di teologi e 
di sacerdoti si sono moltipli¬ 
cate diventando sempre più 
incisive anche sul piano po¬ 
litico. Molti sono stati i sa¬ 
cerdoti processati e condan¬ 
nati al carcere accanto ad al¬ 
tri prigionieri politici. II. go¬ 
verno. però, aveva potuto con¬ 
tare fino alla metà del 1971 
(nel giugno di questo anno 
muore l’arcivescovo di Ma¬ 
drid, . mons. Morcillo, presi¬ 
dente della Conferenza episco¬ 
pale) su un episcopato divi¬ 
so e controllato da prelati 
tradizionalisti. Per far pres¬ 
sione sugli esitanti, lo stesso 
governo aveva minacciato di 
rivedere, in sede di revisione 
' del Concordato, l’impegno di 
versare annualmente alla 
Chiesa la somma di circa 60 
miliardi di lire per la sov¬ 
venzione dei seminari, delle 
parrocchie, del clero, degli 
istituti religiosi. E poiché, il 
60 per cento delle scuole pri¬ 
marie e secondarie era — e 
lo è ancora — gestito da or¬ 
dini religiosi, il governo ha 
varato nel 1970 la legge che 
istituisce la scuola statale del- 
Fobbligo fino ai 14 anni. 

Questa politica non ha, pe¬ 
rò, intimidito la Chiesa spa¬ 
gnola; ne ha. anzi, accelerato 
la riorganizzazione su altre 
basi ed il distacco da quel- 
lo che, ormai, viene definito 
come «uno sciagurato appog¬ 
gio morale » all’esercito fa¬ 
langista negli anni della guer* 


UN VASTO CAMPO DI APPLICAZIONI PRATICHE 


LA TECNOLOGIA SPAZIALE 

E' già vantaggiosamente impiegata anche per scopi « terrestri » in molti settori — Investe le comunicazioni 
internazionali, la meteorologia, la radiotecnica — Può servire in determinati impianti industriali e negli ospedali 


Con l’Apollo 17. una fase 
delle imprese spaziali si è 
conclusa. L’uomo na messo 
piede sulla Luna, vi na invia 
to veicoli esplorativi t.-legui 
dati e sonde, vi ha effettua¬ 
to alcuni esperimenti, ha pre¬ 
levato dei materiali e, per 
giungere a questo, ha com¬ 
piuto un enorme sforzo tec¬ 
nologico. che non ha prece¬ 
denti nella storia. 

11 prossimo futuro, inteso 
in termini di un decennio, 
non prevede altri « sbarchi » 
sulla Luna ma un’intensa uti¬ 
lizzazione delle tecniche M»a- 
ziali mediante sonde automa¬ 
tiche e teleguidate, ed uno 
studio assai approfondito d<v 
la zona circumterrestre e del¬ 
la Terra stessa da laboratori 
orbitanti, presidiati o meno 
da cosmonauti. 

Questo può forse destar 
perplessità, ed essere conside¬ 
rato. anche dai tecnici, come 
una battuta d’arresto nella 
conquista dello spazio la ^o 
sa, sotto certi aspetti è an¬ 
che vera, perche un rallen 
tamento delle imprese spazia¬ 
li con grandi cosmonavi e 
uomini a bordo, negli ulti¬ 
mi due anni c’è stato. Che 
questo costituisca, però, a tut¬ 
ti gli effetti un « rallentamen¬ 
to » nella conquista dello spa¬ 
zio, è discutibile. Allo stato 
attuale delle cose, la tecnica 
spaziale, le imprese spaziali, 
l’utilizzazione pratica delle 
stesse e della nuova tecni-a 
che hanno sviluppata, han 
no bisogno di un certo « as¬ 
sestamento ». 

L’impresa deH’Apollo è sta¬ 
ta paragonata dallo stesso 
Von Braun alla conquista, 
effettuata oltre mezzo secolo 
fa. del Polo Sud con slitte ti¬ 
rate da cani, e cioè al limiti 
delle possibilità umane, e del¬ 
la tecnica allora disponibile. 


Per giungere ad una « vera >* 
conquista della Luna, occor¬ 
reranno molti anni di lavoro, 
e converrà passare per ìa 
grande base orbitante, colle¬ 
gata a terra con un certo 
tipo di veicolo spaziale (de¬ 
stinato ad attraversare l’at¬ 
mosfera), piattaforma di par¬ 
tenza per veicoli « assiemai! o 
sulla base stessa, decisamen¬ 
te extraterrestri e destinali 
ad esplorazioni a largo raggio. 
Oltre che molto tempo, oo 
correranno investimenti ;u m- 
maginabili che rischiano di 
mettere in crisi il bilancio 
delle potenze spazialL Per 
contro, quanto è già stato 
speso nella nova tecnologia 
spaz.ale frutterà all’umanità, 
in applicazioni pratiche, piu 
di quanto non si creda. 

I satelliti 
artificiali 

Le esplorazioni spaziali con- 
tinueranno, naturalmente, 
specie con sonde automati¬ 
che, lanciate da mìssili costrui¬ 
ti, non diciamo in serie, ma 
quasi, e quindi di un costo 
enormemente inferiore ai lan¬ 
ci con uomini (che non sa¬ 
ranno, naturalmente, de] tut¬ 
to sospesi nella zona circum¬ 
terrestre). Gli scienziati con¬ 
tinueranno il loro lavora, stu¬ 
diando l’enorme cumulo di 
dati raccolti finora e com¬ 
pletandoli ove sono lacuno¬ 
si. La tecnica spaziale, *n!an 
to, come già detto, sarà usata 
in termini pratici per scopi 
« terrestri ». 

Pensiamo al satelliti artifi¬ 
ciali: ormai la nostra vita 
non sarebbe più concepibile 


senza di essi. Le comunicazio¬ 
ni intemazionali si sono fat¬ 
te cosi numerose che la via 
radio e la via cavo non sono 
più sufficienti a convogliarle. 
Posare nuovi cavi interconti¬ 
nentali risolverebbe poco, e 
ad un prezzo altissimo. In 
campo radio, t «canali» di¬ 
sponibili sono quelli che so¬ 
no, in quanto, passando alle 
frequenze più elevate, si en 
tra nel campo delle radioon¬ 
de che perforano la ionosfe¬ 
ra, anziché esserne riflesse ed 
essere captate a terra da una 
stazione radio che può stare 
anche agii antipodi. I satelli¬ 
ti artificiali possono funzio¬ 
nare come una specie di 
«ponte-radio spaziale»: rice¬ 
vono da terra su frequenze 
molto elevate (e quindi in 
un campo dove ì canali di¬ 
sponibili sono moltissimi) 
e ritrasmettono a terra qua¬ 
lunque tipo di messaggio, ual 
telegramma intemazionale al¬ 
la trasmissione TV 

I satelliti artificiali poi 
« sorvegliano » la Terra dal¬ 
l’alto. Teletrasmettono a ter¬ 
ra l’immagine di cicloni in 
formazione ed in movimento, 
fronti d» maltempo, forma¬ 
zioni di nuvole, consentendo 
segnalazioni tempestive a na¬ 
vi ed aerei, ed una formula¬ 
zione precisa, anche se a bre¬ 
ve distanza nel tempo, di pre¬ 
visioni meteorologiche. Altri 
tipi di satelliti individuano 
lo scorrere e lo spostarsi del¬ 
le grandi correnti marine, e 
quindi dei microorganismi che 
costituiscono il cibo dei pe¬ 
sci. In altre parole sono oegi 
speciali satelliti artificiali che 
guidano le flottiglie per ìa 
pesca oceanica (merluzzo, sar¬ 
dine, tonno, ecc.), aumentan¬ 
done fortemente la resa. Altri 
satelliti ancora segnalano, 
•empre attraverso Immagini 


televisive riprese attraverso 
schermi speciali e su materia¬ 
le fotosensibile altrettanto 
particolare. Io stato di de¬ 
pauperamento dei terreni agri¬ 
coli destinati alla colture prin¬ 
cipali (grano, riso ecc.) e for¬ 
niscono indicazioni precise 
per compensarlo mediante ap¬ 
porto di concimi chimici. 

I segnali 
delVorganismo 

Sotto la spinta delle im¬ 
prese spaziali, tutta la radio- 
tecnica ha fatto grandi passi 
avanti. Non si tratta solamen¬ 
te della ben nota miniaturiz¬ 
zazione. ma dello studio di 
antenne per emettere m dire¬ 
zioni prestabilite, di antenne 
capaci di captare senza distor¬ 
sione segnali debolissimi, pro¬ 
venienti da molto lontano «or¬ 
mai. anche milioni di chilo¬ 
metri) e capaci di orientarsi 
In maniera precisissima. Que¬ 
sta tecnica, trasferita alle sta¬ 
zioni radio e TV, ai ponti 
radio che collegano sempre 
più fitti tra loro centri con¬ 
tabili, ministeri, nodi di tele¬ 
comunicazioni, consente di di¬ 
sporre di impianti più picco- 
li, meno costosi e più poten¬ 
ti di quelli di un tempo, e 
contemporaneamente assai 
. più sicuri nel loro funzione- 
menta 

La teleguida e la tecnica 
per accoppiare rilevamenti au¬ 
tomatici, teletrasmissione di 
dati e teleguida hanno fatto 
pass) avanti di pan livello. 
Basti pensare al « Lunachod », 
teleguidato da mezzo milio¬ 
ne di chilometri di distanza, 
capace automaticamente 1! 
evitare un ostacolo. Ebbene, 
tecniche slmili, circuiti, anten¬ 


ne, sistemi di rilevamento e 
teleguida, possono essere usa¬ 
ti sulla Terra con grande van¬ 
taggio nelle grandi macchine 
per lavori civili, nei telecon- 
trollo di impianti industriali 
di vario genere, specie in 
campo metallurgico, chimico, 
nucleare, nelle zone ove un 
operatore umano, anche se 
protetto da indumenti speciali 
o racchiuso entro cabine sta¬ 
gne, sì troverebbe sempre in 
una situazione di potenziale 
pericolo. 

Per il telecontrollo delle 
funzioni vitali dell’organismo, 
la tecnica spaziate ha svilup¬ 
pato speciali sensori, accop¬ 
piati a sistemi radiotrasmit¬ 
tenti e radioriceventi, per cui 
su nastri o su schermi tele¬ 
visivi compaiono segnali che 
descrivono ed evidenziano il 
battito del cuore, la pressio¬ 
ne arteriosa, il ritmo respira¬ 
torio ed altre funzioni vitalL 
Sistemi del genere permetto¬ 
no da una sala di un ospe¬ 
dale, di controllare numerosi 
malati gravi, in maniera as¬ 
solutamente efficace, da par¬ 
te di un solo specialista, II 
quale, nel caso che uno dei 
«monitor» riveli un traccia¬ 
to che evidenzia uno stato di 
sofferenza o di pericolo, av¬ 
verte immediatamente infer¬ 
mieri e medici, con una pron¬ 
tezza che non si potrebbe rag¬ 
giungere altrimenti. 

Finora abbiamo fatto cenno 
a «sistemi» nuoyi, comples¬ 
si, di applicazione assai va¬ 
sta. Ma la tecnologia spazia¬ 
le ha portato altro, di cui 
parleremo, e che è altrettan¬ 
to utile sul terreno pratico, 
nel campo, ad esemplo, della 
metallurgia, deH’elettronica, 
delle applicazioni di nuove 
materie plastiche e cosi via. 

Giorgio Bracchi 


ra ch'ile 1936-39. La parola 
« crociata » è scomparsa dal 
linguaggio ecclesiastico spa¬ 
gnolo per lasciar posto alla 
espressione che definisce la 
guerra civile uno « sciagurato 
conflitto tra fratelli ». 

Subito dopo la scomparsa 
del fllofranchista monsignor 
Morcillo, Paolo VI nominò 
presidente delia Conferenza 
episcopale spagnola il cardi¬ 
nale Tarangon con il compi¬ 
to di riorganizzare la Chiesa 
di Spagna e le associazioni lai¬ 
che ad essa collegate su ba¬ 
si conciliari perchè ciò con¬ 
sentisse alla Chiesa spagno¬ 
la e al Vaticano di condurre 
da una posizione diversa il 
negoziato con il regime e di 
svolgere un ruolo nuovo al¬ 
lorché si aprirà il complesso 
capitolo del « dopo Franco ». 
Quanto è accaduto negli ulti¬ 
mi due anni va visto in que¬ 
sto contesto. 

Nel febbraio 1971, la Confe¬ 
renza episcopale spagnola, con 
un documento piuttosto mo¬ 
derato approvato da 55 vesco¬ 
vi su 71, si dichiarò favore¬ 
vole alla revisione del Con¬ 
cordato ma si mostrò divìsa 
e incerta sul piano contrat¬ 
tuale allorché si trattò di af¬ 
frontare le questioni riguar¬ 
danti i privilegi ecclesiastici: 
esenzione dalle imposte per 

I beni della Chiesa, esenzione 
dal servizio militare per i pre¬ 
ti ed 1 seminaristi, inviolabili¬ 
tà delle chiese e delle case 
religiose da parte della polizia 
senza il consenso dell’autori¬ 
tà ecclesiastica, insegnamento 
religioso nelle scuole, sovven¬ 
zione statale per le scuole 
gestite da ordini religiosi e 
così via. 

Con il documento approva¬ 
to a stragrande maggioran¬ 
za dopo la XVII assemblea del 
27 rovembre-2 dicembre 1972, 
i vescovi avanzano, invece, 
proposte che, per il loro va¬ 
lore morale e politico, non 
possono non preoccupare il 
governo. Il documento, che al 
trova ancora in Segreteria di 
Stato per l’imprimatur e che 
sarà pubblicato entro la pros¬ 
sima settimana, consta di va¬ 
ti punti. _ - 

- I « \ ’ ‘ ' 1 , 

Una proposta 
di azione 

Nella prima parte si rile¬ 
va che i rapporti tra Stato e 
Chiesa in Spagna vanno Impo¬ 
stati partendo dalla costituzio¬ 
ne conciliare Gaudium et 
Spes e dalla Octogesima ad- 
vemetis di Paolo VI. I vescovi 
sono, perciò, favorevoli ad una 
profonda revisione del Con¬ 
cordato del 1953, che potreb¬ 
be essere sostituito anche da 
un gruppo di accordi «agili 
e flessibili per rendere più ef¬ 
ficace la sana collaborazione 
tra Stato e Chiesa». 

La soppressione dei privile¬ 
gi, concessi finora dallo Stato, 
viene reclamata proprio dalla 
esigenza di rendere la Chiesa 
autonoma e libera così come 

II Concilio ha stabilito. Anzi, 
«per svolgere la sua missio¬ 
ne la Chiesa non ha bisogno 
di privilegi ma di libertà che 
le leggi civili devono garan¬ 
tire per tutti i cittadini a li¬ 
vello individuale e associa¬ 
zionistico». «La vera nozione 
dell’ordine pubblico che salva¬ 
guardi la convivenza sociale 
senza restrizioni indebite del¬ 
le libertà va attinta per il 
credente dalla nozione cristia¬ 
na della società ». 

Quanto alla nomina del ve¬ 
scovi, essa non dovrebbe esse¬ 
re più subordinata al benepla¬ 
cito dell’autorità politica, ma 
tale competenza dovrebbe es¬ 
sere riservata solo alla S. Se¬ 
de. La Chiesa, per contro, è di¬ 
sposta a rinunciare ai privile¬ 
gi del foro per cui nessun re¬ 
ligioso può essere processato 
senza il previo consenso del¬ 
l’autorità ecclesiastica. 

Riferendosi alla presenza 
di vescovi e di sacerdoti nel¬ 
le istituzioni politiche, il do¬ 
cumento osserva che se que¬ 
sta « poteva rispondere ad esi¬ 
genze di collaborazione di al¬ 
tre epoche storiche, oggi la 
partecipazione ecclesiastica 
negli organismi politici non 
contribuisce a chiarificare Io 


esercizio della missione della 
Chiesa ». 

La seconda parte del docu¬ 
mento è una proposta di azio¬ 
ne per tutti 1 cattolici. Si af¬ 
ferma che il modo di essere 
cristiani è incompatibile con 
la negazione della libertà, si 
• rivendica la « partecipazione 
di tutti, a livello personale ed 
associazionistico, mediante rap¬ 
presentanti, alla gestione del¬ 
la vita pubblica». Si rivendi¬ 
ca l’abolizione dei tribunali 
speciali ed il rinvio alla ma¬ 
gistratura ordinaria il compi¬ 
to di amministrare la giusti¬ 
zia. Viene anche sollecitate 
una legge per gli obiettori di 
coscienza. 

Un difficile 
negoziato 

Orbene, il governo franchi¬ 
sta non può sottovalutare gli 
effetti che questo documento 
avrà quando sarà pubblicato 
ufficialmente (in parte già 
circola per essere stato og¬ 
getto di discussione a livello 
diocesano) anche per le ri¬ 
percussioni che esso avrà fuo¬ 
ri della Spagna. Nè può tra¬ 
scurare analoghe prese di po¬ 
sizione di vescovi il cui rife¬ 
rimento alle libertà civili è 
piuttosto insistente. 

In un documento, pure re¬ 
cente, reso pubblico dal 
dieci vescovi della Catalogna 
si legge che « la fede esige 
dal cristiano una presenza 
sempre più attiva perchè sia¬ 
no riconosciuti e messi in 
pratica l’eguaglianza tra gli 
uomini e i loro diritti di par¬ 
tecipare alla vita sociale». 
Si sottolinea, inoltre, la « le¬ 
gittimità del pluralismo delle 
scelte», e si sollecita la Chie¬ 
sa nel suo complesso, non so¬ 
lo a « proclamare i diritti 
fondamentali delle persone e 
dei gruppi», ma a «denun¬ 
ciare la loro violazione con 
coraggio e unità di azione». 

E* interessante notare che 
Franco, nel suo messaggio 
annuale alla nazione letto alla 
televisione il 31 dicembre, non 
ha fatto il minimo riferimento 
alla Chiesa. Ha lasciato par¬ 
lare, qualche giorno prima, 
l’ex ambasciatore spagnolo, 
presso la S. Sede M. Antonio 
Garriguez, che ha detto: «I 
negoziati tra lo Stato spagno¬ 
lo e la S. Sede per la revisio¬ 
ne del concordato sono attual¬ 
mente nell’impasse. Per uscir¬ 
ne occorre pazienza e buo¬ 
na volontà ». 

Ciò significa che slamo lon¬ 
tani da un accordo. Basti 
dire che lo stesso Garriguez 
che fino ad un anno fa spe¬ 
rava di concludere la sua lun¬ 
ga missione romana apponen¬ 
do anche la sua firma su un 
nuovo accordo tra governo di 
Madrid e S. Sede, ha chiesto 
di rientrare in patria quando 
ha visto sfumare questa pro¬ 
spettiva. Ora, il politico Gar¬ 
riguez è stato sostituito da un 
diplomatico di carriera, Lo- 
jendio, che presenterà al Pa¬ 
pa, fra qualche giorno, le sue 
credenziali. 

H braccio di ferro tra S. Se¬ 
de e governo di Madrid con¬ 
tinua riflettendo le tensioni 
sempre più acute esistenti tra 
un regime che si difende in 
nome di un passato che ve¬ 
de progressivamente ridursi ! 
suoi sostenitori ed ima Chie¬ 
sa che, una volta imboccata 
la strada dell’autocritica per 
le gravi responsabilità avute 
in questo passato, guarda al¬ 
la situazione che si creerà 
dopo che Franco sarà scom¬ 
parso. 

In questo clima dovrebbe 
avvenire rincontro tra Lopez 
Bravo e Paolo VI in Vatica¬ 
no, ma è chiaro che I vio¬ 
lenti attacchi del vice presi¬ 
dente Carrero Bianco che ac¬ 
cusa la Chiesa di « tradi¬ 
mento» o quanto ha scritto 
il giornale del regime Nuevo 
Diario («£• Roma che ritar¬ 
da l’apertura di un negozia¬ 
to v) non promettono una fa¬ 
cile trattativa. Ma. soprattut¬ 
to, c’è da dire che la posi¬ 
zione assunta dalla Chiesa 
spagnola è la più avanzate 
degli ultimi tront’anni, e che 
ad essa il Vaticano appare 
tutt’altro che estraneo. 

Alceste Santini 
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l’Unità / giovedì 4 gennaio 1973 

Le proposte dei comunisti per una profonda riforma del servizio 


P AG. 4 / economia e lavoro 
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Verso lo sciopero generale del 12 gennaio 


A Genova decine di assemblee 


promosse dai tre sindacati 

Dibattito approfondito sui temi di fondo della vertenza con il governo - L’azione 
per respingere l’attacco all’occupazione - Ad Imperia l’astensione durerà otto ore 


Il PCI : dare 300 miliardi 
annui alle Regioni 

* ’ * t . • 4 v 

per i trasporti pubblici 

L’imminente scontro contrattuale degli autoferrotranvieri in una situazione di pesante crisi • E f 
necessaria una forte articolazione del movimento • Imporre ai governo nuove scelte finanziarie 


Da parte dalle organizzazioni confederali 

Appello ai contadini 
per la partecipazione 
alle manifestazioni 

Duro giudizio sulla politica agraria del go¬ 
verno - La legge sui fitti rustici e il supe¬ 
ramento di mezzadria e colonia 


Un appello a tutti 1 coltiva¬ 
tori, mezzadri, coloni e fitta¬ 
voli, a partecipare massiccia¬ 
mente allo sciopero generale 
proclamato dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL per il 
giorno 12, è stato rivolto dalle 
organizzazioni contadine con¬ 
federali. In una riunione delle 
segreterie nazionali della Fe- 
dermezzadri-CGIL, Federcoltl- 
vatorl-CISL e UIMEC-UIL. so¬ 
no state esaminate in concreto 
le modalità di partecipazione 
allo sciopero generale da par¬ 
te delle categorie contadine, le 
quali sono state invitate ad 
astenersi dal lavoro e a par¬ 
tecipare alle manifestazioni. 
Le segreterie nazionali hanno 
rilevato che, pur con alcune 
caratteristiche proprie del set¬ 
tore agricolo, I contadini non 
possono non fare propri gii 
obiettivi della piattaforma ri¬ 
vendicativa della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. La situazione 
in agricoltura, infatti è anda¬ 
ta ampiamente a deteriorarsi 
in questi ultimi anni. In par¬ 
ticolare si sottolinea che nel 
1972, a fronte di un generale 
e costante aumento del costo 
della vita, 1 contadini hanno 
visto diminuire in assoluto I 
loro redditi e diventare più 
difficili le condizioni di vita 
e di lavoro, «Di fronte a ciò 
— prosegue la nota dei sin¬ 
dacati — vi è stata una forte 
carenza dell’azione dei pub¬ 
blici poteri con enormi ritar¬ 
di nella stessa tradizionale 


Le decisioni delle tre 


Nel corso di una riunione 
unitaria le segreterie dei lavo¬ 
ratori elettrici FIDAE-FLAEI- 
UILSP, hanno approvato un 
ordine del giorno nel quale 
hanno sottolineato l'impegno 
dell’intero movimento nella ri¬ 
vendicazione delle riforme, at¬ 
te a garantire una maggiore 
giustizia distributiva unita 
mente ad una crescita soc ale 
dei lavoratori, e nelle lotte 
contrattuali per la difesa ed 
11 miglioramento economico e 
delle condizioni di lavoro, e 
« invitano le strutture perife¬ 
riche delle tre organizzazioni 
a coordinare fra di loro ognt 
azione tesa a sensibilizzare i 
lavoratori sullo sciopero pro¬ 
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL per il 12 gen 
naio prossimo e sugli obiet¬ 
tivi unitari che si propone af¬ 
finché. anche in questa occa¬ 
sione. la categoria degli elet¬ 
trici dia prova della maturità 
e del senso di responsabilità 
che sempre l’ha distinta ver¬ 
so i problemi comuni a tutto 
11 mondo del lavoro ». 

« Lo sciopero del 12 gen¬ 
naio — prosegue il comunicato 
unitario — deve essere un mo¬ 
mento unitario di partecipa¬ 
zione e di presenza di tutti 1 
lavoratori per stimolare e pro¬ 
muovere un nuovo migliore 
progresso sociale ed economi¬ 
co del paese» 

D’intesa con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL. la durata del¬ 
lo sciopero per gli elettrici 
rimane confermata in « quat¬ 
tro ore »: è pertanto da esclu¬ 
dersi qualsiasi diversa deci¬ 
sione territoriale tesa all’au¬ 
mento od alia riduzione della 
durata dello sciopero. 

Lo sciopero interessa: per 11 
personale normale le prime 
quattro ore del mattino e per 
li personale in turno esclusi¬ 
vamente il primo turno dalle 
ore 8 alle 12. 

Al fine di assicurare la con 
tinuità del servizio, che deve 
essere ovunque garantito, sono 
esentati dal partecipare allo 
sciopero gli addetti alle squa 
dre di pronto intervento. 

Sono del pari esentati dai 
partecipare allo sciopero I la¬ 
voratori delle centrali elettro 
nucleari di Latina. Trino. Gari 
gitano addetti ai servizi essen 
siali, quali individuati — ai 
fini della sicurezza nucleare e 
della protezione sanitaria — 
dall’art. 49 del DPR 12-2 64 
A. 186 per le condizioni di lm- 
pianto in marcia. 


politica di interventi e finan¬ 
ziamenti pubblici; anzi per 
alcune grosse pressioni vi è 
stato un notevole arretramen¬ 
to rispetto a quanto realizza¬ 
to o programmato nel passa¬ 
to. Tale politica agraria, ne¬ 
gatrice di ogni riforma, non 
colpisce solo i lavoratori del¬ 
la terra, ma incide negativa- 
mente sull’intera economia 
del paese ». Rilevato che le 
stesse recenti alluvioni han¬ 
no concorso ad appesantire ed 
aggravare la situazione critica 
in agricoltura per gli ingenti 
danni umani ed economici ar¬ 
recati nelle campagne, in as¬ 
senza di provvedimenti im¬ 
mediati realmente incisivi e 
di precise scelte politiche che 
finora non hanno tenuto nel 
giusto conto i problemi della 
difesa del suolo e della irre- 
gimentazione delle acque, si 
afferma che « i contadini, par¬ 
tecipando allo sciopero gene¬ 
rale per le riforme, intendono 
particolarmente sottolineare 
quegli aspetti della piattafor¬ 
ma che del resto già sono sta¬ 
ti fatti propri dall’intero mo¬ 
vimento sindacale, riguardan¬ 
ti, insieme al problema del 
prezzi, dell’occupazione, del 
Mezzogiorno, la difesa della 
sostanza della legge sui fon¬ 
di rustici, la soluzione conte¬ 
stuale dei superamento della 
mezzadria e colonia, l’adegua¬ 
mento e la traduzione imme¬ 
diata in legge delle direttive 
comunitarie sulle strutture ». 


segreterie 


La Cgil attacca 
il governo per 
la sottrazione 
dei fondi Inps 

In relazione ad un disegno 
di legge recentemente appro¬ 
vato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, negli ambienti della 
CGIL si esprime preoccupa¬ 
zione per la politica di rapina 
che il governo intende per¬ 
petuare nei confronti dei fon¬ 
di versati dai lavoratori al- 
l’INPs. Con tale disegno di 
legge, infatti, si propone che 
oltre 20u miliardi siano sot¬ 
tratti alla gestione assegni 
familiari delITNPS, per esse¬ 
re dirottati nel pozzo senza 
fondo dell’lNAM e delle mu¬ 
tue dei coltivatori diretti. 

A tale riguardo negli am 
bienti della CGIL si fa nota¬ 
re come le casse mutue dei 
coltivatori diretti non sempre 
erogano le prestazioni di ma 
lattia alle quali i contadini 
hanno per legge diritto, ope¬ 
rano con i piu elevati costi 
di gestione del sistema mu¬ 
tualistico, sono sottratte ad 
ogni controllo di legittimila 
da parte della Corte dei con 
ti e costituiscono in realta 
uno strumento antidemocra¬ 
tico e di vessazione dei con 
ladini In questa situazione 
continuare a mantenere in 
vita tali casse mutue con i 
«oidi degli operai — mentre 
gli agrari pagano contributi 
irrisori e vengono gratificati 
delle più scandalose esenzio 
ni — costituisce una opera¬ 
zione che non può non inton 
trare la più ferma opposizio¬ 
ne da parte di tutte le orga¬ 
nizzazioni dei - lavoratori. Si 
rivela inoltre come nello stes¬ 
so disegno di legge, il gover¬ 
no propone la indiscriminata 
riduzione dal 15% al \Z5% 
della aliquota contributiva 
nel settore assegni familiari 
deli'INPS regalando cosi mi¬ 
liardi ai datori di lavoro e 
annullando di fatto quelle 
maggiori entrate che sareb¬ 
bero derivate all’INPS dal 
l’aumento dei massimali che 
— sulla base di vecchie di¬ 
sposizioni di legge — è scat¬ 
tato 11 1-1-73. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

Diecimila lavoratori dei set¬ 
tori chimico, concia, cerami¬ 
ca, plastica, petrolio, ecc. han¬ 
no scioperato, qualche giorno 
fa per due ore; assemblee si 
sono svolte nella grande mag¬ 
gioranza delle aziende più im¬ 
portanti e dovunque al centro 
del dibattito oltre alle que¬ 
stioni che hanno determinato 
lo sciopero (applicazione del 
contratto, diritti sindacali, oc¬ 
cupazione, ecc.) c’è stata tut¬ 
ta la complessa tematica che 
ha indotto la Federazione 
CGIL, CISL e UIL a procla¬ 
mare lo sciopero del 12 gen¬ 
naio. 

Nei locali della CISL, s’è 
riunito l’attivo unitario sinda¬ 
cale, convocato dalle segrete¬ 
rie provinciali della CGIL, 
CISL e UIL, in preparazione 
dello sciopero generale. Fra 
l'altro è stata decisa un’am¬ 
pia consultazione, un dibatti¬ 
to il più vasto e approfondi¬ 
to possibile sui temi di fon¬ 
do che hanno provocato l’a¬ 
pertura della vertenza col go¬ 
verno Andrpotti-Malagodi: sa¬ 
nità, casa, scuola, occupazio¬ 
ne. sviluppo, investimenti, im¬ 
pegno e programmi delle par¬ 
tecipazioni statali. Mezzogior¬ 
no. trasporti. Fra il quattro 
ed il 9 gennaio attivi sinda¬ 
cali di zona, ai quali parteci¬ 
peranno rappresentanti di tut¬ 
te le categorie, si terranno a 
Bolzaneto (oer la Valpolceve- 
ra) a Sestri Ponente (per 
tutto il Ponente industriale!, 
a Busalia (Valle Scrivia). a 
Sampierdarena. a Chiavari 
(per il Levante), a Rossiglio¬ 
ne (Valle Stura), a Cogole- 
to. in centro e all’Amga-Ga- 
vette (Valbisagno). Estesa è 
la mobilitazione nelle azien¬ 
de metalmeccaniche pubbli¬ 
che e private dove la lotta 
per il contratto procede sen¬ 
za soluzione di continuità con 
la fermezza e la compattezza 
che lo stato del confronto col 
padronato impongono. 

A questo proposito i segre¬ 
tari provinciali della FLM 
Mantero. Valbonesi e Sanfeli- 
ce ci hanno rilasciato questa 
dichiarazione: 

«I grandi movimenti unita¬ 
ri, come lo sciopero del 12. 
con le « piattaforme » che han¬ 
no alia loro base, trovano nel¬ 
le grandi lotte contrattuali il 
sostegno naturale, la garan¬ 
zia di maturità di massa e 
continuità nella lotta per ri¬ 
solvere i problemi Indicati 
Tra questi problemi Genova 
deve assumere con forza quel¬ 
lo delie partecipazioni statali, 
divenuto, oggi come non mai. 
qualificante per una politica 
verso il Mezzogiorno. E* un 
tema, questo, scelto dalla Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici 
come terreno di confronto 
con gli enti nazionali TRI. 
EFIM. ENI ed Egam ». 

Dai metalmeccanici agli edi¬ 
li. La questione della casa, 
dell’edilizia abitativa a basso 
prezzo, della realizzazione del¬ 
la legge 167 e. ora. della 865, 
è uno dei punti focali alla 
attenzione delle grandi mas¬ 
se popolari. C’è « fame » di 
case, cosi come di scuole, di 
asili nido, di centri sociali, 
di a’.èo per gli insediamenti 
industriali. I deleteri effetti 
delle politiche finora perse¬ 
guite dai governi e dagli enti 
locali sono sotto gli occhi di 
tutti. Gli affitti sono saliti a 
ritmi e livelli vertiginosi, mi¬ 
gliaia e migliaia di doman¬ 
de Der ottenere abitazioni di¬ 
gnitose e a basso prezzo si 
sono accumulate negli uffici 
desi: istituti incapaci di sod¬ 
disfarle. non una lira è sta¬ 
ta spesa per la urbanizzazio¬ 
ne primaria delle aree della 
107. Migliaia e migliaia di do¬ 
mande per ottenere abita zio 
ni dignitose e a basso prezzo 
si sono accumulate negli uffi¬ 
ci degli Istituti incapaci di 
soddisfarle, non una lira è 
stata spesa per la urbanizza¬ 
zione primaria delie aree del¬ 
la 167. migliaia di miliardi so 
no tuttora « congelati » nelle 
banche. E intanto, solo a Ge¬ 
nova. l’occupazione in edili¬ 
zia ha avuto una tremenda 
mazzata: dagli oltre 28 mila 
occupati nel ’67 siamo scesi, 
quest’anno, ad appena 14.000. 

« Lo sciopero del 12 — ci di¬ 
ce Eligìo Genesi, segretario 
generale provinciale delia Fil- 
iea CGIL — è una giusta ri¬ 
sposta unitaria dei lavoratori 
italiani all'atteggiamento ne 
gativo dei governo nei con¬ 
fronti delie rivendicazioni a- 
vanzate dai sindacati sui pro¬ 
blemi dei Mezzogiorno, dello 
sviluppo dei livelli di occupa¬ 
zione nell’industria e nell'agri¬ 
coltura del blocco dei prezzi, 
del miglioramento delle pen 
sion). dell’avvio di alcune mi¬ 
sure riformatrici per la scuo 
la, la sanità, la casa. 

Lo sciopero generale del 
giorno 12 sarà di otto ore in 
tutta la provincia di Imperia: 
cosi hanno deciso i sindaca 
ti provinciali nel corso di una 
riunione della federazione u 
nitaria. Tale decisione si in¬ 
quadra nella grave situazione 
in cui versa l’economia della 
provincia che ha visto una 
costante diminuzione del nu 
mero degli occupati che per 
ia piccola e media industria 
raggiunge una percentuale pa¬ 
ri al 13,9 % neil’ultlmo decen 
nio. 

Le organizzazioni sindacali 
stanno portando avanti ovun¬ 
que Incontri e assemblee con 
gli studenti e con gli inse 
gnanti e alcune assemblee si 
sono svolte aii’interno di isti 
tuti medi superiori 

Giuseppe Tacconi 


La presenza degli 
elettrici alla 
giornata di lotta 

Le modalità di astensione dal lavoro che 
sarà di quattro ore - Esentati gli addetti 
alle squadre di pronto intervento 


EDILI 

Nuove trattative 


per il contratto 

La categoria pienamente mobilitata dopo i pri¬ 
mi positivi risultati raggiunti su alcune riven¬ 
dicazioni — Oggi proseguono gii incontri 


Sono riprese ieri le trat¬ 
tative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli e- 
dili. Gli incontri fra la de¬ 
legazione sindacale e quel¬ 
la dei costruttori (Ance e 
Intersind) proseguiranno an 
che nella giornata odierna. 
Forte è la mobilitazione dei 
lavoratori per conquistare un 
nuovo e avanzato contratto 
attendendosi da questa nuo¬ 
va sessione di trattative — 
come hanno affermato i sin¬ 
dacati — «decisivi passi 
avanti ». 

Già risultati positivi sono 
stati ottenuti su alcuni punt< 
affrontati fra cui il salario 
annuo garantito, il cottimi- 
smo. il subappalto, livelli di 
contrattazione. 1 sindacati 
vogliono procedere avanti 
anche sugli altri punti an 
cora non afTrontati fra cui 
le categorie e le qualifiche, 
l’orario di lavoro. i’estens'O- 
ne dei diritti sindacali. Pro¬ 
prio ali’inizio delia trattati¬ 


va di ieri i sindacati hanno 
sottolineato la necessità di 
risolvere questi problemi per 
avere un quadro di massima 
su tutto il complesso della 
piattaforma. 

La vertenza è in atto or¬ 
mai da molto tempo. La piai 
taforma rivéndicativa appro¬ 
vata dalla conferenza nazio¬ 
nale dei delegati venne pre¬ 
sentata al padronato, assie¬ 
me ad un documento per ii 
rilancio della occupazione e 
produttivo, il 15 giugno del¬ 
l’anno passato. I lavoratori 
hanno sostenuto le rivendi¬ 
cazioni con una forte lotta 
che ha costretto il padrona 
to a rivedere le gravi posi 
z'oni iniziati di in'.ransigen 
za. Ora sono decisi non so 
lo a conquistare i) contrat¬ 
to ma anche a respingere 
le manovre, i tentativi de! 
padronato e del governo di 
sabotare la legge sulla ca¬ 
sa. 



Traffico a Roma 


Aperta ieri l'assemblea nazionale della Lega 


La cooperazione chiede che l’IVA 
sia rivista per fermare i prezzi 

Urgono anche misure specifiche di controllo • Pesanti conseguenze della politica di Controriforme sull'ecorv'* 
mia ed anche sul movimento associativo • Precise proposte di sviluppo * Il 26 e 27 gennaio giornate di lotti 


L’assemblea nazionale dei di¬ 
rigenti dela Lega nazionale coo¬ 
perative ha iniziato ieri i lavori 
a Roma con una relazione del 
presidente Silvio Miana. Intro¬ 
dotta da una valutazione e pro¬ 
poste per la solidarietà interna¬ 
zionale al Vietnam — di cui ri¬ 
feriamo a parte — la relazione 
è stata dedicata a fare il bi¬ 
lancio di un anno di attività, il 
1972. durante il quale il movi¬ 
mento cooperativo si è cimentato 
sul terreno dell'attuazione dei 
programmi di sviluppo dovendo 
fare i conti con l’involuzione an- 
tirirormista del governo. 

Il giudizio della Lega è che ia 
caduta degli investimenti privati 
e la stessa inadempienza del run 

10 affidato alla spesa di biian 
ciò statale hanno agito in una 
situazione che vede privilegiato 

11 momento della concentrazio 
ne dei capitali, in funzione di 
una proiezione all'estero dell’eco¬ 
nomia italiana, in nome del'a 
concentrazione dei capitali, e 
delle ristrutturazioni che ne de¬ 
rivano. si mortificano le esi 
genze dei lavoratori, la trasfor¬ 
mazione delle strutture. Io svi¬ 
luppo per il mercato interno. 

Ripercussioni negative dirette 


si hanno sui movimento coope¬ 
rativo. rimasto privo di finan 
ziamenti pubblici ed ostacolalo 
in un’azione die, nonostante in¬ 
tralci. è stata ' positiva, in 
quanto ha consentito di aumen¬ 
tare l’occupazione e di com¬ 
battere il ■ carovita, in quel¬ 
le zone e settori dove la coo¬ 
perazione è in condizioni di 
esercitare un’azione efficace. 
Il governo Andreotti Malagodi 
ha però rifiutato, nel’arco del¬ 
la sua esistenza, ogni confron 
to con le Confederazioni deile 
imprese cooperative, su tutti 
gli argomenti proposti: prezzi 
e IVA; rapporti con le par¬ 
tecipazioni statali; politica a 
gricoia e della casa; finanzia 
mento pubblico. Il ministro del 
Lavoro, nel cui ambito si trat 
tano i problemi della coopera 
zione, non ha ancora trovato 
ii tempo per discutere i prò 
blemi del settore 

CAROVITA - L’IVA deve es 
sere usata, come le altre impo 
ste sui consumi, quale strumen 
to di controllo dei prezzi. E’ ne 
cessano quindi sgravare i con 
sunti popolari dalle imposte al 
termine di un anno di rincari 
record, rivedere aliquote e for¬ 


me di pressione fiscale in fun 
zione antinflazionistica. La Lega 
ripropone al governo inoltre al¬ 
cuni interventi specifici: 1) con 
troiio dei prezzi dell'industria a- 
limentare, dei fornitori di ma¬ 
terie prime e dei grandi opera¬ 
tori monopolistici; 2) importazia 
ni di carne manovrata dall’azien¬ 
da di Stato per i mercati agri¬ 
coli. controllando poi la deter¬ 
minazione dei prezzi nelle diver¬ 
se fasi; 3) riesame dei program¬ 
mi delie Partecipazioni statali 
nella rete distributiva; 4) finan¬ 
ziamento pubblico specifico per 
sviluppare la distribuzione mo¬ 
derna organizzata da dettaglian¬ 
ti associati e consumatori as¬ 
sociati (verrà presentato un 
progetto di legge). 

AGRICOLTURA - L’insuffi 
cienza degli investimenti è ac¬ 
compagnata nelle campagne da 
scelte antidemocratiche, le qua¬ 
li hanno distolto dalle associa¬ 
zioni economiche dei contadi 
ni anche gran parte dei fondi 
disponibili. L’esercizio dei pa 
teri da parte delle Regioni è 
quindi premessa di un’imposta¬ 
zione democratica sia dei pia¬ 
ni zonali di sviluppo che dei- 


Hanno scioperato i 25 mila lavoratori del gruppo 

Forte risposta in Piemonte 


ai «piani» della Montedison 


Dalla nostra redazione | 

TORINO. 3 
E stata una giornata di lot¬ 
ta plebiscitaria quella a cui 
hanno dato vita oggi mig.taia 
di lavoratori piemontesi occu 
pati nelle aziende Montedison 
delia regione Lo sciopero ge 
nerale di 4 ore per turno 
proclamato umtarìamente da: 
sindacati, ha bloccato ovun 
que il lavoro. La fermata na 
interessato 1 4 mila operai e 
impiegati della Rhodiatoce di 
Pallanza, i tremila della Cha 
tillon di Vercelli, 1 2 500 del¬ 
le Chatilion di Aosta e di 
Ivrea, a Novara, gli 800 del 
la Rhodia. i 550 del centro di 
ricerche Donegani. 1 350 del¬ 
l'Azoto. i 120 dell’istituto di 
ricerca dei • metalli leggeri, i 
1 500 della Pavesi, 1 200 della 
SVEI. A Torino hanno scio . 
perato per l’intera giornata 
i mille operai, impiegati e tec¬ 
nici della Farmitalla A Ver 
celli 1 lavoratori della Chatil 
lon. a] quali si sono uniti 
gli operai delle fabbriche me¬ 
talmeccaniche cittadine sce¬ 
se In sciopero per il contrat¬ 
to, hanno dato vita ad una 


manifestazione pubblica per 
le vie deila città 

E' stata quindi una massic 
eia risposta operaia ai piani 
>ii ristrutturazione annunciati 
dalla Montedison che fareboe 
ro dei Piemonte !a cavia prin 
cipaie E noto infatti che ta 
l! piani prevedono nei setto 
re delie fibre ridimensiona- 
menti di gravissima portata, 
comprendendo la chiusura to 
tale deila Rhodìa di Pallan 
za e grosse r.duziom occupo 
zionali nelle tre Chatillon con 
la promessa di vaghe e incoi» 
sistemi attività sostitutive Ma 
anche in altri settori, che pu 
re non erano stati indicati 
«•ome « punti di crisi » da Ce 
fis. è di fatto già ir. corso 
un processo di ristrutturazio 
ne che colpisce i livelli di oc 
cupazione 

Contro tutti questi disegni 
non si oppone solo la lotta 
operaia, ma è impegnalo un 
vasto schieramento di forze 
politiche e sociali e di enti 
elettivi Numerosi Consigli co 
munall, lo stesso Consiglio re¬ 
gionale hanno già preso posi¬ 
zione e rivendicano che il pia¬ 
no Montedison sta bloccato 


dai governo e rimesso alia 
contrattazione de: lavoratori, 
del sindacati e delie assem¬ 
blee elettive della Regione. 

In un suo comunicato, li 
Comitato regionale Piemonte 
se dei PCI. dopo aver espres 
so il più completo appoggio 
alla lotta dei lavoratori. riDa 
disce la posizione dei comu 
nisti sulla questione Monte 
dison. Affermato che ia Mon 
tedison deve entrare nel sj 
sterna delie partecipazioni sta 
tali. Il comunicato del PCI ag- 
giunge che il piano del colos 
so chimico, insieme a quello 
dell’ENI devé svolgere una 
funzione propulsiva nei qua¬ 
dro di sviluppo globale del- 
l’ind’>stria chimica e in lega¬ 
me alle esigenze di sviluppo 
dell'agricoltura, deiredillzia. 
della riforma sanitaria, del 
l’industria tessile. I finanzia 
menti pubblici, certamente ne 
cessari anche in misura co¬ 
spicua, devono però essere ac 
cnmpagnati pregiudizialmente 
dall’impegno di salvaguardare 
e sviluppare l’occupazione 

Ezio Rondolini 


l’uso dei fondi pubblici. Le 
cooperative, comunque, predi¬ 
sporranno in ogni regione un prò 
gramma completo dei progetti in 
attesa di finanziamento e pra 
getti realizzabili in base alle 
scelte proposte da cooperative e 
Associazioni di produttori, sui 
quali chiederanno ai Consigli re 
gionali di pronunciarsi. Otte¬ 
nerne il finanziamento priorità 
rio sarà un impegno di tutte le 
forze democratiche, in tutte le 
sedi. 

ABITAZIONI - Viene respm 
to ogni tentativo di limitare lo 
sviluppo delle cooperative a pro¬ 
prietà indivisa, le quali danno 
un contributo importante alla 
attuazione deila legge per la ca- ] 
sa. Le cooperative di abitazione 
si sono collegate con gli Istitu 
ti case popolari, per allargare le 
loro possibilità di iniziativa, ma 
la loro linea di collegamento di 
retto con ie Regioni ed i Comu¬ 
ni ai fine di utilizzare tutto il 
potenziale delia cooperazione pei 
attuare una nuova politica del¬ 
la casa rimane immutata. Lo 
sviluppo delia riforma richiede 
l’aumento dei finanziamenti e 
la preparazione di una leg 
ge quadro urbanistica che 
sancisca la disponibilità pubbli 
ca dei suoli- E’ necessario, inol¬ 
tre. che le imprese di costruzio¬ 
ni edilizie autogestite (coopera 
tive di lavoratori edili), siano 
chiamate a svolgere un ruolo 
nazionale per l’attuazione dei 
piani di edilizia pubblica. La 
Lega intende esaminare questo 
problema con i sindacati dei la¬ 
voratori. 

FINANZIAMENTO - Le ri-, 
chieste di finanziamento pubbli¬ 
co che implicano una prima ri¬ 
forma del credito sono: 1) 
elevamento a 100 miliardi com¬ 
plessivi del Coopercredito 
(attualmente di 36 miliardi); 2) 
garanzie del finanziamento 
prioritario alle cooperative a- 
gricole ed ii hisjnali: 3) 
creazione di un Fondo per fi¬ 
nanziare le associazioni di det¬ 
taglianti e di cooperative di 
consumo: 4) contrattazione del¬ 
lo « spazio * per le iniziative 
cooperative per tutti i tipi di 
finanziamento pubblico nel 
Mezzogiorno, dove tutto il mo 
vimento sta attuando un am¬ 
pio sviluppo associativo. 

Le imprese autogestite sono 
in grado di dare un contributo 
importante ad uno sviluppo di 
tipo nuovo di tutta l'economia 
italiana. Consapevoli di ciò. in¬ 
tendono far pesare la volon¬ 
tà di milioni di lavoratori as 
sociali — fra i quali un posto 
sempre più ampio hanno arti¬ 
giani, piccoli commercianti e 
altre categorie di operatori — 
ed hanno perciò deciso non solo 
di partecipare allo sciopero ge 
nerale del 12 gennaio (moti 
vazioni e modalità saranno pre¬ 
cisate dopo un incontro con i 
sindacati) ma anche di indire 
il 25 e 27 gennaio due giorna 
te nazionali di lotta, con invio 
di delegazioni al Parlamento 
ed ai partiti ed una manifesta¬ 
zione a Roma. 


La crisi del settore del tra¬ 
sporti, specie nelle aree me¬ 
tropolitane e regionali, è or¬ 
mai un elemento riconosciu¬ 
to da tutte le forze politiche, 
sociali e culturali. Ogni gior¬ 
no vengono denunciate le con¬ 
seguenze In termini di tempi 
e costi del trasporto, di In 
quinamento e di malattie da 
traffico (rumori, nevrosi, in 
cidcntl), di gravi pericoli per 

10 stesso patrimonio artisti 
co (Duomo di Milano, Colos 
seo e S.M. Maggiore a Roma), 
di incombente paralisi delle 
attività nei più importanti cen¬ 
tri urbani e di progressivo de¬ 
cadimento dei servizi nel Mez¬ 
zogiorno e nelle aree de¬ 
presse. 

Nonostante ciò — e malgra¬ 
do che circa il 23% del reddi 
to e degli investimenti nazio¬ 
nali sia destinato ai trasporti 
e che oltre il 60% di essi si 
riferiscano all’automobile — 
tali problemi non sono mai 
stati assunti dal governo co¬ 
me fatti di impotranza nazio 
naie: anzi nel passato si è 
operato bloccando lo svilup¬ 
po delle aziende pubbliche 
(con la famigerata «circola¬ 
le Taviani»). 

Recentemente il presidente 
del Consiglio Andreotti. fin¬ 
gendo di ignorare I termini 
reali del problema, ha « pro¬ 
clamato» — alla presenza de¬ 
gli industriali dell’automobi¬ 
le — che il problema delia 
congestione esiste, ma che è 
-ompito degli amministrato¬ 
ri locali e dei cittadini « con 
vincersi della necessità di usa¬ 
re il mezzo pubblico», prò 
prio nel momento in cui ne¬ 
ga i necessari finanziamenti 
a Regioni ed Enti Locali. E 
tutto ciò mentre la stessa De¬ 
mocrazia cristiana è costret¬ 
ta ad ammettere — in un re¬ 
cente documento ufficiale — 
che « il primo quinquennio 
della programmazione è sta¬ 
to caratterizzato da un gra¬ 
ve squilibrio fra le risorse 
destinate ai trasporto pubbli¬ 
co locale (pari al 5,7% degli 
investimenti) e quelle auto- 
stradali (58%) » e che «anche 

11 nuovo Piano quinquenna¬ 
le 1971-75 mantiene in vita ta¬ 
le andamento squilibrato » 
(315 miliardi su 6.259). 

E’ in questa situazione di 
grave crisi che si inserisce 
la prossima lotta contrattua¬ 
le degli autoferrotranvieri e 
dei lavoratori delie autolinee, 
che hanno posto al cpntro della 
piattaforma — oltre a riven¬ 
dicazioni < economiche e nor¬ 
mative — importanti proble¬ 
mi di riforma: pubblicizza¬ 
zione e ristrutturazione dei 
servizi e richiesta dj finanzia¬ 
menti statali a Regioni ed En¬ 
ti Locali per realizzarle, nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
e potenziamento dell’Occupa¬ 
zione e del parco veicoli per 
garantire migliori servizi, nuo¬ 
va politica del traffico 

Sono problemi che richie¬ 
dono — come sottolineato 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie — una forte articola¬ 
zione del movimento di lot¬ 
ta: e l’individuazione di obiet¬ 
tivi concreti (da realizzare nel 
corso della lotta nelle singole 
Regioni o località, zone o 
quartieri), delle controllarti, 
cioè le assemblee elettive ad 
ogni livello, cui richiedere le 
deliberazioni necessarie, e del¬ 
le forme di lotta, che siano 
tali da far partecipare come 
protagonisti, insieme ai tran¬ 
vieri. anche utenti e cittadini, 
in modo che considerino tale 
lotta come propria e non sol¬ 
tanto un atto solidaristico 

Ma, accanto a ciò. il pro¬ 
blema decisivo — che i sin 
dacati pongono — resta quei 
lo di considerare questa iot 
ta contrattuale un grande fat 
to nazionale, che imponga al 
Governo nuove scelte finan 
ziarie e legislative a favore 
dei trasporti urbani e regio¬ 
nali, evitando che — come 
sempre avvenuto In passato 
— siano esclusivamente Re 
gioni ed Enti locali a dover 
sopportare nei loro già diffici¬ 
li bilanci ! costi e le conse¬ 
guenze di un ulteriore svilup¬ 
po della motorizzazione priva¬ 
ta. che l Governi nazionali 
continuano a privilegiare. 

Non a caso le controparti 
a livello contrattuale degli au¬ 
toferrotranvieri (Confedera¬ 
zione delie Aziende munici¬ 
palizzate e ANAC per i con 
cessionari privati di autoli¬ 
nee) hanno recentemente ri¬ 
chiesto precise contropartite 
politiche e sindacali — rego¬ 
lamentazione dello sciopero 
nei servizi pubblici e revisio¬ 
ne dei contratti integrati¬ 
vi aziendali; sovvenzioni pub 
bliche ai privati, garanzia che 
non si pubblicizzino le auto¬ 
linee e revisione del decreto 
delegato che ha trasferito i 
poteri alle Regioni — come 
condizione per affrontare le 
richieste sindacali. 

Si può. quindi, ragionevol¬ 
mente ritenere che la lotta 
sarà complessa e difficile, for¬ 
se neppure di breve durata, 
e che richiederà necessaria¬ 
mente scelte politiche di ri¬ 
lievo. specie a livello gover¬ 
nativo e parlamentare, inve¬ 
stendo direttamente un ampio 
schieramento di forze politi¬ 
che e sociali. 

Il P.C.I. ha già posto da 
tempo alcuni obiettivi gene 
rali — sui quali si sono rea¬ 
lizzati forti movimenti ed am¬ 
pie convergenze da parte di 
altre forze politiche, delie 
Confederazioni sindacali, del¬ 
ie Regioni, dell'Associazione 
dei Comuni d'Italia e delia 
Federazione dcllp aziende 
pubbliche di trasporto — che 


possono essere affrontati e ri¬ 
solti rapidamente: 

1) Investimenti statali da 
assegnare alle Regioni — per 
300 miliardi annui — per lo 
sviluppo e la pubblicizzazione 
dei trasporti urbani e regiona¬ 
li e l’attuazione di una nuo¬ 
va politica tariffaria che 
giunga fino alla gratuità 

2) il finanziamento statale 
di nuove linee metropolitane e 
l’inserimento nel Piano po¬ 
liennale delle F.S. del poten¬ 
ziamento e revisione di trac¬ 
ciati delle linee secondarie e 
complementari, come premes¬ 
sa per il trasferimento alle 
Regioni previsto dal decreto 
delegato; 

3) la modifica della legi¬ 
slazione nazionale per consen¬ 
tire che l’intero « deficit » del¬ 
le Aziende pubbliche di tra 
sporto concorra alla forma¬ 
zione del disavanzo dei bilan¬ 
ci di previsione degli Enti lo¬ 
cali e per superare l’anacro¬ 
nistica distinzione tra tra¬ 
sporti urbani ed extraurbani; 

4) l'intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali nella costruzio¬ 
ne del mezzi collettivi di tra¬ 
sporto, per sottrarre g'.. Enti 
locali dal monopolio FIAT. 

In questa direzione ii nostro 
Partito è impegnato ad as¬ 
solvere un ruolo attivo per 
promuovere la mobilitazione 
dei cittadini e deeli utenti dei 
servizi ed intervenire in ogni 
assemblea elettiva — a parti 
re dal Parlamento — non sol 
tanto >n appoggio alla lotta 
contrattuale degli autoferro 
tranvieri, ma perchè s ano 
presi concreti provvedimenti 
per migliorare I servizi pub 
blici di trasoorto nell’interes 
se delle popolazioni e dello 
sviluppo economico 

Giulio Bencini 


Sugli impegni 
assunti dalla società 

“ ~~ ; r 

Incontro fra 
metalmeccanici 
e Aeritalia 

Si è svolto un incontr. 
tra la Segreteria nazionale 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, e J’Aentalia. 
in meritq agli impegni assun 
ti da tempo dalla. società. 

Per quanto riguarda la de 
stinazionè produttiva del G 
222, l’Aeritalia ha assunto lo 
impegno accogllendò la richie 
sta dei lavoratori e del sinda¬ 
cato di costruire tutte le parti 
di sua competenza nello sta 
bilimento di Pomigliano. e di 
montare tutte le serie, nel 
nuovo stabilimento di Fog. 
già. L’Aeritalia ha invece r:n 
viato a marzo la risposta al 
la richiesta di definire le pro¬ 
spettive di sviluppo di tutti 
gli stabilimenti, per la prò 
gettazione della « Avionica », 
e di una loro qualificalo 
ne meridionale, specie in con¬ 
nessione al programma Aeri¬ 
talia Boeing. che rimane tut¬ 
tora fumoso e solamente prn 
paganoistico. 

Infine. l’Aeritalia ha ribadi¬ 
to l’assurda discriminazione 
fra il contratto privato per 
i lavoratori ex Fiat, ed il 
contratto delle Partecipazioni 
Statali, per i lavoratori ex- 
Finmeccanica In questo mo 
do. l’Aeritalia riconferma la 
propria subordinazione alle 
linee della FIAT che. se da 
un lato vuole addossare ni 
capitale pubblico i costi dal 
le iniziative, dall'altro vuole 
continuare ad avere il con 
trollo del settore aeronautico 

La segreteria nazionale FLM 
e il Coordinamento naziona¬ 
le « Aeritalia ». valutano que. 
sta posizione dell’Aeritalia in 
tutta la sua gravità, perchè 
riconferma il ruolo subalter¬ 
no svolto dalle Partecipazio¬ 
ni Statali sia rispetto al capi¬ 
tale privato, sia rispetto alla 
soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno. Da ciò. la giu¬ 
stezza della lotta in atto da 
parte di tutta ia categoria, 
per un cambiamento degli in¬ 
dirizzi produttivi e di gestio¬ 
ne degli enti a Partecipazio¬ 
ne statale. In questo ambi¬ 
to. i problemi dell’Aeritaiia 
assumono un significato di 
priorità per il loro valore po¬ 
litico. e vanno affrontati e ri¬ 
solti con il più vasto movi¬ 
mento di lotta. 


Riprendono 
le riunioni 
per gii statali 

Riprendono gli incontri per 
una delle maggiori vertenze 
sindacali aperte, quella dei 320 
mila statali. Ieri hanno comin¬ 
ciato a riunirsi i tre gruppi di 
lavoro per l’esame di alcuni 
aspetti della piattaforma riven¬ 
dicativa della CGIL. CISL e 
UIL. gruppi istituiti il 21 dicem¬ 
bre scorso nella riunione tra i 
sindacati di categoria e i mi¬ 
nistri per la riforma delia P A.. 
Gava, e del Lavoro. Coppo 
In quell'occasione fu i..t:o un 
esame ai tutti i punti dei a piat 
taforma (contrattazione trienne 
le. qualifica unica, stato giui-, 
dico per operai e impiegati, in 
denniià percquativa. applicazio¬ 
ne dello statuto dei diritti dei 
lavoratori) e si fissò un nuovo 
incontro per il 11 gennaio. 
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PAG. 5 / cronache 


I disastri per il maltempo sottolineano l’esigenza di rilanciare la lotta per una 


politica nel Mezzogiorno 


CASE Glfl’ CADENTI ROVINANO: ALTRI 5 MORTI 

Il Sud paga per il malgoverno de 

Le nuove tragedie a Piazza Armerina e a Mazzarino - Solo ora si scopre che le abitazioni erano pericolanti - Cinquanta miliardi di danni secondo sommarie e affrettate stime - Un 
esempio della speculazione: anche il nuovo liceo crolla ad Enna - La superstrada d'Agrigento frena il deflusso delle acque a mare - Solo cinquanta milioni per le prime necessità 


I SINDACATI 
DENUNCIANO 
LE COLPE 
DEL GOVERNO 

La segreteria nazionale della Federbraceianti CGIL, la Fo- 
dermezzadri CGIL, la Fcdercoltivatori C1SL c la UIMEC-UIL 
hanno denunciato le gravi responsabilità del governo per i 
disastri che si sono verificati nel Mezzogiorno a causa del 
maltempo di questi giorni. Lo sciopero generale del 12 gennaio 
prossimo avrà fra gli altri obiettivi anche quello di imporre 
una diversa politica in difesa del suolo e delle popolazioni 
del Sud. 

La segreteria nazionale della Federbraceianti CGIL espri¬ 
me in un comunicato la sua profonda solidarietà ai lavoratori 
e alle popolazioni colpite. 

« 1 morti, i feriti, la distruzione di centri abitati e lo scon¬ 
volgimento di intere zone — è detto — non sono però una 
conseguenza ineluttabile di alcuni giorni di maltempo. Essi 
sono il frutto del dissesto idrogeologico, dell'abbandono della 
collina e della montagna, di interi territori del Mezzogiorno: 
sono il frutto di scelte politiche che in tutti questi anni hanno 
ignorato l'esigenza di utilizzare, di difendere e di valorizzare 
le risorse materiali e umane del paese. 

« I lavoratori ed in particolare i braccianti agricoli — pro¬ 
segue il comunicato — si sono battuti in questi anni in Ca¬ 
labria. in Sicilia, nelle altre regioni, per ottenere programmi 
di investimenti per la sistemazione della collina e della mon¬ 
tagna, per il rimboschimento, per la sistemazione dei fiumi, 
per una politica di difesa e di sviluppo dell'agricoltura e del 
territorio. L'attuale disastro conferma la validità di queste 
azioni sindacali e della proposta per una giornata nazionale 
di lotta per la montagna formulata dalla Federbraceianti. dalla 
FISBA e dall'UISBA dall'ottobre scorso. 

« La Federbraceianti nazionale invita quindi le proprie or¬ 
ganizzazioni a sviluppare tutta la loro capacità di iniziativa 
perché Io sciopero nazionale del 12 gennaio sia in tutto il 
Mezzogiorno una grande giornata di protesta e di lotta sinda¬ 
cale e popolare, perché d'accordo con le organizzazioni terri¬ 
toriali confederali vengano impegnate nella protesta, nella 
lotta, nella iniziativa concreta, le regioni, gli enti locali e le 
forze politiche *. 

Dal canto proprio la Federmezzadri CGIL, la Federcoltiva- 
tori CISL e la UIMEC-UIL, nel comunicato per lo sciopero 
generale del 12. hanno ribadito che « le recenti alluvioni hanno 
concorso ad appesantire ed aggravare la situazione critica 
in agricoltura per gli ingenti danni umani ed economici arre¬ 
cati alle campagne, in assenza di provvedimenti immediati 
realmente incisivi e di precise scelte politiche che finora non 
hanno tenuto nel giusto conto i problemi della difesa del 
suolo e della irregimentazione delle acque >. 
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CATANZARO — Una immagine del Udo allagato 


Dalla nostra redazione 


Lo sfacelo idrogeologico che rende assolutamente Incontro 
delle acque piovute nei giorni scorsi e di quelle straripate d 
le proporzioni del disastro siciliano: alle dieci vittime che g 

sono aggiunte infatti altre cinque, in due nuove e fulminee tr 
alla periferia di Piazza Armerina, nel basso Ennese. Colta n 
della sua misera abitazione a Borgo S. Giorgio, travolta da u 
stante muraglione di soste¬ 
gno dell’ospedale, a picco su 
un vallone. Il crollo ha fatto 
esplodere un dosso d’argilla 
ed è stata la tragedia. Sono 
morti tutti: il padre. Cono 
Interliggi, 50 anni, barbiere; 
la madre, Maria Abbate, 45 
anni; 1 loro figli Salvatore e 
Cesare, 10 e 6 anni, i cui cor¬ 
pi scempiati sono stati recu¬ 
perati per ultimi, dagli arti¬ 
gli di una ruspa. 

Poche ore più tardi, a Maz¬ 
zarino in provincia di Calta- 
nissetta, la seconda tragedia: 
marcio per gli anni e per l’ac¬ 
qua, un terrazzino ha ceduto 
improvvisamente mentre vi si 
affacciavano una bambina — 

Giuseppina Guttadauria, 9 
anni — e due donne: Carme- 
la Bongiovanni, 57 anni, e 
Crocifìssa Lo Bartolo, 23 an¬ 
ni, rispettivamente zia e cu¬ 
gina della pìccola. La bambi¬ 
na è morta sul colpo; le due 
donne sono in gravissime con¬ 
dizioni. A tragedia avvenuta 
s’è scoperto che la casa era 
pericolante e che le recenti 
piogge avevano fatto il resto: 
ecco qual è il tessuto civile 
della profonda Sicilia in cui 
il maltempo — o un terremo¬ 
to — si trasforma nell'assas¬ 
sinio della miseria. 

Ed è proprio questa .terri¬ 
bile realtà, non determinata 
dalla natura ma fabbricata da 
uomini colpevoli, ad impedi¬ 
re ancora questa sera che si 
possano considerare i 15 mor¬ 
ti (oltre ai 50 miliardi di dan¬ 
ni materiali, che è la stima 
più tirchia uerchè ufficiale) 
come il disastroso ma almeno 
definitivo bilancio della tra¬ 
gedia. Una tragedia di cui il 
maltempo è solo un elemento 
accidentale di fronte ai gua¬ 
sti accumulati con una cri¬ 
minosa politica di abbando¬ 
no e di rapina del territorio, 
che un poco di pioggia — al¬ 
tro che i fantomatici «nubi¬ 
fragi» di cui i mezzi busti 
della Rai-Tv continuano a 


FATICOSA MARCIA PER RAGGIUNGERE DECINE DI CENTRI TUTTORA ISOLATI 

fl RILENTO I SOCCORSI IN CALABRIA 

Un primo bilancio: 5 mila famiglie senza tetto, colline e montagne in preda alle frane, strade e ferrovie tuttora sconvolte - Continua a piovere 
nel Catanzarese - Solo 80 milioni in dotazione alle prefetture - Seguita I a fuga delle popolazioni dai villaggi disastrati - Un centinaio di comuni sen¬ 
z’acqua - Convocata la riunione straordinaria della giunta regionale - Il fallimento della legge speciale e lo sperpero dei 500 miliardi stanziati 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 3 

Oltre cinquemila famiglie 
senza tetto, sei vittime, il si¬ 
stema viario sconvolto e il 
persistente isolamento di de¬ 
persistente isolamento di 50 
comuni e almeno 120 frazio- 
da a smottamenti e frane, 
migliala di capi di bestiame 
mortL tutti 1 torrenti in pie¬ 
na che minacciano ancora ca¬ 
seggiati, strade, ferrovie, terre¬ 
ni coltivati, miliardi di dan¬ 
ni nelle campagne: questi i 
particolari più significativi del 
drammatico bilancio che si 
sta tracciando in queste ore 
nelle province di Reggio e di 
Catanzaro e interessate, per 
ammissione delle autorità per 
I'80% alle distruzioni. Nel ca¬ 
tanzarese continua ancora a 
piovere, altri torrenti sono 
straripati. 

Tutto ciò mentre I soccorsi 
alle famiglie in pericolo, a 
quelle che hanno già dovuto 
abbandonare le abitazioni 
crollate o pericolanti e l'ope¬ 


ra di rimozione e ricostruzio¬ 
ne è debole, affidata ad al¬ 
cune centinaia di carabinieri 
e vigili del fuoco e « coor¬ 
dinata » dalle prefetture. A 
queste ultime il governo ha 
inviato 80 milioni mentre è 
stata data disposizione a co¬ 
lonne di vigili del fuoco di 
Salerno. Potenza e Cosenza 
di raggiungere la Calabria. 

I carabinieri, con alcuni 
mezzi apripista stanno ten¬ 
tando di forzare l'isolamento 
di comuni come Taverna. Al 
bi. Magisano. Caraffa, nel Ca¬ 
tanzarese; Cittanova. Giffone. 
Bovalino. Benestare, Pazzano. 
Bivongl. Stilo. Bagaladi nel 
Reggino, ma per altri centri 
che si trovano in condizioni 
analoghe, deve ancora inizia 
re un qualsiasi tentativo di 
sgomberare le strade mentre 
continuano a giungere segna 
iazinni d: nuove abitazioni eh*' 
vengono fatte sgomberare. A 
Benestare ad esemplo. 70 fa¬ 
miglie hanno dovuto abbando¬ 
nare questa sera ie rase 

Drammatica è ancora la si 


tuazione sulle Serre e PAspro¬ 
monte: a Nardodipace. Serra 
San Bruno, e nella parte alta 
del territorio di Caulonia. 
complessivamente alcune mi 
gliaia di persone hanno do¬ 
vuto abbandonare le abitazio 
ni in numerose frazioni solca 
te da torrenti in piena Gli 
abitanti di Ursini, Agroma¬ 
stelli. Campoli sono stati ri 
coverati negli edifici scolastici 
di Caulonia; quelli di Rago 
nà, Nardodipace vecchio. San 
Todaro sono stati costretti a 
raggiungere l’abitato di Nar 
dodipace che, d'altra parie 
è isolato da dieci giorni. A 
Fabrizia gli elicotteri dei ca 
rabinieri con notevole diffi 
colta portano soccorso a fa¬ 
miglie di contadini rimaste 
isolate nelle campagne. 

Un altro centinaio di co 
munì, inoltre, è ancora senza 
acqua e senza luce, mentre 
è comoletamente allagata la 
centrale dell’ENEL a Pimpa 
grande in Sila Resta blocca 
ta Pautostrada del Sole nel 
tratto Piani della Corona S 


DISPERATI APPELLI DALL'ASPROMONTE 

«Mezza montagna minaccia 


di spazzare via il paese 


» 


CATANZARO. 3 
A San Luca, un centro ag¬ 
grappato alle pendici dell’A 
spromonte nel versante ioni¬ 
co, sono 1500 le persone sen 
za una casa. Abbiamo raggiun 
to telefonicamente il sindaco, 
Antonio Costanzo: a Siamo m 
una situazione disperata — ci 
ha detto — abbiamo dovuto 
far sgomberare quattrocento 
abitazioni del vecchio cen¬ 
tro, poiché un impressio¬ 
nante sistema di frane mi¬ 
naccia di far precipitare ad 
dosso alle case una mezza 
montagne Abbiamo requisito 
tutte le scuole e alcune lami 
glie sona itale mandate a Bo 
volino e a Bianco, in alberghi 
Quelli che ono rimasti nelle 
scuole, purtroppo la maggior 

S rie, da due notti dormono 
condizioni disperale e per 
f viveri provvediamo tutto 
noi, come si può ». 
a Stamane — ha continuato 
arrivati i vigili del 


fuoco con alcune tende, che 
funzioneranno da questa sera 
Ma la genie vuole le case 
vuol tornare a lavorare, vuole 
ricostruire la propria vita cd 
ha paura che questa siluazto 
ne si trascini per anni Eppu 
re, su quella montagna — ag 
giunge :I sindaco di San Luca 
— in questi anni sono stali 
spesi centinaia di milioni per 
tentare di arginare e nmbo 
schire Ma. evidentemente, si 
è trattato rii lavoro latto male 
o non tallo del tutto, e i soldi 
non si sa dove sono andalt a 
finire Fra i ricoverati nelle 
scuole, ci sono vecchi e barn 
bini e alcuni, per le loro con 
dizioni di salute, abbiamo do 
vuto trasportarli nell'ospeda 
le di IjOctì Siamo preoccupa 
ti per una comunità di reti 
giosi che si trovo nel santua 
rio di Polsi, nel cuore del 
VAspromonte, Slamane sono 
partiti alcuni volontari, ma 
devono ancora •tornare 
Da Nardodipace, un’altra 
delle zone tra le più colpite 


delle Serre, ci ha telefonato 
il compagno segretario di se 
zione. Salvatore Tassoni 
« Nardodipace è isolala da die 
ci giorni — ci ha detto — ma 
spaventosa è la situazione nel 
le campagne e nelle sperdute 
trazioni anche di comuni con 
finanti A Ragonà e Pietracu 
pa, dove vivevano centinaio 
di famiglie, tutte le case sono 
pericolanti e le famiglie son 
dovute scappare verso Nardo- 
dipace e verso Caulonia Man 
na, lasciando tutto nelle ahi 
lozioni, dalle bestie alle mas 
scnzie Tutte le scuole sono 
stale requisite. Di soccorsi, 
qui non se ne parla. Si è in 
travisto qualche elicottero dei 
carabinieri; probabilmente nel 
le campagne ci sono ancora 
famiglie isolate. Anche nel ter¬ 
ritorio di Fabrizia la situa¬ 
zione rimane grave. Questa 
gente ha perduto tutto e non 
si sa come fare ad andare 
avanti ». 


Onofrio, e la statale jonfaa 
106, le ferrovie Keggio-Taran 
to, Catanzaro-Lamezia e Ca- 
tanzaroCosenza. Vane, infine, 
sono state le ricerche dei cor¬ 
pi delle cinque vittime an¬ 
negate o travolte da Rane. 

L’inadeguatezza e la len¬ 
tezza degli interventi è stata 
sottolineata stamane dai con¬ 
siglieri regionali comunisti in 
un incontro con la giunta 
regionale e con la presidenza 
del consiglio. Ai termine e 
stato deciso di convocare una 
riunione straordinaria del con¬ 
siglio per venerdi prossimo 
a Reggio Calabria, di costi¬ 
tuire presso la Regione un 
centro di coordinamento di 
tutti gii interventi. Per pri¬ 
ma cosa la Regione, la cui 
giunta è riunita anche que¬ 
sta sera, ha inviato un tele¬ 
gramma a tutti i sindaci au¬ 
torizzandoli a intervenire con 
ogni mezzo per provvedere 
al ricovero delle famiglie, al¬ 
l’assistenza e ai soccorsi. C’è 
bisogno di tende, letti, ca 
perle, medicinali, ricoveri, là 
dove è possibile in alberghi, 
come hanno chiesto i com 
pagni Guarascio. Jozzi. Fa¬ 
tante e i numerosi consiglie 
ri provinciali, sindaci. consi¬ 
glieri comunali die erano pre 
senti stamane all'incontro. In 
sec ndo luogo il consiglio re 
8 >na!e deve affrontare un 
er.’o esame della situazione 
e delle cause che hanno de 
terminato conseguenze cosi 
drammatiche. Il presidente 
della Regione ha inviato in 
serata un drammatico tele¬ 
gramma ad Andreotti con una 
richiesta di aiuti. 

La Calabria, non si dimen 
tichi. è una regione nella qua¬ 
le da 17 anni vige una leg 
ge speciale con la quale so¬ 
no stati spesi qualcosa come 
500 miliardi sotto la voce 
« sistemazione del suolo ». A 


Il tempo 
tende a 
migliorare 

La fasc'a di alla pressio¬ 
ne dell’Europa centrale e 
la depressione che interes¬ 
sa l'Italia tendono entram¬ 
be ad attenuarsi. SI avrà 
quindi un livellamento gra¬ 
duale della pressione at¬ 
mosferica che dovrebbe por¬ 
tare ad un lento migliora¬ 
mento 


questa legge e a questo tipo 
di interventi si era giunti in 
seguito alle disastrose allu¬ 
vioni del '51 e del ‘53. Que 
sti soldi in effetti sono stati 
per gran parte sperperati e 
sono serviti a tenere in pie 
di clientele elettoralistiche e 
cosche maflose. Innumerevoli 
sono gli scandali che in que¬ 
sti soccorsi sono scoppiati 
nel corso dell'anno passato. 


Non si è operata alcuna prò 
grammazione dell’intervento, 
nemmeno oggi che la gestio 
ne della legge speciale è pas 
sata alla Regione non essen 
do riusciti a togliere questa 
leva di potere dalle mani del¬ 
le cricche e della stessa Cas 
sa del Mezzogiorno che li rap 
presenta. 

Franco Martelli 


IL PCI MOBILITATO 
IN TUTTA LA REGIONE 

La segreteria regionale del PCI ha esaminato la grave situa 
zione che si è \enuta a determinare in Calabria in seguito alla re¬ 
cente alluvione. 

« E* un quadro veramente drammatico — è affermato nel comu 
nicato. — Parecchie persone hanno già perso la vita o sono disperse 
e migliaia di famiglie sono senza tetto. Numerosi paesi sono stali 
colpiti dalla furia devastatrice dell’acqua quando ancora portavano 
chiari i segni delle precedenti alluvioni e mareggiate, intere comu 
nità sono da giorni isolate e mancano l’acqua potabile, il pane e 
la luce Duramente danneggiate risultano le colture più pregiate 
della nastra agrico’tura. oliveti. agrumeti, vigneti: migliaia di et 
tari «ono allagati l.e comunicazioni telefoniche, quelle su strada 
o su rotaia sono impossibili in numerosi centri della Calabria 
L'intero territorio calabrese è stato u'teriormente dissestato, l'eco 
nomia della regione ha subito un altro colpo durissimo. 

♦ Impossibile trarre ancora un bilancio definitivo dei danni cau 
sali dalle pioggie — continua il comunicato —, che in ogni caso 
si annuncia grave. E’ messa ancora una volta sotto accusa la 
nefasta politica portata avanti in questi venti anni dalla DC e dai 
governi da essa diretti, verso la difesa del suolo e verso la Ca 
labria in generale Eppure non mancavano gli strumenti. La "legge 
speciale”, che doveva operare un assetto complessivo del suolo 
calabrese, non ha saputo andare al di là di qualche intervento 
isolato e frammentario che si è rivelato di nessuna efficacia. 

♦ 11 governo deve intervenire subito per dotare la Regione dei 
mezzi finanziari occorrenti per adottare le prime misure e «m piano 
organico di difesa del suolo La proposta avanzata dal gruppo 
consiliare comunista della convocazione urgente del Consicl’o re 
gion&le per esaminare la situazione e per elaborare un primo piano 
di intervento, è stata accettata, così come è stata accettata la 
proposta che la Regione operi il coordinamento di tutt» gli inter¬ 
venti verso le popolazioni colpite Ma l’esperienza ci dice che ciò. 
se è necessario, tuttavia non è sufficiente. 

« Occorre porre mano ad una politica organica di difesa del 
suolo calabrese che si muova nella direzione di un vinto pro¬ 
gramma di opere idro-geologiche, di forestazione e di sistemazione 
idraulico-agraria. Si parla tanto a proposito e a sproposito dello 
sviluppo della regione, del "decollo' della Calabria Si tratta final 
mente di prendere coscienza che senza una adeguata politica di 
difesa del suolo e quindi di sviluppo della collina e della mon 
lagna, nessun tipo di sviluppo è possibile per la nostra regione 
Questa consapevolezza deve essere presente in primo luogo nelle 
forze politiche democratiche della Calabria e deve esprimersi nei 
prossimi giorni in tutte le assemblee elettive (in primo luogo nei 
Comuni) e in un vasto e unitario movimento di lotta cho abbia 
al centro proposte concrete di riassetto del territorio e del tessuto 
produttivo zona per zona, comune per comune. 

• ♦ Il nostro partito è chiamato a nuovi e impegnativi compiti. 
Tutte le nostre organizzazioni devono essere in questi giorni mo¬ 
bilitate nell’opera di aiuto alle popolazioni e nello sviluppo di tutte 
quelle iniziative politiche e unitarie necessarie per imporre agli 
organi interessati misure adeguate e per assicurare il loro ri¬ 
spetto ». 


PALERMO. 3 

Ilabile, proprio per le sue gigantesche proporzioni. Il dilagare 
al fiumi ha ancora spaventosamente ingigantito questa mattina 
là si contavano nel triangolo Messina-Enna-Agrtgento st ne 

agedie. La più orribile s'è consumata in pochi istanti, all'alba, 
el sonno, una intera famiglia è stata seppellita sotto le macerie 
na frana. Gonfio d’acqua avevi ceduto poco prima il sopra¬ 


riempirsi ipocritamente la 
bocca! — è bastato a conca¬ 
tenare e scatenare tutt’in- 
sìeme. 

L’aspetto più spaventoso ed 
insieme emblematico proprio 
delle due nuove tragedie (e 
anche il segnale più allar¬ 
mante che esse forniscono) 
sta infatti appunto nella an¬ 
gosciosa ma ormai sperimen¬ 
tata certezza che nuovi disa¬ 
stri sarebbero appunto acca¬ 
duti e forse possono ancora 
accadere: ma anche nella con¬ 
sapevolezza che ormai lo sfa¬ 
scio è così profondo, così gran¬ 
de, così diffuso da rendere 
praticamente impossibile il 
tener d’improvviso e in bloc¬ 
co sotto controllo tutto quan¬ 
to può ora esser crudele ap¬ 
portatore di lutti e di spaven¬ 
tosi danni. 

Nè è detto che i contorni 
della denuncia debbano sem¬ 
pre annebbiarsi in una gene¬ 
rale, e proprio per questo 
spesso improduttiva chiamata 
di correo. Sono solo esempi, 
i due casi di cui ora riferirò, 
ma da soli bastano a dare la 
misura di come e quanto le 
devastazioni possano gridare 
vendetta ed esigere la punizio¬ 
ne non solo politica delle re¬ 
sponsabilità. 

Ad Enna. stamane, è crolla¬ 
to uno dei muri perimetrali 
dell'edificio che ospita il liceo 
scientifico. Poteva essere una 
nuova e spaventosa tragedia 
sol che il crollo fosse avvenu¬ 
to a lezioni già in corso (ora 
naturalmente sono tutte so¬ 
spese). Bene, l’edificio è nuo¬ 
vo di zecca, anzi è ancora in 
costruzione e manca persino 
della facciata. Per trovare una 
sede al liceo, l’Amministrazio¬ 
ne piovinciale aveva frettolo¬ 
samente preso in affitto i lo¬ 
cali da uno speculatore pri¬ 
vato. Chi aveva concesso, e su 
quali affidamenti tecnici, non 
solo il certificato di abitabi¬ 
lità di una costruzione che se 
ne va in briciole al primo ac¬ 
quazzone, ma addirittura la 
speciale licenza — vincolata al 
rispetto di ulteriori e rigoro¬ 
se misure di sicurezza — per 
la destinazione dell’edificio ad 
uso scolastico? 

E c’è poi il caso di Licata, 
questa città paralizzata e de¬ 
vastata dalla piena e dallo 
straripamento del Salso, dal 
crollo deirunico ponte che col¬ 
lega la città al ghetto dove 
s'ammassano ottomila sotto- 
proletari, dal dissesto d’ogni 
ombra di servizi e attrezzatu¬ 
ra pubblica; e tutto... per una 
strada a scorrimento veloce. 
Per la AgrigentoGela. all’al¬ 
tezza di Licata è stata infatti 
realizzata di recente una « va¬ 
riante »: rapida ed efficiente 
la strada s’è trasformata con 
le piogge di Capodanno in 
una mostruosa, enorme diga. 
Gli scarichi per fi deflusso a 
mare non ci sono o sono mi¬ 
nuscoli. Il risultato è che una 
massa gigantesca di acqua, de¬ 
triti e fango prima è stata 
compressa nell’entroterra pro¬ 
prio dallo sbarramento strada¬ 
le, e poi è rovinata di botto 
su Licata provocando lo scem¬ 
pio. 

E lo scempio a Nicosia, nel- 
PEnnese. dove interi quartie¬ 
ri vengono in queste ore fret¬ 
tolosamente sgomberati per il 
pericolo di disastrosi crolli? 
Che altro deve crollare se non 
proprio le case già rovinate 
dal terremoto di cinque anni 
fa, premonitore di quello nel 
Bel ice. che né lo Stato né la 
Regione avevano mai provve¬ 
duto in questo lustro a ripa¬ 
rare? 

Manco gli uffici tecnici era¬ 
riali e quelli dell’Ente di ri¬ 
forma avevano diffuso le pri¬ 
me stime dei danni (venti mi¬ 
liardi nel Catanese. dieci nello 
Agrigentino, almeno altrettan¬ 
ti in provincia di Enna. e an¬ 
cora non si sono valutate le 
devastazioni nella provincia 
più colpita — quella di Mes¬ 
sina — e nel Ragusano), ed 
ecco il ministero dell’Interno 
uscirsene con l’incredibile 
stanziamento di... cinquanta 
milioni a per le prime neces¬ 
sità »: ed ecco il governo re- 
eionale promettere, questo po 
meriggio, i soliti sussidi ai pa¬ 
renti « duramente colpiti » 
delle vittime e annunciare che 
a impasterà » un programma 
a breve termine e uno a più 
lunga scadenza, dei cui conte¬ 
nuti non si sa nulla fuor che 
la solita proroga del p3gamen 
to delle tasse. 

A parte lo scandalo di due 
governi che hanno pzrsino 
marcato visita, viene anche 
dalle loro « misure » l’awi- 
lente conferma delia assoluta 
impreparazione a fronteggia¬ 
re con efficacia e tempesti¬ 
vità se non le cause remote 
almeno le conseguenze di un 
qualsiasi disastro; e insieme 
una disgustosa misura della 
spocchia con cui in partico¬ 
lare un pugno di assessori re¬ 
gionali decidono, per conto 
terzi, nel chiuso di Palazzo 
d’Orleans, senza minimamen¬ 
te interpellare gli unici pote¬ 
ri reali a cui in questo mo¬ 
mento si affidano le popola¬ 
zioni sinistrate, e senza quin¬ 
di minimamente tener .onto 
delle dimensioni reali degli 
eventi, cioè dello sfascio ge¬ 
nerale del territorio Isolano 
che ora viene pagato, a prez¬ 
zo cosi alto, da centinaia di 
migliala di piccoli proprieta¬ 
ri, di commercianti, di mez¬ 


zadri, di coloni, braccianti 
(quanti dì essi, per inonda¬ 
zioni e distruzioni di colture, 
resteranno per molto tempo 
senza lavoro?), di operai, di 
impiegati, di titolari di pic¬ 
cole imprese Industriali. 

Per avere un’idea comples¬ 
siva di quel che ha prodotto 
questo disastro bastano del 
resto ancora pochi ma im¬ 
pressionanti dati. 11 70% del 
suolo della Sicilia è classifi¬ 
cato franoso e poco solido 
(più del doppio della media 
nazionale). E* un retaggio 
prima dei secolari disbosca¬ 
menti, e poi — ora, da molti 
anni — dei falsi, truffaldini 
« rimboschimenti » che hanno 
gonfiato di miliardi le tasche 
di speculatori e mafiosi: la 
media di forestazione è in 
Sicilia del 7% contro il 20% 
della media nazionale. An¬ 
che da qui la fortissima e 
continua erosione del suoli 
provocata dalle acque, del re¬ 
sto assolutamele ingovema- 


te anche a livello di fiumi e 
di torrenti; acque che porta¬ 
no a valle e a mare qualcosa 
come 50 milioni di metri cu¬ 
bi di detriti ogni anno. Tanto 
che intorno alla costa, duran¬ 
te 1 secoli, 1 sedimenti flu¬ 
viali hanno creato una piatta¬ 
forma sottomarina pari al 93 
per cento della intera super¬ 
ficie della Sicilia. Il fenome¬ 
no assume proporzioni pro¬ 
porzionalmente più gravi ne¬ 
gli Invasi: per la mancanza 
assoluta di qualsiasi politica 
di drenaggio, ogni anno essi 
subiscono i contraccolpi mag¬ 
giori dell’erosione ; e si col¬ 
mano ogni anno di centinaia 
di migliala di metri cubi di 
terra e detriti che se da un 
canto riducono la portata 
utile dall’altro creano situa¬ 
zioni di sempre maggior pe¬ 
ricolo alle dighe. E ora, sotto 
a chi tocca, con la fatalità 
e il destino. 

Giorgio Frasca Polara 


Proposte urgenti dei 
comunisti siciliani 

Alla colpevole irresponsabilità governativa, in Sicilia i comunisti 
sono gli unici a saper contrapporre realismo, efficienza, visione 
concreta e globale della portata dei problemi. L’esecutivo regio¬ 
nale del partito, che già ieri aveva denunciato la gravità degli 
eventi e indicato le direttrici fondamentali di intervento, è tornato 
stamane ad esaminare la situazione alla luce dei rapporti delle 
delegazioni parlamentari immediatamente recatesi nelle zone col¬ 
pite. Ne sono scaturite due proposte: intanto l’immediata convo¬ 
cazione da parte del governo regionale dei sindaci dei comuni 
colpiti, per un reale, non burocratico accertamento dei danni e 
per predisporre un efficace coordinamento dei primi, immediati 
aiuti; e poi che. sulla base dell’effettivo accertamento dei danni 
(gravissimi soprattutto nelle campagne e per le attrezzature civili: 
condutture idriche, strade, ponti, elettrificazione, telefoni, ecc.) e 
delle proposte che saranno avanzate dai poteri locali, si pervenga 
alla riapertura del Parlamento regionale (fissata per mercoledì 
prossimo) all’approvazione di una legge che predisponga un orga¬ 
nico piano di interventi a breve e medio termine per sostenere i 
comuni e le popolazioni colpite. 

L’esecutivo regionale del partito — che ha convocato per do¬ 
menica gli attivi di partito in tutte le provincie colpite, per un 
esame ancor più approfondito della situazione e per raccogliere i 
suggerimenti che verranno dalle organizzazioni di base — ha rin¬ 
novato l’impegno a tutti i propri militanti perché sviluppino in 
mezzo alle popolazioni l’opera di soccorso ed esprimano la solida¬ 
rietà attiva del partilo a tutti coloro che sono stati cosi duramente 
colpiti dal disastro. 


I primi tremendi racconti 


«Ho visto morire 
nel crollo tutta 
la mia famiglia 


» 


Raggiunto ma non salvo il paese di Fon- 
dachelli Fantina - Una frana minaccia quel 
che è restato in piedi - « Fate qualcosa! » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

« Se raccontassi ciò che ho 
visto non sarei creduto: uno 
spettacolo impressionante, un 
inferno spaventoso ». Tra sca¬ 
riche e continue interruzioni 
(l’unico contatto è assicurato 
da una linea telefonica appog¬ 
giata ad un ponte radio d’e¬ 
mergenza), sono state queste 
le prime parole dell’allievo ca¬ 
rabiniere Antonio Mancini, 
una delle sette persone che 

— dopo tredici estenuanti ore 
di marcia a piedi — sono riu¬ 
scite la notte scorsa a rag¬ 
giungere per prime Fonda- 
chelli Fantina, il paesino del- 
l’entroterra messinese dove 
una delle prime frane del di¬ 
sastroso Capodanno siciliano 
ha distrutto una intera fami¬ 
glia di quattro persone e fe¬ 
rito gravemente, mutilandole, 
altre tre che solo quest’cggi 
è stato possibile trasportare 
a valle con un elicottero. 

a La gente fuggiva terroriz¬ 
zala, coi vecchi sulle spalle 

— ha aggiunto Mancini — ma 
non sapeva nè c’era dove an¬ 
dare. Al punto in cui siamo, 
se si verificasse malaugurata¬ 
mente quel che si teme, non 
ci sarebbe scampo per nessu¬ 
no. Qui c’è il rischio che fra¬ 
ni tutto da un momento al¬ 
l’altro: raccogliete questo al¬ 
larme, per carità! ». 

In effetti, il pericolo incom¬ 
be sempre più terribile su 
tutta FPndachelli: se ai piedi 
del paese l’acqua che conti¬ 
nua a straripare da un tor¬ 
rente in piena è arrivata a 
soli venti metri dalle prime 
case, alle spalle del piccolo 
comune grava come un incu¬ 
bo un costone della Montagna 
Grande, che si va sgretolan¬ 
do sotto la pressione dirom¬ 
pente dell’acqua assorbita nei 
giorni passati. - 

Proprio il primo smotta¬ 
mento di quel costone ha pro¬ 
vocato lo sterminio della fa¬ 
miglia Signorino di cui oggi 


c’è un solo superstite: Gio¬ 
vanni Signorino, 18 anni, stu¬ 
dente. « Stavamo dormendo — 
ha raccontato — e siamo sta¬ 
ti svegliati da un terribile 
boato. Papà è saltato dal let¬ 
to ed ha capito subito che 
c’era una frana. Contempora¬ 
neamente, dall’altro lato della 
casa, lo zio ha cominciato a 
gridare che ci mettessimo tut¬ 
ti in salvo. Siamo corsi ver¬ 
so l'uscita ma la casa era già 
circondata dalla frana. Erava¬ 
mo rimasti prigionieri ». 

Con le lacrime agli occhi, il 
ragazzo ha continuato il dram¬ 
matico racconto: « Papà allo¬ 
ra ha dello di salire lutti sul 
letto. Con una sedia messa 
tra due balconi abbiamo pri¬ 
ma tentato di far passare lo 
zio e i suoi in casa nostra ma 
proprio in quel momento è ac¬ 
caduto il finimondo. Un’altra 
frana e tutto è crollato. Ho 
sentito grida strazianti insie¬ 
me con il rumore dei muri 
che sì sbriciolavano Sono sta¬ 
to trascinato dalle macerie e 
sballottato da per tutto. Quan¬ 
do mi sono ripreso, ero di¬ 
steso a terra, con una porta 
addosso sulla quale continua¬ 
vano a rotolare pietre e ter¬ 
riccio: è stata quella tavola 
a salvarmi. Mia madre era 
già seppellita dalle macerie 
fino al collo; papà era pri¬ 
gioniero, poco più in là. Ho 
chiesto aiuto, abbiamo tenta¬ 
to di salvarli, ma è stato tut¬ 
to inutile: i miei sono stati 
liberati dopo cinque ore di 
prigionia tra le rovine e l’oc- 
qua e non c'era più niente 
da /are». 

a Fate qualcosa — ha con¬ 
cluso Giovanni Signorino — 
telefonate che vengano a 
prenderci! Non è per me che 
chiedo soccorso, credetemi: io 
sono giovane e le ferite non 
mi impedirebbero di scap¬ 
pare. Chiedo aiuto per i su¬ 
perstiti della mia famiglia • 
per tutti gli altri che stanno 
tanto male! ». 
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SPECIALE SCUOLA 


l'Unità / giovedì 4 gennaio 1973 


Lo sciopero 
del 12 gennaio 
nelle scuole 


Quello che si sta per apri¬ 
re con la ripresa delle le¬ 
zioni dopo la parentesi na¬ 
talizia sarà per la scuola un 
periodo fitto di avvenimenti 
molto importanti. 11 primo 
appuntamento è quello del¬ 
lo sciopero generale del 12 
gennaio, con la partecipa¬ 
zione, assieme a tutte le ca¬ 
tegorie, degli insegnanti e 
degli studenti. 

Sarà un impegno di lotta 
che richiederà una mobili¬ 
ta/ione ampia, intelligente, 
attenta. Ampia, per raggiun¬ 
gere il maggior numero pos¬ 
sibile di insegnanti, special- 
mente quelli che sono anco¬ 
ra incerti sull’efficacia e la 
giustezza di una azione ri¬ 
vendicativa comune con gli 
altri lavoratori; intelligen¬ 
te, per far breccia anche su 
coloro che non sono consa¬ 
pevoli dell’orrore e della 
inefficacia di una azione sin¬ 
dacalo particolaristica e 
« apolitica », che cioè non 
ponga sul terreno accanto 
alle rivendicazioni concrete 
di categoria, anche le que¬ 
stioni generali dell’indiriz¬ 
zo economico e sociale del 
paese; attenta, per non crea¬ 
re lacerazioni irreparabili 
nei confronti di tutti gli in¬ 
segnanti che pur avendo 
compiuto il 6 e il 7 dicem¬ 
bre scorsi un primo passo 
verso l’unità della catego¬ 
ria. non sono stabilmente 
conquistati a questa unità 
e non sono perciò ancora 
pronti ad una azione più ge¬ 
nerale come quella del 12 
gennaio. 

Per gli studenti, la parte¬ 
cipazione allo sciopero ri¬ 
chiede un serio sforzo di 
preparazione politica ed or¬ 
ganizzativa. Alla FGCI il 
compito di guidare la mobi¬ 
litazione di massa, in modo 
che essa offra un’occasione 
per avviare o rafforzare do¬ 
ve già c’è l’organizzazione 
del movimento, per battere 
la demagogia dei gruppetti, 
per conquistare alla lotta 
anche quei giovani che, pur 
non riconoscendosi nella 
violenza fascista, non com¬ 
prendono ancora la necessi¬ 
tà dell’azione politica. 


La ripresa della discussione 
sullo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola al Sena¬ 
to, la pubblicazione dei di¬ 
segni di legge governativi 
sulla riforma della scuola 
secondaria superiore e del¬ 
l’università (annunciata dal¬ 
la DC come certa in gen¬ 
naio, ma condizionata, inve¬ 
ce, al sempre più difficile 
accordo fra le forze gover¬ 
native), la presentazione del 
progetto legge del PCI sul¬ 
la scuola materna rendono 
quanto mai concreta ed at¬ 
tuale la partecipazione del 
mondo della scuola alla gior¬ 
nata di lotta del 12 gennaio. 
Vi sono sul tappeto questio¬ 
ni essenziali per il futuro 
dell’istruzione in Italia e 
sempre più largo è il con¬ 
vincimento che esse non po¬ 
tranno essere risolte in mo¬ 
do positivo se non si cam¬ 
bia l’indirizzo politico gene¬ 
rale del paese. Il 1972 si è 
chiuso sotto il segno del 
tentativo di far passare 
un’offensiva particolarmente 
reazionaria e conservatrice 
nei confronti della scuola: 
l’aperto ricorso al « numero 
chiuso » e alla minaccia del¬ 
la abolizione del valore le¬ 
gale dei titoli di studio, le 
pesantissime misure disci¬ 
plinari contro gli studenti 
(solo a Roma nei dieci gior¬ 
ni precedenti alle vacanze 
sette sospensioni per l’inte¬ 
ro anno scolastico), la di¬ 
chiarata non disponibilità a 
modificare lo stato giuridi¬ 
co, l’elaborazione di un te¬ 
sto di riforma universitaria 
affossatore di qualsiasi mi¬ 
sura pur timidamente inno¬ 
vatrice sono i segni più ap¬ 
pariscenti di questa mano¬ 
vra. 

La misura e i modi della 
partecipazione del persona¬ 
le docente e non docente e 
degli studenti allo sciopero 
generale del 12 gennaio co¬ 
stituiranno una risposta ef¬ 
ficace al tentativo di ridur¬ 
re lo spazio democratico 
nella scuola e di respingere 
le istanze di riforma e di 
rinnovamento. 

m. m. 


UN BAMBINO CI SCRIVE: 

da noi si studia così 

•' * - t • * 

L'« Unità » ha ricevuto in questo periodo molte lettere di piccoli lettori — Alcuni de¬ 
scrivono le condizioni delle loro scuole — Fra le tante, pubblichiamo la « cronaca » di 
un alunno della III Media di Samatzai, un Comune sardo — Buoi, cani e suini in cortile 
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Egidio Costanzo, 7 anni. Il elementare, di Motta dei Conti (Vicenza), hs 
mandato alla pagina della scuola questo disegno per ringraziare del libro 
che « l'Unità » gli ha mandato perchè ha partecipato all' « Inchiesta sulle 
vacanze ». A lui e a tutti i bambini e i ragazzi che ci hanno scritto in questo 
periodo, rinnoviamo l'invito a mandarci notizie sui loro problemi scolastici, 
sulle condizioni in cui studiano, sui libri di testo che leggono, ecc. 


Molti bambini hanno scritto in questo 
periodo all’Unità per ringraziare del li¬ 
bro che il nastro giornale ha inviato a tut¬ 
ti coloro che hanno partecipato all’In¬ 
chiesta sulle vacanze. Fra le lettere che 
abbiamo ricevuto, ve ne sono alcune che 
descrivono le condizioni nelle quali i 
bambini sono costretti a studiare grazie 
ill’« efficienza e all’ordine » di cui Seal* 
faro fa tanto vanto. 

Questa di Antonio Annis, che abita a 
Samatzai, comune della provìncia di Ca¬ 
gliari, è la cronaca efficace di una di 
queste situazioni t< modello »: 

« ...frequento la terza media e le scuole 
fin affitto) in cui facciamo lezione, sono 
munite di un piazzale in comune con una 
altra persona. Nell'entrata c’è un portone 
malandato. Nel cortile ci sono le stalle per 
bovini e suini. Ci sono anche delle galline 
e dei cani. Il cortile è sporco di sterco 
dei bovini ed è senza asfaltare. Da un lato 
c’è un magazzino di foraggio e di vino. 
Già gli insegnanti si sono lamentati per 
questo fatto, ma non hanno ottenuto 
niente. Il caseggiato è una vecchia casa 
appartenente ad un marchese. Ha l’entra¬ 
ta con un andito ed ai lati ci sono: una 
stanza grande in cui c’è la 1° « A », al 
lato opposto una piccola stanza e c’è la 
1“ « B ». I bagni sono insufficienti al bi¬ 
sogno degli alunni. Al piano di sopra ci 
sono due stanze occupate dalla 11° e dalla 
TII<> « A ». Alcune stanze sono munite di 
finestre senza vetri. Le lavagne sono mol¬ 
to piccole, e gli stessi professori recla¬ 
mano. In ottobre mancavano i banchi che 
poi ci hanno concesso. Gli insegnanti re¬ 
clamavano anche perché durante la ri¬ 
creazione devono rimanare nell’andito 
(e non avendo finestre è necessario che 
il portoncino sia aperto e quindi c’è fred¬ 
do). Manca la sala delle applicazioni tec¬ 
niche e l’attrezzatura. Inoltre quando pio¬ 
ve e fa freddo, dobbiamo rimanere fuori 
a goderci il tempo e non ci sono le stufe. 

A causa di tutti questi particolari gli 
alunni della scuola media di Samatzai 
hanno organizzato uno sciopero richie¬ 
dendo i banchi che ci mancavano, che 
venisse pulito il cortile, che ci dessero la 
=a!a delle applicazioni tecniche con l’at¬ 
trezzatura necessaria e che ci osoitassero 
quando piove in una sala in disuso. Ci 
hanno dato quest’ultimo particolare e i 
banchi. 

Ma la preside ha mandato un tecnico, 
per vedere se le scuole erano idonee o 
no. Dopo un paio di giorni è giunta la 
risposta negativa. Cosi da quasi una set¬ 
timana 92 alunni di Samatzai non rice¬ 
vono lezione. Tuttora non si sa quando le 
scuole verranno riaperte ». 


UN EPISODIO ESEMPLARE ALL’ISEF DI ROMA 


È proibito ai calvi diventare 
docenti di educazione fisica 

L'Istituto superiore di educazione fisica risente dell'impostazio ne autoritaria datagli dal fascismo — Le lotte degli studenti per 
la democratizzazione dei programmi e dell'organizzazione — Si rivendica la trasformazione in facoltà universitaria aperta a tutti 


Un insegnante di educazio¬ 
ne fisica non può essere cal¬ 
vo, o piu precisamente, un 
calvo non può diventare in 
segnante di educazione fisica. 

Mario Preti, vent’anni, di¬ 
ploma di scuola secondaria 
superiore, campione europeo 
d- lotta, ha superato gli esa¬ 
mi di concorso per l’ISEF 
(istituto superiore di educa¬ 
zione fisica), è stato ricono¬ 
sciuto abile dall'accurata visi¬ 


ta medica di ammissione ed 
ha cominciato a Irequentare 
regolarmente i corsi. Ha se¬ 
guito lezioni ed e-sercitazion: 
per oltre un mese, quando, 
improvvisamente, una racco¬ 
mandata firmata dal diretto¬ 
re aell'ISEF gli ha comuni- , 
cato a metà dicembre che 
«1 a S.V. non può essere am¬ 
messo (è proprio scritto co¬ 
sì, ndr) alla frequenza dei 
corsi di questo Istituto». 


Il motivo è ‘niicato — dal¬ 
la stessa raccomandata — nel 
fatto che il giovane risulta 
« riformato » e che secondo 
il bando di concorso, nes¬ 
sun giovane esonerato dal ser¬ 
vizio militare può frequenta 
re l’ISEF. Poco importa la 
ragione per la quale lo stu¬ 
dente è escluso dal servizio 
militare: nel coso specifico 
il Consiglio di leva ha deli¬ 
berato l’esonero .li Mario Pre- 


IL PRIMO CONVEGNO DEL MOVIMENTO STUDENTESCO 

Lotte e organizzazione 
degli studenti a Empoli 

La partecipazione di quatfrocenlosetfanfa delegati eletti nelle assemblee di base e 
di una larga rappresentanza di forze politiche ed organizzazioni di massa • Decisa 
la costituzione di « Comitati di gestione sociale della scuola » anche negli istituti 


EMPOLI. 3 

Si è svolto ad Empoli il primo conve¬ 
gno di organizzazione del movimento stu¬ 
dentesco empolese. 

Vi hanno partecipato 470 delegati elet¬ 
ti nelle assemblee studentesche degli isti¬ 
tuti medi superiori della città, oltre al¬ 
l'assessore alla Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Empoli, ai rappresentanti del 
PCI, del PSI, delle Federazioni giovanili 
di questi due partiti, della Camera del 
Lavoro e delle organizzazioni di massa. 
Una larga rappresentanza di forze politi¬ 
che e di massa che rispecchia le alleanze 
realizzatesi ad Empoli per una trasforma¬ 
zione in senso democratico della scuola. 

Gii elementi che hanno caratterizzato 
l’azione del movimento studentesco em- 
poiese sono tre. 

Innanzitutto il Movimento ha isolato, 
emarginato e battuto sul piano dell’alter¬ 
nativa politica i gruppetti che predica¬ 
vano la «distruzione della scuola», lo 
spontaneismo, il « tutto e subito » ed è 
riuscito ad indirizzare il malcontento de¬ 
gli studenti verso obbiettivi di lotti de¬ 
mocratica e antifascista. 

Un secondo tratto positivo è stato il 
collegamento politico col sindacato, il Co¬ 
mune. le organizzazioni di massa, i par¬ 
titi democratici. 

La terza caratteristica è la presenza 
nel movimento studentesco empolese di 
giovani socialisti, comunisti, cattolici. 

Il convegno di organizzazione ha ricon¬ 
fermato la giustezza della linea seguita 
costituendo il «Comitato di gestione so¬ 
ciale della scuoia ». che ha già dimastrato 
di essere uno strumento politico ed orga. 
nlzzatlvo molto importante. Il convegno 
ha ribadito la necessità che quest’organi¬ 
smo svolea un lavoro più continuativo 


uscendo daH’isolamentò in cui si è venu¬ 
to a trovare negli ultimi tempi. 

Per far si che il « Comitato di gest one 
sociale della scuola» abbia maggiori col- 
legamenti di base si è proposto che allo 
interno di ogni istituto cittadino venga¬ 
no costituiti « Comitati di gestione so¬ 
ciale della scuola ». 

Altro argomento che il convegno ha af¬ 
frontato è quello della democrazia diretta 
e della democrazia delegata. 

Il movimento studentesco empolese ha 
inteso risolvere questo problema, affnn 
cando all’« assemblea generale degli slu 
denti » il « nucleo di istituto ». formato 
da studenti eletti negli attivi di classe. Il 
«nucleo» ha il «'ornpito di elaborare i 
temi che verranno poi discussi sia nei 
singoli attivi di classe che nell'assemblea 
generale di istituto. 

A livello cittadino è stato costituito un 
« Comitato » che garantisce il collegamen¬ 
to costante fra tutti gli istituti di tutto il 
territorio. 

Per una azione politica più unitaria è 
stata riconosciuta anche la necessità di 
un maggiore collegamento fra i movi¬ 
menti studenteschi delie altre città della 
provincia. Si è progettato, fra l’altro, ri¬ 
convocare a breve scadenza una giornata 
provinciale di lotta unitaria per ia rifor¬ 
ma della scuola. 

Riteniamo che le esperienze che sono 
state riferite in questo convegno abbiano 
costituito un contributo interessante alia 
elaborazione di una strategia comune tra 
gli studenti e le forze sociali che parte¬ 
cipano alla lotta per la trasformazione 
democratica della scuola. 


Piero Benassai 


ti per « alopecia permanente 
ed estesa ». Si tratta, in paro¬ 
le più semplici, di un caso 
di calvizie congenita, esplicita 
mente non contagiosa. Va 
chiarito, comunque, che nè il 
distretto militare nè l’ISEF 
ne hanno ricercato le cause, 
per cui, poiché il giovane è 
risultato sano a tutti eli ef¬ 
fetti dalla visita medica del¬ 
l’Istituto. niente autorizza a 
dedurre che I’« alopecia » di¬ 
minuisca l’efficienza fisica dei 
Preti. - . 

Il caso non è solo assur¬ 
do e ridicolo, ma è indice 
della gravissima crisi in mi 
da anni si dibatte l’ISEF. Non 
a caso infatti eli studenti 
dell’Istituto, che sono da ‘em- 
po in agitazione ed hanno 
occupato I'ISEF pochi giorni 
prima della vacanza natalizia, 
rivendicano il diritto di Ma¬ 
rio Preti a frequentare il corso. 

Il problema che i giovani 
dell’ISEF pongono trova in 
fatti nell’espuJsione di que¬ 
sto studente un’esemplificazia 
ne efficace. L’Istituto di edu 
caz om fisica ha fondamenti, 
regole, forme e contenuti an¬ 
tidemocratici Esso risente lar¬ 
gamente dell’essere sorto in 
periodo fascista e reca anco 
ra evidenti le caratteristiche 
di un’istituzione che mirava 
a formare un'élite privilegi - 
ta. educata al mito della pre¬ 
stanza fisica e ^elVseonismo 
destinata ad educare al bel¬ 
licismo fascista le giovani le 
ve studentesche. 

La spocchiosa Accademia 
della Farnesina si è nel do¬ 
poguerra burocraticamente 
trasformata nellTstituto di 
Educazione Fisica senza che si 
sia fatto piazza pulita deli’im 
postazione tecnua e :den!o 
gica che aveva dato il fasci¬ 
smo. Per aggiunta, a fianco 
deli'unico istituto statale, 
quello di Roma che rigida¬ 
mente amministrato col « no 
mero chiuso », seleziona ogni 
anno 200 priviieg-ati da atn 
mettere (tempo fa, fu abbas¬ 
sata la misura minima d°i 
l’altezza femminile per poter 
far posto alla figlia di un no 
tissimo leader democristiano), 
si sono andati formando >n 
undici provincie, feudi di e- 
sponenti governativi aitret 
tanti istituti « parificati ». 

Nelle scuole, ne* quartieri 
nelle fabbriche c’è nn gran 
bisogno di insegnanti di eou 
cazione fisica. Ne servirebbe 
ro molti e ben preparati - pre - 
parati a diffondere lo sport 
di massa, a organizzare una 
attività fisica che dia a tutti 
la possibilità di fare movi¬ 
mento, di migliorare la salute, 
di prevenire malformazioni e 
malattie. Invece I’ISEF tende 
a formare atleti da record, 


esperti di esercitazioni para¬ 
militari, giovani che si distm 
guano non già per le capacità 
didattiche e pedagogiche ma 
per la « prestanza » fisica. Da 
qui. gli esami selezionatori per 
rammissione, i programmi di 
studio pesantissimi ma irra¬ 
zionali, le caratteristiche « no¬ 
stalgiche » di alcuni insegna- 
menti e di alcuni insegnanti. 

In questo quadro, ii caso 


Tutti i bambini che han¬ 
no partecipato quest'estate 
ali'irtchiesta dell'Unità sul¬ 
le vacanze e che non han¬ 
no ancora ricevuto il libro 
in premio, sono pregati di 
inviarci il loro indirizzo 
preciso, poiché evidente¬ 
mente è avvenuto qualche 
disguido postale. 

Inviare te lettere all'Uni- 
tà-scuola, via dei Taurini 
19, Roma. 


di Mario Preti, escluso perche 
affetto di «alopecia» divenir 
emblematico. 

I giovani dell’ISEF chiedo 
no una riforma radicale del 
l’istituto. Rivendicano innan 
zitutto la sua democratizza¬ 
zione. l’abolizione del « nu 
mero chiuso », e la trasfor 
mazione in regolare facoltà 
universitaria, (facoltà di 
« scienze delle attività moto 
rie ») 11 prolungamento di un 
anno del corso attualmen'o 
triennale e 11 conseguimento 
finale della laurea. Chiedono 
inoltre, il soddisfacimento d: 
una serie di rivendicazion- 
immediate: la non obbligato 
rietà della frequenza pomeri 
diana, l’aumento della percen 
tuale di assenze possibili la 
mattina (molti infatti si man 
tengono agli studi insegnan 
do educazione fisica nelle 
scuole medie), l’iscrizione al 
l’anno successivo di coloro 
che abbiano superato due 
esami delle materie di sbar 
ramento. 


segnalazioni 


La costruzione dei reale nel bambino di Piaget, La 

Nuova Italia, pagg. 437, L. 4000 

Questo libro, del 1937, costituisce, insieme a La nascila 
dell'intelligema nel bambino una sistemazione delle idee 
che avevano già guidato l’indagine di Piaget sul rapporto 
linguaggio pensiero nel bambino, su « realismo » infan 
tile. ecc. Costruzione del mondo significa elaborazione 
delle nozioni di «oggetto», spazio, tempo, causalità 
Piaget mostra come queste nozioni, lungi dall’essere In 
nate o date « bell’e fatte » dall'» esperienza » si costrui 
scono a poco a poco, grazie allo sviluppo degli schemi 
assimilatori. Un’organizzazione razionale della realtà 
(fondata cioè sulla stabilità delle relazioni spaziatempo 
rali, sulla permanenza dell’oggetto «assente», ecc.) si 
raggiunge superando l'egocentrismo (per cui p es. l'og¬ 
getto è solo un prolungamento dei « movimenti di acco 
modamento »). Ma non ci addentriamo qui nell'analisi 
di Piaget, che procede sempre con lucida coerenza, sulla 
base di osservazioni ricche e molteplici. Vogliamo invece 
mettere in luce due cose: 1) l’assoluta assenza di un’ana 
lisi dei fattori sociali, ambientali, dello sviluppo mentale: 
la « costruzione del mondo » sembra indipendente da con 
dizionamenti sociali, da sollecitazioni educative, ecc.; 2) 
la conclusione « illuminista » a cui giunge Piaget: Tacco 
modamento intelligente significa «nel campo sociale» 
« adattamento del proprio pensiero aH’altrul », « corre 
lazione delle prospettive », con la conseguente possibilità 
della cooperazlone, favorevole alla ulteriore « elaborazione 
della ragione ». Insomma, il bambino a un certo punto si 
socializza, alla fine di un decorso puramente individuale, 
e il regno della ragione resta una possibilità, tenuta fuori 
dal campo d’indagine. 

m. I. 


Non posso 
comprare 
i libri 
di testo 


Cara Unità, 

noi siamo 5 figli, 4 del 
quali vanno a scuola. Io 
faccio la III media e due 
miei fratelli la I media. 
La scuola che frequentia¬ 
mo è l’« Armando Diaz » 
di Roma. Essendo mio pa¬ 
dre disoccupato da circa 
due mesi e mezzo e non 
avendo possibilità di com¬ 
prare i libri, mia madre 
ha fatto domanda per 3 
«buoni libro». Ora, solo 
mia sorella ne ha ricevu¬ 
to uno del valore di 10 
mila lire, e mia madre è 
stata costretta ad aggiun¬ 
gere altre 5.500 lire e 
ciononostante non li ha 
comprati tutti. Dopo molti 
discorsi con la segretaria 
ed il preside, mia sorella 
ha ricevuto un sussidio di 
11.500 lire. Ma rimane 11 
fatto die io e mio fratel¬ 
lo — e come noi tanti al¬ 
tri ragazzi — non abbia¬ 
mo ricevuto nessun « buo¬ 
no » e perciò non abbiamo 
comprato i libri. Sono or¬ 
mai due mesi e mezzo che 
andiamo a scuola, i pro¬ 
fessori vanno avanti col 
programma e quando ci in¬ 
terrogano prendiamo quasi 
sempre l’insufficienza. Io 
sono certo che tutto que- 
• sto non è giusto, ma chie¬ 
do a te cosa ne pensi. 

Il vostro piccole lettore 
MAURIZIO SANDRI 

La lettera di Maurizio 
pone con drammatica ur¬ 
genza il problema della 
gratuità della scuola del- 
l’obbligo. Le statistiche uf¬ 
ficiali del ministero della 
Pubblica istruzione dico¬ 
no che solo 32 alunni del¬ 
la scuola media su 100 ri¬ 
cevono i « buoni libro ». 
All'insufficienza di questa 
« provvidenza », si deve ag¬ 
giungere la larga arbitra¬ 
rietà che presiede alla di¬ 
stribuzione dei « buoni ». 
Basti considerare che essi 
vengono assegnati anche 
alle scuole medie non pub¬ 
bliche, i cui alunni paga¬ 
no una retta mensile e pre¬ 
sumibilmente perciò non 
sotio fra i più a bisogno¬ 
si ». Comunque, il centro 
della questione non è que¬ 
sto. La frequenza della 
scuola dell’obbligo infatti 
non deve porsi in nessun 
caso in termini di a assi¬ 
stenza ». di « buoni » o di 
« sussidi ». Ogni ragazzo 
deve poter realizzare il 
diritto allo studio sancito 
dalla Costituzione e. per 
quanto riguarda la scuola 
dell’obbligo, deve poterlo 
esercitare, come dice la 
legge, del tutto gratuita¬ 
mente. Lo Stato deve per¬ 
ciò garantire questa con¬ 
dizione di gratuità. 

Le responsabilità, quin¬ 
di. sono ben precise: sono 
i imri governi di centro si¬ 
nistra e, adesso, di centro 
destra, che non hanno te¬ 
nuto e non tengono conto 
del diritto allo studio. In 
questo quadro, però, va 
anche chiarito che mentre 
i Comuni diretti dalla De¬ 
mocrazia cristiana (come 
è appunto quello di Roma, 
dove abita Maurizio San- 
dri) si guardano bene dal 
prendere provvedimenti 
che pongano qualche ripa¬ 
ro ai guasti della politica 
scolastica governativa, mol¬ 
ti Comuni amministrati 
dalle sinistre svolgono una 
azione ben diversa. Ecco, 
in proposito, cosa ci scri¬ 
ve Mauro Bagni, Assesso¬ 
re alla Pubblica istruzione 
e allo sport del Comune 
di Scandicci, in provincia 
di Firenze. 

« L’Amministrazione Co¬ 
munale di Scandicci da 
tre anni affionta concre¬ 
tamente il problema della 
gratuità dei libri di testo 
nella scuola media. Tutti 
gli alunni delle prime clas¬ 
si, indistintamente, hanno 
la possibilità di ritirare 
gratuitamente presso i li¬ 
brai di Scandicci i libri 
necessari, mentre per le 
seconde e le terze, in at- 
tesa che con il prossimo 
anno passino direttamen¬ 
te al Comune, vengono uti¬ 
lizzati i buoni-libro della 
Regione, in modo di copri¬ 
re tutte le effettive esi¬ 
genze. 

In questo modo, di fat¬ 
to. il problema del costo 
dei libri di testo non esi¬ 
ste per nessun cittadino. 
L’intervento del Comune 
però non si ferma qui: 
anche se è importante af¬ 
fermare ne» fatti il prin¬ 
cipio della completa gra¬ 
tuità della scuola dell’ob- 
bligo e dimostrare ai cit¬ 
tadini che quando c’è la 
volontà politica è possi¬ 
bile farlo. 

Ci poniamo infatti an¬ 
che il problema dell’utiliz¬ 
zazione dei libri di testo 
in quanto tali, senza la. 
velleità di voler arrivare ad 
un.a loro eliminazione. Per 
questo abbiamo dotato il 
più possibile le scuole di 
libri per le biblioteche sco¬ 
lastiche, abbiamo propo¬ 
sto agli insegnanti interes¬ 
sati la costituzione di bi¬ 
blioteche di classe, isti¬ 
tuendo nelle frazioni del 
Comune (ogni 2-3000 abi¬ 
tanti) una biblioteca co¬ 
munale gestita direttamen¬ 
te dal quartiere. La mo¬ 
stra sul libro di testo rea¬ 
lizzata dal comune di Reg¬ 
gio Emilia ci ha poi per¬ 
messo lo scorso anno di 
fare un discorso analitico 
sui libri di testo, con una 
inchiesta sull’atteegiamen- 
to dei cittadini di fronte 
ad essi, con dibattiti con 
gli Insegnanti. Di fatto, le 
nostre scuole medie han¬ 
no tutte in adozione ! li¬ 
bri di testo più validi fra 
quelli che oggi offre l’edi¬ 
toria per la scuola». 
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NEL GIORNO DELLA FONDAZIONE DEL PCI 

Oltre un milione di copie 
saranno diffuse il 21 gennaio 
in onore dell'eroico Vietnam 

Oltre 15 milioni di copie in più nel '72 - Le sezio¬ 
ni al lavoro per il primo grande impegno del '73 


Domenica 21 gennaio ’73: 
i compagni diffussori, le 
sezioni, le Federazioni sa¬ 
ranno in piena mobilitazio¬ 
ne per una grande diffu¬ 
sione straordinaria dell’U¬ 
nità in occasione del 52° 
anniversario della fondazin 
ne del PCI. L’obiettivo na 
zionale è quello di supera¬ 
re 1 milione di copie stra¬ 
ordinarie. La giornata di 
diffusione è dedicata alla 
eroica lotta del Vietnam e 
alla battaglia dei comunisti 
italiani per un cambiameli 
to delle cose nel nostro pae 
se. 

L’anno '12 si è chiuso 
con un chiaro successo per 
la diffusione del quotidiano 
del partito: oltre 15 milioni 
di copie in più rispetto al 
1971; l’anno ’73 si dovrà 
aprire con un nuovo suc¬ 
cesso, quello della piena 
riuscita delia « straordina¬ 
ria » del prossimo 21 gen 
naio. 

A tutte le sezioni del par¬ 
tito si raccomanda di im¬ 
pegnare quel giorno ogni 
dirigente, ogni attivista af¬ 


finchè il giornale del PCI 
giunga in tutte le case dei 
lavoratori con le proposte 1 
politiche e le idee dei co- 1 
munisti. Alle Federazioni. ■ 
specialmente a quelle del '• 
Mezzogiorno, si chiede di 
mobilitare a pieno ogni e • 
norgia perchè l'Unità giun- ■ 
ga in ogni zona « seoper- 1 
ta », perchè ogni sezione ■ 
compia a pieno ii suo do- • 
vere: per andare al di ÌÒ ' 
dei limiti prima raggiunti 
saranno decisivi la mobili¬ 
tazione e l’apporto dei no- ’ 
stri giovani. Il loro slancio 
e il loro entusiasmo già 
hanno dimostrato, ad esem- t 
pio nelle campagne eletto- - 
rali dell’anno appena pas¬ 
sato, che è possibile supe¬ 
rare traguardi ritenuti as¬ 
sai spesso insuperabili. 

In una situazione politica 
come l'attuale è doveroso 
compiere il massimo sfor¬ 
zo per garantire la nostra 
presenza e la nostra infor- ' 
mazione là dove la presen¬ 
za e la disinformazione del¬ 
l’avversario possono causa¬ 
re guasti e trovare spazi 
indebiti. 


NUOVO ELENCO DI SOSTENITORI 

Avanti nella raccolta dei 
950 milioni per « TUnità » 


Ecco qui di seguito un 
nuovo elenco di lettori — 
compagni, lavoratori, citta¬ 
dini — e di organizzazioni 
democratiche, popolari e 
di massa — sezioni di Par¬ 
tito, Case del Popolo, Cir¬ 
coli ricreativi — che anche 
per il 1973 hanno voluto 
mandarci un abbonamento 
sostenitore all'Unità. 

Abbiamo già detto che 
non pubblichiamo questi 
elenchi per dare soddisfa¬ 
zione a qualche compagno 
o a più di una organizza¬ 
zione. Lo facciamo, invece, 
perché siamo convinti e ri¬ 
teniamo che serva al lavo¬ 
ro dei compagni delle se¬ 
zioni che sostengono l’Uni¬ 


tà e la nostra stampa. 

Leggendo con attenzione 
anche questo nuovo lungo 
elenco, pensiamo che i 
compagni possano trovare 
esempi e stimoli nell'im 
portantissimo lavoro di ri¬ 
cerca di nuovi abbonati, di 
nuovi lettori e di nuovi 
sottoscrittori per l’Unità e 
la stampa comunista 

Lo facciamo, infine, per¬ 
ché l’obiettivo che ci siamo 
fissati quest’anno per la 
campagna abbonamenti è 
molto ambizioso: quasi un 
miliardo e mezzo e per 
raggiungerlo e superarlo 
abbiamo bisogno del con¬ 
tributo delle idee e del la¬ 
voro di tutti. 


Ecco il nuovo elenco: Adelmo Fantini (Forli); Iginio 
Pradelli (Modena); Artuno Nistri, Impruneta (Firenze); 
Virginio Marzorati (Milano); Italturist Genova; Vinicio 
Silva, Borgoticino (Novara); sen. Galante Garrone (To¬ 
rino); Tullia Carettoni (Roma); Giulio Turchi (Roma»; 
Prof. Franco Antonicelli (Torino); Tommaso Baroncini 
(Imola); Ugo Armaroli. Cascine Vica (Torino); Italturist 
Milano; Sezione PCI Monticelli (Ferrara); Virginio Astori, 
Baceno (Novara); Ruggero Seccia. Iseo (Brescia); Adamo 
Magni, Ferno (Varese); Italturist Torino: Cecilia Chiovini 
(Milano); Marcello Beliuso. Parè (Como); Fausto Gullo 
(Roma); Roberto Schiavon (Ferrara); Andrea Marabmi 
(Imola); Federazione PCI (Napoli); Dr. Laura Tarsia (Na¬ 
poli); Antonio Cantone (Napoli); Massimo Cassani (Mi¬ 
lano); Ignazio Fiore (Roma); Elio Gianotti. Leumann (To¬ 
rino); Francesco Salvati (Terni); Gino Scaini, Suzzara 
(Mantova); Elio Moretti. Suzzara (Mantova); Armando 
Soverini (Piacenza); Dante Velia (Milano); Calabroni S. 
Giuliano Milanese 2 abbonamenti a sezioni del Sud; N.N. 
Milano 2 abbonamenti a locali pubblici di Trento; Romano 
Viviam (Firenze): Luciano Viviani, Empoli (Firenze); 
Carlo Venegoni (Milano); Ivo Costa (Pisa); Cellula PP.TT. 
Roma 2 abbonamenti a sezioni del Sud; Collettivo archi¬ 
tettura e urbanistica Napoli; Comitato Regione PCI Napoli; 
M-anfredda Cassiano Borgomanero (Novara); Enzo Marti¬ 
nelli. Carpi (Modena); Sezione PCI Bisi Zappaterra Fer¬ 
rara: Nives Gessi Ferrara; Coop. di consumo Concordi» 
(Venezia); Irmo Sassone (Vercelli); Mariolini Berrini (Mi¬ 
lano); Associazione Provinciale Cooperative Agricole (Mo¬ 
dena): Giuseppina dott. Roncari, Vergiate (Varese): Ar¬ 
cangelo Chiedini (Ferrara); Sezione PCI Ferrara; Adeho 
Terraioli (Brescia); Sestino Boffa (Torino); Sindacato 
Edili Modena: Lega Muratori Modena; Sen. Girolamo Sot- 
giu per Prometti Mari (Bergamo); Sen. Mario Palermo 
(Napoli); Ing. Salvatore Gargiulo (Napoli); Dr. Enrico 
Stasino (Napoli); Benito Baldini. Ponte a Egola (Pisa); 
Omero Franceschi, San Miniato (Pisa); Lucia Scopinich, 
Saluzzo (Cuneo). 

I compagni del Corriere della Sera, sezione rotocalchi, 
hanno già rinnovato tutti gli abbonamenti a l’Unità e 
Rinascita, raccogliendone 8 nuovi per il quotidiano e 12 
per la rivista de) PCI. Cosi pure la sezione di Pontassieve 
di Firenze che ha raccolto inoltre 20 nuovi abbonamenti » 
1* Unità. 

Inoltre sono stati raccolti 19 nuovi abbonamenti » 
l'Unità dalla cellula della Fatme di Roma. 


Ecco le tariffe per l'Italia e per l'estero 


ITALIA 


Sostenitore 
7 numeri 

6 numeri 
(senza domenica 

5 numeri 
(senza domenica 
4 numeri 

3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 

7 numeri 

6 numeri 


annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi I mese 
lire lire lire lire lire ■ 


50.000 

27.500 

23.700 

o lunedì) 
20.000 
o lunedi) 
16 500 

12.700 
8.650 
4.400 


41.000 

35.700 


14.400 

12.400 

10.500 


. 5.200 
4.500 


21.150 

18.400 


10.900 

9.500 


/arv-i|fa II -, ersamento per la sotloscrizione deW 

J[JCj l'abbonamento in conto corrente deva 

a ^_ essere effettuato sul confo numero 

W| 3/5531, intestato a « l'Unità », viala 

Fulvio Testi 75, Milano (CAP 20162). 
A nUfYW A 1 versamenti a mezzo vaglia o assegni 

ABDUIiÌi devono essere rimessi all'amministra¬ 

zione de « l'Unità », viale Fulvio Te¬ 
sti 75, Milano (CAP 20162). Una raccomandazione importante 
è quella di scrivere con chiarezza sui documenti di versa¬ 
mento il proprio cognome, nome e indirizzo completo di codice 
postale, riducendo cosi la possibilità di errori, disguidi nell'ar¬ 
rivo e ritardi nell'attivazione deU'abbonamenfo. 

Per chi è già abbonato, è preferibile servirsi per il rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviato da ■ l'Unità », 
oppure attraverso l'Associazione « Amici deH'Unità » locai». 


,v-» 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3. 

Ultimo tango a Parigi, il 
film di Bernardo Bertolucci 
sequestrato su tutto il terri¬ 
torio nazionale per ordine del 
Sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, dott A- 
mato, è ancora bloccato dal 
l’autorità giudiziaria 
Al Sostituto procuratole del 
la Repubblica di Bologna, dott 
Latini, non è però ancoia 
giunto da Roma il verbale di 
sequestro per decidere se ri¬ 


Ancora tutto « » pqpq'° » * ^ario Catherine e 

S'K t il anema dei u successo 

Bertolucci l padroni quello 

che piace ai de 


Il critico cinematografico siasi intervento. Certo è she 
del Popolo hu risposto a due della liberta abbiamo un con 


coisivi recentemente pubbli 
cuti dui nustiu giornale Può 
lo Vulmuiunu, iti sostanzu, a) 
feima che l) in materia di 
«fenili» e sequestri che col 


cetto inconfondibile e tneqin- 
incubile Noi, ad esempio, non 
crediamo nei tribunali spe 
ciati e non riteniamo che. per 
giungere a un rapido verdet¬ 
to degli organi giudicanti 


sequestro per decidere se ri- pisconu i film vi saiebbe to degli organi giudicanti 

mettere in circolazione o no gualche differenza fra un della magistratura, sia neces- 

l’opera. Tutto, dunque, e per caso e l'altro; 2) la nascita di sano istituire uno strumento 

ora fermo Non è escluso che un tribunale speciale per lo centrale in sostituzione della 

spettacolo garantirebbe la censura amministrativa e dei 


questo ritardo possa rinviare 
la soluzione della vicenda al¬ 
l’esito di un pubblico dibat 
timento, che dovrebbe svolger 
si con rito direttissimo, cioè 
entro un mese dalla presenta 
zione della denuncia per «osce 
nità» che ha accompagnato il 
sequestro, avvenuto circa due 
settimane fa Anche questa 


celerità del giudizio, 3) j co- 
inumsti italiani farebbero be¬ 
ne a comparare prassi e legi 
stazioni tra i paesi dell’Oca- 
dente europeo e quelli del 
l'Est. 4) dovremmo decider 
ci a distinguere film da film 
e quindi dissodarci da qual 


giudici naturali Non è quello 
della fretta il problema che 
più sta a cuore alla DC, quan¬ 
do essa invoca il tribunale 
speciale, chiamando in causa 
il precedente di un analogo 
consesso previsto per la di 
sciphna delle acque La dimo 


soluzione nei termini di legge della circolazione dei prodot- 


non è però sicura, dal mo 
mento che l’anno giudiziario 
per il distretto della Corte di 
appello di Bologna verrà uff! 
cialmente inaugurato il 15 gen 
naio 

Come è noto la difesa ha 
presentato una precisa richie 
sta di proscioglimento del film 
di Bertolucci, in base all’arti 
colo 33 della Costituzione, il 
quale afferma che « l’arte e la 
scienza sono libere e libero 
ne è l’insegnamento ». 

Speriamo, dunque, che, al¬ 
meno per Ultimo tango a Pa 
ngi, non si debba ripetere la 
avvilente vicenda di molte al¬ 
tre pellicole di valore, costret¬ 
te ad attendere mesi e mesi 
prima di essere riammesse in 
circolazione, dopo il ricono 
scimento delle loro autenti¬ 
che qualità. 

La Giunta comunale di Por- 
retta Terme, il centro dell’Ap 
pennino bolognese che ospita 
la Mostra del cinema libero, 
cioè la manifestazione che. In¬ 
sieme con la commissione ci- 


stasi indiscriminata difesa strazione che i difensori del 

della circolaztone dei prodot- tribunale speciale mirino ad 

ti cinematografici Valmara altro ci viene dalla oroposta 
na, ribattendo inoltre sul suo legislativa di un onorevole 

chiodo fisso dei cineasti che democristiano, che tende a 


non desidererebbero le rifor¬ 
me di struttura nel cinema, 
insiste nel dire che noi comu¬ 
nisti saremmo soddisfatti del 
sistema attuale, mentre fra 
gli autori tutt'al più un paio 
di essi sarebbero propensi a 


sopprimere ogni provvidenza 
economica per i film italiani 
vietati ai minori di 18 anni 
Quanto alla comparazione 
fra legislazioni di paesi e so¬ 
cietà diversi, non è di que¬ 
sto che abbiamo paura II 


lavorare n bassi costi per un PCI ha le carte in reaola. non 
cinema di impegno artistico e identificandosi in talune mi- 


conoscitivo 

Vediamo anzitutto ta fac¬ 
cenda del sequestro provvi¬ 
sorio (cioè in attesa di giu¬ 
dizio) o definitivo che sia 
Ma vediamola non da avvoca¬ 
ti. bensì ila uomini che pen¬ 
sano in termini politici A no¬ 
stro avviso, i cittadini che 
hanno raggiunto la maggiore 
età. in fatto di idee, non do¬ 
vrebbero esser soggetti ad al¬ 
cuna tutela: ciascuno giudi¬ 
chi secondo t propri metri 
culturali e in base alla pro¬ 
pria coscienza critica. Circa ì 
minorenni, più che proibire 
la visione dei film, ove si rav 


sure ammin'strative prese nei 
paesi deWEst a scanito di 
una metodologia fondata sul 
confronto delle idee e dei va 
lori e sulla necessità, ribadita 
da Lenin, che te mnsse sia¬ 
no in grado di conoscere e 
giudicare tutto A non avere 
le carte in regola è invece la 
DC. prodigatasi, particolar¬ 
mente nel campo del cinema, 
nel perseguitare quanto di 
meglio, in Italia e altrove, è 
stato prodotto anche all'inse¬ 
gna di ideologie e concezioni 
lontane dalle nostre Abbia 
pazienza Valmarana e avrà 
presto occasione di rileggere. 


X TV ^ ; u intellettuale non consentireb 

nema del Comune di Bologna. be comprensione di opere 


. . . a a • . . . . f" w v. Lll.mfML IXI I UOUULI L,. 

visi che la loro immaturità in un libro annuncmto dagli 
intellettuale non consentireb Editori Riuniti, la cronaca 


prima visione nazionale del¬ 
l’opera di Bertolucci, ha ap¬ 
provato un documento in cui, 
facendo riferimento alla lette¬ 
ra dei cineasti ad Andreotti. 
«esprime la propria incondizio¬ 
nata solidarietà alle organiz¬ 
zazioni degli autori, ai sinda¬ 
cati dei lavoratori del cine¬ 
ma, che si battono per uno 
sviluppo del settore basato sul¬ 
la libertà di espressione, su 
una politica di pieno impie¬ 
go, sulla creazione di circuiti 
distributivi alternativi, sulla 
democratizzazione e 11 poten¬ 
ziamento degli enti cinemato¬ 
grafici di stato. 

‘ « E’ In questo spirito — si 
afferma nel documento — che 
la Giunta comunale esprime il 
proprio profondo dissenso per 
il sequestro, a seguito di de¬ 
nuncia. del film di Bernardo 
Bertolucci Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, che era stato proiettato 
in anteprima nazionale a Por- 
retta Terme, per iniziativa 
della Mostra intemazionale del 
cinema Ubero che da oltre 
un decennio si distingue per 
la serietà e l’impegno di avan¬ 
guardia nel campo della cul¬ 
tura cinematografica. 


peri per creare, se non una 
cinematografia specializzata, 
le condizioni migliori affin¬ 
chè la conoscenza attraverso 
il mezzo filmico avvenqa in 
modo da non render più dif¬ 
ficile. caotico e contradditto¬ 
rio il già difficoltoso processo 
di evoluzione proprio agli 
spettatori in erba. Tutto que- 


comunicazione è per noi la 
premessa inalienabile di qual- 


Incontro dei 
collettivi teatrali 
a Spaziozero 

Comincia domani a Spazio¬ 
zero (vicolo dei Panieri. 3) 


« La Giunta comunale, men- I 


tre ribadisce la sua disappro¬ 
vazione per ogni forma di 


lettivi di teatro politico. Sono 
in programma Libertà è una 
mela in carta colorata del 


«bìSo 01 nrtfctfpa ^ Gruppo 5, La Comune di Pa- 

ar ^ 1 -r t< ì a tu f' t€ _J e riai-Guerra civile in Francia 


sue manifestazioni, confida 
che la magistratura, fedele ai 
princìpi di libertà fissati nel¬ 
la Costituzione, saprà respin- 


del Collettivo Maiakovski. Un 
giorno mille storie, ovvero 
ogni giorno la stessa storia 
della Compagnia PLschiutta. 


gere questo ennesimo disegno Orbecche del Teatro Segno, 

oscurantista ». Zutik! Il processo di Burgos 

’ dell’Arcipekgo e Robinson di 

i Sudano e Quartucci. 


A Roma il Teatro Club di Pesaro 

Una «pastorale» 
comica e seria 

«Tutta bella» svolge un discorso sul fascismo e sul¬ 
la lotta di classe, in termini di spettacolo popolare 


' A Roma, al Teatro Lavoro, 
in Testacc.o. si replica sino 
a domenica Tutta bella « pa 
sforale sociale comica ronia 
gnoio marchigiana » di Nivio 
Sanch.ni, messa :n scena 
dal Teatro Club Rigorista d: 
Pesaro con la reg.e di Ivan 
Smiomch (che è poi lo ste» 
so Sanchini. per via di ana 
gramma) Il gruppo teatrale 
pesarese ha alcuni anni di vi 
ta alle spalle e diverse espe 
rienze. dall’ ormai classico 
Aspettando Godot di Beckell 
a uno spettacolo sulla « Setti¬ 
mana rossa » di Ancona, che 
esso proporrà pure ai roman., 
la prossima settimana, ma in 
un altro quartiere. Ceniooelle 
Alla • prima » di Tutta bella 
eravamo m pochi, e questa 
circostanza ha privato la se 
rata di una sua componente 
essenziale, la partecipazione 
del pubblico: dato costante. 
Invece — ci dicono i compa 
gni del Teatro Club Rigorista 
— di tutte le rappresentazio 
ni date sinora nelle Marche, 
in Romagna, nel Veneto stes 
so, in Case del Popolo o luo 
ghi affini Nato con la colla 
borazione di contadini e ope 
rai delia provtnca pesarese :I 
lai jrr, teatrale assumendo fra 
l'altro locuz «mi e cadenze dei 
dialetto deile zone d. confine 
tra la regione marchigiana e 
quella emiliano romagnola 
mira a un tipo di comunica 
•ione popolare te popolare 
sca). per 11 quile li contatto 
diretto, il respiro collettivo. 
U reazione immediata sono 
•lamento necessario. 


Tutta bella offre un’tmmagi 
ne metaforica del fascismo 
attraverso la ricorrente pre 
senza di una femmina miste 
riosa. incappucciata come un 
membro del Ku-Klux Klan. se 
dultrice e corruttrice, predi 
Ietta dal FTdrone e dal Prete 
(un prete di vecchio stampol; 
contro di lei e contro costoro, 
dietro l’esempio e l’incitamen 
to d’un operaio, si unirà an 
che la sfruttata gente dei cam 
pi. sottraendosi alla paura del 
l’ignoranza 

L’intonazione è tra satirica 
e farsesca La polemica volu 
tamente elementare, con modi 
e spunti e atteggiamenti trat¬ 
ti dal teatro di piazza e dai 
la vignettfstica tradizionale 
(cosi i cartelloni dipinti a 
mano che incorniciano razio¬ 
ne» Ma poi il discorso « pie 
beo » « da osteria » se voie 
le, si dimostra capace di de¬ 
cantarsi m movenze stilizzate, 
ai limiti del surreale, indican¬ 
do all'attività del gruppo un 
più ampio anche se arduo spa¬ 
zio di ricerca contenutistica e 
formale 

Gli atton appaiono prepa 
rati ed efficaci Sono lo stes 
io .Sanchini, e inoltre Paolo 
Polldon. Luciano . Pusineri. 
Osvaldo Serafini. Egiziana 
Amadia, Annalisa Martinelli, 
Giusy Martinelli; quest’ultlma 
notevole, fra gli altri, per 
una spiccata vocazione clow¬ 
nesca. 



PARIGI - Catherine Allegre! (nella foto con il suo figliolettu 
di tre anni) sta yirando un film — del quale non è stato 
ancora annunciato il titolo - a fianco delia madre, Simone 
Signore! e di Alain Oelon. La giovane attrice è già apparsa 
una dozzina di volte sullo schermo, anche in film importanti 
come a Ultimo tango a Parigi » e « Beau Masque »: ma è 
ancora in attesa di una parte di protagonista che la lanci tra le 
« star » di prima grandezza. Forse questa è la volta buona 


La censura 
francese 
sblocca II 
film di 
Damiani 


PARIGI. 3 

Il film del' regista Italiano 
Damiano Damiani L'istrutto 
ria è chiusa: dimentichi sarà 
proiettato da domani in quat 
tro cinema parigini. La sua 
presentazione in Francia era 
stata bloccata lo scorso otto 
bre dal censori del ministero 
della Cultura su richiesta de! 
m'nlstero della Giustizia che 
riteneva che il film potesse 
essere Interpretato come di 
rettamente allusivo «Ile ma 
gagne del sistema carcerario 
francese Un portavoce del mi 
nistero della Cultura ha di 
chiarato ieri che il film non è 
stato tagliato, ma che I distri 
butori hanno accettato di inse 
rire nei tìtoli una diehiarazio 
ne da cui risulta chiaramente 
che la vicenda si svolge In 
Italia e che il film è Ispirato 
ad un romanzo In Francia il 
film esce con il titolo Siamo 
tutti in libertà provvisoria 


Un festival 
del cinema 
ispirato al mare 

Un festival internazionale 
cinematografico del mare sì 
svolgerà alla fine di giugno a 
Fermo e Porto San Giorgio 
L'iniziativa, che è la prima 
del genere in Italia, mira a 
raccogliere la migliore produ 
zione cinematografica e tele 
visiva, sia documentaristica 
sia a soggetto, ispirata al ma 
re e ai suoi molteplici aspetti 


ha organizzato a Porretta la «rdùc 7comvìes7è*cTsxado d f"°RUata e scrupolosa di 
prima visione nazionale del- ’ 1 ' C L ' „„„ alcuni decenni in cui le for 


bici dei censori non hanno 
avuto requie. 

Ma Valmarana ci nmpro 
vera di difendere indiscrimi¬ 
natamente la diffusione dei 
film. Grazie per il rimprove¬ 
ro che, a nostro parere, è un 
titolo di merito. Tuttavia, 
stiano attenti i de come Val¬ 
marana a farci apparire per 


Si tenta di evitare le manovre dei discografici 

Nessuna fuga di notizie 
sui voti di Canzonissima 


sto. pero, alla DC non piace, que j c ;, e „ on s j amo e per 
e non piace neppure a Valma- quel che è f7 mr tito al 

rana, trovandosi il partito di quale n crf7ira del Popolo ap . 

maggioranza relativa arroc- partiene: i difensori delle leg- 
cato. sin dal dopoguerra, su qi de j meTca t 0 a ben riflet- 
posizioni repressive e mai ter e. queste leggi le hanno 
convinto della opportunità di protette e coltivate sempre t 
adeguarsi a linee costruttive. legislatori democristiani, pre- 
La liberta di espressione e ai disponendo incentivi indiscri- 


ag. sa. 


minati alla produzione, cioè 
convalidando il potere di co¬ 
loro che nella cinematogra¬ 
fia dispongono dei mezzi di 
produzione e in genere pre¬ 
miando con il denaro pubbli¬ 
co il cinema peggiore e U piu 
conformistico, i sottoprodotti 
della cultura, t film miliar¬ 
dari e costosissimi, la specu¬ 
lazione più avventurosa, a 
prescindere dalle aree di av¬ 
ventura. siano state esse quel¬ 
le del filone sentimentale o 
della mitologia ridotta a fu¬ 
metto o degli spogliarelli o 
della cornicila ptu corriva. E' 
che, non meno dei /uscisti 
dai quali hanno mutuato lo 
schema di un ststema falsa 
mente protettivo, i de si sono 
preoccupati soprattutto di fa¬ 
vorire i film di evasione, e 
di maggior incasso a loro vol¬ 
ta già agevolati largamente 
dalla dinamica e dall'organiz¬ 
zazione capitalistica del mer¬ 
cato. Sono stati essi a inco¬ 
raggiare il cinema dtspendia 
so e dai compensi favolosi e 
asservito agli americani, in 
Parlamento, quando si è trat¬ 
tato di votare provvedimenti 
legislativi, e fuori del Parla¬ 
mento, nell'ANICA e nel- 
l’AGlS, quando si è trattato 
di spingere in avanti tenden 
ze che andavano combattute 
perchè, fra l'altro, limitative 
della libertà di produzione e 
di circolazione delle idee 
A questo argomento, da noi 
ripetutamente portato nette 
polemiche con II Popolo, Val¬ 
marana non replica, e non re¬ 
plica perchè non può negare 
l’evidenza delle cose Econo¬ 
mia e morale non vanno d'ac¬ 
cordo, e se Valmarana la del 
moralismo demagogico è se¬ 
gno che egli intende spandere 
cortine fumogene pei non ar¬ 
rivare alla radice della que¬ 
stione Cori è assai facile na¬ 
scondere le proprie responsa¬ 
bilità politiche e la compli¬ 
cità che la DC ha sistemati¬ 
camente offerto ai dirigenti 
dell'AN ICA e dell'AGIS. le 
corporazioni che non si sono 
mai poste interrogativi di or¬ 
dine sociale p culturale Ed 
è disonesto, d'altronde, tirare 
in ballo i guadagni di qual¬ 
che attore o regista, dimenti 
cando t profitti di quanti di¬ 
spensano milioni con prodi 
aalttà E ancor più disonesto 
è scambiare la lotta denh au 
tori, dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni culturali per un 
ambiguo patto categoriale, 
laddove per noi e pei t'e forze 
coscienti del cinema la bat¬ 
taglia m corso comprende ri 
Lambito della creazione cine¬ 
matografica ma lo trascende, 
nel senso che guardiamo a 
una ristrutturazione e a una 
diversa finalizzazione sociale 
delle fonti di comunicazione 
delle idee, in armonia con un 
disegno di sviluppo democra¬ 
tico dell’intiero consorzio ci¬ 
vile. E’ contro questo ristrut¬ 
turazione che la DC aqisce: è 
contro le riforme nel civenvi 
e il ruolo alternativo delVi** 
zintira pubblica che i de n'V> 
Valmarana riversano le loro 
energie persuasi in d.pUni*z 
va che il vioente sistema ci 
nematoarntico calzi a permei 
lo e sia il miniare ansairnhde. 
a costo mnoari — è accaduto 
giorni or sono — di essere 
smentiti da un documento di 
operatori culturali cattolici, 
ospitalo dall 'Osservatore Ro¬ 
mano. 

m. ar. 


Per la prima volta una 
singolare discrezione circon 
da le operazioni di scrutinio 
del voti che concorreranno a 
dare un vincitore a Canzonis 
sima Per ora almeno, nessu 
na credibile o consistente fu 
ga di notizie si è verificata 
dagli uffici torinesi della RAI 
Canzonissima. dunque, si av 
via al suo retorico epilogo 
avvolta in un alone di mi • 
stero che. certo, giova a da 
re suspense alla finalissima 
del 6 gennaio. 

L'unico dato, lnsomma, so¬ 
no 1 venti milioni di cartoli 
ne. cifra che ha fatto toc 
care un record alia tramis 
sione radiotelevisiva. 

La fuga di notizie aveva 
favorito, nelle scorse edizioni 
e nelle precedenti puntate di 
quella attuale, le strategiche 
operazioni delle case disco 
grafiche interessate ' che. di ‘ 
sponendo delle percentuali 
provvisorie di cartoline prefe 
renziali. potevano, in certi cas'. 
colmare il dislivello favoren 
do. automaticamente, l’in 
gresso alla fase successiva 
della gara di un proprio can 
tante. 

Ai voti inviati in questi gior 
ni dal pubblico ed a quelli 
ovvi, delle case, si aggiunge 
ranno, la sera di sabato pros 
simo, 1 voti delle venti giu 
rie speciali della RAI: è nei 
timore di giocarsi questi ul 
timi che cinque degli otto 
cantanti finalisti hanno prete 
rito rifiutarsi di recitare in 
uno sketch che gli autori del 
la trasmissione volevano tn 
serire nella puntata conclusi 
va. Anche se qualcuno di que 
sti « no » è venuto dai cantan 
tl che hanno fatto gli attori 
In un film! 

Oscure le sorti sul plano 
concreto delle cifre, restano 
le previsioni generiche su 
quale degli otto interpreti ha 
più probabilità di conquista 
re la palma E queste previ 
sioni sembrano favorire Mas 
simo Ranieri 

Senza sottovalutare la pos 
sibiliti che Nicola Di Bari 
riesca a ripetere il «colpac 
ciò > l’alternativa più plausi 
bile a Ranieri è quella d: 
G anni Morandi. che sembra 
deciso a riconquistarsi le pri 
me posizioni nella scala de: 
vaiort della musica leggera 
nazionale A suo vantaggio, 
può giocare, appunto. l’alone 
di questo « ritorno » 

Sarà, comunque, quella fra 
Rinieri e Morandi. anche una 
dura lotta fra I due colossi 
della editoria discografica 
CBS. da una parte, e RCA 
dall'altra, l’uno e l'altro 


guarda caso, non definibi¬ 
li propriamente colossi nazio 
nali, essendo notoriamente le¬ 
gati al capitale americano! 
Sono CBS e RCA, le case 
ohe hanno anche due cantan 
ti a testa in finalissima, men 
tre Ricordi, Phonogram. Du 
rium e RI-FI dispongono di 
un solo cantante. 

U vantaggio di Morandi su 
Di Bari nasce anche dal fat¬ 
to che la RCA punta, evi 
dentemente, più su un ncu 
pero del primo che sul so 
stegno a) secondo, tl quale 
si trova già ai vertici del 
successo Anche se poi, qua < 
lora le cose andassero ' prò 
prio cosi, si parlerà di volu 
biiità del pubblico... 

Il peso decisivo che gli in 
teressi discografici hanno su 
Canzonissima. ogni anno, to 
glie a questa manifestazione 
ogni pudica possibilità di au¬ 
todefinirsi «olimpiade della 
canzone». Naturalmente, ai 
mezzi « immediati » di cui di¬ 
spongono 1 discografici vanno 
aggiunti I mezzi « mediati ». 
cioè quell! della persuasione 
più o meno occulta, tipici di 
ogni festival canoro; la pra 
paganda sul «personaggio», 
la scelta di canzoni capaci 
di effetti « spettacolari » Im 
mediati. 

E' questo il limite più pe 
sante di Canzonissima e. da! 
punto di vista, diciamo, del 
mercato, il suo « pregio » La 
presentazione, nel corso delle 
tre ultime puntate, della stes 
sa canzone assicura una van 
taggiosissima pubblicità al di 
sco Tanto è vero che. a ga 
ra finita, alcuni dei dischi dei 
finalisti entrano nelle prime 
dieci posizioni e. non per nlen- 
te il Festival di Sanremo è 
stato ulteriormente spostato a 
marzo, onde evitare, appun 
to, un « ingorgo ». a danno 
delle vendite 

Questo * gioco del succes^ 
so ». dicevamo, pone pesanti 
limiti a Canzonissima che non 
ha. Infatti, mai potuto appor¬ 
tare nessuna novità di rilievo 
al già logoro livello della mu¬ 
sica leggera nostrana 

I personaggi? Sempre gii 
stessi, come si può constata 
re: l’unica novità di questa 
“dizione è Marcella, ma la 
sua proposta a Canzonissima 
non può definirsi certo p.ù 
« avanzata • di quella de) suol 
colleglli, anche se Un sorriso 
e poi perdonami ha un pìzzi¬ 
co in più di « modernità ». 

I limiti retorici di Canzo- 
nlssima appaiono più pesan 
ti ancora oggi che dal cosid 
detto pop vengono, specie dal 
Testerò, tentativi di rinnova 
mento anche se spesso su! 


plano soprattutto del gusto 
ben precisi. Tentativi che non 
possono certo trovare posto 
spazio, ospitalità in questa 
trasmissione che, per princi 
pio. esclude la possibilità d. 
una libera espressione a li 
vello di canzone, persino me 
no degli altri festival ansio 
ghi. 

Daniele Ionio 


le prime 


Teatro 

c , 

La legge è - 
(quasi) uguale 
per tutti 

Crediamo non occorra mol¬ 
ta immaginazione, oggi, per 
ritrarre con efficacia uno «sta¬ 
to di polizia », anche se si vo¬ 
lessero rappresentare soltanto 
le scenette quotidiane che av¬ 
vengono nei commissariati. 
E’ ovvio che l’autore di tea¬ 
tro, qualora volesse mettere 
in scena 11 potere poliziesco, 
lo potrebbe lare con una effi¬ 
cacia proporzionale alia sua 
abitudine di osservare la real¬ 
tà politico-sociale del paese. 
Courteline agli inizi del seco¬ 
lo, sulle tavole del Théàtre Li¬ 
bre di Antoine, seppe dare for¬ 
ma alle sue ossessioni ideolo¬ 
giche attraverso la satira pun¬ 
gente della legge, della mili¬ 
zia, della burocrazia e dei tri¬ 
bunali, ma seppe anche coglie¬ 
re tutta l’amarezza e la tra¬ 
gedia dell’esistenza di un po¬ 
vero soldato in Mal à la gorge. 
E, tanto per restare in tema, 
che cosa dire dell'attualissi¬ 
ma pièce di Slavomir Mrozek, 
La polizia? 

Sembra, tuttavia, che Mario 
Landi e Carlo Nistri non ab¬ 
biano la vocazione per le in¬ 
dagini poliziesche, e che di¬ 
fetti loro anche rimmagìna- 
zione. Osserviamo un momen¬ 
to la locandina del loro ulti¬ 
mo spettacolo. La legge è (qua¬ 
si) uguale per tutti, messo in 
scena dalla Compagnia di pro¬ 
sa de' Servi diretta, da Fran¬ 
co Ambroglini: sotto 1 nomi 
dei due autori è stato aggiun¬ 
to. in extremis, con evidente 
malavoglia, un timido « da 
Courteline ». Probabilmente, i 
due autori devono aver avuto 
un ri-pensamento, e non se la 
sono sentita di vendere nel lo¬ 
ro sacco la farina altrui. Tut¬ 
tavia, nonostante quel « da 
Courteline », lo spettacolo, 
centrato su una serie di sce¬ 
nette che accadono in un com¬ 
missariato di polizia, si è ri¬ 
velato di una banalità scon¬ 
certante, e di una evasìvità 
che oltrepassava il ridicolo. 
In una parola. La legge è (qua 
si) uguale per tutti procedeva 
Imperterrito lungo i binari 
consunti della farsa dopola¬ 
voristica sulle « anormalità » 
della vita quotidiana, e sul 
« nonsenso » di certe circo¬ 
stanze che fanno oscillare, ma 
non troppo, la sacra istituzio¬ 
ne della polizia. 

Mario Landi. nella cornice 
scenica di Maurizio Mazzuc* 
co. si è anche assunto il com¬ 
pito di muovere i personaggi, 
di cui erano interpreti Stefa¬ 
no Altieri, Aldo Barberito. 
Elena De Merik, Giorgio Gus- 
so. Paolo Lombardi, Erasmo 
Lo Presto, Marinella, Willy 
Maser e Maria Novella. Gli 
applausi non sono mancati, 
soprattutto per la particolare 
configurazione del pubblico 
della « prima », e si replica. 

vice 
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RISERVATA AI MEDICI — 
Pa,-cechi mesi fa. Medicina 
oggi et aveva lasciato conclu¬ 
dendo la sua prima stagione 
con un bilancio largamente 
positivo: ta caratteristica più 
interessante di questa rubri¬ 
ca era stato il tentativo — in 
parte riuscito, secondo noi — 
di battere con serietà la via 
della autentica divulgazione 
scientifica. Una divulgazione, 
cioè, che non si limitava a 
trasmettere al pubblico, in ter¬ 
mini più o meno chiari, un 
rosario di nozioni di medicina, 
ma partiva dai problemi più 
gravi e scottanti della salute, 
li inquadrava nel contesto 
sociale, li portava in discus¬ 
sione tra esperti di varie di¬ 
scipline (e questo incontro 
interdisciplinare era uno degli 
elementi più fecondi), cercan¬ 
do di non perdere mui il con¬ 
tatto con la realtà italiana e 
i quotidiani interessi dei tele- 
spettatori. 

Per questa impostazione, i 
curatori di Medicina oggi il 
giornalista Paolo Mocci, già 
autore di servizi di ottimo li¬ 
vello per orizzonti della scien¬ 
za e tl medico Severino Deio- 
gii — avevano lavorato anche 
contro le perplessità e le dif¬ 
fidenze e le resistenze degli 
ambienti più chiusi della me¬ 
dicina ufficiale, con il consen¬ 
so della direzione dei « cultu¬ 
rali » televisivi (nell’ambito 
dei quali la rubrica veniva 
prodotta), ovviamente, e tro¬ 
vando anche comprensione al 
Ministero della Sanità. 

Non si trattava, ovviamente, 
di un programma « rivoluzio¬ 
nario»: ma soltanto di una 
impresa seria, che teneva 
conto del fatto che i proble¬ 
mi detta salute sono tra i più 
sentiti, oggi, nel nostro paese. 

Nell’arco delle sei puntate 
Medicina oggi aveva messo al 
centro del dibattilo soprat¬ 
tutto i problemi della medici¬ 
na sociale, quello delle at¬ 
trezzature ospedaliere, quello 
della riforma sanitaria, ed era 
tornato più e più volte sulla 
necessità di sfatare le leggen¬ 
de del « medico-stregone » e di 
modificare il rapporto medico¬ 
paziente in vista di una reci¬ 
proca collaborazione. E pro¬ 
prio in questa direzione, la 
divulgazione perseguita dalla 
rubrica, impostata come ab¬ 
biamo detto, trovava una 
coerente ragion d'essere. La 
collocazione della rubrica — 
trasmessa a tarda ora — co¬ 
stituiva l'elemento di mag¬ 
gior contraddizione, in questo 


disegno; ma si poteva spe¬ 
rare che l'esperienza portasse 
i programmatori a correg¬ 
gerlo. 

Invece, in questa nuova sta¬ 
gione, abbiamo trovato una 
rubrica radicalmente diversa. 
Una rubrica che fin dai titoli 
di testa si dichiara riservata 
ai medici: e che, dati il lin¬ 
guaggio strettamente tecnico, 
la conduzione, il taglio esclu¬ 
sivamente specialistico, nei 
fatti scoraggia deliberatamen¬ 
te dall'ascolto chiunque non 
sia « addetto ai lavori » (e. 
forse, anche chi, pur esseiuio 
« addetto ai lavori », abbia per 
caso un po’ di sonno). 

Nulla giustifica un simile 
cambiamento: nulla, se non la 
volontà di sopprimere una tra¬ 
smissione utile a milioni di 
persone per sostituirla con 
un’altra utile — forse — ad 
alcune centinaia di migliaia. 
Qui siamo in pieno nei fa¬ 
mosi programmi « per cate¬ 
gorie », sui quali ci sono ampie 
riserve da fare, in tutti i sen¬ 
si. C’è da chiedersi, infatti, se 
sia proprio la RAI TV che deb¬ 
ba sostituirsi alle riviste spe¬ 
cializzate; ed è lecito avanza¬ 
re più di un dubbio su questo 
uso degli « audiovisivi » (stru¬ 
menti del genere, infatti, pos¬ 
sono dare correttamente i loro 
frutti sopratutto se adoperati 
in un rapporto attivo con gli 
interessati, in questo caso con 
i medici). Ma, al di là di que¬ 
ste a di altre considerazioni 
che si potrebbero fare, ri¬ 
mane comunque un interroga¬ 
tivo. Perchè non si è pensato 
di elaborare questa rubrica 
specialistica nel quadro di 
quelle trasmissioni parascola¬ 
stiche che già esistono? Per¬ 
chè non si è scelta, per tra¬ 
smetterla, una collocazione che 
si situasse nelle ore morte (ad 
esempio subito dopo il tele- 
giornale delle 13)30, ora che, 
probabilmente, sarebbe stata 
anche più conveniente per i 
medici)? E perchè, nel con¬ 
tempo, non si è mantenuta e 
sviluppata, nell’ambito della 
programmazione serale, l’espe¬ 
rienza di Medicina oggi? la 
trasformazione che la rubrica 
curata da Mocci ha subito è, 
oggettivamente, una perdita 
secca per la stragrande mag¬ 
gioranza dei telespettatori. 
Che si sia scelto di determi¬ 
narla è una conferma del fat¬ 
to che, purtroppo, in TV le 
cose buone non solo sono po¬ 
che, ma durano anche poco. 

g. c. 
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Il Teatro di iesi al Cairo 

JESI. 3 

Il Teatro « Giambattista Pergolesi » di Jesi è stato pre 
scelto dal Ministero del Turismo e dello Spettacolo per la 
organizzazione della stagione lirica al Cairo il prossimo feb 
braio. nell’ambito dei rapporti culturali Italia Egitto La sta 
gione linea comprenderà oltre dieci reclte con le seguent 
opere. Aida. Bohème, Cavalleria. Pagliacci e Vici Inoltre, si 
prevede la possibilità di un gemellaggio con la città di Luxor 
L’Ammmlstrazionc Comunale di Jesi per valorizzare l prodotti 
tipici locali e regtonall organizzerà una esposizione al Cairo 

Bob Dylan attore in un western 

HOLLYWOOD, 3 

Il noto cantautore Bob Dylan è stato scritturato per una 
pArte nel western Pai Garret and Billy thè Ktd, diretto da 
Sam Pecklnpah con James Coburn e Kris Kristofferson pro¬ 
tagonisti. 
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oggi vedremo 


IL GIGLIO NELLA VALLE 
(1°, ore 21) 

In questa seconda puntata dello sceneggiato televisivo 
tratto dall’omonimo romanzo di Honoré De Balzac, il gio¬ 
vane Felix incontra a Parigi ima nobildonna inglese, Lady 
Arabelle Dudley, finisce per Innamorarsene perdutamente e 
diviene cosi l'amante ufficiale della seducente aristocratica, 
pur continuando a nutrire per Henriette un amore ideale e 
platonico. Quest’ultima, invece, folle di gelosia, cessa di 
rispondere alle lettere del giovane. Felix, addolorato da que¬ 
sto atteggiamento, va a trovarla a Turenne e si ritrova ben 
presto a dover sostenere un doppio ménage sentimentale: di 
giorno Henriette, di notte Arabelle. Qualche tempo dopo, 
però, Henriette muore— 

RISCHIATUTTO (2", ore 21,20) 

La fotomodella genovese Rosaria Castiglla (che si pre¬ 
senta per la storia della squadra calcistica «Genoa» di cui 
è accesa sostenitrice) e Vinicio Arfanelh, esperto di lirica 
italiana dell’ 800 . sono i due concorrenti che si apprestano 
a sfidare il neo campione Domenico Giacomino Piovano. 

LA TERRA PROMESSA 
(1°, ore 22,10) 

Va in onda questa sera la seconda parte della trasmis¬ 
sione televisiva realizzata durante un viaggio negli Stati Uniti 
che lo scrittore Fortunato Pasqualino e il regista Paolo Gaz- 
zara hanno compiuto a bordo di una specie di carro di 
Tespi con pupi siciliani. Il viaggio si articola Intorno ad 
una sacra rappresentazione — il Mosè — che 1 pupi hanno 
portato di comunità in comunità: tra gli ebrei, i portoricani, 
gli italiani, i tedeschi, nei ghetti e nelle riserve Indiane, in 
un incontro, sotto il pretesto del fatto teatrale, con 1 reali 
problemi deH'umanità, con le sue disperazioni e le sue 
speranze. 

L’APPRODO (2°, ore 22,35) 

Quest’ultima puntata della serie, dedicata al rapporto 
tra artista e potere politico, è incentrata sul poeta e scrittore 
sovietico Boris Pastemak. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14 Cronache italiane 
17 L'albero prigioniero 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Turno C 
9.15 Sapere 

« Vita di Charlot ». 

3.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio 1° 

■ ORNALE RAOIO: Or» 7, », 
0. 12, 13. 14, 15. 17. 20. 
13-, 6: Mattatine musicale; 

■i.46: Com» • perché; 7,45: 
ieri tl Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Qua¬ 
drante: 9,15; Voi ed lo; 11.30: 
Settimana corte; 13,15: Il fio- 
redi; 14: Quarto programma; 
15,10: Per voi fiovani; 16,40: 
F.-Oframma per l rafani; 
17.05: Il «Irasola; 19,10: Itali» 
eh» lavora; 19,25: Il fioco nel¬ 
le parti; 20,20: Andata • ritor¬ 
no; 21,15: T rlkana politica; 
21,45: La civiltà 4elle catta¬ 
tali; 22,15: Musica 7; 23,20: 
Concerto del pianiate Pietro 
Spada. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ora 6.30. 

7.30, 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

16.30, 19,30, 24; 6; Il mattt- 


20,30 Telegiornale 
21 II giglio nella valle 
Seconda puntata 

22.10 La terra promessa 
Seconda parte. 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 
21,20 Rischiatutto 
22,35 L approdo 

Settimanale di let¬ 
tere ed arti curato 
da Giorgio Ponti. 
Presenta Giancarlo 
Sbracia. 


nìere; 6,40: Suoni a colori dal* 
l'orchestra; 8,59: Prima di spen¬ 
dere; 9.SO: n sffnor di tailan- 
trae; 10,05: Canzoni por tutti; 
10.35; Dalla vostra parte; 
12 , 10 : Trasmissioni rcfionati; 
12,40: Alto «redime n t o. 13,50: 
Come a perché; 14: Su di «tri; 
14,30: Tra smi teloni refionali; 
15: Punto Inte r ro « o li vo ; 15,40: 
Cererai ; 17,45: Chiamate Roma 
3131; 20,10: Non dìarvnticer 
lo mio parola; 20,50: tapar- 
sonic; 22,43: Colomba; 23,05: 
Tooioura Paris. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto dal mattino; 
11: Musica seria; 11,40: Muti¬ 
ci:» italiana Caffi; 12,15: Mu¬ 
sic» nel tempo; 13^0: Inter¬ 
mezzo; 14,30: C w un a sinfo¬ 
nico; 10.30: Il aoamllMlQ; Iti 
Notizia del Tarso; 16,30: Mo¬ 
lla tettar»; 16.45: Patino #. 
parta; 16,15: Concorto di o«ol 
tara; 20: torta Godano» - Il 
Giornate dal Tarso • Sotto Arti. 
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Dopo l’esperienza positiva del Flaminio 


l'Unità / giovedì 4 gennaio 1973 

V 

Perplessità e confusione fra commercianti e consumatori 


Nuovi parcheggi di scambio IVA: esaurite tutte le storte 
anche nella media-periferia tosa succederà per i prezzi ? 


Una proposta da prendere in considerazione in vista dell’impegno di chiu¬ 
dere il centro alla circolazione privata - Le aree direzionali di Pietralata 
e Centocelle - Presto a pagamento il « sub-pareheggio » del Galoppatoio 


L’olio e la margarina non diminuiranno malgrado le agevolazioni fiscali concessi ai grossi 
produttori - 1.300 lire per autenticare il registro dell’imposta - Si deve esibire la carta di 
identità per ottenere la fattura? - Un rompicapo che preoccupa chi vende e chi compera 


Il periodo delle festività 
natalizie — che dopo l’esplo¬ 
sione del giorni antecedenti al 
Natale — segna tradizional¬ 
mente un periodo di « calma » 
sul fronte del traffico cittadi¬ 
no, riproporrà di nuovo, non 
vi è da dubitarlo, e con insi¬ 
stenza e urgenza la necessità 
di affrontare al più presto 
possibile il nodo del caos cit¬ 
tadino. Anche ieri l’altro da 
parte socialista, sull* Avanti!, 
si è confermato che è inten¬ 
zione dell’amministrazione 
giungere alla chiusura del 
centro storico alle auto pri¬ 
vate. Nei giorni scorsi 11 Po¬ 
polo invece, facendo un bi¬ 
lancio del traffico romano, ha 
posto come elementi da por¬ 
tare avanti « nel prossimo an¬ 
no» (cioè in quello da poco 
in corso) esclusivamente il 
« perfezionamento degli itine¬ 
rari preferenziali ed il poten¬ 
ziamento del parco autobus 
ATAC ». Esagereremmo se 
parlassimo di frattura nella 
maggioranza (se non altro 
perchè sappiamo che almeno 
una parte dei consiglieri co¬ 
munali e degli assessori d.c- 
non ha posizione cosi ridutti¬ 
ve come quelle dell'organo 
d.c.). Tuttavia un certo con¬ 
trasto esiste, e non vorremmo 
che .esso conducesse a dare 
un significato troppo elastico 
all’aggettivo « progressivo » 
con cui gli accordi di centro 
sinistra qualificano l’impegno 
della chiusura del centro. 

Detto questo, facciamo il 

{ lunto sulla situazione del- 
'oggi. 

A quanto si afferma in Cam¬ 
pidoglio, non è stata per ora 
data tuia risposta alla richie¬ 
sta della società « Condotte 
d’Acqua» per una riapertura 
parziale di Villa Borghese per 
dar sfogo verso Valle Giulia 
alle auto (poche) che sono 
ospitate ancora per pochi 
giorni gratuitamente nel sub- 
parcheggio. Sembra anche che 
In Comune si sia decisi a ri¬ 
spondere con un no. 

Ne prendiamo atto con sod¬ 
disfazione (ammesso che le 
Indiscrezioni raccolte corrl- 
'SRondano a verità). Evidente- 
mènte la società «.Condotte 
d’Acqua » voleva accompagna¬ 
re l’inizio di applicazione del¬ 
le tariffe con un «regalo» ai 
futuri possibili clienti, conce¬ 
dendo loro, per mezzo del Co- 


Concluso 
il restauro 
della Pietà 


Questa mattina la «Pie¬ 
tà » di Michelangelo tor¬ 
nerà al suo posto nella 
cappella della basilica di 
San Pietro, dove, nel mag¬ 
gio scorso, fu colpita a 
martellate dall’australiano 
Laszlo Toth. Il restauro 

- è stato completato dopo 
sette mesi, e, a detta di 
coloro che hanno visto il 
gruppo marmoreo, le feri¬ 
te inferte dal martello 
non si vedono ad occhio 

- nudo. Per qualche tempo, 
intanto, l’opera giovanile 
di Michelangelo resterà 
ancora nascosta al visita¬ 
tori perché grandi pannel¬ 
li la -ripareranno e • per¬ 
metteranno ai tecnici di 
innalzare la barriera di 
vetro infrangibile e gli 
antifurto elettronici che 
dovranno proteggere il 
gruppo marmoreo dagli 
eventuali attacchi di altri 
esaltati. 


mune, il «privilegio» (negato 
a chi non parcheggia alle Con¬ 
dotte) di traversare Villa 
Borghese. Sarebbe stata, e sa¬ 
rebbe, gravissima una rispo¬ 
sta favorevole da parte del 
Campidoglio. 

Comunque in tutta l’opera¬ 
zione Villa Borghese, sullo 
stretto piano della funziona¬ 
lità, c’è da sottolineare il suc¬ 
cesso — anche se limitato — 
del « park and ride » del Fla¬ 
minio. E’ una esperienza su 
cui meditare e che merita di 
essere allargata ed ampliata 
anche in vista ed in funzione 
della promessa chiusura del 
centro storico. 

Possono sorgere altri « par¬ 
cheggi di scambio »? Secondo 
la nostra opinione, si. Certo 
non ci è possibile (e non è 
davvero nastro compito) for¬ 
nire al Comune un piano di 
«park and ride» nella media 
periferia (dove appunto sa¬ 
rebbero essenziali) ma alcuni 
suggerimenti siamo in grado 
(ed è nostro dovere) di darli. 
Se non altro saranno utili per 
sollecitare ima discussione sul 
problema. 

Cominciamo con le cosi det¬ 
te aree direzionali. Certo su 
di esse è in corso una discus¬ 
sione che verte tuttavia sugli 
strumenti di esproprio e sul 
cosa costruire su esse. L’alter¬ 
nativa principale è se esse 
debbano servire ad allargare 
il « mare di cemento » o se 
debbano invece servire per 
verde e servizi. In questo 
quadro noi non dimentichere¬ 
mo l’esigenza di predisporre 
a Centocelle e Pietralata ade¬ 
guati « parcheggi di scambio » 
in connessione con l’eventua¬ 
le «asse attrezzato», conside¬ 
rato come autostrada urbana 
(ma non come abbreviazione 
del raccordo anulare) ed in 
connessione con il metrò e le 
linee extraurbane della STE- 
FER. 

Un altro punto da valutare 
sarebbe il piazzale Ostiense, 
dove certo già si parcheggia, 
ma dove l’istituzione di un 
« park and ride » potrebbe co¬ 
stituire un incentivo all’uso 
del mezzo pubblico. La stessa 
Passeggiata archeologica, con 
tutte le cautele del caso e 
con molte limitazioni potreb¬ 
be essere presa in considera¬ 
zione. E solo un’ipotesi. 

Non sembra inoltre impos¬ 
sibile reperire ed espropriare 
con adeguati strumenti urba¬ 
nistici aree lungo l’Appia, la 
Tiburtina e la Casilina, fer¬ 
mo restando naturalmente la 
salvaguardia dei terreni de¬ 
stinati o da destinare a servi¬ 
zi urgenti come le scuole, gli 
impianti sportivi, il verde. 

Il problema è quindi di po¬ 
litica urbanistica: occorre fer¬ 
mare l’avanzante marea di 
cemento, agire per risolvere 
il problema della casa princi¬ 
palmente dove già esistono 
piani (specialmente quelli del¬ 
la 167), e, all’interno di una 
azione di recupero in favore 
dei servizi, tener conto anche 
di questo problema dei «par¬ 
cheggi di scambio». 

Un'ultima proposta. Nel 
quadro della ristrutturazione 
del sistema delle rimesse 
ATAC alcune di esse potreb¬ 
bero diventare disponibili. Lo 
stesso discorso può essere 
fatto per la STÈFER nella 
prospettiva di un suo svilup¬ 
po esclusivamente extraur¬ 
bano. 

Alcune di queste rimesse 
non potrebbero diventare 
«parcheggi di scambio»? E’ 
solo un’ipotesi su cui è certo 
necessario discutere. Ma non 
crediamo sia da scartare a 
priori. 


A Roma il primato 
dei morti negli 
incidenti stradali, 


Quasi 23 mila le vittime degli scontri 
automobilistici — 371 sono i morti 
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Fra i tanti record negativi 
Roma detiene anche quello 
degli incidenti d’auto. Pur¬ 
troppo questo primato è 
accompagnato da un numero 
impressionante di morti e di 
feriti sulle strade: la capi¬ 
tale italiana è infatti quella 
che paga il più alto tributo 
di sangue per gli incidenti 
stradali. Nel 1971. secondo 
statistiche complete, Roma 
ha avuto 371 morti contro i 
149 di Milano, i 142 di Torino 
e i 63 di Napoli; per i feriti: 
22.527 a Roma contro i 17.928 
di Milano. 12.639 di Napoli, 
4.318 di Torino. Per numero 
globale di incidenti il di¬ 
stacco fra Roma e Milano è 
meno sensibile (Roma 40.864. 
Milano 38.584). Il solo anno 
1971. tuttavia, non sarebbe 
sufficiente a qualificare Ro¬ 
ma come capitale dell'indi¬ 
sciplina stradale, se per caso 
negli altri anni i rapporti 
fossero stati diversi. 

Purtroppo, c'è una costante 
inflessibile: dal 1968 al 1971 
Roma ha affermato la sua 
supremazia con un crescendo 
continuo, passando dai 275 
morti del ’68. contro i 177 di 
Milano (Torino 108 e Napoli 
65). ai 322 del ’69 (Milano 
143. Torino 102 e Napoli 88), 
ai 377 del ’70 (Milano 172. 
Torino 118 e Napoli 72) ed 
infine ai 371 del 1971. 

La mortalità sulle strade 
romane è sistematicamente 
aumentata, laddove quella 
delle altre città, senza ecce¬ 
zione. ha avuto degli alti e 
bassi talora notevoli. Milano, 
ad esempio, è scesa dai 177 
morti dei 1958 ai 143 del ’69. 
è risalita a 172 per poi ridi¬ 
scendere a 148. Anche To¬ 
rino. che pure è passata dai 


108 morti del 1969 ai 142 del 
1971. ha conosciuto una fase 
di contrazione nel 1970. 

Il costante raddoppio — e 
qualche volta anche più del 
raddoppio — degli incidenti 
romani rispetto a quelli mi¬ 
lanesi diventa inspiegabile 
se si pensa che a Roma (alla 
fine del 1971) circolavano 
868.985 veicoli e a Milano ne 
circolavano 891.300; dovrebbe 
essere Milano, perciò, ad 
avere qualche incidente e 
qualche morto in più: invece 
no; la stessa cosa vale per 
Torino che ha un parco di 
due terzi di quello romano: 
tuttavia, quanto ad incidenti, 
ne ha 6.916, che sono poco 
meno di un sesto dei 40.864 
di Roma; quanto ai feriti ne 
ha 4.318, che sono meno di 
un quinto dei 22.527 romani: 
e quanto a morti, ne ha 142, 
che sono poco più di un terzo 
dei 371 di Roma. 

Più o meno delle stesse 
proporzioni è il rapporto con 
gli altri centri a più bassa 
circolazione. Forse soltanto 
con Napoli si ha una altera¬ 
zione della fisionomia: tenuto 
conto infatti che il capoluogo 
campano ha cioè un autovei¬ 
colo per ogni 2,3 autoveicoli 
romani, i 18.523 incidenti na¬ 
poletani stanno nei confronti 
dei 40.864 romani con un 
rapporto di 1 a 2,3. Vi sa¬ 
rebbe quindi equilibrio. Per 
quanto riguarda però i feriti, 
Napoli surclassa Roma aven¬ 
done 12.639 contro 22.527. il 
che dà un rapporto di 1,2 a 2. 
Per i morti, infine. Roma ri¬ 
prende il suo primato, con 
oltre cinque volte quelli di 
Napoli. 

Nella foto: uno dei tanti 
incidenti avvenuti a Roma. 


E’ veramente un rompica¬ 
po per 1 commercianti stare 
dietro a tutti gli adempimenti 
legati all’Imposta, sul valore 
aggiunto. La confusione che si 
è creata il primo giorno d’en¬ 
trata in vigore della tanto 
ignorata imposta si è ripre¬ 
sentata puntuale 11 secondo. 
Di più mancano persino gli 
strumenti indispensabili per 
essere in regola con la legge; 
cioè i registri che sono vera¬ 
mente introvabili, e, ciò che è 
più scandaloso, per far auten¬ 
ticare il registro dal notaio il 
commerciante deve sborsare 
1.300 lire di tasca sua. Una 
tassa nella tassa, insomma. 

Per quanto riguarda l’in¬ 
fluenza sui prezzi, finora, non 
ci sono dati attendibili per gli 
alimentari; c’è da tener pre¬ 
sente che, per ora, i commer¬ 
cianti lavorano per esaurire 
le scorte di magazzino sulle 
quali hanno già pagato l’IGE 
e che non hanno pagato l’IVA. 
Per ora gli aumenti sono li¬ 
mitati ad alcuni prodotti iso¬ 
lati, per cui, in molti casi, il 
rivenditore preferisce accol¬ 
larsi il maggiore onere finan¬ 
ziario pur di non aumentare 
il prezzo e non scontentare il 
cliente; ma è evidente che 
questo sistema si può appli¬ 
care soltanto quando l’aumen¬ 
to è limitato ad un solo pro¬ 
dotto. 

L’Imposta sul valore aggiun¬ 
to costa senz’altro di più ael- 
l’IGE, malgrado le afferma- 
zàoni contrarie del governo; 
un esempio è quello delle ba¬ 
nane sulle quali, come docu¬ 
mentiamo qui accanto l’IVA 
da pagare è tre volte la vec¬ 
chia IGE (Imposta Generale 
sulle Entrate). 

Una grande ignoranza, che 
per i commercianti si può tra¬ 
durre in gravi perdite di da¬ 
naro, circola sul problema 
della detrazione dalle derra¬ 
te dell'IGE e della imposta 
di consumo. 

C’è poi da segnalare un 
episodio che è addirittura 
grottesco; in pratica, dicono 
alcuni rivenditori o si chiede 
la carta di identità al compra¬ 
tore, oppure quest’ultimo può 
dare un nome falso e far ri¬ 
cadere PIVA sulle* spalle di 
un altro. Quando si va ai mer¬ 
cati generali a comperare una 
partita di frutta, ad esempio, 
il grossista è tenuto a regi¬ 
strare sul suo libro delle ven¬ 
dite il nome e l’indirizzo di 
colui al quale ha venduto la 
merce. Certo non è tenuto a 
controllare se questi gli ha 
dato un nome vero o falso, a 
meno che non decida di far 
esibire al compratore la carta 
di identità prima di conse¬ 
gnargli la merce 

Intanto i grassi produttori 
e importatori di olio e di mar¬ 
garina cercano di speculare 
per ottenere un rialzo del 
prezzo dell’olio e della marga¬ 
rina, malgrado le ultime di¬ 
sposizioni contenute nel dise¬ 
gno di legge che riduce l’im¬ 
posta di fabbricazione su que¬ 
sti prodotti. L’Associazione Ita¬ 
liana dell’Industria Olearia e 
la Federazione Nazionale del 
Commercio Oleariohanno ema 
nato un comunicato nel qua¬ 
le, appellandosi al fatto che 
il disegno di legge non è an¬ 
cora operante in quanto deve 
essere approvato dal Parla¬ 
mento, si dichiara che per ora 
non si avrà una riduzione del 
prezzo dell’olio e della mar¬ 
garina. Anzi, a scanso di equi¬ 
voci, per evitare che in futuro 
si possa ottenere tale riduzio¬ 
ne, le due associazioni hanno 
aggiunto che Polio aumenterà 
lo stesso, perché c’è stata una 
cattiva annata e bisognerà ri¬ 
correre all’olio di importazio¬ 
ne che costa almeno il 60 per 
cento in più di quello degli 
scorsi anni. 
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Interrogata dal magistrato, è stata poi denunciata per favoreggiamento 

ARRESTATA L'AMICA DEL FAIEUA 

I " 

Giovanna Silvieri ha insistito a ripetere che lei non sa nulla del delitto del Flaminio - I] giudice 
invece è convinto che taccia per favorire gli assassini - Sentita l’amica di Ernesto Diotallevi 


Janet. spogliarellista ed en- 
traineuse, magra, slanciata, 
capelli neri, è finita ieri po¬ 
meriggio in galera: è passata 
direttamente dall’ufficio del 
magistrato che la stava inter¬ 
rogando per il giallo del Fla¬ 
minio al carcere di Rebibbia. 
Janet in realtà si chiama Gio¬ 
vanna Silvieri ed è l’amica di 
Carlo Faiella, il pregiudicato 
assassinato in una « Citroen » 
al villaggio olimpico: Phanno 
mandata a Rebibbia per fa¬ 
voreggiamento e reticenza, 
il che significa che ci sono 
grossi dubbi che lei sappia 
chi è l’assassino del suo aman¬ 
te ma non parli, magari per 
paura. Ingomma, uria posi¬ 
zione identica a quella di Er¬ 
nesto Diotallevi, il proprieta¬ 
rio della «Citroen» a sua 
volta finito a Regina Coeli per 
favoreggiamento. 

Giovanna Silvieri si era pre¬ 
sentata spontaneamente agli 
uomini della Mobile l’altro 
giorno; era assieme all’amica 
del Diotallevi, Carla Spado¬ 
lini. ed entrambe le ragazze 
sono state sentite dal dottor 
Masone. Evidentemente il 
funzionario non deve essere 
rimasto soddisfatto del rac¬ 
conto delle due ragazze se 
le ha invitate a farsi « vede¬ 
re» di nuovo per un Incon¬ 
tro con il magistrato, dottor 
Giovanna Sivieri, detta Janet, Santacroce. Gli Interrogatori 
la ragazze arrestate ieri pò- hanno preso buona parte del- 
mirlMfi la mattinata e del pomeri*- 


y 
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gio di Ieri e si sono svolti a 
piazzale Clodio. Alla fine Car¬ 
la Spadolini è stata rilascia¬ 
ta; per Janet invece, è an¬ 
data male. 

E’ noto quel che ha rac¬ 
contato la ragazza nei giorni 
scorsi e che deve aver riba¬ 
dito ieri: un racconto poco 
credibile. Janet ha dunque 
sostenuto di essere venuta 
a Roma con il Faiella — 1 
due vivevano a Pescara — la 
sera stessa del delitto; di es¬ 
sere stata accompagnata dal¬ 
l'uomo in un appartamento, 
del quale adesso lei non ri¬ 
corda l’ubicazione, di essere 
rimasta sola quasi subito. 
Faiella sarebbe uscito dicen¬ 
do che andava a comprare 
delle aspirine; alla fine, non 
vedendolo tornare, la spoglia- 
rellista si è stancata e alle 
3 di notte è risalita in mac¬ 
china e se ne è tornata a Pe¬ 
scara. 

Evidentemente il magistra¬ 
to ha contestato buona parie 
del racconto alla ragazza, 
sembra anche con alcune pro¬ 
ve; ma Janet non h.a molla¬ 
to. testardamente ha Insistito 
nella storia e il giudice si 
deve essere convinto, visto 
che ha soiccato mandato di 
cattura, che mentiva, che vo¬ 
leva salvare gli assassini, o 
l'assassino del suo amico. I 
quali, o il quale comunque 
continuano ad essere intro¬ 
vabili. 
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vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO - 
Demani, in Federazione, alle 
ore 9,30, è convocalo il Comi¬ 
tato Direttivo. 

ENTI LOCALI — Oggi in Fe¬ 
derazione, alle ore 10, si riu¬ 
nisce la Commissione Enti Lo¬ 
cali con I segretari dì zona 
della Provincia e con I respon¬ 
sabili Enti Locali delle zone del¬ 
la Provincia (Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Paridi, ore 
15,30, Cellule Poligrafico Sala¬ 
rio e Poligrafico Piazza Verdi 
(Pochetti); Porta Maggiore- 
ATAC, ore 17,30, Celiate Porta 
Maggiore e Prenestino (A. M. 
Ciai); PP.TT. S. Giovanni, ore 
17 (Fredduzzi); Celio Monti, 
ore 11,30 (Falomi); Mazzini, 
ore 30,30 (Borgna); Rignano, 
ore 20 (Guadaglieli, Bocchelli); 
Cave, ore 21, ass. IVA (Catala¬ 
no); Frascati Cistemole, ere 10 
(Marciano, Rossi); Pomezia, 
ore 10; Campiteli!, ore 17, Com¬ 
missione scuoto e Cellule FOCI. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria, ore 19, in 
Federazione. 

C.D. — Ter Sapienza, ore 
11,39 (T. Costa); Albano, ore 19, 
CC.DD. di Albano, Cocchina, 

CIRCOSCRIZIONE — Monto 
Sacre, are SI, segreteria Circo- 


scrizione Oltre Aniene (Funghi). 

CORSO DI STORIA DEL PCI 
— Porta S. Giovarmi, ore 10, 
IV lezione sul tema: « L'XI Con¬ 
gresso » (Caputo). 

Oggi alle ore 19, nei locali 
della sezione Garbatella, via 
Passino 11, si svolgerà il di¬ 
battito sul tema: « Il ruolo svol¬ 
to dal PCI negli anni della re¬ 
sistenza per la Repubblica e la 
Costituzione, il partito nuovo, il 
centrismo degasperiano ». 

Le conclusioni verranno trat¬ 
te dal compagno Enzo Lapicct- 
rella, vice responsabile della 
sezione centrale scuole del par¬ 
tito. 

Parteciperanno i compagni 
delle organizzazioni di fabbrica 
e di luoghi di favore: Alitalia, 
Fiat Magliana, OMI, Prosider, 
Maccarese, Romana Gas, ACEA, 
Siemens, IBM, Mercati Genera¬ 
li, INPS, INAM. Fortanini, S. 
Camillo, S. Eugenio, e alcuni 
compagni edili membri dei CD 
di sezione della zona. 

FGCR — Nuova Gordiani, co¬ 
mitato direttivo ore 10 (Cossut- 
ta - Spora). 

In Federazione, oggi alle 10,39, 
responsabili scuola o femminili 
delle zone della città a della 
provincia (Franca Prisca, Gian- 
nanfonl. Alotta). 


Interviste volanti nei mercatini s ulla nuova imposta 

«Non so come funziona questa tassa» 


Abbiamo raccolta ’.e di¬ 
chiarazioni di alcixii det¬ 
taglianti nel mercatini del 
quartiere Tufello-Valmelai- 
na. Ecco le prime riper¬ 
cussioni dellTVA sui prez¬ 
zi: se nei mercati riona¬ 
li non è stato possibile 
rilevare alcun aumento 
sostanziale, a causa della 
permanenza di derrate 
acquistate nei giorni pre¬ 
cedenti al primo gennaio, 
altri esercenti hanno do¬ 
vuto manomettere il loro 
listino dei prezzi. E’ 11 ca¬ 
so del benzinai che da 
lunedi scorso vendono la 
miscela aumentata di 5 
lire; o del parcheggi ACI 
cne costano i! 12 per cento 
in più. Per quello che ri¬ 
guarda 1 dettaglianti ali¬ 
mentari il solo problema 
avvertirò adesso, è quello 
della confusione. 


PIERO — Titolare di un 
banco di frutta nel mer¬ 
cato coperto di piazza de¬ 
gli Euganei dice: «Anche 
se conosco più o meno il 
meccanismo dell’lVA, non 
capisco perché stamattina 
le banane le ho dovute 
pagare 300 lire in più. Con 
VIGE pagavo per una par¬ 
tita di circa 50 chili 110 
lire; adesso per la stessa 
quantità ho dovuto pagare 
410 lire di IVA. Per ora 
non ho aumentato il prez¬ 
zo delle banane, ma se 
per gli altri articoli suc¬ 
cederà lo stesso sarò co¬ 
stretto a rivendere a prez¬ 
zo maggiorato ». 

ROMANO — Proprietario 
di un banco di frutta sec¬ 
ca, vicino a quello del si¬ 
gnor Piero: « lo non ho ca¬ 
pito niente di questa IVA. 
Oggi io non sono stato a 


comperare ai mercati ge¬ 
nerali, perché mi è avan¬ 
zata della merce; ma nei 
giorni prossimi sicura¬ 
mente la batosta arriverà 
anche a me ». 

ANTONIO INSOFFEREN¬ 
TE — « Il vero problema 
del nuovo sistema fiscale 
sta nel controllo che lo Sta¬ 
to dovrà esercitare su di 
noi e nell’aumento di con¬ 
teggi che saremo costretti 
a fare. Il facchino dei 
mercati generali che mi 
trasporta la merce io lo 
devo pagare, ma chi lo 
convince poi a rilasciare 
una fattura che dimostri 
questa mia spesa? Non 
solo, ma lo sa che ai mer¬ 
cati generali tutti possonu 
far caricare a falso nome 
gli acquisti fatti? E‘ pos¬ 
sibile infatti segnare ad 


un altro nominativo quello 
che si è comperato». 
RENATO — Titolare di uit 
banco di abbacchi e polli., 
« Non ho capito granché • 
di questa IVA. So solo che 
dovrò pagare l'imposta 
ahche sulla roba che non 
vendo, sulla merce, cioè, 
che mi avanza ». 

UGO VAGLIONI — Com¬ 
merciante di frutta e ver¬ 
dura. « lo non ho capito 
niente sull’IVA. Ma dato 
che faccio il produttore, 
almeno per ora non mi so¬ 
no neanche accorto della 
sua entrata in vigore ». 
MIRELLA — Una donna 
di casa che faceva la spe¬ 
sa. « Sono stato fuori Ro¬ 
ma questi giorni e quan¬ 
do sono tornata ho trovato 
tutto aumentato: i man¬ 
darini da 250 sono saliti 
a 300. 


Dalle 9 alle 12 per i contratti, contro la repressione 

Scioperano oggi sulla Tiburtina 
i metalmeccanici e i poligrafici 

Tavola rotonda alla FATME tra sindacati e forze politiche democratiche - Alle 10 manifestazione al- 
l'Autophon - Licenziati 55 tecnici della società USA Austin Process - Prosegue la vertenza alla CRI 


La lotta operaia per i con¬ 
tratti e contro la repressione 
messa in atto dal padronato 
riprende stamane con uno scio¬ 
pero di tre ore dalle 9 alle 12 
nella zona Tiburtina che coin¬ 
volgerà i. metalmeccanici e i 
poligrafici. L’astensione dal la¬ 
voro sarà una forma di prote¬ 
sta contro il licenziamento di 
un delegato sindacale all’Auto- 
phon. E proprio davanti a que¬ 
sta fabbrica alle 10 si terrà una 
manifestazione. 

Intanto, ieri nei locali del con¬ 
siglio di fabbrica della FATME 
si è svolta la tavola rotonda tra 
lavoratori, sindacati e forze po¬ 
litiche democratiche, organizza¬ 
ta dal comitato unitario della 
zona sud. Il tema: lotte con¬ 
trattuali e battaglia per le ri¬ 
forme. Si è trattato di un’inizia¬ 
tiva particolarmente importan¬ 
te, nel quadro delle manifesta¬ 
zioni e assemblee, che caratte¬ 
rizzano questa fase dello scon¬ 
tro operaio e che hanno il pre¬ 
ciso scopo di costruire attorno 
ai lavoratori un vasto fronte di 
alleanze sociali e politiche, col¬ 
legando l’impegno rivendicativo 
a quello sulle tematiche più ge¬ 
nerali. 

Sia il segretario della Camera 
del lavoro Leo Canullo. sia, suc¬ 
cessivamente. il compagno Fer¬ 
rara, capogruppo del PCI alla 
Regione, hanno sottolineato co¬ 
me alla maggiore maturazione 
della coscienza, delle proble¬ 
matiche e delle forme dello scon¬ 
tro politico faccia da contral¬ 
tare l'incapacità delle forze po¬ 
litiche di governo a mettere in 
atto una politica di riforme ca¬ 
pace di superare la crisi in 
atto. Responsabilità precise le 
deve assumere la DC. la quale 
ha svolto — come ha precisato 
Ferrara — un ruolo negativo 

Sono stati ribaditi i problemi 
più urgenti da affrontare, pro¬ 
blemi rispetto ai quali nelle as¬ 
semblee elettive, come alla Re¬ 
gione. si è verificata una larga 
convergenza tra i partiti del¬ 
l'arco costituzionale. A questo 
però non hanno fatto riscontro 
conseguenti scelte da parte della 
giunta; ciò si c verificato anche 
al comune di Roma e proprio 
questo scarto tra intenzioni e 
realizzazióni pone in primo pia¬ 
no le responsabilità dei partiti. 
II rapporto con i lavoratori e i 
sindacati quindi è diverso a se¬ 
conda delle forze politiche, di 
quello che hanno fatto e di 
come si collocano. Questo è 
emerso nel corso del dibattito 
e invano qualcuno dei rappre¬ 
sentanti dei partiti che sono al 
governo (DC. PRI, PSDI) ha 
tentato di salvare in extremis 
l’operato del proprio partito o di 
accomunare tutti in generiche 
responsabilità della « classe po¬ 
litica ». 

Dalla tavola rotonda è emer¬ 
sa l’indicazione di portare ulte • 
riormcnte avanti questo rappor¬ 
to nuovo che si sta costruendo 
dal basso; lo sciopero generale 
del 12 gennaio in tal senso sarà 
un’ulteriore occasione per inve¬ 
stire i partiti denxcratici 

AUSTIN PROCESS — Sono 
stati licenziati 55 dipendenti 
della società americana Austin 
Process, legata alla Dow Che¬ 
mical, che si occupa di proget¬ 
tazione per l’edilizia industriale 
e ora sta costruendo tre stabi¬ 
limenti a Torre Annunziata, 
Brindisi cd Anagni. I lavoratori, 
tutti tecnici, colpiti dal provve¬ 
dimento rappresentano circa il 
75 per cento degli organici della 
società; ciò significa che l'azien¬ 
da ha deciso, una volta termi¬ 
nati gli appalti in atto, di chiu¬ 
dere la sede italiana. 



La tavola rotonda svoltasi all'interno del consiglio di fabbrica della FATME. Hanno parte¬ 
cipalo la segreteria del consiglio di fabbrica, Maurizio Ferrara per il PCI, Franco Galluppi 
capogruppo del PSDI alla Regione, Leo Canullo per la Federazione CGIL, CISL e UIL, Lu¬ 
ciano Belli segretario della FILLÉA-CGIL, il sen. Olivio Mancini per l'UPRA, Morelli della 
Federazione lavoratori metalmeccanici. Falco membro del comitato romano. Campa e Lo 
Bosco per la DC, Cipriani consigliere di circoscrizione socialista. Ferranti consigliere comu¬ 
nale del PRI, Lener per FARCI, ACLI, ENDAS, Cerri segretario della FIOM provinciale, 
lovinelli della FILLEA, Cuozzo consigliere di circoscrizione del PCI e Fredduzzi segretario 
della zona sud della Federazione comunista romana 


Le indagini sulla super-rapina dell’EUR 

’ i " - 

La polizia: il basista è 
all'interno della ditta 

Indagini tra i dipendenti della compagnia d’assicura¬ 
zione - Alcuni testimoni hanno visto in faccia i 4 banditi 


I rapinatori super-milionari 
dell’EUR sono introvabili ma la 
caccia è anzitutto diretta verso 
colui che ha dato l'informazio¬ 
ne giusta ai banditi. Non ci 
sono dubbi per la polizia: questo 
uomo è uno dei tanti impiegati 
che lavorano all’interno della 
compagnia di assicurazione, uno 
in grado di precisare ai com¬ 
plici l’orario di uscita e il per¬ 
corso dell’auto della società. 
Ci sono almeno tre particolari 
importanti che confortano questa 
ipotesi: martedì, era l’ultima 
volta che alla « Tirrena » si sa¬ 
rebbero pagati gli stipendi per 
contanti risto che dal mese 
prossimo si sarebbe provveduto 
con assegni: i banditi sapeva¬ 
no che l'auto dei dipendenti 
avrebbe raggiunto il cortile del 
palazzo attraverso un cancello 
secondario e non attraverso 
quello principale come avveniva 
di solito: per giunta, dovevano 
anche sapere che l’uscita dei 
cassieri fissata per le 9. era 
stata poi spostata alle 11.30. 

Dunque, caccia al basista con 
la speranza che questi, una volta 
identificato e messo alle stret¬ 
te, faccia i nomi dei banditi, o 
comunque metta la polizia sulla 


pista giusta. Qualche speranza 
per il successo delle indagini 
viene anche da alcune testimo¬ 
nianze. che sono rimaste si¬ 
nora segrete. Qualcuno avrebbe 
notato arrivare a tutta velocità 
la « 2000 » dei barditi sul piaz¬ 
zale della stazione del metrò, al- 
l’EUR; si sarebbe incuriosito e 


avrebbe dato uno sguardo ai 
quattro giovani che stavano 
scendendo velocemente dall’auto. 
Adesso non si capisce ancora se 
i quattro si sono poi allonta¬ 
nati a bordo di un'altra auto 
oppure hanno preferito raggiun¬ 
gere il centro a bordo di uno 
dei convogli del metrò. 


Lunedì 8 gennaio 


Una nuova tappa 
del tesseramento 

La segreteria della Federazione ha fissato una nuova tappa del¬ 
la campagna di tesseramento c proselitismo per lunedi 8 gennaio, 
in occasione dell’Attivo provinciale già convocato per quella data. 
Tutte le Sezioni sono impegnate a realizzare in questi giorni ulte¬ 
riori passi avanti nel lavoro di rinnovo delle tessere e nell'azion# 
di reclutamento, approntando una larga mobilitazione del Partito 
anche per le giornate festive del 6 e del 7 gennaio intorno alle 
iniziative dì solidarietà con il popolo vietnamita e sui temi «gf» 
nomici e sociali che sono al centro dello sciopero proclamato pjp 
il 12 gennaio. 
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l’Unità / giovedì 4 gennaio 1973 

Domani in piazza Rosolino Pilo 

Fiaccolata e corteo 

> 

per il Vietnam libero 

Parteciperanno anche attori e cantanti — Oggi alle ore 18,30 
assemblea popolare al Civis, in viale del ministero degli Esteri 
Prosegue la raccolta di firme e fondi di solidarietà a Civitavecchia 


L’azione di solidarietà con 
11 popolo vietnamita, perchè 
venga raggiunta la pace nel 
sud est asiatico, prosegue sen¬ 
za soste in città e provìncia. 
Oggi alle ore 10,30 presso il 
teatro Civis (Casa intema¬ 
zionale dello studente), in via¬ 
le del Ministero degli Esteri 
6. si terrà una grande mani¬ 
festazione. nel corso della qua¬ 
le verrà proiettato il film 
« Soldati d'inverno ». Hanno 
dato la propria adesione le 
sezioni del PCI della zona 
Nord, la sezione del PSI di 
Ponte Milvlo-Flaminio. Il cir¬ 
colo culturale Flaminio, il 
consiglio di fabbrica e la cel¬ 
lula del PCI della Fiat di 
Grottarossa, lavoratori del- 
l’ENAOLI e del CONI, la Ca- 
mera del lavoro, l'ARCI. Far¬ 
nesina democratica, i brac¬ 
cianti della ditta Conti, In¬ 
terverranno giornalisti del- 
l’« Unità », di « Paese Sera » 
e di altri giornali democrati¬ 
ci, ed un esponente del co¬ 
mitato Italia-Vietnam, Per il 
PCI parteciperà il compagno 
Vittorio Parola, responsabile 
della commissione Esteri del¬ 
la Federazione romana. 

A Civitavecchia, intanto, nel¬ 
la piazza Regina Margherita, 
continua la raccolta di aiuti e 
firme, mentre si prepara la 
manifestazione di lunedì 8 
gennaio. L’iniziativa ha raccol¬ 
to ulteriori adesioni: 1 por¬ 
tuali. l’UDI, l’IACP, la Lega 
delle cooperative, l’UPRA, 
l’AVIS, la Federcoop, le coo¬ 
perative « La Proletaria » e 
« Tuscia Romnna », i consigli 
dei quartieri Benci e Gatti. La 
Chiesa evangelica, da parte 
sua. ha versato 100 mila lire. 

Ecco ora l’elenco delle al¬ 
tre iniziative: oggi alle ore 16. 
nella Villa Lazzaroni, terrà un 
comizio il compagno Parola. 
Da oggi fino al 6 gennaio la 
sezionò Ottavia del PCI ha 
promosso una raccolta di fon¬ 
di in sostegno delia lotta dei 
vietnamiti. Analoga cosa è sta¬ 
ta organizzata ieri dalla se¬ 
zione Italia, in via Ravenna. 

Domani dalle ore 9 alle ore 
18 in piazza Rosolino Pilo, a 
Monteverde, inizierà la raccol¬ 
ta di fondi e firme. Alle ore 
18,30 nella stessa piazza si 
svolgerà un corteo con fiacco¬ 
lata fino a piazza Scotti, dove 
verranno bruciati alcuni pu- 

f lazzi raffiguranti gli imperia- 
Isti americani. Nel corso del¬ 
la mahlfestazione parlerà il 
dotto* £g{niUo .Martino, del co;. 
mirato nazionale • Italia-Viet- 
nam. Hanno aderito le sezioni 
del PCI e circoli della FGCI 
i. 

_ ,» 


di Monteverde Vecchio e 
Nuovo. Donna Olimpia e For¬ 
te Bravetta, la sezione del 
PSI di Monteverde Vecchio, 
il circolo culturale « 4 Ven¬ 
ti 87». 

Domani, infine, alle ore 21 
in piazza Mastai comincerà 
una veglia per 11 Vietnam. 
Parteciperanno gli attori del 


teatro Belli e i cantanti Daisy 
Lumini, Giovanna Marini. Dui¬ 
lio Del Prete, Paolo Pietrnnge- 
li, il Canzoniere del Lazio, Ed- 
monda Aldini ed Ernesto Bas- 
signano. Verrà proiettato il 
film « Sconfiggeremo il cie¬ 
lo». Saranno vendute opere 
grafiche offerte da alcuni arti¬ 
sti al popolo vietnamita. 


Il ferimento davanti al night 

Nessuna traccia 
dello sparatore 

Migliorano le condizioni di Alfredo Pedrassi 
Interrogato il proprietario del « Kitsh » 


Sono migliorate le condi¬ 
zioni del parrucchiere Alfre¬ 
do Pedrassi, ferito con due 
colpi di pistola la sera di Ca¬ 
podanno nel locale notturno 
« Kitsh ». I funzionari della 
Sezione Omicidi della questu¬ 
ra stanno cercando di identi¬ 
ficare una quindicina di gio¬ 
vani che hanno passato la se¬ 
rata nel locale notturno, poi¬ 
ché uno di questi — secondo 
gli inquirenti — dovrebbe es 
sere il feritore del Pedrassi 
Si è presentato ieri in que 
stura l’ex proprietario del la 
cale — Riccardo Peloso di 30 
anni — il quale ha detto di 
aver venduto recentemente il 
circolo ricreativo ad un grup¬ 
po di studenti universitari, e 
di aver trascorso le feste di 
fine d’anno a Bari in casa di 
parenti. 

Secondo quanto ha riferito 
alla polizia il barman Camil¬ 
lo, il parrucchiere ferito la 
sera di Capodanno avrebbe 
bevuto un po’ troppo, ed 
avrebbe anche insolentito un 
cliente del locale che aveva 
cercato di avvicinare una don¬ 
na alla quale il Pedrassi era 
accompagnato. 


Lunedì 
attivo con 
Bufalini 

Lo sviluppo dell'iniziativa 
dei comunisti a fianco del 
Vietnam e per la pace, per 
il lavoro e lo sviluppo eco¬ 
nomico, per la democrazia 
e l'antifascismo, per la cre¬ 
scita del movimento unitario 
e di massa contro il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi: su 
questi temi si svolgerà lu¬ 
nedi alle ore 18 l'Attivo dei 
comunisti nel Teatro della 
Federazione comunista roma¬ 
na (via dei Frentanl n. 4). 

Parteciperà il compagno 
Paolo Bufalini dell'Ufficio 
politico del PCI. 

Sono invitati a partecipare 
I dirigenti delle Sezioni e I 
Comitati di zona della città 
e della provincia, i dirigenti 
dei circoli e delle circoscri¬ 
zioni della FGCI della città 
e della provincia, i membri 
del Comitato Federate e 
della Commissione Federale 
di controllo, I compagni del¬ 
le assemblee elettive 


Uria folla commossa ha partecipato ieri ai funerali 

Estremo saluto a Salinari 

- i 

i • » - . 

Telegramma di cordoglio del compagno Berlinguer alla famiglia 
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I compagni, gli arnie:. g:s 
vani e insegnanti, quanti eb¬ 
bero modo di conoscerne l’ap- 
pasàonata ed mdimentìcabiie 
opera di educatore, di demo¬ 
cratico, di coerente combat¬ 
tente antifascista. Iranno dato 
ieri pomeriggio l’estremo sa¬ 
luto a Giambattista Salinari. 
II compagna Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI. ha inviato un telegram¬ 
ma di condoglianze alla mo¬ 
glie dello scomparso. 

Dalla camera ardente, alle¬ 
ttila nell’ospedale Forlanini. 
attraverso via Giacomo Fol- 
chi, una folla commossa ha 
accompagnato insieme ai fa 
miliari il feretro fino a via 
Ramazzine da dove la bara 
ha raggiunto in forma priva¬ 
ta il cimitero di Prima Porta. 

Erano in tanti dietro le spo 
glie di Salinari. Moltissimi 
professori, ex allievi, e un fol¬ 
to gruppo di studenti, pun¬ 
teggiato da bandiere rosse li¬ 
state a lutto. Tra gli altri 
hanno preso parte alla ceri¬ 
monia i compagni Napolitano, 
Pema e Petroselli, membri 
della Direzione: Luigi Ciofi. 
della commissione centrale di 
controllo; Giglioni, vicepresi¬ 
dente nell’assemblea regiona 
le; Ferrara, capogruppo del 
PCI alla Regione; gli onore 
voli Gianmnton:. Vetere, Car 
)z Capponi e Anderlini; i di¬ 
rigenti della Federazione co 
Uunista romana c del comi¬ 
tato regionale; lo scrittore Car- 
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lo ■ nrnfaj^n Wal¬ 

ter Binni, Carlo Mascella. 
Giuseppe Petronio, Tullio De 
Mauro, Francesco Ingrao e 
Dante Oricchìo; giornalisti del 
l’« Unità »; personalità del 
mondo della scuola e della 
cultura. 

Nel telegramma che Berlin¬ 
guer ha indirizzato alla mo 
glie di Salinari è detto: « La 
prego di accogliere le mie 


più. vive e sincere condoglian¬ 
ze per l'immatura perdila ca¬ 
ro compagno Giambattista, 
uomo di profonda cultura, di 
alti sentimenti, di esemplare 
coraggio nel sostenere le pro¬ 
prie idee. Firmato Enrico Ber¬ 
linguer ». 

NELLA POTO: un aspetto 
della folla che ieri ha reso 
l’estremo saluto al compagno 
Giambattista Salinari. 


Sì è spento ieri a Rieti 


Travolto da un'auto 
il compagno Rossi 


E’ morto a Rieti In seguito 
ad un incidente stradale, il 
compagno lino Rossi, respon 
sabile della FILCEA e membro 
deH’esccutivo della Camera 
del Divoro di Rieti. 

E’ stato investito da una 
« 124 » proprio mentre usciva 
dallo stabilimento SNIA- Mon- 
tedison nel quale lavorava II 
compagno Rossi è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. Aveva appena 
finito di organizzare una riu¬ 
nione sindacale in vista dello 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio prossimo. Nella giornata 


di oggi avrebbe compiuto 60 
anni. 

La macchina investitrice. 
targata Rieti 37263, era gui¬ 
data da Domenico Sulpizi di 
Antrodoco. 

Ai ' familiari del carissimo 
compagno, già provati dal do¬ 
lore per la morte di un figlio 
avvenuta in circostanze pres¬ 
soché analoghe, giungano le 
fraterne condoglianze ed 11 
profondo cordoglio della Fe¬ 
derazione comunista di Rlctl 
e della redazione dell’Unità. 


CONCERTO DEDICATO 
A RAVEL DIRETTO 
DA PETER MAAG 
ALL'AUDITORIO 

Domenica 7 gennaio alle 17,30 
(turno A) e lunedi 8 olle 21,15 
(turno B) oll’Auditorio di Vio del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Peter Maag (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Cecilia, In 
abb. to<jl. n. 12). In progromma: 
Ravel: « Alborada del gracioso >; 
« Pavane pour unc infante defun¬ 
te »; « Lo Volse »; « Dentante et 
Ics sortitòges », per soli, coro e 
orchestra; (solisti Elione i.ublin. 
Costanza Cuccaro, Aline Marie Rod- 
dc soprano; Danielle Grimo, Nadi¬ 
ne Denize, Simonc Codinas mezzo 
soprani; Gerald Englislt, tpnore; 
Jean Christoph Bcnoit baritono; 
Pierre Thau basso. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Auditorio in 
Via della Conciliazione 4, oggi e 
domani dalle ore IO alle 17, do- 
incnico dalle 10 in poi: lunedi dal¬ 
le 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di 5pagnj, 38. 

SCHIACCIANOCI 
IN ANTEPRIMA 

Sabato 6, alle 17 avrà luogo 
l’attesa anteprima di « Schiacciano¬ 
ci » di Cialkovskt-Prebll-Glorsl, ol¬ 
icela dal Teatro dell'Opera, in oc¬ 
casione dell'Epitania, ad alcune 
scuole di Roma, i cui allievi sono 
già stati invitati. Protagonisti: Eli¬ 
sabetta Tarabusi nelle vesti di 
Moscia, Alfredo Rainò in quelle di 
Schiaccianoci. mentre Giancarlo 
Vantaggio sarà il burattinaio. Sul 
podio il maestro Carlo Frajese. 

REPLICA 

DI CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 7, alle 16, in abb. alle 
diurne (tagliando n. 15), repli¬ 
ca dì « Cenerentola » di Gioacchino 
Rossini, concertata e diretta dal 
maestro Franco Caracciolo, mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi e re¬ 
gia di Filippo Crivelli. Protogoni- 
sta Bianca Maria Casoni Altri in¬ 
terpreti: Renzo Cesellato, Alberto 
Rinaldi, Gianni Socci, Fulvia Ciano, 
Miti Truccato Pace e Aldo Frattini. 
Lo spettacolo verrà replicato lu¬ 
nedi 8. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse a di M. Ricci 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601*3) 

Domani, alle 21 "prima” il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. il Teatro Stabi¬ 
le di Catania in « Liolà » di L. 
Pirandello. Regia Turi Ferro 
BELLI (P.iza 5. Apollonia, 11-A 
Trastevere Tel 5894S7S) 

Alle 21,30 la Coop. Gran Teatro 
in « Tamburi nella notte » di B. 
Brecht 

BRANCACCIO 

Oggi e fino e domenica 7 alle 
17.30 e 21,30 con Tamara Baro 
ni. speli, teatrale « Canterbury 
di notte » 

CENTOLELLE (Via del Castani. 
201 A) 

Oggi alle 21 la Coop. Teatr’Oggi 
pres. Toller « Il mutilata ». Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. 
Regia Bruno Cirino 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Domani, alle 21 "prima” il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. la C.ia del Mari- 
gliano in « Sir and lady Macbcth • 
di Leo Berardinis e Perla Pera 
gallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia 
no Tel. 3961368) 

Oggi 2 speli, alle 16,30 e 21.15. 
Circo riscaldato. Visitate lo zoo. 
Servizio autobus per il Circo: 26 • 
2 - 2barr - 1 - 39 - 101 - 67 
67barr - 48 - 32 446 201 - 

301 

□ El SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel S6S3S2) 

Alle 17,30 tamil. Serena Spaziani 
c Mario Chiocchio in « Due in al- 
.(alena » successo mondiale di 
William Gibson. Regia Franck La- 
timore 

OCLLE MUSE (Via Forlì, 32 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tamil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa_a 

di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto-Fio- 
rentini con E. Bellamich, M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fiorenti¬ 
ni. P. Gatti, T. Gatte, L. La Ver¬ 
de, G. O' Brien, G. Rocchetto, 
M. L. Serena. Al piano A. Saitto. 
Regia degli autori 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 675.130) 

Alle 17,30 tamil. la C.ia dir. do 
Franco Ambroglini in « La legge 
(è quasi) uguale per tutti ■ di M. 
Landi e C. Nistri con Altieri, Lo 
presto. De Merich, Gusso, Lom 
bardi. Moser, Novella. Barberito 
Regia Mario Landi 
OE TOLLIb (Via della Paglia 32 
Tel. 5895205) 

Alle 21.30 la C.ia ”1 folli” dir 
da Nino De Tollis in > Slurni- 
truppen • di Bonvi con Crinella 
De Tollis. Faggi, Leonelli. Lom¬ 
bardo, Marami. Montesi, Sem 
prini - Ultimi giorni 
ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 21,15 "p-ima” la C.ia di 
Gino Cervi pres. « Un ladro in 
Valicano » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Mario Landi 
PANIGLI i Via G Morsi 20 fe 
telone 803 5231 
Alle 21.15 Pcppino De Filippo 
pres. « Storia strana su di una 
terrazza romana » commedia in 3 
atti di Luigi De Filippo 
OUIRINO Eli «Via M Mìnghel 
ti. 1 Tel 6794585) 

Alle 17 ultima familiare, il Tea¬ 
tro Stabile di Torino pres. Tino 
Buazzeili in « Vita di Galileo » di 
B. Brecht. Regia F. Bennewitz 
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RIDOTTO ELISEO (Via Mattona 

• le, 183 Tel 465095) 

Alle 17,20 fam. la C.ia comi¬ 
ca Silvio Spaccesi' pres. due no¬ 
vità « Il premio di nuzialità » di 
A Gangarossa con Belletti, Don- 
nini, Ferretto. Ricca, Scardina. 
Regia Pclri 

ROSSINI (P.zzo S Chiara 15 
lei 652.770) 

Alle 17,15 fornii. Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Cbccco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei « In cam¬ 
pagna à un'altra cosa u succ. coni, 
di U. Palmerini. Regio C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, I 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 « Caino e Abete a di 
Tony Cucchlaro Regia Enzo Tra¬ 
pani con M Sannia, Leonardo, 
G Vaici, T. Cucchiara, Christian, 
N. Fieromonti. R. Grani 
SISTINA (Via Sistina, 129 Te- 
lelono 487090) 

Oggi alle 21,15 Garinei e Giovon- 
nini pres. J. Dorelli. P. Panelli, 
B. Valori, A. Chelli, G. Bonagura 
in a Niente sesso, siamo inglesi a 
di Marriot e Foot con E. 5chu- 
rer o G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G 
Zanazzo, 1 Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la C.ia Teatrale Ita 
liana pres. ■ Ubu Rol » di A. 
Jarri. Musiche orig Marcucci. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio Colosseo 
Tel 476510 479981) 

Questa sera alle 17,30 II Teatro 
Libero pres. « Il barone rampan¬ 
te » di italo Calvino. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. Prenotar, lino al¬ 
le ore 20, tei. 476510, 479981 
TEATRO PER RAGAZZI AL tOR- 
CHIO (Via E. Morosinl, 16 
Tel S82049) 

Oggi e domani olle 18.30 Cristia¬ 
no Isabella e Stelano pres. « Che 
cosa stiamo dicendo? » da Fciller 
VALLE £11 (Via del ieatro Val 
le. 23 A Tel. 653794) 

Alle 17 iamil. la C.ia Associata 
di prosa Albani, De Lullo, Falli, 
Morelli. Stoppa. Valli pres. a La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Regia 
di Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G Belli 72 P.zza 
Cavour Tel 899595) 

Alle 21,30 Stag. del Teatro di Ri¬ 
cerca "prima” la C.ia Teatro la 
Maschera, pres. « Pirandello: 
chi? a di Memé Pcrlini. Regia 
deH’autore 

FILMS1UUIO (Via Orti d’Alibert 

I C Tel. 650.464) 

Alle 19-21 23 Horrorscope 

« Doctor Gckylt and Mr Hydc a 
di R. Mamoulian, con Frederica 
March 

SPAZIOZERO tV lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Da domani Rassegna incontro 
di collettivi di Teatro Politico Ri 
voluzionario: Il Gruppo 5 pres. 
« Libertà c una meta in caria co¬ 
lorata a 

TEATRO DEI META VIRTUALI 
(Via Capo d'Alrlca, 5 Tele 
tono 5894283) 

Dall’11 gennaio alle 21.30 la C.ia 
teatro dei Mela Virinoli presenta 
• Apocalittico week-end a Cro¬ 
me ■ de A Huxley di Di Marca 
con D Bella. Mancini. Palazzoni 
Pellegrino, Vincenti, Di Marca 
TEATRO LAVORO (Via Monte T& 
«taccio. 58) 

II Teatro club Rigorista di Pesaro 
pres.: « Tutta bella » satira sul 
neofascismo di Nivio Sonchini 

TEATRO SCUOLA (V.to del Divino 
Amore, 2-A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.to del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e Ore¬ 
ste Lionello pres. a L’Euro a da 
ridere a nov. ass. con A. Tomas, 

L. Cremoninì, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco 
vucci. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. S7 Tel 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Ghetanaccio core lin¬ 
gua e cor teli accio » di Barbone e 
Floris con Gastone Pescucci Olim¬ 
pia Di Nardo, Angelo Nicotra e 
Franca Rodolfi Regio di Deodato. 
Al piano Toni Lonzi - Ult. setlim. 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 Telelo- 
no 5745368) 

Alle 22,30 Michou a Parigi, Ma¬ 
dama Maurice a Roma: * Folies... 
lolics toujours a con Tacconi, 
Martano, Campiteli! Talli al piano 
maestro Corallo, speli, mus. in 
due lempi - Prenotatevi 
GIARDINO DEI 5UPPLIZI (Pjza 
Rondanin) Tel. 659861) 

Alle 22.30 Antonella Steni in 
« Miti-meeting » di Gianna Pre¬ 
da con Pat Starke, Rino Bologne¬ 
si, Joe Sentieri, Leo Valeriane, 
Pino Roccon. Regia L. Mangini 
l-ANT ASIE Ut TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di tol 
klore italiano con cantanti e chi 
tarristi 

FESTI VALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Alte 16,30 e lino alle 19,30 
speli, studio per Mini-cantanti 
due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi 

FOLK 51UOIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel 58 92.374) 

Alle 22 programma happening 
con le canzoni di Ferruccio, ii 
Sud America di Pablo Romero 
e numerosi ospiti 

• L CARLINO (Via XX Settembre 

n 90 92 Tel 4755977) 

Alle 22 Elio Panciotti e Anna 
Mazzamauro in ■ Ke Ku Kagana 
'73 a di Castaldo e Faeie con Ri- 
viè, Gullotta. Danc. Musiche Lau- 
zi al piano F. Di Gennaro. Co¬ 
reografie M. Dani. 
il Putì (Vi* jpi Saturni, 36 
Tel 5810721 5800989) 

Alle 22.30 « I) malloppo • di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari. Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio. Re¬ 
gia Leene Mancini 


HIPEK MU5K HALL (Via Taglia 
mento, 9) 

Alle 21,30 Unico concerto del fa- 
Votoso Elton Dean del Soli Ma¬ 
chine 

TEAI HO INCUNIKU (Via della 
Scala 67 Trastevere Tele¬ 
tono 5895172) 

Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aichè Nanà, Sandro Do Paoli, 
Lollo Franco pres • Quante vol¬ 
te figliola? » di Rovello. Vietato 
oi miiion di IH anni 

CINEMA IEATRI 

AMBRA IOVINELLI (I 7302216) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR ® + 
e grande spett. di streep teose 
VOLiUKNO 

La pista degli elefanti, con E. 
Taylor A h e lo olimpiadi dello 
streep (case 

CINEMA 

PRIME VlblONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR *® 
ALFIERI (tei. 290.251) 

Il prode Anseimo, con E. Monte¬ 
sano (VM 14) C ® 

Atvib AS5ADE 

Biancaneve e I selle nani DA ®® 
AMERICA (Tri. 586.168) 

Il prode Anseimo, con E. Monte¬ 
sano (VM 14) C ® 

ANIAKES (Tel. 890.947) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con i Volghi 

(VM 18) DR 
APPIO (lei. 779.63B) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Soldi SA 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.567) 

The Hot Rock (in originale) 
AKISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentile condoglianze, 

' con I. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Deion 
OR *® 

AVANA (lei. 786.086) 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zonca C i) 

AVtN i INO (Tel. 572.137) 

La bella Antonia prima monica 
poi dimonla, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA Ilei. 34/.592) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR '*»***> 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

OR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR étto 

CAPITOL (lei. 383.280) 
Biancaneve e I selle nani DA 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La vita a volte è mollo dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone , scientifico, con A 
Soidi SA fato 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con (_ 
Heslon A ® 

COLA DI RIENZO Ilei 350.584, 
Torino nera, con D. Santoro 
DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR k $ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con O Holtman 

SA * 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® 

EMPIRE (Tel. 857.245) 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo SA $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR $ 
EURCINE (Piazza Italia F - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Più torte ragazzil con T. Hill 

C «# 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A. Deion 
DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5 Rome 

(VM 18) SA « 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

GARDEN (lei. 582.848) 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Pomi d'ottone e manici dì scopa, 
con A. Lansbury A ® 

GIOIELLO 

Fntz il gatto (VM 18) DA ®* 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e I sette nani DA 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Nolte sulla città, con A Deion 

DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A 
Deion (VM 14) DR 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con I.P. 
Beimondo SA $ 

KING (Via Fogliano. 3 Tetel«y 
no 831.95.41) 

Più torte ragazzi! con 1. Hill 

C if 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita a volte i mollo dura vero 
Provvidenza? con T Milian A * 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA ®®*®® 
MAZZINI del 351.942) 

Pomi d'oltone c manici di scopa, 
con A. Lansbury A tilt 

MERCURY 

L'uccello migratore, con L Buz 
zanca C ■£ 

METRO DRIVE IN d 609 02 43) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA à * 

MEI KOPOLI 1AN (lei. 689.400) 
La più bella serata della mta vi 
la, con A Sordi SA * * 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò Miseria e no¬ 
biltà C ** 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una nelle, 
con B Bouchet (VM 18) S ® 


MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 
OLIMPICO (Tel, 396.2C.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Soidi SA ®$ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manlledi S $ 

PARIS 

t Protesatene assassino, ' con C. 

Bronson G $ 

PASQUINO del. 903.622) 

Tho Frcnch connection 
(in english) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I sette nani DA 
QUIRINALE (Tel. 460.26.4.') 

La calandria, con L Buzzanca 

(VM 14) SA « 
OUIRINET1A (Tel. 679.00.12) 
Crcpa padrone lutto va bene 
(prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussi (VM 18) C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA $$ 

RIT2 (lei. 837.481) 

Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) OR 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®ft® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una ragione per vivere* e una per 
morire, con J. Coburn A ® 

ROYAL (lei. 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rlvolu 
rione? con V Gassman C ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C ® 

SAVOIA (Tel. 865023) 

La più bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Pisciotta, con T. Murante 
OR 

5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Più lorle ragazzi! con T. Hill 

C 

TIFFANY (Via A. De Pretls Te¬ 
letono 462.390) - 
Notte sulla città, con A. Deion 
DR ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il clan dei marsigliesi, con I.P 
Beimondo (VM 14) G ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, , con C. 
Bronson G ® 

UNI VERSAL 

Il richiamo della foresta, con L. 

Heston A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La vita a volle è mollo duro vero 
Provvidenza? con T Milian A ® 
VITTORIA 

loe Valachi, con C Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I Cow Boy, con J. Woync 

A £ ir 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Noi donne siamo latte 
cosi, con M. Villi SA * 
AFRICA: La bella addormentata nel 
bosco -* DA ii % 

AIRONE: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streìsand SA ii* 

ALASKA: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR % 4 

ALBA: Tarzan contro gli uomini blu 

A * 

ALCE: Corvo rosso non avrai II mìo 
scalpo, con R. Rediord DR * 4 
ALCYONE: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 

AMBASCIATORI: Signor procura¬ 
tore abbiamo abortito, con A. 
Frank (VM 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Imputazione 
di omicidio per uno studente, con 

M. Ranieri DR j* e rivista 
ANIENE: Terrore sull'isola del¬ 
l’amore 

APOLLO: La signora dell'auto con 
gli occhiali e un lucile, con 5. 
Eggar G ® 

AQUILA: Girolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 

ARALDO: Silvestro e Gonzales den¬ 
te per dente DA ® 

ARGO: il principe guerriero 
ARIEL: Paperino story DA ^ * 
ASTOR: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte, con 5. Scott G * 
ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA ® 

AUGUSTU5: Il corsaro dell'isola de¬ 
gli squali 

AUREO: L'allegra brigata di Tom 
e Jcrry DA 

AURORA: Una pistola per 100 cro¬ 
ci. con P. Letti A $ 

AUSONIA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

s a 

AVORIO: Riuscirà l’avv. Bencnato... 

con Franchi-lngrassia C i 

BELSITO: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR Si 

BOITO: Girolimoni, con Nino Man¬ 
fredi DR $$ 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
ore 17,30 e 21,30 
BRASIL: La calda notte del Deca¬ 
meron, con O. De Santis 

(VM 18) SA « 
BRISTOL: La signora dell'auto con 
gli occhiali e un fucile, con 5. 
Eggar G i 

BROADWAY: L'allucinante line del¬ 
l'umanità 

CALIFORNIA: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 

CASSIO: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A ii- 

CLODIO: La corsa della lepre at¬ 
traverso Ì campi, con J. L, Trin¬ 
tignant DR « 

COLORADO: Gli fumavano le coll, 
cocn G. Garko A * 

COLOSSEO: Posale le pistole re¬ 
verendo 

CRISTALLO: Allento Gringo è tor¬ 
nalo Sabala, con G. Martin A * 
DELLE MIMOSE: Totò imperatore 
di Capri C < * 

DELLE RONDINI: La vendetta è 
un piatto che ai serve freddo, 
- ccn L. Mann A 


DEL VASCELLO: L’uccello migra¬ 
tore, con, L. Buzzanca C ®- 
DIAMANTE: Girolimoni II mostro 1 
di Roma, con N. Manfredi 

' DR ®® 

DIANA: Pomi d'ottone o manici di 
scopa, con A. Lansbury A $ 
DORIA: Sei dannali in cerca di 
gloria 

EDELWEISS: Spccdy e Silvestro in¬ 
dagine su un yatto al di sopra di 
‘ ogni sospetto DA ® 

ESPERIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hollman ' • * 

ESPERO: Ma papà II manda sola? 
FARNESE: Petit d’essai: I diavoli 
volani! A ® 

FARO: Tarzan il favoloso uomo 
della giungla A ® 

GIULIO CESARE: GII ordini sono 
ordini, con M. Vitti 

(VM 14) SA »» 

HARLEM: n.p. 

HOLLYWOOD: Il faro In capo al 
mondo, con K. Douglas A 
IMPERO: Gli ammutinati del Boun- 
ty, con M. Brando DR 
JOLLY: Continuavano a chiamarli i 
2 piloti più matti del mondo, 
con Franchi-lngrassia C ® 

IONIO: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

LEBLON: All’ovest di Sacramento 
LUXOR: La bella Antonia prima 
monica e poi dlmonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

MACRYS: Il terrore con gl] occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
MADISON: Ma papà II manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 
NEVADA: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G * 
NIAGARA; Un treno per Durango 
NUOVO: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C ® 

NUOVO FIDENE: I due sanculotti, 
con Franchi-lngrassia C ® 

N. OLIMPIA: Dolci vizi al loro, 
con Z. Morfei (VM 18) C ® 
PALLADIUM: Meo Patacca, con 
R. Proietti C ® 

PLANETARIO: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ® 

PRENESTE: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

PRIMA PORTA: Il gobbo della 
cattedrale 

RENO: Monto in scila figlio di... 
RIALTO: Totò 47 morto che parla 

C 

RUBINO: La carica del 101 DA $ 
SALA UMBERTO: Che carriera che 
si fa con l’aiuto di mammà, con 
P, Richard C ® 

SPLENDID: Le pistolere, con C. 

Cardinale SA ® 

TRIANON: Bastardo vamos a 

matar 

ULISSE: I pompieri di Vlggiù, con 
Tolo C 

VERBANO: Allredo Alfredo, con 
D. Hollman SA ® 

VOLTURNO: La pista degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor A ® e riv. 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Le 3 morti del ser¬ 
gente Katne 

NOVOCINE: Per una manciata di 
soldi, con P. Ncwman DR 
ODEON: Guardami nuda, con U. 
Pagliai (VM 18) 5 * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il figlio di Tarzan, 
con M. O' Sullivan A * 

AVI LA: I ragazzi della vìa Paal, 
con A Kcrnp DR * * 


BELLARMINOi Sargante Flap 'In- 
-, diano riballe, con A. Qulnn 

'_ DR 

BELLE ARTIt Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

CINEFIORELLIt Oliver, con M. 

Lester M * * 

COLOMBO: Il boom, con A. Sordi 
SA ® # ® 

CRISOGONO: I viaggi di Qulliver, 
con K. Mathews A *) 

DELLE PROVINCE: C'ara uria vol¬ 
ta, con S. Loran - S 
ERITREA: La signora amava le rose 
con P. Neel DR 

EUCLIDE: La avvanlura di Pinoc¬ 
chio > DA f 

FARNESINA: La vendetta del 
Gwangt, con J. Fronciscus A V 
GIOV. TRASTEVERE: La spada 
di All Btbà A * 

GUADALUPE: Doppia taglia par 
Minnesota Stlnky 

LIBIA: Il figlio di Godtilla, con B. 

Mocda A * 

MONTE OPPIO: Professione killer 

con V. Johnson DR t 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

' LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGISt Am¬ 
bra Jovlnelli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo. Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porla, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. • TEA¬ 
TRI: Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACO METTI svendei 
TAPPETI PFRSIANI - MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI SO¬ 
PRAMMOBILI • SERVIZI • 
QUADRI • MOBILETTI, ecce¬ 
tera. Al migliori prezzi di Ro- 
mali Confrontale! Il Arclocca- 
stonel Servizi Pialli porcellana 
per dodici, lire 9.900 QUATTRO 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITA RI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

h» IICAl Appuntamento t. 877.365 
1/1, U3AI Roma, v.le B. Buozzl, 49 

Autorizz. Prel 23151 • 30 10-1952 

ENDOCRINE 

•tutfto • Pah Imwo Modtoo par la 
(ftegnool • cura dall* "solo" dUfuo- 
dont • debole»» eesMoll di orlala* 
Manose . psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico d edi cal o " «•duehramonte " 
alla sessuologia (rte ute atardo oeoaua'l 
deficienze senilità endocrina, eternità, 
rapidità, emotività, da Befana virile! 
limasti fa loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TerniMI 
(di frante Teatro doll'Dpora) 
Cora. 8-12 * 15-19 e «fra tal. 471.110 
(Non et curano venera*, pelle, eccj 
Per Informazioni oratulte scriverò 



rEL. 394677 

SACCHI, 27-29 

ti 1 , c ■ V ! e P ,r, -_rcc-hw 


IviA LUISA DI SAVOIA, 12 «VIA F.GAI.8 ^ 

* VIA ALESSANDRIA.220 • VIACANDIA. 113 


Solo per pochi giorni 




— ROMA - VIA COLA DI RIENZO 225 - 227 — 


GRANDE LIQUIDI 

PREZZI SBALOR 

AZIONE 

per riconsegna locali 

DITIVI 

FACIS - CAESAR - ABITAI 
e tutte le migliori marche 

A PREZZO 

DI REALIZZO 

VENDESI STIGLI 

SOLO PER POCHI GIORNI 


ROSSI CONFEZIONI 


PER TRADIZIONE 


NON VUOLE RIMANENZE 

DA DOMANI - VENERDÌ' 5 - SU TUTTA LA MERCE 

SCONTI DAL 35 AL 70% 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI: 


Giaccone.L 10.0C0 

Montgomery unisex . » 13.500 
Abito uomo .... » 17.500 
Giubbotto unisex . . *» 17.500 
Giacca uomo . . . >» 7.900 

Ca’zone p. giovane . . » 3.900 

» calibrato . . » 4.9.. 0 

Camìcia fantasia . . . » 1 5C0 

Cappotto donna . . . » 13.500 


Giaccone - » 
Abito ' » 
Tailleur classico . 
Tailleur Pantalone 
Cappotto ragazzo 
Abito ragazzo : .' 
Giacca ragazzo * . 
Calzoni corti . . 

Abito bambina •. 


14500 

6.500 
4 500 

16.900 

8.500 

5.500 
3.900 

900 

3.900 


VISITATECI! E' UN VERO, SICURO RISPARMIO! 

'* * * ' • ^ \ 

PIAZZA DELLA MARANEILA, 10/A (Ter Pignottara) 


* Là t + rradl • rt. 1 1r #4 li e,- A b* > ^ 


*1» * r—i ? 
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Dopo le proteste degli arbitri, il nuovo caso domani alla Disciplinare 

i 

Mano pesante per Giagnoni 


-Lettere — 
all’ Vìnta: 


poi però tutto 


come prima? 





Herrera se la cavò con una multa ma per l'allenatore del Torino si prevede una punì* 
zione assai severa — Ma multe e squalifiche non possono certo risanare l'ambiente cal¬ 
cistico per il quale occorrono misure di totale rinnovamento tecnico e strutturale 


STACCHI 


GIAGNONI 


FRANCHI 


Verso la nuova stagione ciclistica 


Cinquanta esordienti 
fra i professionisti 


Breve rassegna degli elementi di maggior 
spicco - Pietro Mingardi, passista-scalatore, 
vincitore del Gran Premio Liberazione 1969 


Sono già oltre 45 i ciclisti 
per i quali è stata chiesta 
quest’anno, per la prima vol¬ 
ta, la tessera da professio¬ 
nista. All’inizio della nuova 
stagione saranno quindi una 
cinquantina di nomi nuovi, 
di nomi destinati a fare la 
cronaca del ciclismo dì que¬ 
st’anno nelle grandi corse na¬ 
zionali e intemazionali. 

Molti di questi, la maggio¬ 
ranza, dovranno accontentar¬ 
si del ruolo di gregario, qual¬ 
cuno addirittura potrà anche 
non finire la stagione, deci¬ 
dendo prima che questa ter¬ 
mini. di appendere la bici¬ 
cletta al chiodo. 

Presentarli tutti. In questi 
giorni di grandi speranze per 
loro. In attesa che abbiano 
inizio le gare, dalie quali ver¬ 
ranno le più vere indicazio¬ 
ni e le più valide presenta¬ 
zioni, non è possibile. Per. 
tanto limitiamo l'elenco de¬ 
gli elementi da indicare a 
quelli che ci sembra abbia¬ 
no più di altri possibilità 
di emergere. Presentazioni che 
iniziamo con Pietro Mingar¬ 
di, rendendo omaggio, in que¬ 
sto modo, al vincitore di un 
Gran Premio della Libera¬ 
zione, la corsa che ogni anno 
il nostro giornale organizza 
a Roma 11 25 aprile per ri¬ 
cordare questa- gloriosa data 
della storia antifascista italia¬ 
na anche nel mondo dello 
sport. 


Venerdì a Forlì 

Soprani-Menchi 
per il titolo 
italiano 
dei pesi medi 

PORLT, 3 

- Dopo il vittorioso combatti¬ 
mento con Lamagna dell'otto¬ 
bre dell’anno scorso, che gli 
è valso il titolo italiano di pu¬ 
gilato dei pesi medi, il forli¬ 
vese Sauro Soprani dovrà 
ora difendere il titolo dallo 
«fidante Nicola Menchi. L’in¬ 
contro si svolgerà venerdì 
prossimo 5 gennaio, al Palaz¬ 
zo dello Sport di Fòri!, sulla 
distanza regolamentare delle 
12 riprese. 

U forlivese, che si sta alle¬ 
nando ad Imola sotto la gui¬ 
da di Libero Gol incili ed ha 
incrociato i guantoni con 
sparring-partner di valore 
quali Lopopolo, Macchia e il 
negro americano White, ha 
dichiarato di essere preparato 
• questo appuntamento in ma¬ 
niera perfetta e di sentirsi m 
forma smagliante. Evidente, 
mente la possibilità, se riusci¬ 
rà a conservare il titolo, di 
incontrarsi neirimmediato fu 
turo con pugili del valore di 
Bogs e Bouttier, Io ha spinto 
ad un accurato allenamento 
per respingere l’attacco di 
Menchi. 

Lo sfidante, a sa volta, ha 
dichiarato di attendere da 
tempo questa occas'one e di 
voler dimostrare di essere il 
più forte delia categoria ita¬ 
liana. La sua sicurezza di vin¬ 
cere è tale da prevedere un 
successo «prima del limite, 
all’ottava ripresa * 

Al seguito di Nicola Menchi 
giungeranno a Forlì numerosi 
oostenltori marchigiani, che 
contrasteranno il pubblico di 


Pietro Mingardi esordisce 
quest’anno tra i professioni¬ 
sti con la Bianchi-Campagno¬ 
lo. Farà quindi parte di una 
formazione di primissimo pia¬ 
no sia per il valore atletico 
dei componenti questa squa¬ 
dra, sia per il fascino che 
le maglie bianco-celesti eser¬ 
citano ormai sulla scena ci- 
distica da quando Fausto 
Coppi le rese celebri. 

Per Mingardi che. nonostan¬ 
te una lunga carriera da di¬ 
lettante nelle file della Lon- 
go-Nivada, è ancora giovanis¬ 
simo (ha soltanto 23 anni), 
migliore occasione per il gran¬ 
de salto non poteva presen¬ 
tarsi. 

Con Vittorio Adorni diret¬ 
tore sportivo, al servizio di 
capitani come Felice Gimon- 
di e Marino Basso, in com¬ 
pagnia di tipi quali Ole Rit 
ter, Michelotto, Guerra e Ca¬ 
valcanti, avrà modo di mettere 
In evidenza tutta la sua 
straordinaria capacità intuiti¬ 
va, le sue innate doti di scal¬ 
tro corridore e certamente 
non gli - mancherà l’occasio¬ 
ne buona per misurare il suo 
reale valore. 

Da dilettante non riuscì 
mai a conquistare una ma 
glia azzurra; le sue doti non 
furono mai considerate neces 
sarie alla squadra nazionale. 
Tuttavia Mingardi. nato il 2 
luglio • 1949 a Castegnato in 
provincia di Brescia, nei cin¬ 
que anni che ha corso nella 
categoria dilettanti ha vfnto 
23 gare. Iniziò a correre da 
esordiente nel 1965 vincendo 
in questa categoria cinque 
volte; quindi nei due anni 
da allievo vinse diciannove 
volte presentandosi nel 1968, 
con queste credenziali, tra i 
dilettanti dove iniziò sbito 
facendo suoi ben sei traguar¬ 
di nel primo anno. Nel ’69 
ripetè ' la stagione precede» 
te vincendo ancora sei volte 
e quindi due vittorie le con¬ 
quistò nel *70. anno in cui 
dovette sottostare al peno 
do di leva. Nel *71 e nel 12 
realizzò cinque successi per 
ciascun anno. 

Certamente la sua più splen 
dita vittoria è stata senz’altro 
quella conquistata a Roma 
il 25 aprile del 1969. quan¬ 
do nel Gran Premio della Li 
berazione dominò In volata 
un folto gruppo comprenJen 
te il fior fiore del velocisti eu- 
ropei, lui che velocista non è. 
Alto metri 1,70. in forma pe¬ 
sa kg. 63: è un buon passista 
scalatore. Le sue vittorie le ha 
sempre conquistate in virtù 
di queste sue brillanti doti, 
che tra l’altro gli hanno an 
che consentito di vincere due 
tappe del Giro delle Regioni 
d’Italia. 

e. b. 


Bochkov batte 
Schmidt nel salto 

INNSBRUCK. 3. 

Il sovietico Serge Bochkov si 
è inaspettatamente imposto oggi 
nella terza prova del torneo 
Quattro Colli vincendo a Mount 
fsel davanti ai tedesco delia 
RDT Riner Schmidt. Questi ave¬ 
va vinto le prove di Oberstdorf 
e Gannisci) Partenkirchen, nella 
RFT, e veniva considerato co¬ 
me il grande favorito. Schmidt 
continua a capeggiare comunque 
la classifica generale con 695 
punti. 

A Mount Isel. Bochkov ha sal¬ 
tato 89 e 90 metri per un totale 
di 231.9 punti. Schmidt ha sal¬ 
tato 88 e 91 metri con 229,9 
punti. 


/ vmàt/ v 





IANCH 


PIETRO MINGARDI 


Gustavo Giagnoni s‘è fatto 
personaggio del momento con 
le puntate polemiche, visto 
che non era riuscito a tanto 
con i risultati tecnici. S'è in¬ 
vischiato in un ginepraio, riac¬ 
cendendo esche mai sopite. 
Il clima è di rottura, quasi 
d't emergenza », come dicono 
alcuni drammatizzando episo¬ 
di di malcostume particolar¬ 
mente gravi, perfettamente 
coerenti tuttavia con l’ambien¬ 
te nel quale si sono verifica¬ 
ti. Ambiente d't emergenza » 
ben prima delle dichiarazioni 
di Helenio Herrera o di Gu¬ 
stavo Giagnoni, t miti » que¬ 
sti creati responsabilmente 
anche da quanti ora sembra¬ 
no abbandonarli. 

Giagnoni, pi» di Herrera, ha 
scatenato reazioni a non fini¬ 
re, il suo atteggiamento ha 
motivato provvedimenti che, 
a dar retta a certe minacce, 
dovrebbero risultare drastici 
o addirittura risolutivi. La Fe- 
dercalcio s’è mossa, ha mo¬ 
bilitato il suo apparato con¬ 
vocando una serie di riunio¬ 
ni con i capitani de'le squa¬ 
dre, gli allenatori (l‘S gennaio 
a Roma), • gli arbitri (il 13 
gennaio a Napoli). Difficile 
prevedere che cosa possa sca¬ 
turire da queste riunioni. Am¬ 
monimenti paternalistici. For¬ 
se. Magari proposte di rifor¬ 
ma statutaria (un cervello 
elettronico per la designazio¬ 
ne degli arbitri). Ma non sa¬ 
ranno certo questi i provvedi¬ 
menti drastici e tantomeno ri¬ 
solutivi. 

Giagnoni sarà sottoposto ve- 
| nerdi al giudizio della com- 
missione disciplinare. Nei suoi 
confronti la Lega ha adottato 
1 la procedura d'urgenza, solle¬ 
vando ulteriori proteste da 
parte granata. In una confe¬ 
renza stampa, che si è ri¬ 
velata per altri versi quanto 
mai inopportuna, il segretario 
torinese Bonetto ha sottolinea¬ 
to come la stessa prassi non 
fosse stata seguita per tìele- 
nio Herrera. reo di dichiara¬ 
zioni non regolamentari (al 
termine di Romn-Milan). He¬ 
lenio se la cavò con una multa 
neppure troppo salata (750 
mila lire). E’ un precedente, 
! dicono a Torino, che vale an¬ 
che per Giagnoni, per il qua¬ 
le invece fa minacce di san¬ 
zioni ben più gravi. Ci sa¬ 
rebbe il rischio di usare due 
pesi e due misure. E la di¬ 
sciplinare dovrà tenerne con¬ 
to. per non ridare esca a con¬ 
tese campanilistiche. C’è chi 
invoca una specie di sanato¬ 
ria. un volontaristico abbrac¬ 
cio, quasi a voler sottintende¬ 
re che il giorno dopo si rico- 
mincerebbe a lavorare (cioè 
a giocare) in piena serenità 
e armonia. 

C’è elv riporta statistiche 
per dimostrare che danneggia¬ 
menti e favori dovuti ad erro¬ 
ri arbitrali (ammesso che l’ar¬ 
bitro di Milan-Torino ne abbia 
commesso qualcuno) sono sta¬ 
ti spartiti in egual misura da 
tutte le società. Il che rispon¬ 
de a verità fino ad un certo 
punto ma contribuisce, se non 


altro a dimostrare la noti-ma¬ 
lafede delle giacchette nere. 
Ma non è certo sulla base di 
calcoli statistici che si po¬ 
tranno discutere, ammesso che 
ne valga la pena, i torti e le 
ragioni del signor Giagnoni e 
di quanti lo hanno preceduto. 

Bontà vorrebbe che fall 
sfoghi, diverso fosse Vambien . 
te e il clima, venissero rapi¬ 
damente dimenticati, cancella¬ 
ti, a tutto vantaggio tra l'al¬ 
tro dei loro inesausti protago¬ 
nisti. Adottare ta’e metro 
(quello delle statistiche) si¬ 
gnifica essere comunque cam¬ 
panilisti. 

Il discorso è un altro. Già- 
pitoni ha vissuto, e assai bea¬ 
tamente. in un ambiente (par¬ 
liamo di calcio professionisti¬ 
co) che è sempre stato di 
« emergenza » e che avrebbe 
potuto criticare in ben altra 
forma con ben più largo an¬ 
ticipo. L’occasione, che gli ha 


offerto il destro alle dichiara¬ 
zioni confermate nella confe¬ 
renza stampa, tuia sconfitta 
tutto sommato preventivabile, 
rivela invece scarsa coscien¬ 
za o forse anche opportuni¬ 
smo, magari la coda di paglia 
di chi cerca di giustificare in 
qualche modo risultati che 
non arrivano. - 

Era logico che la situazio¬ 
ne creatasi richiamasse il di¬ 
retto intervento degli arbitri. 
In un comunicato ufficiale es¬ 
si sollecitano infatti iniziative 
tese a tutelare la loro « opera 
disinteressata, imparziale e 
responsabile ». Puntualizzazio¬ 
ne e richieste più che giusti¬ 
ficate, visto che troppo facil¬ 
mente gli arbitri sono divenuti 
il € capro espiatorio » di co¬ 
modo di una situazione delia 
quale non sono certo respon¬ 
sabili. 

Dopo Rivera, Herrera, la 
Roma, ora anche Giagnoni: 


Per una giornata 

Squalificato 

Peccenini 

Nella Lazio — in trasferta a Vero¬ 
na — rientra Manservisi col n. 11 


I giocatori della Roma e 
della Lazio hanno ripreso con 
buona lena le sedute di alle¬ 
namento giornaliere, in vista 
degli attesi confronti di dome¬ 
nica. L’una e l’altra squadra, 
infatti, mirano a compensare 
i tifosi le parziali delusioni 
fatte loro patire a Natale e 
Capodanno, con una Epifania 
finalmente prodiga di bel gio¬ 
co e di goal (almeno si spera). 
Intanto la società giallorossa 
potrebbe forse avere, fin da 
domani, una buona nuova per 
i suoi sostenitori, in quanto 
la CAF dovrà decidere sul ri¬ 
corso presentato dalla Roma 
contro la squalifica dell’Olim¬ 
pico per due giornate. Sono 
molte le speranze di Anzalone 
e soci di vedere ridotta la 
sanzione decisa in prima i- 
stanza. Sembra, infatti, che i 
referti stilati da Sozzi e Po 
lidori, i due segnalinee di Mi- 
chelotti, concordino con la te¬ 
si della Roma (e della Que¬ 
stura) per lo meno relativa¬ 
mente al numero degli inva¬ 
sori. non superiore a dieci 
unità. 

Per quanto riguarda il lato 
tecnico, molte sono le novità 
previste da Herrera per la 
trasferta in terra pugliese. Pri¬ 
ma fra tutte il rientro di Cap 
pellini in prima linea, la cui 
candidatura dovrebbe essere 
preferita a quella di Mujesan, 
anche se l’ex « galletto » po¬ 
trebbe trarre vantaggi proprio 


Ieri sera nello stadio di Wembley 


I «Nuovi» si aggiudicano 
rincontro del MEC (2-0) 


TRE NUOVI: Jenning (Ir!.); 
Sforey (Ingh.), Hughes (id.); 
Bell (id.), dai 75* Olzen (Dan.), 
Hunler (Unga), Moore (id.); 
Lorimer (Sco.), Giles (Eira), 
Stein (Sco.), Charlron (Inq'i.), 
Jensen (Dan.), dal SI’ Ball 
(Ingh.). 

SEI VECCHI: Piol (Bel.), dal 


fatti, i connazionali di Ram¬ 
sey scesi in campo, su tredici 
calciatori impiegati comples¬ 
sivamente) non ha faticato 
molto per superare la fiacca 
resistenza dei « Sei vecchi ». 
Dall’alto del loro collaudato 
affidamento, i campioni mon 
diali di Londra e gli altri col 
leghi chiamati ad affiancarli 


44' Zoff (Ila.); Tresor (Fra.), j hanno sgretolato inesorabil- 
Vogts (RFT); Blankemhurg ■ mente il blocco selez onato da 

(Ola.), Beckembauer (RFT), Helmut Schoen, tenuto dispe 

dal 44' Kroll (Ola), Neeskens ratamente in piedi, nel primo 

(Ola); Gabrowski (RFT), Van temoo. da un Netzer non tra- 

Hanegen (Ola.), dal 44' Pilo» scendentrte ma sempre etti 
(Lux.), Multar (RFT), Nelzar cace nel ruolo di regista. 
(RFT), Bereta (Fra.). fi tedesco federale Reckem- 

ARBITRO: Burtenshaw (Ing.). bauer. nel suo abituale ruolo 
MARCATORI: Nella ripresa, di libero, ha avuto il suo bra 
al V Jensen (Dan.), al 25' , vo . daff ?/ e arstmare le fu 
Stein (Sco.). L a , te . offensive di Lonmer. 

- - Stein e Jensen: ma dono 1 m 

terv’allo, l’olande-e Kroll, chia 
mato a sostituirlo non ha as¬ 
solto con Io stesso renriimen- 


Nostro servizio 

LONDRA. 3 

La selezione del « Nuovo 
MEC», composta da elementi 
delle tre nazioni da poco en¬ 
trate a far parte del Mercato 
Comune Europeo (vale a dire 
Inghilterra, Irlanda e Dani¬ 
marca) ha superato questa 
sera, nello stadio di Wembley, 
col rotondo punteggio di 2 a 0 
la formazione del « Vecchio 
MEC» composta, naturalmen¬ 
te, da giocatori di nazionalità 
francese, italiana, tedesca fe¬ 
derale, belga, olandese e lus- 
semburgo. 

La squadra dei «Tre nuo¬ 
vi », selezionata dall’illustre 
tecnico britannico Sir Alf 
Ramsey e composta in mas¬ 
sima parte da giocatori ingle¬ 
si (ben sette sono stati, Ul¬ 


to di Beckembauer il compito 
affidatogli. 

Insieme a Kroll sono entra¬ 
ti in campo, a partire dal 46’, 
Zoff e Pilot, a rilevare rispet¬ 
tivamente l’ottimo portiere 
belga Piot ed il centrocampi 
sta Van Hanegen 

L’estremo difensore juvent- 
no ha incassato entrambe le 
reti che hanno determinato 
la sconfitta dei « Sei ». ma la 
sua prestazione è stata esen¬ 
te da pecche, essendoci ap- 


dalla sua condizione di « ex ». 

In difesa è previsto il rien¬ 
tro di Liborio Liguori, il qua¬ 
le appare finalmente guarito 
dal dannato malanno al ginoc¬ 
chio che lo ha costretto a di¬ 
sertare i campi di gioco per 
più di quattro mesi. Il rientro 
del biondo terzino appare tan¬ 
to più provvidenziale se si 
considera il forzato « forfait » 
di Peccenini, squalificato dal 
giudice sportivo per l’espul¬ 
sione ■ decretata dall’arbitro 
Gonella nella partita di Vi¬ 
cenza. Le altre «vittime» di 
Barbè sono stati: Mozzini (To¬ 
rino), Vendrame (Vicenza), 
Spadetto (Samp) e Vemacchia 
(Atalanta). 

■ Herrera. comunque, visionerà 
Liguori ancora una volta 
oggi, a Pomezia, nel corso 
della partita amichevole che 
ia squadra giallorossa dispu¬ 
terà alle 14,30 contro la com¬ 
pagine locale. I convocati per 
’ la gara sono: Sulfaro, Quin¬ 
tini. Ranieri. Liguori, Vichi, 
Peccenini. Rosati. Di Bartolo¬ 
mei. Rocca. Alimenti, Gambe- 
roni, Banella. Luconi. Rossi e 
Séllitri. li tecnico romanista, 
che per ovvie ragioni tiene 
molto alla vittoria sul Paler¬ 
mo, ha più volte dichiarato 
che conterà anche sull'appog¬ 
gio a vocale » del pubblico di 
Bari. che. per tradizione, è 
stato sempre acceso rivale del¬ 
la squadra palermitana, e che 
quindi dovrebbe tifare per i 
giallorossi. * 

Per la partita di domenica il 
rag. Viti, responsabile del 
servizio organizzazioni della 
Roma, ha fatto sapere che fin 
da ieri sono stati posti in 
vendita, anche nel capoluogo 
pugliese, i biglietti d'ingresso 
allo stadio. Saranno natural¬ 
mente valide le tessere rila¬ 
sciate dalla società capitolina. 
Vi sono da segnalare, ancora, 
le proposte ricevute dalla Ro¬ 
ma da parte di illustri com¬ 
pagini straniere, quali Spartak 
Praga. S. Lorenzo de Almagro 
(squadra campione d'Argenti- 
na allenata da Juan Carlos 
Lorenzo) e Bo russi a. riguar¬ 
danti eventuali partite ami¬ 
chevoli da disputarsi il gior¬ 
no 14 gennaio. La società na 
Umilmente sta vagliando le 
offerte e si riserva di scegliere 
Pavversanà nei prossimi gior¬ 
ni Per finire riportiamo una 
«idea» del «mago» che ieri, 
dopo l’allenamento al Velodra 
mo. ha dichiarato di essere in¬ 
tenzionato a lanciare in prima 
squadra in una orossima par¬ 
tita casalinga, il giovane Rocca. 

Nella Lazio, frattanto, si 


parse fe due marcature di . guarda alla trasferta di Vero- 


Jensen e Stein letteralmente 
semburghese. 

Per ia rappresentativa vin¬ 
citrice. tutti gli elementi uti¬ 
lizzati si sono battuti su di 
un buon livello di rendimen¬ 
to, mentre tra gli sconfitti 
molte pedine non hanno reso 
secondo le aspettative. 


Milan-Lazio si giocherà 
mercoledì 17 gennaio 


MILANO. 3 

Il Comitato di presidenza 
della Lega nazionale calcio, 
ha deciso di far recuperare 
mercoledì 17 gennaio la gara 
Milan-Lazio del campionato 
di serie «A». L'incontro già 
in calendario per domenica 


17 dicembre 1972 venne sospe¬ 
so al 34’ del secondo tempo 
per insufficiente visibilità, 
dovuta alla nebbia, quando la 
squadra milanese era in van¬ 
taggio per uno a zero gra¬ 
zie alla rete segnata da Chia- 
rugi, su calcio di punizione 
dal limite. 


na senza complessi e senza 
paure, come si addice ad una 
vera grande squadra. Inten¬ 
diamoci. non è che si snobbi 
l’impegno, ciò sarebbe oltre 
modo controproducente ed i 
primi a rendersene conto so¬ 
no gli stessi giocatori, ma 
partire per il Veneto con l’im¬ 
perativo categorico di cancel¬ 
lare dalla memoria dei tifosi 
le ultime due esibizioni casa¬ 
linghe. piuttosto scialbe, rien¬ 
tra nelle passibilità dei bian¬ 
cocelesti e. diciamolo pure (vi¬ 
ste le mutate aspirazioni del¬ 
la società rispetto all’inizio 
del torneo) rientra anche nei 
loro doveri. 

Maestreili. molto probabil¬ 
mente. farà scendere sul ter¬ 
reno del Bentegodi di Vero 
na gli stessi undici elementi 
che hanno affrontato il Bo¬ 
logna. con la sola variante di 
Manservisi all’ala sinistra al 
pasto di La Rosa, meno adat¬ 
to dell'ex napoletano ai ter¬ 
reni pesanti. 

g. d. a. 


una sorta di crociata che ha 
esasperato anche le giacchet¬ 
te nere. E se c’è stato biso¬ 
gno di un telegramma di pro¬ 
testa, è evidente che il credi¬ 
to che gl ! arbitri nutrono nei 
confronti dei loro dirigenti e 
degli organi federali è scema¬ 
to, e non di poco. 

La pressione degli arbitri 
potrebbe indurre la disciplina¬ 
re ad inasprire la pena. Ma, 
ripetiamo, la soluzione, non 
sta certo nella quantità dei 
quattrini che dovrà sborsare 
Giagnoni, che sarà pronto a 
ripetere di « non aver detto 
nulla di male». Non è vuoto 
moi olismo dire che sono un 
ambiente e una mentalità a 
dover essere mutati, e le mul¬ 
te o le squalifiche non avran¬ 
no certo il potere di ottenere 
tonto. 

* * * 

Il Bologna ha preso intanto 
posizione contro la RAI-TV. Il 
presidente del sodalizio ros 
soblù. Conti, ha inviato al di¬ 
rettore dell’zitte televisivo, 
Bernabei, un telegramma di 
questo tenore: 

« Profondamente indignai 
parzialità e faziosità della ri¬ 
presa moviola della rubrico 
domenica sportiva di sabato 
scorso inerente partita Lazio 
Bologna, protetto per eviden¬ 
te strumentalizzazione delle 
riprese stesse in funzione di 
tesi di parte e non rispondenti 
alla realtà dei fatti avvenuti 
in campo. E’ inammissibile 
che autori deila rubrica assu¬ 
mano veste di accesi tifosi an¬ 
ziché essere obiettivi cronisti, 
in considerazione del vasto 
seguilo presso gli sportivi ita¬ 
liani della rubrica stessa. Ri¬ 
tengo dovere della televisione 
informare correttamente mas¬ 
se sportive alla verità onde 
non alimentare ingiustificate, 
deleterie e assurde posizioni 
vittimistiche del tifo locale. Il 
Bologna ha ricevuto sensibile 
danno da palese deformazio¬ 
ne dei fatti e pertanto mi ri¬ 
servo tutela legale dei diritti 
del sodalizio da me presieda 
lo, mentre resto in attesa di 
conoscere risultati inchiesta 
che senza dubbio vorrà nomi¬ 
nare a-tutela del buon nome 
RAI-TV e a difesa veri valori 
dello sport italiano, nonché 
dignità classe arbitrale ingiu¬ 
stamente viliaesa ». 

Oreste Pivetta 


Brescia-Bari 
si gioca sabato 

MILANO, 3. 

E’ stata anticipata a sa¬ 
bato prossimo, con inizio alle 
14.30, la partita Brescia-Bari, 
già in calendario per domeni¬ 
ca prossima. Lo ha deciso il 
Comitato di presidenza della 
Lega Nazionale, dopo aver e- 
saminato la richiesta delle so¬ 
cietà, interessate. 


Sport 

flash 


• LO SLALOM femminile vali¬ 
do per la Coppa del Mondo, in 
programma ieri sul Monte Po- 
horje, nei pressi di Maribor, in 
Jugoslavia, i stato annullato per 
mancanza di neve. 

• IN UN incontro di hockey su 

ghiaccio, svoltosi a Bloomlngton, 
nel Minnesota, e valido per la 
seconda edizione della Coppa 
mondiale, la Nazionale sovietica 
ha battuto quella degli Stati Uni¬ 
ti per 13 a 3. _ - 

• IL NON DIMENTICATO con¬ 
fi avanti della Nazionale azzur¬ 
ra, Silvio Pioia, dirigerà un 
corso per allenatori di terza 
categoria ad Arezzo. Numerosi 
atleti di società toscane, fra cui 
Tonani e Zeli, due giocatori 
dell'Arezzo ancora in attività, , 
hanno già fatto pervenire in 
Federazione la loro adesione. 

• ALMIR, il cafciaiore brasilia¬ 
no che sostituì Pelè nella fina¬ 
le intercontinentale del 1943 col 
Milan, afferma, in una sua bio¬ 
grafia pubblicata recentemente, 
di aver fatto uso di stimolanti 
nella seconda finale contro la 
squadra rossonera. Come si ri¬ 
corderà il Sanlos riuscì (pro¬ 
prio grazie a M a enorme mole 
di gioco svolia a centrocampo 
da Almir) a ribaltare il risulta¬ 
to di S. Siro e ad assicurarsi 
la gara per 4 a 2. I brasiliani 
vinsero poi io spareggio per 1-0. 

• JACKE GARN, sindaco di 
Salt Lake City, cittadina dello 
stato americano dell'Utah, ha an¬ 
nunciato che presenterà al CIO 
la canditura per l'assegnazione 
dei Giochi olimpici invernali del 
1974, la cui sede è rimasta va¬ 
cante dopo la rinuncia del Colo¬ 
rado. Il sindaco ha altresì dichia¬ 
rato che la sua città porrà tre 
condizioni nella richiesta, e cioè: 
che il denaro per il finanziamen¬ 
to sia fornito dal governo fede¬ 
rata, che non si costruiscano at¬ 
trezzature intomo alle zone di sci 
e che II concetto di sci sia ridot¬ 
to a « competizione atletica » co¬ 
ma era originariamente inteso. 


I disoccupati 
col titolo , 
di studio 

Cara Unità, 

mi è più volte capitato di 
sentire lagnanze di lavorato¬ 
ri per il fatto che, dopo tre¬ 
dici anni di studio, i diplo¬ 
mati dei licei non hanno al¬ 
cun titolo di studio preciso, 
a differenza dei diplomati pro¬ 
venienti da altri istituti se¬ 
condari. Essi propongono per 
i predetti « licenziati » dai li¬ 
cei il titolo di «periti clas¬ 
sici » o «periti scientìfici ». 

La questione è stata pun¬ 
tualizzata molto bene da un 
lettore dì un giornale locale 
che cosi scriveva: « Un geni¬ 
tore, che ha fatto studiare 
il figlio, magari con privazio¬ 
ni, fino alla maturità liceale 
e che per qualche fatalità non 
ha potuto poi laurearlo, non 
potrà mai dire che suo fi¬ 
glio è "qualcosa”; anzi, vivrà 
nell'amarezza di avere un fi¬ 
glio culturalmente ‘'fallito"». 

10 mi trovo in queste con¬ 
dizioni, ed approvo quanto 
scritto sopra. Ora, dal mo¬ 
mento che si sta parlando 
anche in commissione parla¬ 
mentare della scuola seconda¬ 
rla superiore, penso che i no¬ 
stri compagni deputati e se¬ 
natori, che si sono sempre 
battuti su indicazione del par¬ 
tito per una scuola rinnovata 
ed efficiente, tengano conto 
anche dì questi rilievi. Gra¬ 
direi molto una risposta sul¬ 
l’argomento. 

Fraterni saluti. 

GIULIANO PIZZARELLI 
(Colomo - Parma) 

11 lettore del quotidiano di 
Parma e il lettore nostro Piz- 
zarelli esprimono in modo in¬ 
solito il disagio che colpisce 
migliaia di famiglie che han¬ 
no i figli in una scuola in 
crisi. Una delle cause princi¬ 
pali di questo disagio sta nel¬ 
l’aumento progressivo della 
scolarità dopo i quattordici 
anni (non prima: l’Italia è 
forse il solo Paese al mondo 
in cui si programma l’eva¬ 
sione daH'obbligo scolastico, 
ed è un Paese in cui si eli¬ 
minano dalla scuola In otto 
anni il 4o per cento dei ra¬ 
gazzi), al- quale corrisponde 
non un aumento ma ima con¬ 
trazione delle possibilità dì 
lavoro per ì diplomati e i 
laureati. Le famiglie dei la¬ 
voratori, se possono, manda¬ 
no i figli a scuola perchè mi¬ 
gliorino le loro condizioni di 
vita, e Invece da qualche an¬ 
no accade che il figlio termi¬ 
ni gli studi e non trovi nes¬ 
suna occupazione. 

In queste condizioni, in que¬ 
sto stato di crisi scolastica 
che è un aspetto della più 
generale crisi sociale, anche 
chi ha il titolo — i ragionie¬ 
ri, 1 geometri, i periti, i mae¬ 
stri — non è affatto sicuro 
di trovare un lavoro. Se ter¬ 
minato il liceo si avesse il 
titolo di «perito» classico o 
scientifico (ma che vorrebbe 
dire?) non per questo si sa¬ 
rebbe davvero « qualcuno », 
l’assunzione al lavoro non sa¬ 
rebbe meno incerta e diffi¬ 
cile. 

Va Inoltre considerato che 
la tendenza attuale è quella 
di non assegnare alla scuola 
pre-universitarla compiti stret¬ 
tamente professionali (che 
questa scuola del resto non 
è più in grado di adempiere), 
ma di rimandare al momen¬ 
to post-scolastico e all’ope¬ 
ra della Regione la formazio¬ 
ne professionale specifica. Si 
tratta — e questa è la nostra 
linea, espressa anche nella 
proposta di legge comunista 
per la riforma della scuola 
secondaria superiore — di tra¬ 
sformare la scuola in modo 
che dia a tutti i giovani, in¬ 
sieme con una vera forma¬ 
zione culturale, la possibilità 
di scelte pre-professionali op¬ 
zionali. Si tratta poi di ima 
azione politica e di una lotta 
più vasta e generale contro 
la disoccupazione, intellettua¬ 
le e no, e in questo ambito 
per altri rapporti fra scuola 
e lavoro, (g. bi.) 


Dove manca 
la quarta classe 
negli Istituti 
professionali 

Signor direttore, 

le scrivo anche a nome di 
alcuni miei compagni di scuo¬ 
la. Noi abbiamo frequentato 
tre anni di un istituto profes¬ 
sionale, ma adesso siamo im¬ 
possibilitati ad andare avanti 
perchè non è stata prevista la 
quarta classe. Ci risulla che in 
altre località questa classe c’è, 
e frequentandola si ha poi la 
possibilità di prendere il di¬ 
ploma che dà diritto ad en¬ 
trare nell'università. Perchè da 
noi, invece, non dev’essere co¬ 
sì? Possibile che proprio nes¬ 
suno si preoccupa di questa 
faccenda che, pur sembrando 
forse marginale, per gli inte¬ 
ressati è invece della massima 
importanza? Senza contare 
poi la questione di principio, 
per cui a Roma — tanto per 
fare il nome di una città a 
caso — si segue un criterio, e 
a Napoli — siamo di seconda 
categoria? — se ne segue un 
altro. 

Grazie per l’interessamento 
e cordiali saluti 

GIORDANO DIMEO 
(Napoli) 

I senatori comunisti Papa, 
Abenante e Piovano, facendosi 
interpreti della situazione de¬ 
nunciata dal giovane studente, 
proprio nel mese di novembre 
scorso hanno presentato un’in¬ 
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione «per sa¬ 
pere: se sia a conoscenza del¬ 
la situazione venutasi a creare 
in molti istituti professionali 
— principalmente a Napoli e 
nella regione campana, e più 
in generale m tutto il Mezzo¬ 
giorno — ove molti alunni, che 
hanno regolarmente frequenta¬ 
to i primi tre anni, non pos¬ 
sono continuare gli studi per 
la mancata istituzione della 
quarta classe; se non ritenga 
che tale fatto costituisca una 
grave violazione del diritto al¬ 


lo studio e determini disparità- 
di condizioni, anche tra alunni 
dello stesso istituto, tra colo¬ 
ro che possono continuare re¬ 
golarmente gli studi e conse¬ 
guire il titolo di scuola media 
superiore con accesso aliuni- 
versità e coloro ai quali tale 
facoltà è negata; quali provve¬ 
dimenti infenda adottare • 
quali disposizioni voglia dare 
ai Provveditorati agli studi, 
perchè a tutti i giovani che 
hanno presentato regolare do¬ 
manda sia consentita la con¬ 
tinuazione degli studi con la 
istituzione delta quarta clat- 


La magra «tredi¬ 
cesima » del 
bidello statale 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di bidel¬ 
li di un istituto tecnico indu¬ 
striate statale, affezionati al 
suo giornale, Quando verso il 
20 dicembre siamo andati a 
ritirare la « tredicesima » (Il 
nostro parametro è il 133/1), 
abbiamo ricevuto la grande 
somma di lire 71.300. Ci sem¬ 
bra giusto rendere nolo que¬ 
sto particolare, specialmente 
dopo tutta quella campagna 
condotta contro gli statali ed 
il personale della scuola in 
primo luogo, in cui si pro¬ 
pinavano menzogne all'opinio¬ 
ne pubblica indicando cifre 
astronomiche per i nostri sti¬ 
pendi. Invece ta realtà è ri- 
specchiata dalla cifra che ab¬ 
biamo riportato sopra. 

Desideriamo gridare in fac¬ 
cia a tutti quelli che ci dif¬ 
famano, a voce e a testa al¬ 
ta, questa vergogna, perchè 
l’uomo della strada deve sa¬ 
pere che la maggior parte 
del personale dello Stato è 
in queste condizioni. Per non 
parlare poi del compenso per 
lo « straordinario », che nel¬ 
la nostra categoria è una va¬ 
ra e propria elemosina. (Na¬ 
turalmente dal conto esclu¬ 
diamo quei poverini di super- 
burocrati che il governo at¬ 
tuale ha tanto difeso e poi 
premiato con aumenti dell’or¬ 
dine di milioni). 

Sperando che accolga que¬ 
sta nostra, la salutiamo di¬ 
stintamente. 

LETTERA FIRMATA 

da sei bidelli statali 
(Milano) 


Questi pericolosi, 
«signori qualun¬ 
que» che 
vogliono decidere 
anche per noi 

Caro direttore, 

mi riferisco al sequestro del 
film a Ultimo tengo a Parigi » 
di Bertolucci. Per non rubare 
spazio dovrò essere schema¬ 
tico. Quando un artista (e 
Bertolucci è un artista) pre¬ 
senta un’opera, vuote dirci 
poeticamente qualcosa sugli 
inquietanti problemi che tur¬ 
bano gli uòmini e ta civiltà 
del nostro tempo. Come uo¬ 
mo io desidero andare a ve¬ 
dere e sentire cosa mi vuol 
dire. 

Un giorno un « signore qua¬ 
lunque » decide di vedere quel 
film, lo giudica sui due piedi, 

10 denuncia, trova un giudi¬ 
ce che ragiona come lui e il 
film viene tolto dalla circo¬ 
lazione. Cosa vuol dire tutto 
questo? Semplicemente che 
questo individuo decide anche 
per me. Egli decreta che io 
sono immaturo, che non de¬ 
vo essere turbato e che per¬ 
tanto non devo vedere e giu¬ 
dicare a mia volta questa 
opera. 

Chi è mai questo individuo 
che si arroga tale diritto? E’ 
semplicemente un mostro. B 

11 giudice, cosa dire del giu¬ 
dice? Invece di tutelare il mio 
buon diritto, fa sequestrare il 
film che io non ho ancora 
visto. E’ una facoltà che non 
gli riconosco. Sono adulto a 
maturo, sono un uomo. Vo¬ 
glio vedere e sentire cosa vuo¬ 
le dirmi Bertolucci con il suo 
film e non permetto a nes¬ 
suno di decidere per me. E’ 
un mio diritto. 

Conosco bene questi « it- 
gnori qualunque », questi mo¬ 
stri: e sono tanti, purtroppo. 
Parlano sempre di libertà « 
democrazia, ma non appena 
vengono a contatto con ciò 
che non capiscono o che si 
scontra con i loro squallidi 
schemi mentali-culturali, di¬ 
ventano ferocemente aggressi¬ 
vi ed autoritari. Sono quelli 
che insultano il pianista Pol¬ 
lini pzrchè non fa l’artista 
e basta: non vogliono sentire 
parlare di genocidi in Viet¬ 
nam o Palestina. Sono quelli 
che • vorrebbero introdurre il 
taglio della mano destra per 
i ladri, mentre sono servili 
verso i ladroni « bene », gli 
speculatori, i parassiti, gli e- 
rasori fiscali, gli esportatori 
di capitali. Sono contenti che 
Valpreda resti dentro inno¬ 
cente e altrettanto ■ contenti 
che una sfilza di mafiosi tor¬ 
ni fuori. Gridano alla banca¬ 
rotta di Stato se gli operai 
(che vroducono tutta la ric¬ 
chezza nazionale) chiedono «i» 
10Vi di aumenti su misere pa¬ 
ghe e contro questi reclama¬ 
no la politica del manganello; 
mentre sono solidali con f su¬ 
perburocrati (che non produ¬ 
cono nulla) che si raddoppia¬ 
no stipendi già opulenti. 

Bisogna condurre a fondo 
e subito una civile battaglia 
politico-culturale contro que¬ 
sti mostri, per impedirgli di 
fare altro male. 

FRANCO BARACCHI 
(Treviso) 


Scrivono 
dalla Romania . 

Angela PANOVE - str. Ma- 
cazului n. 10 bl. 4 ap. 19 - 
fasi . Romania (corrisponde¬ 
rebbe in francese con giova¬ 
ni dai 20 ai 25 anni). 

Doina DOBRE - bui. Bucu- 
resti Noi 19 se, B et. 2 ap. 7 - 
jud. Ilfov - Bucarest sec. 8 
(ha 17 anni, corrisponderebbe 
in italiano). 
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ACCRESCIUTI AIUTI 
DELL’URSS 
AL TERZO MONDO 

Nel 1972 firmati accordi di cooperazione con 45 
paesi in via di sviluppo - Rapporti preferenziali 
con i settori industriali statali - In costruzione 
grossi impianti in India, Ceylon ed Iran 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

Nel 1972 l'Unione Sovietica 
ha firmato accordi di coope- 
razlone tecnica ed economica 
con quarantacinque paesi In 
via di sviluppo (venti del¬ 
l'Asia, ventldue dell'Africa e 
tre deU’Amerlcn Latina). Nel 
giro degli liti mi anni ha prov¬ 
veduto a costruire 370 opere di 
grande Importanza economica 
In tali paesi che si stanno 
liberando dall’oppreeslone co¬ 
loniale e Imperialista; attual¬ 
mente più di quattrocento In¬ 
stallazioni tecniche e scientifi¬ 
che vengono costruite nel mon¬ 
do con l'aiuto diretto del ca- 
• pitali e del tecnici sovietici. 
Queste alcune delle principali 
Informazioni che sono state 
' fornite alla stampa dal Comi¬ 
tato per I rapporti economici 
con l'estero. 

' L’Importo del crediti e del 
prestiti accordati a paesi In 
via di sviluppo — è stato fatr 
to notare al giornalisti — su¬ 
pera attualmente I cinque mi¬ 
liardi di rubli ed esistono, 
Inoltre, nuove ed ampie pro- 
suettive di collaborazione e aiu¬ 
ti ulteriori. 


Comitato statale per l rap 
porti con l’estero. Il dirigente 
sovietico ha reso noto che oltre 
agli Impegni nei campo del 
Comecon, l’URSS provvede a 
costruire aziende di livello 
« internazionale » in India, Sri 
Lauka. Iran. Irak. Egitto, Tur 
chia. Siria. Afganistan. 
Algeria. 

« In India — ha detto Ska- 
ckov — abbiamo partecipato 
alla realizzazione di un’ac¬ 
ciaieria che produce il trenta 
per cento di tutto l’acciaio del 
paese e di una fabbrica di al¬ 
luminio con la potenzialità di 
centomila tonnellate annue; a 
Srl Lauka (ex Ceylon) ak 
blamo realizzato aziende 
metallurgiche e per la produ¬ 
zione della gomma: e nell’Iran 
uno stabilimento metallurgico 
che permetterà al paese di ri¬ 
sparmiare 60-70 milioni di dol¬ 
lari annui ». 

Riferendo poi sull'attività 
che l'URSS porta avanti nel 
quadro del Comecon. l'esponen¬ 
te sovietico ha confermato gii 
impegni assunti sulla base 
del programma complessivo 
varato lo scorso anno. 

Carlo Benedetti 


' / ‘ « », * * , » , , 

Lo ha disposto l'Ispettorato del Lavoro 


Ai 50.000 lavoratori 


di Porto Marghera 
la maschera antigas! 

Le continue esalazioni dal Petrolchimico hanno croato una situazione di peri¬ 
colo per tulli • Un espediente che elude fe cause di fondo dell'Inquinamento 



VENEZIA, 3 

Tutti 1 lavoratori di Por 
to Marghera dovranno es 
sere dotati di maschera an 
tigas Individuale. Ciascuno 
la terrà costantemente con 
só per poterla usare in ca¬ 
so di necessità. Queste le 
disposizioni diramate dal 
capo dell’Ispettorato prò 
vinciale del lavoro di Ve 
nezia in una lettera noti 
flcata a tutte le aziende 
Insediate nella zona Indù 
striale. La disposizione — 
come riferiscono le agen 
zie di stampa — è stata 
notificata anche ad azien 
de non industriali, come le 
ditte di autotrasporti, per 
che tali insediamenti pos 
sono essere Invasi da for 
mazloni gassose nocive 
provenienti dalle fabbri 
che. Con questo provvedi 
mento ben cinquantamila 
lavoratori dovranno esse 
re dotati di maschera an 
tigas. 

La notizia sembra lncre 
dibile. Non si tratta in¬ 
fatti di qualche reparto 
dove avvengono lavorazio¬ 
ni pericolose — che comun¬ 
que dovrebbero essere, nei 
limiti del possibile evita¬ 
te — ma di una Intera 
area di una città dove pra¬ 
ticamente decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di cit¬ 
tadini sono costretti a vi¬ 


vere come in tempo di 
guerra. Numerosi sono gli 
incidenti verificatisi in 
questo ultimo periodo in 
vari complessi di Porto 
Marghera ed In modo par¬ 
ticolare alla Montedlson. 
dove fughe di gas hanno 
provocato gravi Incidenti 
di avvelenamento. Eviden¬ 
temente la noelvità ha rag¬ 
giunto limiti tali che lo 
Ispettorato del lavoro non 
se la sente di poter garanti¬ 


re della salute dei lavora 
tori. La decisione dello 
Ispettorato anche se non 
va al fondo del motivi che 
stanno alla base delle con¬ 
tinue fughe di gas, è co¬ 
munque una implicita de¬ 
nuncia della intollerabile 
situazione creata da im¬ 
pianti concepiti senza te¬ 
nere in minimo conto la 
salute dei cittadini. Nella 
foto: una veduta di Porto 
Marghera. 


Lo sforzo che l’URSS ha 
compiuto e compie attualmen¬ 
te è. quindi, eccezionale. Un 
particolare obiettivo del diri¬ 
genti del Comitato per 1 rap¬ 
porti economici con l’estero 
— si fa notare a Mosca — 
è quello di fornire un aiuto 
al settori statali e cioè di li¬ 
berare i paesi in via di svi- 
Iupdo da tutta una serie di 
rapporti di dipendenza con i 
grandi trust internazionali. L 
impegno sovietico è quindi più 
che mal politico Basti pensa¬ 
re che le forme di coopera¬ 
zione non sono limitate alla 
costruzione, ma si estendono 
anche alla preparazione di 
quadri nazionali. E’ vero In¬ 
fitti che nei paesi in via di 
sviluppo l’URSS ha già prov¬ 
veduto alla preparazione di 
oltre 250 mila operai qualifi¬ 
cati e ha posto le basi per il 
funzionamento di centinaia di 
istituti temici e scientifici, di 
vario livello 

Altre informazioni significa¬ 
tive sugli aiuti che l'URSS 
fornisce sono stati resi noti 
oggi dal Trud che ha pub- 
, blìcato una Intervista con Se- 
mion Skackov. presidente del 


Rapinano 
70 milioni 
alla stazione 
di Barletta 

BARLETTA (Bari), 3 
• Settanta milioni di lire so¬ 
no stati rubati ieri sera nella 
stazione ferroviaria di Barlet¬ 
ta, dove quattro rapinatori ar¬ 
mati e mascherati hanno ag¬ 
gredito il messaggero postale 
Nicola Armanise, di 47 anni, 
mentre scendeva da un treno 
« locale », portandogli via tre 
plichi bancari e sette «spe¬ 
ciali ». 

L'ammontare della refurtiva 
(69 milioni in contanti ed uno 
in titoli di banca) sarebbe 
stato stabilito dopo un con¬ 
trollo con la filiale del « Banco 
di Napoli » di Spinazzola (Ba¬ 
ri), centro dal quale proveni¬ 
va il treno con i valori. Inol¬ 
tre si è appreso che, durante 
ulteriori sopralluoghi nella 
stazione — compiuti da agen¬ 
ti della polizia ferroviaria e 
della squadra mobile di Bari, 
diretti dal dott. Petrelli — tra 
1 binari sono stati trovati un 
bossolo di un proiettile di pi¬ 
stola cal. 7,65 ed una pistola 
cal. 6,35. 

Sembra, Infatti, che mentre 
fuggivano subito dopo la ra¬ 
pina, attraverso i binari. 1 
malfattori abbiano sparato in 
aria alcuni colpi. E' probabile, 
anche, che essi si siano di¬ 
sfatti della pistola con il cal¬ 
cio della quale avevano col¬ 
pito alla testa l’Armenise. stor¬ 
dendolo. 


Oreficeria 
milanese 
assaltata : 
80 milioni 


MILANO, 3. 

Tre giovani armati di pi¬ 
stola hanno rapinato ieri sera 
l’oreficeria sita al numero 4 
di piazza Gasparri, di proprie¬ 
tà della signora Lena Di Face. 
I tre hanno costretto la pro¬ 
prietaria dell’oreficeria e il 
. marito, nonché due clienti a 
sdraiarsi per terra ed hanno 
quindi vuotato la cassaforte 
che era rimasta aperta. I mal¬ 
viventi, secondo un primo cal¬ 
colo, si sono impadroniti di 
oggetti preziosi il cui valore 
— da una prima valutazione 
viene indicato dagli inquirenti 
In circa 80 milioni di lire. Dal¬ 
la cassaforte hanno tolto an¬ 
che 250 mila lire in contanti 
che sono finite, insieme al re¬ 
tto del bottino, in un sacco 
di plastica nera, simile a quel¬ 
li usati dal servizio di nettezza 
urbana. I banditi non si sono 
. però accontentati ed hanno co¬ 
stretto I due clienti presenti 
• a vuotare le tasche: uno ha 
dovuto consegnare 100 mila 
’ lire, il secondo 28 mila. Il 
grasso del bottino è costituito 
da orologi d'oro e da due cas¬ 
sette contenenti brillanti. 


« Caso Mercier »: la sentenza del giudice istruttore di Belfort 


Assolta l’insegnante francese 
per la lezione sulla sessualità 

La giovane professoressa di filosofia aveva fatto discutere in classe i suoi alunni — Il padre di una 
ragazza l’aveva denunciata per « oscenità » — Un caso che aveva diviso l’opinione pubblica 


PARIGI. 3. 

Una sentenza illuminata: 
così la stampa francese ha de 
finito oggi il verdetto col qua¬ 
le il giudice Istruttore di Bel¬ 
fort ha prosciolto — con un 
non luogo a procedere — la 
ventottenne Insegnante di fi¬ 
losofia Nicole Mercier. L’ac¬ 
cusa contro la giovane pro¬ 
fessoressa era quella di «of¬ 
fesa al pudore, invito al liber¬ 
tinaggio, corruzione di mino¬ 
renni » e li caso Mercier sta¬ 
va da qualche mese facendo, 
in Francia» molto scalpore. 

Nicole Mercier insegna 
storia e filosofia nel liceo dì 
Belfort, una cittadina di 60 
mila abitanti nei pressi del 
confine con la Svizzera e la 
Germania Un giorno, in una 
classe, i suoi alunni le aveva¬ 
no chiesto di poter discutere 
alcuni argomenti di educazio¬ 
ne sessuale, rifacendosi in 
particolare al libretto redatto 
da un medico molto noto a 
Belfort, il dottor Jean Car- 
penter. e presentato come 
manuale di educazione sessua 
le per 1 giovani. « Impariamo 
a fare l’amore, impariamo ad 
essere felici a: questo era il 
titolo del manuale del dottor 
Carpenter. Il contenuto Invita¬ 
va i giovani a ribellarsi alle 
convenzioni in materia ses¬ 
suale individuando, nei mol¬ 
ti e ipocriti tabù borghesi che 
circondano questa materia, 
una delle cause prime di mol¬ 
te frustrazioni e di molte 
infelicità «anche a livello co¬ 
niugale ». 

L'opera del dottor Carpen¬ 
ter. per la verità. aveva già 
diviso polemicamente la Fran¬ 
cia in due fazioni: chi la con¬ 
siderava un'opera di avan¬ 
guardia e rigorosamente scien¬ 
tifica, chi la vedeva soltanto 
come una sorta di libello por¬ 
nografico. 

La professoressa Mercier 
chiese dunque al suol alunni 
se tutti erano disposti a discu¬ 
tere sul «manuale» del dot¬ 
tor Carpenter; avverti che 
sarebbe bastata una sola op¬ 
posizione perchè della discus¬ 
sione non se ne sarebbe fatto 
nulla. Ma tutta la classe fu 
d’accordo e — utilizzando co¬ 
me testo un volantino in cui 
venivano riprodotti gli slo- 
gans di Carpenter — la lezio¬ 
ne sul sesso veniva svolta. 

Il giorno dopo, però, il pa¬ 
dre di una alunna — un co¬ 
lonnello dell'esercito — pre¬ 
sentò una denuncia contro la 
professoressa, per 1 reati che 
abbiamo già riferito. Nicole 
Mercier venne addirittura ar¬ 
restata, il caso assunse pro¬ 
porzioni nazionali, studenti e 
professori — non solo a Bel¬ 
fort, ma in molte altre città 
francesi — scioperarono per 
alcuni giorni In segno di so¬ 
lidarietà con Nicole Mercier 
che, intanto venne scarcerata 
in attesa del procedimento 
istruttorio. 

Ora la sentenza del magi¬ 
strato scagiona completamen¬ 
te la professoressa. La moti¬ 
vazione, Infatti, sottolinea che 
il libro del Carpenter resta 
«oltraggioso» ma si ricono¬ 
sce che la discussione In clas¬ 
se costituiva — per 11 modo 
con cui la professoressa l’ave¬ 
va condotta — un metodo di 
insegnamento di natura spe¬ 
ciale, nel quale non poteva 
ravvisarsi alcuna Intenzione di 
offendere il pudore degli 
alunni. 

L’ultima parola resta ades¬ 
so alle autorità scolastiche 
che attendevano la sentenza 
della magistratura per pren¬ 
dere dei provvedimenti verso 
la Mercier. Si presume che 
i la giovane insegnante rimarrà 
I al suo posto. 



La professoressa Nicole Mercier 


Tre morti 
tra le fiamme 
del grande 
magazzino 

BRUXELLES, 3 

Un Incendio ha devastato 
oggi un grande magazzino alla 
periferia di Bruxelles causan 
do la morte di tre persone (tre 
operai che stavano sistemando 
alcune scaffalature nuove) e 
danni che secondo una prima 
valutazione ammontano a cir¬ 
ca 60 milioni di franchi belgi. 

U magazzino è stato comple¬ 
tamente distrutto; esso era di 
concezione moderna ed era 
stato inaugurato meno di tre 
anni fa. Nell'incendio è anda¬ 
to distrutto anche un calcola¬ 
tore del valore di 14 milioni di 
franchi. 

Si ignorano per ora le cau 
se del disastro che non si è 
trasformato in tragedia poiché 
nel momento In cui è scoppia¬ 
to l’Incendio i locali non erano 
ancora stati aperti 


Per l'aggressione al liceo « Ippolito Nievo » 


Incriminati a Padova 
11 teppisti del MSI 

A Milano aperto un procedimento per tentato omicidio contro quattro di 
Avanguardia nazionale: accoltellarono uno studente <■ Arrestato a Perugia 
un fascista che trasportava armi in macchina 


' PADOVA, 3 

Undici teppisti missini sono 
stati incriminati dalla procu¬ 
ra di Padova per « manifesta¬ 
zione fascista », a lesioni ag¬ 
gravate », « violenza privata ». 
Il procuratore della Repub¬ 
blica dott. Fais ha proceduto 
alla incriminazione sulla ba¬ 
se dei gravissimi fatti avve¬ 
nuti il 20 ottobre scorso da¬ 
vanti al liceo scientifico « Ip¬ 
polito Nievo», quando un 
gruppo di squadristi, tutti no¬ 
ti attivisti del MSI e del co¬ 
siddetto * Fronte della gio¬ 
ventù » aggredì alcuni stu¬ 
denti democratici al grido di 
« duce, duce », sparando raz¬ 
zi e agitando manganelli. 

Allora l’indignata reazione 
spinse tutta l’opinione pubbli¬ 
ca democratica a richiedere 
misure esemplari contro i de- 
llnquentti; gli studenti ag¬ 
grediti fecero denuncia; una 
circostanziata denuncia aila 
procura fu presentata dai giu¬ 
risti democratici; il sindaco 
di Padova espresse pubblica¬ 
mente la sua esecrazione per 
l’episodio. 

Questi i nomi degli incrimi¬ 
nati: Bazzolo Stefano, Zop- 
pellaro Luigi, Trento Enri¬ 
co, Lombroni Loris. Scattolm 
Alberto. Scattolin Nicola, Fio¬ 
roni Marco, Milio Edoardo, 
Girolamo Mario, Gentarinl G. 
Pietro, De Marco Giovanni. 
Particolarmente significativa 
è l’accusa di «manifestazione 
fascista» che la procura ha 
mosso ai teppisti, in base al- 
l’art. 7 della legge del 3 di¬ 
cembre 1947 n. 1546, intitola¬ 
ta «Norma par la rapraaaio- 


ne delle attività fasciste » e 
che colpisce «chiunque esal¬ 
ti pubblicamente persone e 
ideologie del fascismo, o 
compia pubblicamente mani¬ 
festazioni di carattere fasci¬ 
sta ». I termini in cui è av¬ 
venuta l’aggressione al «Nie¬ 
vo» sono stati talmente chia¬ 
ri ed evidenti da non sfuggi¬ 
re in nessun modo al dettato 
della legge. 

• • • 

MILANO, 3 

La procura della Re pubbli 
ca di Milano ha chiesto oggi 
al giudice istruttore di voler 
procedere formalmente con¬ 
tro quattro studenti aderenti 
al movimento di estrema de¬ 
stra « Avanguardia Naziona¬ 
le» per concorso in tentato 
omicidio di un giovane, Ti¬ 
ziano Alderighi. 19 anni, ade¬ 
rente al «Movimento studen¬ 
tesco». 

Il giovane è stato aggredito 
in via Tbnro il 23 novembre 
scorso e colpito in modo gra¬ 
ve al basso ventre con una 
coltellata. Nel corso delle in¬ 
dagini la polizia ha arrestato 
i tre studenti dei quali è 
stata chiesta rincriminazione 
unitamente ad un quarto che 
risulta irreperibile. 

8 8 8 *- 

PERUGIA. 3 

« Questi pacchi non sono 
miei ». Con questa frase Ivo 
Fioroni, un pregiudicato foli- 
gnate, noto attivista fascista, 
ha apostrofato i carabinieri 
che lo hanno trotto in arre¬ 
sto per porto abusivo d’armi. 

AU’intorno del due pacchi 


erano contenute cinque pi¬ 
stole — una calibro 38, due 
calibro 22 tipo Derringer a 
4 canne, una calibro 22 a 4 
canne, tipo Standard, una 
Bemardeili cal. 7,65 semiauto¬ 
matica — e tre carobine tipo 
Flaubert. Il Fioroni è stato 
fermato a Foligno dai cara 
binieri nella tarda serata di 
ieri, mentre a bordo della sua 
auto — una 1750 targata Rieti 
44408 — era in sosta presso 
Il passaggio al livello di San¬ 
ta Maria in Campis, in una 
traversa di Viale Roma. 

I. C. 


Precipita 
nel Veneto 
un « G-91 » 
militare . 

VElfEZIA, 3 ' 
Un aviogetto « G.-91 » della 
Aeronautica Militare è cadu 
to in località Brusa di Caorle. 
nel litorale veneziano. Il co¬ 
mando de] secondo stormo di 
stanza all’aeroporto « San Giu¬ 
seppe» a Treviso ha confer¬ 
mato la caduta deU’aereo. 
Il sottufficiale che era al co¬ 
mando del velivolo. Carlo Fe- 
trelli, di Roma, è rimasto uc¬ 
ciso nell’impatto al suolo, non 
essendo riuscito ad azionare il 
paracaduto. 


IL DISCORSO DI BERLINGUER 


(Dalla fintila pafiina) 

orazione che ha provocato io 
isolamento dei governo degli 
Stati Uniti d'America. Lo 
stesso pontefice ha parlato di 
un « soprassalto della coscien 
za umana ». 

« Di questo grande moto — 
ha aggiunto — sono state pro¬ 
tagonisti? forze diverse, masse 
popolari e anche governi nel 
mondo intero, si da confer¬ 
mare la speranza nella ca¬ 
pacità dei popoli di fermare 
la mano dell’aggressione e 
della guerra, quando le forze 
sane si levano per la pace e 
la giustizia e fanno propria 
la causa dei popoli ». 

Berlinguer ha quindi ricor¬ 
dato l’ampiezza che il mo¬ 
vimento unitario ha assunto 
in Europa occidentale, dimo¬ 
strando il ruolo a cui deve e 
può assolvere il nostro conti¬ 
nente per la pace nel mondo, 
e i! peso che hanno conver¬ 
genze di forze diverse (co¬ 
muniste, socialiste, cattoliche) 
quali quelle registrate nelle ul¬ 
time settimane nel nostro 
Paese, che hanno assunto 
un'ampiezza mal registrata 
prima d’ora su un problema 
di politica internazionale, an¬ 
che se vi sono eccezioni de¬ 
plorevoli quali quelle del 
PLI e del PSDI, veigognosa- 
mente assenti persino in que¬ 
sta riunione della Commissio¬ 
ne Esteri. Particolarmente gra¬ 
ve — ha detto Berlinguer — 
è‘ il silenzio del PSDI, in con¬ 
traddizione con le posizioni di 
condanna dell'aggressione as¬ 
sunte da quasi tutti 1 partiti 
socialdemocratici europei. Ber¬ 
linguer ha poi affermato che 
non si deve indulgere neppure 
per un momento all’ottimismo 
di fronte a una situazione, che 
resta grave e piena di incogni¬ 
te. anche le più pericolose. Al 
governo italiano e al ministro 
degli Esteri non possiamo non 
ricordare che già il 29 novem¬ 
bre espressero la convinzione 
che prima di Natale si sareb¬ 
be firmata la pace. L’esoerien- 
za insegni ad essere più cauti 
di fronte agli inganni e ai tra¬ 
dimenti, alla vera e propria 
perfidia dimostrata dal gover¬ 
no degli Stati Uniti, che non 
ha trovato e non troverà li¬ 
miti se non di fronte alla ri¬ 
bellione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale. 

Il segretario del PCI ha 
quindi ricordato come da par¬ 
te americana sia stato brutal¬ 
mente calpestato l’impegno a 
firmare la pace alla data del 
31 ottobre: come dopo le ele¬ 
zioni il governo degli Stati 
Uniti abbia chiesto di modifi¬ 
care sostanzialmente ben 8 dei 
nove punti dell’accordo già 
raggiunto; e come, sebbene vi 
fosse stato l'impegno di con¬ 
tinuare le consultazioni, il 18 
dicembre abbia scatenato 
improvvisamente 1 terroristi¬ 
ci bombardamenti che hanno 
inorridito il mondo. 

Ora siamo a una nuova fase, 
che salutiamo certo con sol¬ 
lievo — ha aggiunto Berlin¬ 
guer — ma l’esperienza vissu¬ 
ta in queste settimane deve 
insegnare a stare all’erta, a 
non abbandonarsi a facili ot¬ 
timismi, a continuare la vigi¬ 
lanza e la lotta deil'opinione 
pubblica mondiale. 

Per quanto riguarda la posi¬ 
zione del governo italiano ri¬ 
petiamo che consideriamo po¬ 
sitivo il fatto, che, sotto una 
forte pressione popolare e po¬ 
litica, il Consiglio dei Ministri 
sla giunto a chiedere la so¬ 
spensione dei bombardamenti 
americani. Si è trattato di un 
passo tardivo; ben dieci gior¬ 
ni dopo che la furia devasta¬ 
trice era stata scatenata e ap¬ 
pena 12 ore prime che la so¬ 
spensione avvenisse. Si è at¬ 
teso cioè che la pressione di¬ 
venisse irresistibile. Ma noi 
— ha aggiunto Berlinguer — 
non siamo dei faziosi e valu¬ 
tiamo tutto ciò che può giova¬ 
re alia pace e alla libertà del 
Vietnam, considerando che la 
posizione assunta dallTtalia, 
anche se tardiva, conteneva 
un elemento di novità e acco¬ 
glieva su un punto la richie¬ 
sta che veniva dal Vietnam e 
dall’opinione pubblica mondia¬ 
le e italiana. Ciò che ci inte¬ 
ressa è però di evitare che la 
posizione contenuta nel comu¬ 
nicato del Consiglio dei Mini¬ 
stri possa essere considerata 
quasi una liberazione dalle re¬ 
sponsabilità di fronte a ima 
situazione che resta grave. 

Il segretario del PCI ha 
quindi posto tre precise richie¬ 
ste al governo del nostro Pae¬ 
se. Innanzitutto non ignorare 
la dichiaratone venuta dal 
portavoce della Casa Bianca 
che gli Stati Uniti sono pronti 
a riprendere i bombardamenti 
terroristici se — come essi di¬ 
cono — il Nord Vietnam « non 
darà prova di ragionevolezza ». 

Noi chiediamo dunque che 
Il governo trovi il coraggio 
per esprimere una parola di 
condanna di questo ricatto in¬ 
fame e per affermare che 
l’Italia considererebbe la ri¬ 
presa dei bombardamenti co 
me un vero e proprio crimine 
che metterebbe in discussio¬ 
ne gli stessi rapporti dell’Ita- 
lia con gli Stati Uniti. 

In secondo luogo Berlinguer 
ha chiesto al governo italiano 
una presa di posizione e un 
intervento per salvare la vita 
dei prigionieri politici nel Sud 
Vietnam, minacciati di massa¬ 
cro. Come si fa a dire — ha 
notato — che non si hanno 
elementi di conoscenza precisi 
su questo problema, quando 
da ogni parte, anche da fonti 
americane, sono confermate 
allarmanti notizie e ancora ieri 
vi è stata la nresa di posi¬ 
zione delie associazioni stu¬ 
dentesche di S3igon e. oggi, i 
giornali riportano la denuncia 
di due cittadini francesi usciti 
dalie carceri di Van Thieu? 
Un passo preciso del governo 
italiano è richiesto anche per 
elementari ragioni umanitarie 
allo scopo di scongiurare il 
massacro che viene minaccia¬ 
to dal governo di Saigon. 

Il segretario del PCI ha 
quindi ribadito la richiesta del 
riconoscimento del governo di 
Hanoi da parte dellTtalia e 
di una presa di posizione sul 
merito dei negoziati di Parigi. 
Non possono bastare più i 
generici auspici. K venuto il 
momento — ha detto Berlin¬ 
guer — per una presa di posi¬ 
zione italiana nel merito del 
negoziato in corso. Deve es¬ 
tere riconosciuto il pieno di¬ 


ritto del popolo vietnamita al¬ 
l’autodeterminazione senza in¬ 
gerenza straniera; deve essere 
presa una posizione contro il 
disegno di Van Thieu e degli 
Stati Uniti di sancire la per¬ 
manente divisione 1 del Viet¬ 
nam in due parti; occorre ri¬ 
conoscere che nel Sud Viet¬ 
nam vi è una realtà ben di¬ 
versa da quella del governo di 
Saigon, che è 4 rappresentata 
dalle forze del Fronte di libe¬ 
razione e dal Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio che con¬ 
trolla- grande parte del terri¬ 
torio nel quale vive larga par¬ 
te delia popolazione; chiedia 
mo — ha aggiunto Berlinguer 

— al governo del nostro Pae¬ 
se il riconoscimento immedia¬ 
to delia Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam del Nord e 
una presa di contatto con i 
rappresentanti del Governo ri¬ 
voluzionarlo provvisorio. La 
tesi espressa dal ministro Me¬ 
dici — ha aggiunto Berlinguer 

— è una tesi assurda: perché 
mal 11 riconoscimento dell» 
RDV dovrebbe avvenire sol¬ 
tanto se non vi sarà l’unl Rea¬ 
zione del due Vietnam in tem¬ 
pi ravvicinati? 

Noi ci auguriamo che all’uni¬ 
ficazione si giunga e per que¬ 
sto lavoriamo e chiediamo al 
governo italiano di adoperar¬ 


si, ma sappiamo che non po 
trà esservi rapidamente e sap¬ 
piamo che il riconoscimento 
di -Hanoi è nell’Interesse del- 
l'Italia e sarebbe un atto che 
contribuirebbe al successo dei 
negoziati di pace. ’<■ 

In questo senso si sono già 
mossi molti altri paesi, alcuni 
ancora in questi ultimi giorni, 
e si tratta di paesi che han¬ 
no collocazione internazionale 
diversa: alcuni neutrali, altri 
legati al blocco delle alleanze 
atlantiche come l'Italia. - 

Quando domandiamo questo 

— ha detto ancora Berlinguer 

— chiediamo ciò che viene sol¬ 
lecitato dalla stragrande mag¬ 
gioranza del nostro Paese e 
non soltanto dal comunisti e 
dal socialisti, ma anche da nu¬ 
merosi democratici cristiani. 

Il ministro degli Esteri fa¬ 
rebbe bene a leggere gli ordini 
del giorno votati in queste set¬ 
timane da PCI, PSI e DC noi 
consigli comunali, provinciali 
e regionali. Le ragioni da cui 
muovono le nostre richieste 

— ha concluso il segretario 
del PCI — non sono ragioni 
ideologiche o solamente mo¬ 
rali, bensì e soprattutto poli¬ 
tiche. E’ in gioco un vitale in¬ 
teresse nazionale dellTtalia, è 
in gioco lo sviluppo del pro¬ 


cesso di distensione nei mon¬ 
do. Questo processo ha conti* 
luto In Europa e nel rappor¬ 
ta le grandi potenze passi 
In avanti che tutti hanno sa¬ 
lutato con grande favore. Ma 
in questi giorni abbiamo avu¬ 
to la prova che i passi in avan¬ 
ti realizzati possono essere 
messi in forse, che tutto può 
essere compromesso qualora 
gli Stati Uniti non vengano 
costretti alla soluzione di una 
pace giusta e ragionevole nel 
Vietnam. 

Di queste cose chiediamo al 
governo di tenere conto e lo 
chiediamo al ministro degli 
Esteri Medici nel momento In 
cui si accinge a raggiungere la 
Cina per un viaggio al quale 
noi auspichiamo pienò succes¬ 
so. Al tempo stesso non pos¬ 
siamo non denunciare con for¬ 
za all’opinione pubblica del 
nostro Paese — nell’interesse 
vitale dellTtalia, della disten¬ 
sione internazionale, della esi¬ 
genza di sviluppare l rapporti 
e la collaborazione con i po¬ 
poli del Terzo Mondo — chi 
occorrono posizioni più chiare 
e precise di quelle espresse fi¬ 
nora dal nostro governo so¬ 
prattutto quando si vivono 
momenti, come l’attuale, densi 
di minacce e pericoli gravi. 


GLI ALTRI INTERVENTI 


L’esposizione del ministro 
Medici, a cui è subito segui¬ 
to l’intervento del compagno 
Berlinguer, è stata breve e 
scialba: egli ha ricordato i 
passi discreti compiuti in pas¬ 
sato dal governo per aiutare 
la ricerca di un accordo po¬ 
litico nel Vietnam e ha ri¬ 
chiamato la recente decisione 
del Consiglio dei ministri di 
attirare l'attenzione del go¬ 
verno americano sulla emo¬ 
zione e la preoccupazione su¬ 
scitate nei popolo Italiano dal¬ 
la ripresa dei bombardamen. 
ti. Nulla dì nuovo anche per 
quanto riguarda la essenziale 
questione del riconoscimento 
della RDV: egli ha riletto le 
parole pronunciate in Sena¬ 
to nell’ottobre scorso: si 
procederebbe ad avviare gli 
atti per il riconoscimento qua 
loro risultasse che la riunifi¬ 
cazione del Vietnam apparis¬ 
se una ipotesi a lunga sca¬ 
denza. Insomma: niente rico¬ 
noscimento immediato. 

Medici ha quindi annuncia 
to che in un tempo non lonta 
no sarà possibile normalizza¬ 
re le nostre relazioni con la 
Corea del Nord, mentre intan 
to vanno intensificandosi le 
relazioni commerciali. Un ac¬ 
cento di novità si è potuto co¬ 
gliere nelle dichiarazioni del 
ministro per quanto riguarda 
l’allacciamento dei rapporti 
diplomatici fra Italia e Re¬ 
pubblica democratica tedesca: 
sembrerebbe che tale allac¬ 
ciamento non verrebbe più 
subordinato ad un’azione co 
mime degli alleati atlantici. 
Proprio in questi giorni — ha 
detto — hanno inizio le con¬ 
versazioni con la RDT per de¬ 
finire le questioni bilaterali- 

Generiche sono state, poi, 
le affermazioni sulle questio¬ 
ni della sicurezza europea. Le 
conversazioni di Helsinki sul¬ 
la preparazione della Confe¬ 
renza per la sicurezza hanno 
messo m risalto la disposizio¬ 
ne ad un’ampia collaborazio¬ 
ne mentre da più parti si 
sostiene che non sì possa pre 
scindere dagli aspetti milita- 
ri, e, per quanto riguarda 
l’Italia, dai problemi del Me 
diterraneo. 

Riferendosi, infine, alla jjia 
visita in Cina (egli è partito 
alla volta di Pechino nella 
stessa giornata di ièri) Medici 
ha detto che i rapporti fra i 
due paesi sono incoraggianti 
e che lo scopo attuale è quel¬ 
lo di perfezionare la reciproca 
informazione politica e di per¬ 
venire ad alcuni accordi pra¬ 
tici (accordo aereo, program¬ 
ma di scambi culturali, coo¬ 
perazione scientifica e tecni¬ 
ca, un accordo per la prote¬ 
zione dei marchi di fabbrica). 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Segre il 
quale ha in particolare con¬ 
testato a Medici di porsi in 
conflitto con lo stesso diritto 
intemazionale quando riman¬ 
da ai tempi lunghi il ricono¬ 
scimento della RDV. E’, in. 
fatti, indiscutibile, come ha 
ammesso anche il Corriere 
della Sera, che se vi è un 
paese al mondo che ha dato 
dimostrazione di sovranità e 
autonomia, questo è proprio 
il Vietnam del Nord. Questa 
dimostrazione, esso l’ha data 
anche non accogliendo volor 
tari intemazionali o trupr 
cinesi e sovietiche. L’Itai 
non può sottrarsi alia esigei 
za di dare riconoscimento i 
questa sovranità che costituì 
rebbe una sollecitazione e un 
contributo alla stéssa unità/ 
del popolo vietnamita. •* 

Circa le questioni europee ( 
Segre ha affermato che il rii 
conoscimento della RDT noi 
può subire altri ritardi, te¬ 
nendo presente il valore po 
litico del fattore tempo: nc. 
vogliamo che i tempi lung'j 
diventino una regola per rii 
lia a tutto detrimento dell 
possibilità nuove che potrei 
bero aprirsi per la nostra pi 
litica estera. ' 

La DC si è presentata ne 
la discussione con un gruppi 
di interventi che hanno r 
soecchiato la differenza di pt 
sizionì che anche in politici 
estera caratterizza Io «scudo 
crociato». Ter le sinistre de 
hanno parlato Granelli e Fra- 
canzani. Il primo ha detto 
che dagli avvenimenti scaturi¬ 
sce la domanda inquietante 
sul fine dell’azione militare 
americana che è Ispirata ad 
una strategia di guerra e non 
di trattativa. Siamo di fronte 
a una inutile strage perchè 
non vi è sbocco militare per 
il conflitto vietnamita. Occor¬ 
re perciò, ha aggiunto, trarre 
anche da parte italiana le 
dovute conseguenze politiche; 
cioè un atto concreto come il 
riconoscimento della RDV ini¬ 
ziando subito congrui contat¬ 
ti. Granelli ha anche chiesto 
al governo di farsi promoto¬ 
re di una Iniziativa dell’ONU 
per accertare ciò che sta av¬ 
venendo nel Vietnam del Sud 
per quanto riguarda la per¬ 
secuzione degli oppositori po¬ 
litici di Van Thieu. 

A sua volta, Frtcanzanl ha 
lamentato che U governo si 


limiti ad un acritico auspicio 
di pace mentre occorre guar. 
dare agli obblighi che all’Ita¬ 
lia derivano dal grave mo¬ 
mento. quando gli USA fanno 
permanere un ben pesante ri¬ 
catto sulle trattative. * 

Egli ha -anche domandato 
al ministro come sia possibile 
ignorare la repressione ope¬ 
rata da Van Thieu che mira 
alla eliminazione risica della 
forza cattolica. Egli ha insi¬ 
stito per un sollecito ricono¬ 
scimento italiano di Hanoi. 

A controbilanciare queste 
nette prese di posizione delle 
sinistre de sono venuti gli 
interventi di Russo e Di Gian- 
nantonlo che hanno espresso 
appoggio al ministro Medici. 

Dure e serrate sono state 
anche le critiche degli ora¬ 
tori socialisti. Craxi, dopo 
avere notato che il terrori¬ 
smo scatenato da Nixon ha 
sconvolto gli amici dell’Ame- 
rica che avevano prestato fe¬ 
de ai suol propositi di pace, 
ha accusato Medici di avere 
eluso il problema del ricono¬ 
scimento di Hanoi come atto 
inteso a contribuire alla pa¬ 
ce e al riconoscimento delia 
sovranità dei popoli. 

Dal canto suo Vittorelll, de 
po aver detto che fu un erro 
re del centrosinistra non es¬ 
sersi posto anni addietro il 
problema del • riconoscimento 
delia RDV. ha sollecitato que 
sto atto necessario e ha no 
tato che anche la sicurezza 
europea è legata alla fine del 
conflitto vietnamita e che non 
vi è giustificazione alcuna per 
il ritardo nel riconoscimento 
delia Germania democratica 

Infine Zagarl ha annuncia 
to che alla prossima riaper¬ 
tura delle Camere il PSI pre¬ 
senterà una mozione per im¬ 
pegnare il governo al ricono¬ 
scimento della RDV. 

Hanno anche parlato il re- 
pubblicano Compagna e il 
missino Birindelli. 

Nelle sue conclusioni il mi¬ 
nistro degli Esteri ha mo¬ 
strato di cogliere ben poco di 
quanto è emerso dal dibattito 
limitandosi ad affermare che 
le cose dette serviranno per 
ulteriori riflessioni. Ha dovu¬ 


to tuttavia riconoscere cha 
non è con la logica della guer¬ 
ra perseguita dal governo 
americano che si può risolve¬ 
re il problema vietnamita, ed 
ha promesso di intervenire 
presso Washington a proposito 
della perdurante minaccia di 
nuovi bombardamenti. Per 
quanto riguarda la centrale 
uestlone del riconoscimento 
i Hanoi, Medici ha detto che 
il governo si pronuncerà al 
momento della discussione 
della mozione socialista ma 
che attualmente ritiene non 
ancora giunto il momento del 
riconoscimento. Il compagno 
Berlinguer lo ha interrotto: 
« Ma lei non spiega perchè 
non sarebbe questo 11 mo¬ 
mento. quando altri governi 
occidentali hanno ritenuto che 
proprio questo è il momento 
opportuno » 

Cariglia tenta 
di giustificare 
la scandalosa 
assenza del Psdi 

Per giustificare la scanda¬ 
losa assenza dei rappresentan¬ 
ti socialdemocratici alla riu¬ 
nione della commissione esteri 
che ha discusso sul Vietnam, 
il presidente del gruppo par¬ 
lamentare del PSDI alla Ca¬ 
mera Cariglia ha dichiarato 
che l’iniziativa del PCI di 
chiedere la convocazione del¬ 
la commissione « risponde ad 
una esigenza di carattere pro¬ 
pagandistico ». mentre il pun¬ 
to di vista del socialdemocra¬ 
tici «non ha bisogno di es¬ 
sere ulteriormente chiarito», 
«La volontà di pace — ha 
detto infine Cariglia — deve 
essere suffragata dal principio 
universale della non Ingeren¬ 
za ». In nome di questo 
«principio», dunque, il PSDI 
non ha sentito li dovere di 
esprimere con chiarezza, nel 
parlamento italiano, la sua 
posizione sulla pesantissima e 
sanguinosa « ingerenza » de¬ 
gli USA. che ha seminato di 
stragi il territorio del Viet¬ 
nam. 


!• 


NOVITÀ LIBRARIA 


• 

Paolo Magrini 

Per una fatta di pane 

Roma, Edizieni Rinascita, 1972 
Pagg. 153, L. 1.500. 



PER UNA 
FETTA 


DI PANE 


PAOLO MACfilNI 



In copertina: illustrazione di Carlo levi 


« E la cronaca quotidiana di una vita semplice, di stenti 
e di lavoro, della presa di coscienza sociale e politica fino 
allo scoppio delia seconda guerra mondiale e all’arrivo 
della cartolina rosa. Magrini narra con uno stile scarno e 
rapido ma avvincente e le sue pagine meritano d> essere 
lette specialmente dai giovani ». 

Rinascita 


• La realtà profonda emerge dalla descrizione del mondo 
bracciantiie, delle sue condizioni, delie sue lotte alla vigilia 
della seconda guerra mondiale ». 

Paese Sera 


È IN VENDITA 
PRESSO LE LIBRERIE 
« RINASCITA » 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l v Unità / giovedì 4 gennaio 1973 


Ieri nuova riunione degli esperti: oggi riprende va 


d. quattro I Per P orre f' ne all'agitazione degli studenti 1 I J 


Cfima difficile ai colloqui di Parigi 
A Saigon si inasprisce la repressione 

k ' • t ' 

Van Thieu si prepara a « neutralizzare » ogni opposizione - Drammatiche rivelazioni di due francesi reduci dalie carceri sudvietnamite - Il 
•• Tin Song », manovrato dagli americani, ribadisce la pretesa dei « due Vietnam » - Incursioni aeree sul sud e al di sotto del 20° parallelo 


Chiusi in Egitto 
dal governo 
università e licei 

Sabato si riunisce il Consiglio Nazionale Palestine¬ 
se - Varata in Israele una legge elettorale truffa 


PARIGI, 3. 

Le delegazioni di tecnici 
nmericani e vietnamiti si so 
no incontrate di nuovo oggi a 
Parigi, dopo la seduta di ieri 
pomeriggio, che era durata 
quattro ore. Domani, alla sala 
delle conferenze dell’Avenue 
Kleber, si svolgerà la 172 a se 
duta della conferenza sul Viet 
nani, che la settimana scorsa 
non si è svolta per il rifiuto 
degli nmericani, i quali vole¬ 
vano «celebrare le feste» men 
tre nel Vietnam rovesciavano 
decine di migliaia di tonneila 
te di bombe. L’8 gennaio, in 
fine, si avrà l'incontro tra 
Kissinger e Le Due Tho. 

Le notizie da Washington e 
da Faigon indicano che nme 
ncam e fantocci non hanno 
modificato le loro pretese, e 
quindi le prospettive anpa'o 
no molto difficili L'unico da¬ 
to positivo e rappresentato 
dalla serietà con la quale la 
RDV aflronta il problema del¬ 
la pace, nel risnetto dei prin 
cipi fondamentali di indipen 
denza e di unità del Paese 

A Parigi hanno suscitato 


riconosca l’esistenza di due 
Stati vietnamiti separati Su 
quello meridionale, naturai 
mente, dovrebbe regnare il 
governo di Van Thieu. L’esi 
stenza di due Stati separati, 
va ricordato, era espressione 
esclusa dagli accordi di Gine 
vra del 1954, mentre il princi¬ 
pio di unità del Paese e ileo 
nosciuta nell’accordo raggiun¬ 
to il 20 ottobre a Parigi, che 
gli americani si sono poi ri¬ 
fiutati di firmare. 

Nelle ultime 24 ore l'avia¬ 
zione americana ha effettua 
to intensissime incursioni sia 
sul Vietnam del Nord tra il 
diciassettesimo e i? ventesimo 
parallelo, che sul Vietnam del 
, Sud Sono registrate 84 meur 
‘ sioni dell’aviazione tattica e 
19 dei B 52 sul Nord 

Radio Hanoi ha annuncia 
to che il 31 dicembre l’avia 
zione americana ha sganciato 
mille tonnellate di bombe sul 
distretto di Trieu Son, provin 
eia di Thanh Hoa, uccidendo 
82 civili e ferendone altri 37 

Da Hanoi i'AFP segnala che 
tra coloro che hanno avuto 
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grande impressone le denun i rateazione distrutta dai bom 


ce fatte ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, di duerno 
vani francesi che hanno pas¬ 
sato un lungo periodo nelle 
carceri di Saigon Condanna¬ 
ti a cinque anni di magione 
nel 1970 per aver esposto a 
Saigon una bandiera del FNL 
Jean-Pierre Debris e André 
Menras hanno dato una brìi 
ciante testimonianza sui me 
todi del regime fantoccio nei 
eliminare e torturare i dete 
nuti politici 

Su Le Monde, dal canto 
suo. un ex deputato di Sm- 
gon. Ngo Cong Due. denuncia 
il regime di polizia instaura 
to da Van Thieu, dichiarando 
che una sua precedente valu¬ 
tazione, che faceva ascendere 
a 200 000 il numero dei d"te 
nuti politici nel Sud Vietnam, 
deve ora essere considerata 
molto al di sotto della real¬ 
tà (il GRP ha denunciato la 
esistenza di 300 000 detenuti 
politici) Egli denuncia anche 
il ruolo esercitato direttamen¬ 
te dagli americani nella re¬ 
pressione. « Bisogna dire — 
egli scrive — che gii america¬ 
ni sono i maestri nell’arte del¬ 
l’interrogatorio e della tortu¬ 
ra. I centri d’interrogatorio 
diretti dagli americani sono 
reputati per il modo "raffina 
to’’ coi quale vi si tortura ». 
« Il regime Nguyen Van Thieu 
— scrive ancora il deputato — 
teme che questi detenuti tor¬ 
nino un giorno in libertà, per¬ 
chè sa bene di averli trasfor¬ 
mati in avversari decisi quan¬ 
do ci sarà il confronto politi¬ 
co che seguirà ad un cessate 
il fuoco ». (Va detto che i due 
giovani francesi da poco libe¬ 
rati hanno testimoniato su 
torture effettuate sui nrigio- 
nieri da americani, fra cui 
una donna) 

Ma torneranno mai in liber¬ 
tà? li Los Angele* Time* .-eri- 
veva ieri che Thieu ha ordina 
to « l’arresto e la "neutraliz¬ 
zazione” di migliaia di perso¬ 
ne » nel caso di una cessa/io 
ne del fuoco La parola « neu¬ 
tralizzazione ». scrive il gior¬ 
nale americano. « può signifi¬ 
care tutto, da un breve perio¬ 
do di detenzione alla esecu 
zione clandestina Funzionai! 
americani scartano la proba 
bilità di esecuzioni, ma am 
mettono che esse sono possi¬ 
bili, e che la parola "neutraliz¬ 
zazione” ha un sinistro signi¬ 
ficato » 

Il giornale riferisce che ì 
piani di repressione vengono 
quotidianamente aggiornati, e 
che gli arresti sono aumen¬ 
tati da ottobre, quando ia fir¬ 
ma dell’accordc sembrava vi¬ 
cina. «Secondo piani in via 
di preparazione — scrive an¬ 
cora il Los Angeles Times — 
la popolazione delle prigioni 
aumenterà sicuramente in mo¬ 
do notevole nei giorni succes¬ 
sivi ad una cessazione del fuo¬ 
co. Un funzionano ha detto: 
"L’obiettivo della polizia In 
quel periodo sarà di control¬ 
lare la gente, non le località”. 
A questo fine sono state pre¬ 
se elaborate misure per con¬ 
trollare i movimenti della per 
polazione: letteralmente, per 
cingere di barricate certi vil¬ 
laggi e agglomerati rurali, e 
imporre seven controlli di po 
lizia sui movimenti stradali. 
Una fonte ufficiale ha detto: 
"Non ci sarà alcun movimen¬ 
to da e per le zone vietcong, 
almeno se la polizia potrà Im¬ 
pedirlo” ». 

• • • 

SAIGON, 3. 

Il giornale Tin Song, porta¬ 
voce del regime fantoccio, ha 




bardamenti vi sono anche 
Nguyen Thanli Le. portavoce 
della delegazione della RDV 
a Parigi, e Tran Quoc Vuong. 
uno dei olii illustri storici viet¬ 
namiti Questi ha avuto tutti 
i suoi archivi distrutti dalie 
bombe. Ad un amico che gli 
diceva « Ecco trent’anni di la 
voro com'ile’amente sprecati» 
il professore ha risposto- « Gli 
americani mi hanno almeno 
lasciato il cervello. E questo 
e l’essenziale ». 

In tutto il Vietnam del Sud 
sono stati segnalati 81 attac¬ 
chi delle foize di liberazione. 
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SYDNEY — Continua in Australia il boicottaggio da parte d ei lavoratori portuali delle navi americane, in segno di protesta 
contro l'aggressione al Vietnam: passeggeri e marinai americani sono costretti a servirsi personalmente delle barche per 
raggiungere la terra 


Alla riapertura dei lavori del Congresso di Washington 

Tutti i senatori democratici chiedono 
l'immediato ritiro USA dall’Indocina 

, „• * ’ , # ’ A * r ' - , 

Ultimatum di Fulbright a Nixon: sé non si raggiunge un accordo entro il 20 gennaio il Congresso porrà fine alla guerra - Analoga 
dichiarazione di Mansfield - Impegno del presidente della Camera a far votare la mozione sul taglio degli stanziamenti a fini bellici 


2000 operai 
spagnoli sospesi 
(perchè 
scioperavano) 

BILBAO. 3. 

L’agenzia di stampa spagno 
la «Logos» (Cattolica) infor¬ 
ma che 2 0000 dei 2 900 opera: 
dei cantieri navali « Astilleros 
Espanoles » sono stati sospesi 
dal lavoro e dalla paga fino 
all’8 gennaio prossimo per 
aver partecipato ad una serie 
di scioperi indetti dopo che la 
direzione aveva offerto un au¬ 
mento salariale del dieci per 
cento, inferiore a quello riven¬ 
dicato dagli operai. 

Anche a 320 operai di un 
altro cantiere di proprietà del¬ 
la medesima società è stata 
inflitta un’identica sanzione, 
ali provvedimenti sono previ¬ 
sti dalla legislazione spagnola 
sul lavoro per la quale lo scio¬ 
pero è sempre illegale. 


WASHINGTON, 3 

II Congresso americano è 
tornato a riunirsi oggi per 
dar vita alla sua 93esima ses¬ 
sione. In apertura dei lavori 
i senatori democratici hanno 
approvato all’unanimità una 
mozione in cui si auspica la 
immediata fine dell’impegno 
americano m Indocina. La 
maggioranza dei senatori re¬ 
pubblicani (che però sono 
nettamente minoritari nella 
assemblea) ha invece espres¬ 
so il suo appoggio alia scelta 
di Nixon. 

Il documento approvato dal 
la maggioranza democratica 
afferma che l’obiettivo mag 
giore del paese è di porre 
fine Immediatamente all’im 
pegno americano nel conflit¬ 
to vietnamita ed invita il 
Senato ad adottare quei pass: 
che riterrà necessari per giun 
gere al completo disimpegno 

Alla ripresa dei lavori del 
Congresso americano, si ser¬ 
rano così i tempi della batta¬ 
glia che vede da una parte la 
grande maggioranza del Sena¬ 
to e della Camera e dall’altra 
il presidente Nixon e che ha 
per oggetto la fine delia guer¬ 


ra nel Vietnam. Diverse ini¬ 
ziative sono sul tappeto. Esse 
riguardano la ricerca del me¬ 
todo più rapido per coslrin 
gere la Casa Bianca a porre 
rapidamente fine al rc-niUlto. 
La prima di queste iniziative 
è già in discussione; se ne è 
fatto ieri promotore il grup 
po democratico aita Camera 
die ha approvato a larga mag¬ 
gioranza un progetto ili riso 
iuzione che vieta lo stanzia 
mento dei Tondi per opera¬ 
zioni militari in Indocina «sal¬ 
vi solo i provvedim ?nti neces 
san ad assicurare un ritiro 
sicuro delle truppe ameri¬ 
cane ed ii ritorno dei prigio¬ 
nieri ». 

< L’impegno per l’approvazio 
ne della legge è stato sottoli¬ 
neato dallo stesso ^residente 
della Camera. Cari Albert, il 
quale parlando ad un gruppo 
di famiglie di piloti prigio 
nieri ha detto di ritenere che 
la maggioranza dei deputati 
è pronta a prendere posi zio 
ne contro Nixon e ad unirsi 
a! Senato nel votare per la 
fine della guerra « Se non vi 
metteranno fine alla • Casa 
Bianca — ha aggiunto — ci 
penseremo noi ». 


Critiche del presidente della CEE alla politica comunitaria 


Altrettanto esplicito, ma mo 
strando maggiore durezza, è 
stato il senatore Fulbright, 
presidente della commissione 
esteri del Senato, il quale — 
dopo una riunione a porte 
chiuse — ha dichiarato che 
se Nixon non dovesse mettere 
fine alla guerra entro il 20 
gennaio, giorno del -.uo inse 
diamento per ii secondo man 
dato alla Casa Bianca. « io 
credo che spetti al Congresso 
esercitare i suoi poteri legi 
alativi per decretare la - fine 
della guerra 2 

Anche jl senatore Mansfield. 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica al Senato, ha sfer¬ 
rato contro Nixon un vigo¬ 
roso attacco, dicendo fra l’al¬ 
tro che « gli sforzi intesi a 
salvare la faccia in questa 
guerra insensata sono riusciti 
finora soltanto a provocare 
nuove e p:u estese devasta¬ 
zioni e ad oscurare la repu¬ 
tazione di questo Daese nel 
mondo». La guerra in Viet¬ 
nam. ha aggiunto, è l’argo¬ 
mento destinato più di qual¬ 
siasi altro ad « influenzare i 
lavori di questo congresso». 

Un'iniziativa è stata annun¬ 
ciala anche dal senatore Nel¬ 
son che ha presentato un pro¬ 
getto di legge per negare i 
fondi per qualsiasi Ulteriore 


devano quali fossero le possi¬ 
bilità di una conclusione po¬ 
sitiva dei colloqui • di pace. 
Ziegler ha risposto: « Non fis¬ 
seremo nessuna data artificio¬ 
sa... Sta al Vietnam del Nord.. 
Se il Vietnam - del Nord af¬ 
fronterà seriamente i negozia¬ 
ti la pace ci sarà». 

Sono le ben note menzo¬ 
gne, cento volte confutate, e 
che tuttavia Nixon e i suoi 
portavoce ripetono con osses¬ 
sionante monotonia. 


IL CAIRO, 3. 

Allo scopo ili porre fine ai- 
l’agitazione degli studenti 
universitari egiziani — giun¬ 
ta al suo quinto giorno, con 
la perdurante occupazione di 
alcune università come quel¬ 
la del Cairo e quella di Ain 
Chams e sfociata oggi in 
parecchie ore di violenti .scon¬ 
tri con ia polizia intorno e al¬ 
l’interno dell’ateneo della ca¬ 
pitale — il governo egiziano 
ha ordinato la chiusura di tut¬ 
ti gli istituti universitari e di 
tutti i licei, fino ai primi di 
febbraio. 

Gli incidenti odierni che han¬ 
no provocato il ferimento di 
numerose persone, sono ini¬ 
ziati quando alcune centinaia 
di giovani sono usciti dal re¬ 
cinto universitario e si sono 
incolonnati in corteo per rag¬ 
giungere il centro cittadino e 
mobilitare l’opinione pubblica 
in loro sostegno. 

La polizia è intervenuta in 
forze, circondando e isolando 
tutta la zona dell’università. 
Centinaia di agenti, c.on scu¬ 
di, elmetti e sfollagente di 
bambù, ma senza armi, hanno 
disperso il corteo e si sono 
scontrati poi con i giovani an¬ 
che nei viali dell’università; 
gli studenti hanno replicato 
con una fìtta sassaiola che ha 
causato il ferimento di agenti 
ed ufficiali. Anche un’ambulan¬ 
za è stata colpita dai sassi, 
e i suoi vetri sono andati in 
frantumi. Alle 15 (ora locale) 
la polizia ha negoziato con 
gli studenti una tregua, invi¬ 
tandoli a sgomberare l’uni¬ 
versità; la tregua è durata 
però solo un’ora, poi gli scon¬ 
tri sono ripresi. Durante la 
tregua, le ambulanze hanno 
fatto la spola fra l’università 
e gli ospedali, trasportando 
numerosi feriti. 

Negli ’ scontri odierni sono 
stati fermati anche due gior¬ 
nalisti occidentali: Maurice 
Gent, corrispondente della 
BBC. e William Dullforce, in¬ 
viato di un giornale inglese; 
entrambi sono stati rilasciati 
dopo circa tre ore. 

• • • 

DAMASCO, 3. 

Mentre sulla linea di confine 
siriani e israeliani si fronteg¬ 
giano con le armi al piede, 
dopo i rinnovati scontri di 
questi giorni, la Resistenza 
palestinese affronta una sca¬ 
denza assai importante: la 
riunione del Consiglio Nazio¬ 
nale Palestinese, che si terrà 
sabato al Cairo. All’ordine del 
giorno è la elezione di una 
nuova direzione dell’Organiz¬ 
zazione di Liberazione della 
Palestina, dato che gli attua¬ 
li membri dell’esecutivo si pre¬ 
senteranno dimissionari. 

* • * 

TEL AVIV, 3. 

Dopo il più lungo dibattito 
nella storia del Parlamento 
israeliano è stata approvata 
a maggioranza, con 72 voti 
contro 24, una « legge truffa » 
che modifica radicalmente la 
legge elettorale proporziona¬ 
le. AU’avvicinarsi delle pros- 


hanno dato vita al movimen¬ 
to delle cosiddette « pantere 
nere ». 

Questa nuova legge liberti¬ 
cida, la cui approvazione ha 
trovato il consenso dell’estre- 
ma destra parlamentare — 
raccolta intorno al blocco del 
Gallai e della Lega ili difesa 
ebraica del rabbino Kahnne 
a carattere apertamente ter¬ 
roristico — consentirà di raf¬ 
forzare in Parlamento le 00 - 
sizioni del Partito laburista e 
del Gallai e potrà privare del¬ 
la rappresentanza parlamenta¬ 
re i partiti minori, tra cui lo 
stesso Partito comunista israe¬ 
liano, che non potranno uti¬ 
lizzare i resti su srala nazio¬ 
nale. 

L’approvazione della « legge 
truffa » ha trovato opposizio¬ 
ne anche nell’ambito della 
stessa maggioranza governati¬ 
va e in alcuni ambienti sinda 
cali, che l’hanno definita « una 
legge arbitraria, nociva agli 
interessi della democrazia» 

Da parte sua, il Partito co. 
munista israeliano ha dichia¬ 
rato che « i dirigenti israeliani 
tendono a creare le condizio 
ni migliori per perpetuare lo 
attuale regime che dà ai mo¬ 
nopoli e alla grande borghe¬ 
sia delle possibilità esemplari 
di intensificare lo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori e di accumu¬ 
lare enormi profitti ». 


Partita 
per Pechino 
la delegazione 
governativa 
italiana 

E’ partita ieri pomeriggio 
per la Cina Popolare dall’aero¬ 
porto di Fiumicino — salutata 
dall’ambasciatore della RPC 
Shen Ping — la delegazione 
governativa italiana capeggia¬ 
ta dal ministro degli Esteri 
sen. Medici. La delegazione, 
che — dopo una sosta a Hong 
Kong — raggiungerà Pechino 
il 6 gennaio per una visita 
ufficiale di sei giorni, è com¬ 
posta. oltre che dal ministro 
Medici, dal presidente dell’As 
sociazione Italia Cina on. Vit¬ 
torino Colombo, dal segretario 
generale della Farnesina am¬ 
basciatore Roberto G-aja, dal 
direttore generale degli affari 
politici della Farnesina amba¬ 
sciatore Roberto Ducei, dal ca¬ 
po del cerimoniale diplomati¬ 
co della Repubblica ambascia¬ 
tore Corrado Orlandi Contucci 
e da altri alti funzionari del 
ministero degli Esteri, fra cui 
il ministro Pasquale Ricciulli, 
vice-direttore generale degli 
affari economici, il ministro 
Ernesto Bolasco. della direzio¬ 
ne generale cooperazione cul¬ 
turale. scientifica e tecnica, il 
professor Enrico Serra, capo 
del servizio storico e di docu¬ 
mentazione. 

Con lo stesso aereo è partito 


sime elezioni politiche, la mag- per la Cina Popolare un grup 


gioranza governativa in Israe¬ 
le si sente insicura, per il 
rafforzarsi dei conflitti sin¬ 
dacali e sociali, per il riac¬ 
cendersi della protesta della 
minoranza araba oppressa e 
delle stesse minoranze ebrai¬ 
che orientali discriminate, che 


Se non cesseranno gli assassinii nell'Ulster 

Gli inglesi occuperanno 
i quartieri protestanti 

Lo ha minacciato ii ministro britannico Whitelaw 
in un incontro con i dirigenti dell’Ordine di Orange 


/ BELFAST, 3. 

• Per la prima volta, il mi¬ 
nistro britannico per l’Irlan- 
da del Nord, William White¬ 
law, ha rivolto una dura ac- 


bombardamento de! Nord Vieb cusa alle organizzazioni prò- 


Mansholt dichiara : 


gli squilibri fra 1 paesi del MEC 

1 

Festeggiamenti in Gran Bretagna per l'ingresso nella CEE 


SAIGON, 3. LONDRA, 3 

Il giornale Tin Song, porta- L’ingresso della Gran Bre 
voce del regime fantoccio, ha tagna nel Mercato comune 
scritto oggi citando autorevo europeo viene celebrato a Lon- 
]i fonti cioè lo stesso Van dra con due giornate di-festeg- 


Thieu, che quest’ultimo « esi 
ge » ancora che qualsiasi ac¬ 
cordo di pace per il Vietnam 


Uccisi due 
separatisti, 
in una regione 
dell'India 

NEW DELHI, 3. ' 
Sanguinosa repressione nel 
la regione indiana del’.'Andra 
Pradcsh contro il movimento 
separatista che rivendica «a 
costituzione ri. uno Staio au 
tonomo. Nel corso di pesanti 
interventi della poi,za. una 
persona è s'aU uccisa e al¬ 
tre tre sono rimaste iprite a 
Tikkali e un altra e stata uc 
dsa a Nellore Nelle due lo 
calità ì dimostranti avevano 
attaccato rispettivamente un 
posto di polizia e incendiato 
una stazione ferroviaria. 


guarnenti organizzati da comi 
tati appositi patrocinati dal 
governo. Spettacolo di gala 
all’opera (presente la regina» 
partita di calcio fra l tre 
nuovi paesi della CEE <Gran 
Bretagna, Irlanda e - Dani 
marca) riti religiosi e mani 
festazioni folcloristiche 
Dietro queste celebrazioni 
di ufficiale euforia su in 
realtà un'atmosfera dominata 
da ’nterrogativi e tnquieiud, 
ni. Questi non sono stati ali 
mentati soltanto dal.a tenace 
campagna condotta dall'oppo 
s.zione e dalia stampa mg.e 
se contraria aU’ingresso ne, 
MEC. ma anche da Sicco 
Mansholt che ieri ha pronun 
c ato un discorso ufficiale, a. 


puto migliorare le condizioni 
di viu per la massa delle 
popolazioni dei paesi del 
MEC. Mansholt ha sottolinea¬ 
to la necessità di una mag¬ 
gior democrazia nella comu 
nità. e ha detto che negli ulti¬ 
mi venti anni di integrazione 
europea « non c’è stato m 
generale alcun vasto migliora 
mento nelle condizioni della 
grande - massa delia popola¬ 
zione ». Ha aggiunto che è ve¬ 
ro che qualche sezione deila 
popolazione ha tratto vantag 
g:o dagli sviluppi di questi 
venti anni, ma che è altret 
tanto vero che « ii processo 
di integrazione ha poruto a 
grandi tensioni sociali e che 
v le differenze nel tenore di vi 
ta fra zone diverse della co¬ 
munità si sono accentuate an 
z.iché attenuarsi ». 

' P.u Urdi. in una intervista 
televisiva. Mansholt ha det- 


nam. senza l’approvazione spe- 
• _# cifica del Congresso, tranne 

AHA# che P er la difesa diretta dei 
v)vl|||| militari americani in parten 
za. 

■ ■ ' 11 giornale A'eio York Posi 

nAl HH H» m 1 ha rivolto oggi rinvilo al Con 

|1H| Uff!/) gresso affinché gli Stati Uniti 

firmino al più presto l'accor- 
- ' ' . do sulla cessazione della guer- 

ii f*CC ra e Sl >l ristabilimento della 

JRSSSO nella W,CC pace. « La cessazione dei bom¬ 

bardamenti sulla RDV a nord 

___ del ventesimo parallelo — seri 

ve il giornale — è certo una 
buona notizia. Ma la guerra 

jjjp aumentato continua ancora, l'aviazione 

americana continua a bombar¬ 
li! finn In dare il Laos, la Cambogia ed 

III Vinn m ìj Vietnam del Sud. Vi sono 

■ • siate troppe ed illusone pn> 

proouzione messe d; pace. Adesso è tem- 

», • • po che il Congresso si dichia- 

di acciaio I ri in modo netto ed mequivo- 

^ • cabile per la pace 'jnmed’.ata 

PECHINO, 3. in Indocina , 

Ventitré milioni di tonnel II portavoce delia Casa Pian¬ 
iate di acciaio s<.no state prò- ca, Ziegler, non ha fatto mi¬ 
dotte in Cina r.el 1972, con stero ogg. dell’irritazione del 
un aumento ael 9,5 per con presidente per queste critiche 
to rispetto al 1071; la produ e iniziative. Eventuali misure 
zione di ferro e aumentata intese a congelare il potere 
del 12 per cento Questi dati decisionale dell'esecutivo « in 
sono riportali oggi dai « Gen-. questo delicato momento ■ di 
minginbao », secondo il qua trattative », ha detto, potreb- 
le è migliorala anche la qua ■ bero « ingenerare dubbi nella' 
lità dei prodotti. Anche la mente del nemico sulle vere 


E 7 aumentato 
in Cina la 
produzione 
di acciaio 

PECHINO. 3. 

Ventitré milioni di tonnel 
late di acciaio si.no state pro¬ 
dotte in Cina r.el 1972 , con 
un aumento ael 9,5 per con 
to rispetto al 1071; la produ 
zione di ferro e aumentata 
del 12 per cento Questi dati 
sono riportali oggi dai « Gen- 
minginbao », secando il qua 


testanti per la - ininterrotta 
catena di assassinii che in- 
saguinano le strade di Bel¬ 
fast e delle altre città del- 
ITJlster. Whitelaw ha scelto 
una occasione « ufficiale »: il 
suo incontro con i dirigenti 
dell’Ordine di Orange, che è 
la più importante, dal punto 
di vista politico, deile orga¬ 
nizzazioni tradizionaliste dei 
protestanti nordirlandesi. Par¬ 
lando a loro, dunque, White¬ 
law ha inteso parlare alle or¬ 
ganizzazioni paramilitari (co¬ 
me l’UDA. l’ULster Volunteer 
Force e altre) che rappresen- | 
tano la « forza d'urto » degli 
orangisti e dalle cui file esco, 
no appunto i kiliers che se 
j minano le strade di cadaveri 
cattolici. 

' Whitelaw ha accusato gli 
estremisti protestanti di fare 
il ■ gioco dell’IRA: non solo 
perché spingono la popola¬ 
zione cattolica a serrare le 
file intorno aH'eserrito • re- 
pubblicano ' clandestino, ma 
anche perché, se gli assassi¬ 
nii continueranno al ritmo at¬ 
tuale. le truppe inglesi saran¬ 
no costrette a sguarnire in 
parte le • zone cattoliche da 
esse presiediate per assume 
re il controllo anche di quel¬ 
le protestanti da cui partono 
i kiliers. Le vittime di questi 
assassini! sono finora oltre 


che esplicita) dei reparti in¬ 
glesi. 

Contro l'ondata di assassinii 
hanno preso posizione anche 
i massimi esponenti delle 
principali chiese d’Irlanda, sia 
del nord che del sud: « l’or¬ 
rore di questi assassinii. set¬ 
tari e politici — dice l’ap¬ 
pello — angoscia le nostre 
menti e getta vergogna sul¬ 
la nostra terra e tragedia in 
tante case ». 

Proprio oggi, tre estremi¬ 
sti protestanti sono stati rin¬ 
viati a giudizio per Tassas¬ 
simo di tre cattolici, uccìsi 
fra agosto e ottobre. Il pro¬ 
cesso avrà luogo il 10 gen¬ 
naio. 


po di giornalisti di quotidiani 
e periodici italiani e della 
RAI-TV. 

In questa occasione è parti¬ 
to per un nuovo viaggio nella 
Cina Popolare anche il compa¬ 
gno Luca Pavolini. condiretto¬ 
re de YUnità. 


Contatti 
preliminari 
tra l'Italia 
e la RDT 


Ha avuto luogo ieri alla Far¬ 
nesina il previsto incontro tra 
il ministro plenipotenziario 
Eckhard Bibow, presidente del¬ 
l'ufficio di Roma dell'Ente per 
il commercio estero della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
e l'ambasciatore Gian Luigi 
Milesi Ferretti, vice direttore 
generale degli affari politici. 
Le conversazioni, dirette a 
preparare lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche fra 
l'Italia e la RDT. verranno 
continuate nei prossimi gior¬ 
ni con una apposita de’.egazio 
ne della RDT. 

Nel corso di dette conversa¬ 
zioni, precisa una nota uffi¬ 
ciosa, ci si propone di esami 
nare « le materie direttamen¬ 
te collegate con lo stabdimen 
to di rapporti diplomatici, 
nonché alcune questioni che 
occorre risolvere o avviare a 
soluzione nella cornice dei 
rapporti bilaterali ». 


banchetto ufficiale offertogli i to che Harold Wiison sareb 


da Heath, di tono piuttosto 
duro e critico circa la situa 
zione e I frutti del MEC 
Il presidente uscente del¬ 
la Commissione della CEE ha 
- riconosciuto, e deplorato II 
Fallimento della politica fin 
qui seguita dagli organi co¬ 
munitari che non hanno sa- 


be condotto dinanzi alla cor 
te di giustizia europea a Lus 
semburgo qualora, nel caso di 
un ritorno dei laburisti ai 
governo, cercasse di ritirare la 
Gran ' Bretagna dalla CEE. 
Egli non pensa comunque che 
Wilson si spingerebbe tanto 
In là. 


estrazione di minerali ferro intenzioni del governo ameri 
si ha registrato un notevole cano e quindi prolungare e 


mente del nemico sulle vere 120. fra cui più di 80 catto 
intenzioni del governo ameri-' hci. 


incremento, indicato nella mi¬ 
sura del 20 per cento: sì trat¬ 
ta — dice il « Genminginbao » 
— di un record assoluto dal¬ 
l’epoca della Liberazione in 
poi; ed aggiunge che la Cina 
ha ormai raggiunto 1 autosuffi¬ 
cienza nel settore dei mine¬ 
rali ferrosi. 


venialmente 1 negoziati ». 

« Vi può essere soltanto 
uno che agisce in veste uffi¬ 
ciale... Il presidente deve an- 


■ Come si è detto, la dichia- 
raz.ione di Whitelaw è im¬ 
portante soprattutto perché 
è la prima volta che l’autori¬ 
tà britannica minaccia Taso 


dare avanti con i negoziati... della forza nei confronti del- 
e con la politica che egli con- le organizzazioni protestanti, 
sidera giusta nel Vietnam™», che finora hanno spadroneg- 
ha oggiunto Ziegler. giato nell’Ulster con la corn¬ 


ila aggiunto Ziegler. 

Ai giornalisti che gli chle- 


giato nell’Ulster con la com¬ 
plicità di fatto (e spesso an- 
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gli incontri ufficiosi. 

«Tuttavia, la parte ameri¬ 
cana non osserva questo «ic- 
cordo. Il 16 dicembre '72 os.,a 
ha : pubblicato unilatcralmen 
te e parzialmente il contenu¬ 
to degli incontri ufficiosi, do¬ 
po di che il 18 dicembre 19/2 
gli Stati Uniti hanno compililo 
il passo più grave nella sca¬ 
lata della gueira contro la 
RDV, attuando attacchi geno 
cidi contro le regioni densa¬ 
mente abitate di Hanoi e Hai- 
phong, nonché su numerose 
province del Vietnam del 
: Nord. Queste spietate azioni 
militari degli Stati Uniti, in¬ 
traprese al fine di condurre 
trattative da posizioni di lor- 
za, sono state degnamente re¬ 
spinte da parte del popolo 
vietnamita e sono state con¬ 
dannate dal mondo inteio ». 

FI comunicato rileva a que 
sto punto che « la nuova .-jca- 
lata della guerra USA ha su¬ 
bito una grave sconfitta » e 
che « la parte americana è sta¬ 
ta costretta a sospendere 1 
bombardamenti sulla RDV a 
nord del 20 o parallelo, come 
era previsto dagli impegni da 
essa assunti ». « Si e venuta 
cosi a creare nuovamente la 
situazione preesistente al 18 
dicembre 1972 ». 

« E’ a partire da questa pre¬ 
messa che la RDV ha accetta 
to che gli esperti delle due 
parti continuassero le trattati¬ 
ve, che sono riprese il 2 gen¬ 
naio 1973, e ha consentito al¬ 
lo svolgimento di un altro in¬ 
contro privato tra il consiglie¬ 
re Le Due Tho, il ministro 
Xuan Thuy e Kissinger, cha 
si terrà T8 gennaio 1973 al fi¬ 
ne di risolvere i problemi ri¬ 
masti sul tappeto. II viaggio 
di Le Due Tho a Parigi testi¬ 
monia chiaiamente della im¬ 
mutata e seria posizione del 
governo della RDV ai negozia¬ 
ti sul regolamento pacifico 
del problema vietnamita. Dal¬ 
la parte americana dipende¬ 
rà ora se 1 negoziati daran¬ 
no o meno risultati, se si 
avrà entro breve tempo il ri¬ 
stabilimento della pace nel 
Vietnam oppure se la guerra 
continuerà. 

« Il popolo vietnamita. I po 
poli che amano la pace e ’a 
giustizia sulla Terra, tra tui 
il popolo americano — e det¬ 
to a conclusione del comuni¬ 
cato — chiedono fermamente 
che il governo americano as¬ 
suma una posizione seria e 
firmi il progetto di accordo 
concordato il 20 ottobre 1972 
affinchè venga posto fine al 
più presto alla guerra e ven 
ga ristabilita la pace nel Viet¬ 
nam ». 

Dopo la sospensione de: 
bombardamenti, Hanoi 
riprende a poco a poco il suo 
aspetto normale, benché la vi¬ 
gilanza resti intatta, dato 
che gli attacchi americani con¬ 
tinuano con violenza a sud del 
ventesimo parallelo Le stra 
de sono ora piu animate che 
nei giorni scorsi; si vedono 
all’opera squadre che costrui¬ 
scono rifugi, mentre si lavo¬ 
ra intensamente nelle zone do 
ve la furia delle bombe ha 
provocato gravissimi danni 

L’atmosfera è di distensione 
e di calma, ma molte sono le 
persone con la fascia bianca 
di lutto cìnta attorno al ca¬ 
po mentre molte altre, cne 
hanno perduto la loro rasa, 
trovano ospitalità presso fa¬ 
miglie vicine o amiche nei ri¬ 
fugi collettivi. 

I cartelli e gli striscioni ap¬ 
parsi in ogni via sottolinea¬ 
no l'importanza della vittoria 
riportata contro 1 selvaggi at¬ 
tacchi americani dei giorni 
scorsi ed esaltano l'eroismo 
dell'esercito e della popolazio¬ 
ne che il presidente della He 
pubblica, Ton Due Thang. ha 
ringraziato ed elogiato in un 
messaggio La gente è coscien¬ 
te del successo ottenuto e nel¬ 
la calma segue gli sviluppi 
della situazione 

Ad Hanoi si sottolinea co¬ 
me prudenza e vigilanza siano 
oltremodo giustificate dal mo¬ 
mento che ormai troppe vol¬ 
te Nixon ha dimostrato ie sue 
qualità nel compiere voltafac¬ 
cia. E si aggiunge che biso¬ 
gna essere pronti a due so¬ 
luzioni: il popolo ed il go¬ 
verno vietnamiti vogliono ar¬ 
dentemente la pace, nella di¬ 
gnità nazionale e nel rispet¬ 
to dei loro diritti fondamen¬ 
tali, ma il governo di Wa¬ 
shington non otterrà nulla se 
utilizza le bombe per eserci¬ 
tare pressioni, e — si preci¬ 
sa — se Nixon vuole conti¬ 
nuare la guerra, la RDV è 
preparata a resistere ad at¬ 
tacchi anche peggiori di 
quelli subiti dal 18 al 30 di 
cembre. 

I.a Casa Bianca ha fatto sa 
pere che 1 bombardamenti 
saranno sospesi fino a quan¬ 
do si svolgeranno «serie trat¬ 
tative» ma — ci si doman¬ 
da infine ad Hanoi — chi 
ha cambiato le carte In tavo¬ 
la dopo l’acretta7ione dello 
accordo del 20 ottobre? Chi 
non ha mentenuto e non man 
tirne la parola? 

I violenti attacchi dei gior¬ 
ni scorsi hanno caudato mol¬ 
to perdite fra la popolazione 
civile e Hanoi ha passato il 
Capodanno più triste della 
sua storia. Ma anche con que 
sto Nixon non ha ottenuto 11 
risultato che sperava, ha per 
duto 11 venticinque per cento 
delia sua forza aerea strate¬ 
gica operativa c. se si consi¬ 
dera che sono state impiega¬ 
te settantamila tonnellate di 
bombe, i danni e le vittime 
-sono da considerarsi propor¬ 
zionalmente limitati. Dopo 1 
dodici giorni di bombarda¬ 
menti. la prossima ripresa del 
colloqui parigini così come 
richiesto dalla Casa Bianca, 
rappresenta dunque una rile¬ 
vante vittoria strategica del 
popolo vietnamita. 


Personalità 
canadesi contro 
la guerra USA 
nel Vietnam 

OTTAVA. 3. 

- II giornale c Globe and Slail » 
pubblica le dichiarazioni di 
varie personalità canadesi che 
rivendicano dai governo USA la 
firma dell’accordo per la ti-ssa- 
zione della guerra e il ristabili¬ 
mento della pace nel Vietnam. 

L’opinione pubblica canades* 

— si afferma nelle dichiara¬ 
zioni — condanna i Ixombnrda- 
men*i americani nel Vietnam 
clic « pongono in pericolo la 
pace e aumentano la tensione 
intemaawMla ». 
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